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lettere: 

APERTE 

al direttore 


Il famoso « K » 

« Egregio direttore, sono a pre¬ 
garla di voler chiarire gentil¬ 
mente un dubbio che mi è sor¬ 
to riguardo al Catalogo Koe- 
chel, citato in un articolo del 
n. 6 del Radiocorriere TV. So¬ 
no appassionata di musica; ho 
parecchi dischi, biografie di 
musicisti e amo soprattutto la 
musica di Mozart che consi¬ 
dero veramente consolatrice, 
ma non ho mai saputo bene il 
nome del bravo musicologo che 
con tanto amore ricercò e ca¬ 
talogo tutte le opere di Mo¬ 
zart. Ilo cercato in diverse en¬ 
ciclopedie, in una stona della 
musica e anche nel vecchio 
Melzi, ma di Koechel nemme¬ 
no /‘ombra Ho trovato invece 
Luigi Enrico Killer H82D 1886). 
musicista e teorico di Bruns¬ 
wick Chi dei due. dunque, è 
il famoso " K "? Le sarei molto 
grata se me lo dicesse » (Lia 
Consolini - Puntellerà). 

li musicologo che ha cataloga¬ 
to tutte le opere di Mozart è 
Ludwig Koechel (1800-1877). 
Nato e scomparso in Austria, 
il Koechel Iti anche un appas 
sionato studioso di botanica e 
di mineralogia. Nel 1802 appar¬ 
ve il suo Catalogo cronologico- 
tematico di tutte le opere di 
IV .4 Mozart, con un appen¬ 
dice di composizioni perdute, 
incerte e spurie. Al Koechel e 
alla sua fatica, compiuta amo¬ 
rosamente, l'umanità deve mol 
tissimo: senza tale fatica non 
sarebbe stata possibile un'edi¬ 
zione integrale delle musiche 
mozartiane Piu recentemente 
un altro musicologo, Alfred 
Einstein, pubblico una revisio¬ 
ne del catalogo che apparve 
in prima edizione nel 1937 e in 
altra edizione, riveduta e coi 
retta, nel 1947 


Teatro Regio 

« Egregio direttore, ho letto 
con comprensibile interesse 
l’articolo che la sua rivista ha 
dedicato al nuovo Teatro Re 
gio. Ho dovuto peraltro spia 
cevolmente rilevare che non 
tutte le notizie pubblicate ri 
spandono esattamente alla reai 
là delle cose. Su quali inter¬ 
viste, espresse in buona od in 
mala fede, il suo articolista 
ha basato il suo lavoro? 

La progettazione complessiva 
del nuovo Teatro è stata re 
datta congiuntamente dal prof, 
ardi. Carlo Mollino e dal dr. 
big. Marcello Zavelani Rossi, 
e vi hanno partecipato in fun¬ 
zione di collaboratori il dr. 
ardi. Carlo Graffi e il prof 
ardi. ing. Adolfo Zavelani 
Rossi. 

Questa precisazione, oltre che 
nei fatti, trova riscontro nel 
tabellone che la Citta ha pub¬ 
blicamente apposto sul cantie¬ 
re del Teatro. 

Per i successivi sviluppi par 
ticolari deI progetto — tenuto 
conto dell'ampiezza e della 
complessità del lavoro, nonché 
delle personali competenze — 
il prof. Mollino ha curato la 
parte decorativa ed architet¬ 
tonica de! progetto; mentre 
l’ing. Zavelani Rossi, specifica- 
mente esperto in progettazioni 
teatrali, si è riservata quella 
relativa alla funzionalità del 
complesso teatrale, compren¬ 
dendo in questo lo studio dei 
particolari impianti meccanici 
ed elettrici di scena, che ne co¬ 
stituiscono una parte inte¬ 
grante. 

Mi compiaccio quindi con lei, 


egregio direttore, per il bril¬ 
lante articolo che la rivista ha 
dedicato al Teatro Regio; ma 
debbo in pari tempo pregarla 
di rettificare le notizie defor¬ 
mate che (certamente sorpren¬ 
dendo la buona fede dell'inter¬ 
vistatore) vi sono pubblicate 
e ledono quel tanto di noto¬ 
rietà professionale di cui godo 
in Italia ed all’estero. 

Faccio quindi sicuro affida 
mento sulla sua cortesia, per 
che l’errore sia correttamente 
rettificalo; e nel ringraziarla 
anticipatamente, la prego di 
gradire, egregio direi lare, i 
miei cordiali saluti - (Marcel¬ 
lo Zavelani Rossi - Milano). 

Devo rilevare, anzi tutto, che 
se c’e una cosa sicura come 
l’alternarsi delle stagioni que¬ 
sta è la lettera di protesta o 
di rettifica di qualche archi¬ 
tetto interessato quando per 
avventura ci capiti di riferire 
su progetti per questa o quel¬ 
la costruzione. E anche a pro¬ 
posito del Regio l'ineluttabile 
e accaduto. Ebbene quanto da 
noi scritto nell’articolo di P 
Giorgio Martcllini, apparso nel 
numero 6 a pag. 28 Rinasci¬ 
ta del Teatro Regio, è stato 
attinto a fonie ufficiale senza 
timore di alcuna denegazione 
di paternità. 

Nel riportare la rettifica che 
ci viene richiesta lasciamo al 
l’autore la responsabilità di 
quanto afferma. Vorrei solo ri 
levare, per non passare per in 
genuo, che essa ha tutta l'aria 
di un discorso fatto a nuora 
(noi in questo caso) perche 
suocera (certo non noi) in¬ 
tenda 

No alla « Domenica 
sportiva » 

« Egregio direttore, le conni 
nielliamo che in parecchi ab¬ 
biamo deciso di vendere il te¬ 
levisore per non sciupare de¬ 
naro e per non doverci sorbire 
tutte le sere della domenica 
un'ora e mezzo di Domenica 
sportiva (l'alternativa sul Se 
condo non era recentemente 
molto allettante: Carteggio pri 
vato) Noi, specialmente la do¬ 
menica, vogliamo divertirci e 
distrarci. Lo sport mettetelo in 
onda tutto insieme, dalle 19,10 
alle 21, e che sia finito fino 
al mercoledì sera (altro casti 
gol). Per il resto ci sono belle 
commedie, originali televisivi, 
gialli (non a puntate) e molte 
altre divertenti trasmissioni. 
Tenete conto, direttore, di que¬ 
sto “ indice di grande sconten¬ 
to ". Crediamo di interpretare 
il desiderio di moltissimi tele- 
spettatori italiani. Attendiamo 
una sua risposta » (Un gruppo 
di telespettatori polesani - Ro¬ 
vigo). 

Un gruppo di telespettatori, tut 
tavia senza specifica di nomi e 
cognomi e dunque forse anche 
un solo telespettatore, si lamen 
ta (addirittura minacciando di 
vendere i propri televisori!) 
delle trasmissioni sportive in 
genere e della Domenica sporti¬ 
va in particolare, che, collocata 
come è la domenica sera, non 
offre, dicono, possibilità di 
scelta. Ricordo, al riguardo, 
che la maggior parte degli av¬ 
venimenti sportivi si svolge la 
domenica, e non solo i tanto 
seguiti incontri di calcio: ec¬ 
co quindi che la trasmissione 
di un compendio sportivo del¬ 
la giornata, La domenica spor- 

segue a pag. 4 





piace subito 


MULIA 


decisa e delicata, raffinata 
e genuina: 

non capita spesso di trovare 
un carattere così. 


JULIA 


grappa di carattere 





Cosa vi aspettate 

da una 

buona crema ? 


Che protegga la pelle dal 
caldo, dal freddo, dal ven¬ 
to, che le ridoni la naturale 
freschezza?... E’ quello che 
Nivea fa da sempre, e molto 


meglio di altre creme che 
promettono di più. Forse è 
per questo che Nivea, più 
che una buona crema, è la 
crema delle creme. 


Nivea 

la crema delle creme 


segue da pag. 2 

tiva appunto, si rende, oltre 
che opportuna, addirittura ne¬ 
cessaria per accontentare la 
grande massa di telespettato¬ 
ri amanti dello sport. Pertanto 
mi auguro che il gruppo di 
suddetti telespettatori voglia 
dimenticare la ventilata minac¬ 
cia di vendere i televisori, se 
non altro per continuare ad 
assistere, oltre che alle depre¬ 
cate trasmissioni sportive, an¬ 
che a « belle commedie, origi¬ 
nali televisivi, gialli e molte 
altre divertenti trasmissioni » 
(scritto testualmente!). 


Linguaggio inaccettabile 

« Signor direttore, forse gli ad¬ 
detti alla compitazione dei pro¬ 
grammi radio sono tutti rim¬ 
bambiti? E i dirigenti o chi li 
approva lo sono al pari di 
loro! Alludiamo alla trasmis¬ 
sione Mach due, una trasmis¬ 
sione da deficienti e come tali 
dimostrano di esserlo i pre¬ 
sentatori nel modo in cui la 
presentano. E' possibile che 
per cinque (5) giorni della set¬ 
timana si trasmetta della mu¬ 
sica cosi schifosa per un'ora 
e mezzo quando agli italiani di 
buon senso e di buon gusto 
( e sono ancora motti. anzi la 
maggioranza) piacerebbe la 
bella musica o trasmissioni 
piacevoli che si fanno invece 
in ore quando la gente è al la¬ 
voro e non può sentirle? Finta 
mola con i raccomandati: date, 
la sera, agli ascoltatori dei buo¬ 
ni programmi che li interessino 
e li ricreino e soprattutto mu¬ 
sica italiana, troppo abbando¬ 
nata. per dar posto alla mu¬ 
sica da scalmanati e incom¬ 
prensibile. Sono soprattutto 
gli anziani che ascoltano. Ci 
auguriamo che i programmi 
siano compilati con più buon¬ 
senso e si metta più in eviden¬ 
za la musica italiana. Basta 
con gli scalmanati degni di 
stare in manicomio con le loro 
sguaiate manifestazioni! » (Mol¬ 
ti cittadini - Pisa). 

Perché firmarsi « Molti citta¬ 
dini »? E' troppo facile il so¬ 
spetto che sia uno solo. Pub¬ 
blico la lettera relativa alla 
trasmissione Mach due per se¬ 
gnalare ai lettori un tipo di 
linguaggio che considero inac¬ 
cettabile e inutile. Quale indi¬ 
cazione infatti può venire a 
questo modo? Nessuna. Bene: 
c’è qualcuno che vuol dire la 
sua con maggiore oggettività 
e serenità? Solo a questi, in¬ 
fatti, i « rimbambiti » si sen¬ 
tono di rispondere. 

Se Dio esiste 
esiste per tutti 

« Egregio direttore, recensen¬ 
do, nel n. 3 di Radiocorriere 
TV, 1 minibigami di Giulio An- 
dreotti, Italo de Feo scrive: 

“ non si deve dimenticare che 
il matrimonio religioso avvie¬ 
ne tra cattolici i quali rende¬ 
ranno conto del loro operato, 
se non in questa, nell'altra vi¬ 
ta Perché, gli altri no? Ora 
io penso che, lasciando stare 
per ora il matrimonio, un'al¬ 
tra cosa soprattutto non si deb¬ 
ba dimenticare, assai più fon¬ 
damentale e generale e ovvia: 
che si tratta di sapere se Dio 
esiste (nel quale caso esiste 
per tutti) o se non esiste ( nel 
qual caso non esiste per nessu¬ 
no). E che, se esiste, gli do- ' 
vranno rendere conto tutti, 
compresi i non cattolici; e se 
non esiste, nessuno gli dovrà 


rendere conto, nemmeno i cat¬ 
tolici. Se l'immagina lei uno 
che neghi l’esistenza di Dio e 
che, imbottendosi in Lui dopo 
la morte, gli canti in faccia: 
Nessuno mi può giudicare, nem¬ 
meno tu? Con saluti cordiali 
e ammirativi per l'ottima rivi¬ 
sta e per il suo senso dell'equi¬ 
librio » (P. Gabriele Sinaldo Si- 
naldi . Roma). 


Hit Parade 

« Egregio signor direttore, chi 
le scrive è un gruppo di ra¬ 
gazzi e ragazze fedeli lettori 
del suo bel giornale e soprat¬ 
tutto affezionati ascoltatori del¬ 
la radio. Una volta la nostra 
trasmissione preferita era Hit 
Parade. Perché una volta? Pas¬ 
siamo subito a spiegarglielo. 

E' mai possibile essere costret¬ 
ti ad ascoltare ogni volta una 
lunga (ahinoi!) serie di battu¬ 
te e battutine di stampo prei¬ 
storico che oltre a non diver¬ 
tire nessuno provocano in chi 
ascolta un senso di irritazio¬ 
ne? E che dire poi delle frec¬ 
ciate, quasi mai pertinenti fra 
l'altro, indirizzate a Roma? ! 

3 milioni e mezzo di ascolta¬ 
tori di questa trasmissione (i 
non romani almeno) devono 
essersi fatta una bella idea del¬ 
la nostra capitale, che dalle 
frasi di Luttazzi sembra esse¬ 
re sempre più un povero vil¬ 
laggio bombardato. Un'altra 
perla sono i continui sfottò 
alla squadra di calcio della 
“ Roma " che in un periodo 
come quello attuale in cui la 
squadra va molto bene sono 
un po' fuori posto. E per fini¬ 
re, che scopo hanno gli inci¬ 
tamenti dei ragazzi in sala ai 
cantanti? Con quella confusio¬ 
ne non si riesce a sentire nul¬ 
la e poi occorre sempre abbas¬ 
sare il volume della radio A 
questo punto lei ci potrà dire: 

" Ma ragazzi chi ve lo fa fare 
di ascoltare la trasmissione se 
non vi piace? ". Le potremmo 
rispondere clic ci piacciono le 
canzoni e che poi dobbiamo , 
ascoltare Hit Parade per il no¬ 
stro giornaletto scolastico. 
Sperando di vedere presto la 
sua risposta sul Radiocorriere 
TV la salutiamo e la preghia¬ 
mo di far presenti a Sergio 
V aleni ini le nostre lamentele » 
(Mauro Mazza, Ada Alberti, 
Maurizio Bianco, Alfredo Ca- 
su, Gianna Eufemi, Oscar Gal 
lino, Gilberto Pacini, Claudia 
Ramadori, Ivo Russo. Anna¬ 
maria Zcnobi - Roma). 

Cari ragazzi, Oscar Wilde di¬ 
ceva più o meno cosi: parlate 
anche male di me, l’importan¬ 
te è che ne parliate. Del resto 
sono sempre i più forti, i più 
famosi e i più celebri (si tratti 
di uomini o di città) l'oggetto 
dell'ironia e talvolta anche del- 
le battute poco gradevoli. Da¬ 
te queste premesse non ci si 
dovrebbe turbare se si parla 
punzecchiando di Roma, della 
sua squadra di calcio e di tut- « 
te le cose che riguardano la 
capitale. Hit Parade ha i suoi 
pregi e i suoi difetti, ma non 
considererei tra questi ultimi 
le frecciate indirizzate a Roma. 
Queste stesse frecciate potreb¬ 
bero essere indirizzate anzi¬ 
ché a Roma per esempio, a 
Montepetra o a Olginate o a 
Secchiano Marecchia? Credo 
proprio di no perché è vero 
che questi tre paesi esistono, 
ma. francamente, sono un po¬ 
chino meno conosciuti di Ris¬ 
ma ed è perciò meno facile — 
parlare, scherzosamente o no, 
di essi. 
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Professioni 

Molte ragazze mi doman¬ 
dano notizie per intra¬ 
prendere professioni che, 
se non sono nuove, sono 
però un po' particolari. 

Per rispondere ho dato 
notevoli seccature agli in¬ 
fici Stampa dei vari Mi 
nisteri che desidero rin¬ 
graziare per la collabora¬ 
zione e la cortesia con le 
quali mi hanno risposto 
c in particolare il doti. ABA cercato 

Sampaoh del Ministero 
dell 'Interno. 

Cominciamo con T Assistente sociale (Paola di Ber¬ 
gamo e altre). Per poter frequentare la scuola per 
diventare assistenti sociali bisogna avere la licenza 
media superiore trattandosi di studi a livello univer¬ 
sitario. Il periodo di studio è di 3 anni; oltre la teoria, 
durante questo periodo l'allieva svolge un tirocinio 
negli ospedali, aziende, centri sociali, affinché si 
possa meglio rendere conto della realtà di quello che 
dovrà essere poi in pratica il suo lavoro. Di scuole 
ce ne sono tante, in quasi tutte le citta, a Roma per 
esempio ci sono quelle dell'EISS in via Colossi, del- 
l’ENSIS in via Dionigi, del CEPAS, e altre; a Napoli 
ce n'e una in via Monti di Dio. a Milano dell’ENSIS 
in via Rollini e poi ancora a Pisa, Torino, Reggio Ca¬ 
labria. insamma un po' dappertutto. Desidero solo 
dire a queste ragazze che per intraprendere questo 
lavoro bisogna avere molte qualità: pazienza, spirito 
di sacrificio e oltre lutto una particolare disponibi¬ 
lità di tempo perché ali esseri umani ai quali le assi¬ 
stenti sociali si dedicano con tarilo amore hanno 
molte esigenze e di conseguenza impegnano molto. 
Rossella V. di Napoli vuole entrare nella Polizia Fem¬ 
minile Questo Corpo si divide in due branche che si 
differenziano tra loro per il titolo di studio richiesto: 
per diventare ispettrice bisogna essere laureate, men¬ 
tre per diventare assistente di polizia basta il diplo¬ 
ma di scuola media superiore II Ministero dell'In¬ 
terno indice concorsi con esami scritti e orali; co¬ 
loro che li superano vengono specializzate nell'eser¬ 
cizio di queste delicatissime funzioni con un corso a 
seguito del quale vengono immesse ai posti d'impiego. 
E' un lavoro rivolto alla tutela dei minori e delle 
donne; tra l’altro il Corpo di Polizia Femminile si 
occupa di indagini e atti di polizia giudiziaria rela¬ 
tivi a reati commessi da donne e da minori o in 
loro danno. 

Barbara di Piacenza vorrebbe diventare Assistente 
sanitaria-, per far questo bisogna prima di tutto 
frequentare una scuola per infermieri professionali 
(in Italia ce ne sono 150) alla quale si accede con 
il diploma di licenza media inferiore lino a quest'an¬ 
no. Dal 1973-74 ci vorranno in totale IO anni di studio, 
dalle elementari alla 5* ginnasio, per esempio. La 
scuola per infermiere dura 2 anni e da quest’anno e 
aperta, cioè non c’è piu il convitto obbligatili io. Otte¬ 
nuto questo diploma ci si iscrive in una delle 32 scuo¬ 
le (Il delle quali della Croce Rossa) per assistenti 
sanitarie. La durala del corso e di un anno scolastico. 
Anna, che mi scrive sempre da Piacenza, vorrebbe 
diventare cancelliere. Mi diverte l'idea che una ra¬ 
gazza abbia la vocazione del cancelliere, comunque 
poiché attualmente è in atto il riordinamento delle 
carriere e non è stato ancora deciso se per diven¬ 
tare cancellieri e segretari giudiziari occorra o meno 
la laurea la consiglierei di attendere che ciò venga 
chiarito. Fino ad ora si poteva partecipare ai con¬ 
corsi indetti dal Ministero di Grazia e Giustizia con 
il diploma di scuola media superiore. 

Per le aspiranti Estetiste non esiste una regola¬ 
mentazione precisa, perciò la durata dei corsi varia 
a seconda delle scuole. Consiglio di rivolgersi ai Con¬ 
sorzi Provinciali per l’istruzione tecnica che hanno ri¬ 
lasciato l’autorizzazione per l’apertura delle scuole esi¬ 
stenti. In questo mudo si possono frequentare dei cor¬ 
si seri. A Roma ne esistono diverse: in particolare alla 
Clinica Moscati al Centro di Dermatologia e Terapia 
estetica si svolge un corso di estetica e cosmetologia 
lenuLo da diversi professori, che dura 4 mesi; ci vuole 
il diploma di 3“ media e minimo 18 anni di età. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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Fior di Giardino 


Frutto di Maggio 



i piselli del buongustaio 

le quattro tenerezze dela Cirio 


Primizia: Fior di Giardino: 

piccolissimi teneri piselli saporiti piselli per puree 

per contorni speciali. insalata russa e piatti freddi. 

Delicatezza: Frutto di Maggio: 

piselli piccoli e dolci appetitosi piselli 

per un buon contorno o per primi piatti asciutti 
per una ricetta delicata. o in brodo. 


Piselli Cirio: teneri, dolci, gustosi. 


















perchè Kinder 
è fatto così? 

(e mette d accordo genitori e ragazzi?) 


è fatto cosi perchè 

la mamma possa dare Kinder 
ai suoi ragazzi in tutta tranquillità ; 
lei sa che mangiare Kinder 
è come bere tanto buon latte. 



Kinder è tanto buon latte intero 
(e si vede tutto) per tanta 
energia, subito! 

Poco cacao: quanto basta 

perchè Kinder sia un gran cioccolato. 


è fatto così perchè 

i nostri ragazzi vogliono alimenti 
svelti e molto nutrienti 
per la colazione e la merenda: 

come Kinder. 



Kinder è un vero alimento 
sotto forma di ghiottoneria. 

Lo trovate in quattro convenienti confezioni, 

pratiche e tascabili: 

vere "porzioni-merenda" 

protette una per una. per un'igiene sicura. 


Kinder, il cioccolato per gli "anni verdi'dei nostri ragazzi 



FERRERÒ 
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- In qualità di «nsegnante di lettere della 1° H 
della Scuola Media Bonagiunta da Lucca, mi ri¬ 
volgo a lei per avere l'indirizzo e possibilmente 
notizie più dettagliate dei • Panda Club ». la cui 
esistenza ed i cui scopi ho appreso dalla sua ru¬ 
brica sul Radiocorriere TV I ragazzi della mia 
classe sono molto interessati a costituire un club 
con le finalità che lei accenna nel suo articolo, 
ma purtroppo ho smarrito l'indirizzo del comitato 
direttivo Spero di avere una risposta entro un 
tempo non troppo lungo, perché l'anno scolastico 
e ormai inoltrato e non potremmo dare inizio ad 
una nuova attività proprio durante gli ultimi gior¬ 
ni di scuola • (Simonetta Adorni Braccesi. Lucca) 

Questa lettera mi dà l’occasione di parlare di una 
recente iniziativa del - Consiglio d'Europa -, che 
ha lo scopo di rendere i ragazzi consapevoli 
delle proprie responsabilità nei confronti dell'am¬ 
biente naturale. Infatti il « Consiglio d Europa • 
si è fatto promotore di un programma tendente 
a portare nella scuola i problemi dell’ecologia 
affinché tutti I ragazzi — dai più piccini delle 
scuole materne a quelli più grandi delle secon¬ 
darie — siano educati al rispetto per tutte le 
forme di vita A tal fine sono state elaborate 
delle direttive per gli insegnanti e i responsabili 
dell’educazione, con Indicazioni differenziate per 
i diversi ordini di scuole. Esse prevedono l’inse¬ 
rimento dei principi deUecologia non solo nei 
corsi di storia naturale, ma in tutti quelli che vi 
si prestino, dalla chimica all’educazione civica, 
alla storia Quanto mai opportuna quindi l’inizia¬ 
tiva dell’insegnante di lettere di Lucca. Incorag¬ 
giando e sostenendo i suoi ragazzi nella crea¬ 
zione di un club in difesa della natura essa pone 
delle basi fondamentali affinché i ragazzi attra¬ 
verso la scuola prendano coscienza delle pro¬ 
prie responsabilità nei confronti dell’ambiente 
Il • Consiglio d'Europa ». inoltre, ha stabilito nel 
dicembre scorso l’istituzione di un - Fondo euro¬ 
peo per la gioventù », proprio per aiutare i ra¬ 
gazzi a realizzare le loro iniziative per la salva- 
guardia della natura, ed ha programmato una 
- annata eu.opea per la gioventù e la natura -, 
le cui modalità sono ora allo studio 


Oggi Noè 
si chiama WWF 

Entro ora nel merito 
delle domande rivolte¬ 
mi dall’insegnante di 
Lucca. I -Panda Club» 
raccolgono gruppi di 
ragazzi che nell'ambi¬ 
to della scuola o al di 
fuori di essa deside¬ 
rano svolgere attività 
in favore della conser¬ 
vazione della natura, 
nell'ambito del WWF 
(World Wildlife Fund 
— Fondo Mondiale per 
la Natura) Il WWF e 
un'organizzazione inter¬ 
nazionale indipendente 
con sede in Svizzera, 
costituitasi nel 1961, 


col fine di aiutare pro¬ 
grammi tendenti a sal¬ 
vare le specie in peri¬ 
colo di estinzione e 
l'ambiente naturale di 
ogni parte del mondo. 
Esiste in quindici Pae¬ 
si L Associazione Ita¬ 
liana per il WWF è 
sorta nel 1966. racco¬ 
glie oggi 10 000 soci 
ed ha speso in questi 
anni più di 6 miliardi 
di lire in operazioni di 
salvataggio di ammali 
e per la creazione di 
parchi nazionali e di 
riserve naturali Ha se¬ 
de in Roma (via P. 
A Micheli 50 - tele¬ 
fono 802 008) e sezioni 
in numerose città ita¬ 
liane. Per i ragazzi di 



Lucca aggiungo l’indi¬ 
rizzo della sezione di 
Livorno (c o prof De 
Renzi, via Grande 110) 
e il consiglio di recar¬ 
si ai rifugi di Burano 
in Maremma e di Bol- 
gheri. ove potranno os¬ 
servare gli animali in 
libertà nel loro ambien¬ 
te naturale, mentre so¬ 
stano tranquilli e pro¬ 
tetti durante le migra¬ 
zioni stagionali L’As- 
sociazione ha anche 
preso sotto la sua pro¬ 
tezione gli orsi d’A¬ 
bruzzo e delle Alpi, il 
cervo sardo e la foca 
monaca, ed ha promos¬ 
so la campagna contro 
la distruzione degli uc¬ 
cellini con le reti L'ul¬ 
tima iniziativa, lanciata 
con lo slogan » Noè si 
chiama oggi WWF ». ri¬ 
guarda direttamente i 
ragazzi: si tratta di una 
grande inchiesta nella 
scuola italiana dell’ob- 
bligo per conoscere ciò 



che i ragazzi pensano 
sui problemi della dife¬ 
sa della natura. L’inda¬ 
gine, autorizzata dal 
Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione con cir¬ 
colare del 29 novem¬ 
bre 1971. n. 344, è ap¬ 
poggiata a livello pro¬ 
vinciale dai Provve¬ 
ditorati e coinvolge 
12 000 scuole, per un 
totale di 3 milioni di 
ragazzi Per i ragazzi 
sono stati preparati 
dei questionari, diffe¬ 
renziati a seconda dei 
tre ordini di scuole 
(elementari, medie in¬ 
feriori e medie su¬ 
periori). I risultati del¬ 
la indagine verranno 
pubblicati a cura del 
WWF Contemporanea¬ 
mente i • servizi giova¬ 
nili • dell’Associazione 
organizzeranno dibatti¬ 
ti nelle scuole e incon¬ 
tri con gli alunni, men¬ 
tre le sezioni prende¬ 
ranno contatto con gli 
insegnanti attraverso 
una serie di confe¬ 
renze 


Vietato 
ai bambini 

Vietato ai bambini l'in¬ 
gresso al X Salone In¬ 
temazionale del Gio¬ 
cattolo. tenutosi pres¬ 
so la Fiera di Milano 
dal 28 gennaio al 3 feb¬ 
braio Gli operatori 
commerciali che hanno 
portato con sé i pro¬ 
pri figli per sentire II 
parere dei diretti inte¬ 
ressati sul giocattoli 
esposti da 737 esposi¬ 
tori di 18 Paesi, li han¬ 
no dovuti lasciare in 
un locale allestito ap¬ 
positamente 

Nel Salone, minori le 
novità meccaniche ri¬ 
spetto agli scorsi an¬ 
ni, maggiori le attrez¬ 
zature per i giochi al¬ 
l'aperto. 

Teresa Buongiorno 


Scappa con 
Superissima 

la nuova Super BP 
l’unica con Enertron 
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La nuova Super BP con Enertron 
"accende" il cuore del tuo motore. 
Lo "accende" perchè la benzina 
brucia tutta e lascia 
il carburatore sempre pulito. 










buoni aoici, 
cosa ci vuoi 
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re attacchi esattamente op¬ 
posti, malcontento e criti¬ 
che non mancarono di cer¬ 
to, in quegli interminabili 
cinquanta giorni. Ma mai. 
in nessun momento, una cri¬ 
si così grave e vistosa in¬ 
dusse il cittadino inglese al¬ 
l'impazienza sociale; nessu¬ 
no mise mai in dubbio che 
lo sciopero fosse legittimo 
(magari per alcuni sbaglia¬ 
to e da sconfiggere, ma 
comunque lecito); nessuno 
pensò che si fosse alla vigi¬ 
lia del crollo delle istituzio¬ 
ni democratiche, e che oc¬ 
corresse qualche provvedi¬ 
mento straordinario, qual¬ 
che insolita severità, qual¬ 
che misura eccezionale. 

Al buio, al freddo, con un 
futuro incerto, con un cre¬ 
scente disagio, il cittadino 
inglese — conservatore, la¬ 
burista o liberale — non le¬ 
vò mai la sua indignazione 
al di là del lecito contro 
gli operai né contro il go¬ 
verno. Una democrazia soli¬ 
da si misura anche, e so¬ 
prattutto, dalla sua capaci¬ 
tà di tolleranza e di sere¬ 
nità: ciò non significa che 
bisogna cedere preventiva¬ 
mente a tutte le richieste, 
ma significa certamente che 
la convivenza fra gruppi di 
lavoratori e di cittadini non 
può essere messa in discus¬ 
sione da uno sciopero, an¬ 
che duro e prolungato. L'In 
ghilterra conservatrice, l'In¬ 
ghilterra delle leggi che re¬ 
golamentano lo sciopero, ha 
tuttavia dato a tutti una le¬ 
zione altissima di spirito ci¬ 
vico. Una società seria è 
quella che fa tutto sul se¬ 
rio: gli scioperi non sono 
parate dimostrative, la resi¬ 
stenza della controparte è 
commisurata alle possibilità 
reali di opposizione, e in¬ 
tanto il cittadino seriamen¬ 
te si adopera perché il con¬ 
flitto sociale sia risolto, e 
altrettanto seriamente rica¬ 
va da quel contrasto un ele¬ 
mento per le sue scelte po¬ 
litiche. Per quanto si voglia 
insistere sulla crisi della so; 
cietà inglese, ecco che nei 
momenti di crisi e di svolta 
essa ritrova forza e capa¬ 
cità di discussione. I marit¬ 
timi, gli impiegati postali, 
ora i minatori: nella recen¬ 
te storia inglese gli sciope¬ 
ri a oltranza sono stati nu¬ 
merosi, e non sempre vin¬ 
ti dagli scioperanti. Questa 
volta, i minatori di carbone 
hanno ottenuto un aumen¬ 
to addirittura del trenta per 
cento e soprattutto hanno 
dimostrato che il loro duro 
lavoro è indispensabile al¬ 
l’economia inglese. Ma il go¬ 
verno non ha perduto la fac¬ 
cia, ha assorbito il colpo, 
ha parlato di un superiore 
interesse nazionale. Quale 
delle due parti abbia avuto 
ragione, lo sciopero delle 
miniere ha dimostrato che 
un conflitto sociale e sin¬ 
dacale può essere agevol¬ 
mente assorbito da una so¬ 
cietà solida e serenamente 
democratica. 

Andrea Barbato 


DEMOCRAZIA SOLIDA 


lo sciopero: sentinelle inuti¬ 
li, poiché la compattezza 
operaia si dimostrò subito 
totale. Viveri, aiuti, denaro, 
indumenti, venivano portali 
anche da altre categorie ope¬ 
raie ai minatori intirizziti 
dinanzi ai cancelli chiusi, ai 
fuochi accesi, ai piccoli bi¬ 
vacchi notturni. 

Cosa accadeva dall'altra par¬ 
te? Eguale ostinata resisten¬ 
za. Via via, le scorte accu¬ 
mulate nei cortili si assotti¬ 
gliavano, e le centrali rima¬ 
nevano senza rifornimento 
di combustìbile; le industrie 
riducevano gli orari, confi¬ 
dando sul declino della re¬ 
sistenza degli scioperanti. I 
disagi si moltiplicavano, i 
giornali davano ampio spa¬ 
zio alla minaccia di totale 
paralisi produttiva, al ri- 


P ur senza imporre al¬ 
cuna interpretazio¬ 
ne politica dei fat¬ 
ti, tuttavia l'anda¬ 
mento e le conclu¬ 
sioni dello sciopero dei mi¬ 
natori inglesi possono sug¬ 
gerirci qualche impressione. 
E' stato uno sciopero assai 
duro, condotto da entram¬ 
be le parti in causa con fer¬ 
mezza e determinazione. Da 
una parte i 288 mila mina¬ 
tori che quotidianamente 
scendono nelle 290 miniere 
di carbone della Gran Bre¬ 
tagna; dall'altra parte, la 
Azienda Nazionalizzata, cioè 
il governo di Londra, o ad¬ 
dirittura lo Stato. Le imma¬ 
gini le abbiamo negli occhi: 
strade buie, negozi semichiu¬ 
si, fabbriche inerti, traspor¬ 
ti ridotti. L'Inghilterra al lu- 


$.«.». ANTON IO BER TOUNI 

NEOIMA MANQMEHITA (TORINO - ITALV) 


schio di chiusura delle stes¬ 
se miniere, alla crisi nazio¬ 
nale che si andava profi¬ 
lando. 

Così passavano i giorni e le 
settimane. Ma occorre dire 
che un terzo protagonista 
andava assumendo ogni gior¬ 
no di più un ruolo di pri¬ 
mo piano: la gente delle 
città e delle campagne, gli 
inglesi. Sia che approvasse¬ 
ro i motivi dello sciopero, 
sia che li respingessero, non 
c'è dubbio che i cittadini 
fossero coloro che avevano 
dallo sciopero minerario il 
disturbo e il danno più gra¬ 
ve: case non riscaldate nel¬ 
l’inverno nordico, illumina¬ 
zione privata ridotta, com¬ 
merci decimati, traffico e 
spettacoli quasi paralizzati. 
Chi conosce Londra, e sa 
quanto questa città sia vi¬ 
tale e attiva, può immagi¬ 
nare il contraccolpo dello 
sciopero: il carbone alimen¬ 
ta la civiltà inglese, ancora 
oggi. Attacchi al governo 
per la sua debolezza, oppu- 


tati nei tempi duri della 
guerra e dell’attacco delle 
V 2 tedesche. Un dibattito 
politico e sindacale assai ser¬ 
rato, a paragone del quale 
i drammi rappresentati nel 
recente teleromanzo ... e le 
stelle stanno a guardare pos¬ 
sono somigliare a conflitti 
locali e personali. 

Si è andati avanti così, sen¬ 
za un cedimento, per cin¬ 
quanta giorni. Per quasi due 
mesi dunque, non hanno ce¬ 
duto gli operai, che chiede¬ 
vano un notevole aumento 
della paga, oltre un quarto 
del salario attuale. I mina¬ 
tori, oltre alla pesantezza del 
lavoro sotterraneo, malsano 
e pericoloso, fatto di pozzi 
e di esplosioni, di buio e di 
sudore, denunciavano d'esse¬ 
re precipitati lungo la scala 
del reddito operaio ad un 
gradino assai basso, e inac¬ 
cettabile. Ecco i picchetti, 
nei gelidi piazzali delle mi¬ 
niere silenziose, vigilare sul- 
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vedere il bagno trasformato 

in una vera stanza 


Proposta di arredamento Carrara , Matta 

toeletta Chamonix e 

accessori Sene Europa, cobalto. 


una stanza in più per la tua casa! come? con gli accessori Carrara* Matta: 

toelette, armadietti, accessori coordinati. Tutti pezzi pratici, 
spaziosi, eleganti nel design, e in tanti colori e dècors esclusivi fra cui scegliere ! 

Carrara^ 

divisione arredamento bagno 
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non scomparire nel fondo 
dello spazio fonico, pur sen¬ 
za sommergere con la sua 
presenza le voci. Gli inter¬ 
preti sono i tenori Francesco 
Zambelli e Alessandro To- 
gni. il baritono Rino Chiso- 
ni, l'organista Achille Ber- 
ruti, il Coro della Cappella 
deirimmacolata di Berga¬ 
mo diretto da don Egidio 
Corbctta. Il microsolco, in 
versione stereo-compatibile, 
è siglato STA 8995, 


l ini Hrssa di l'erosi 


Fra le recenti novità del- 
l’« Angelicum », un micro¬ 
solco è dedicato a musiche 
di Lorenzo Perosi, compo¬ 
sitore insigne del nostro se¬ 
colo. Si tratta della Messa 
di requiem per tre voci ma¬ 
schili. coro e organo. La 
pubblicazione del disco è 
un doveroso atto di omag¬ 
gio a un artista di geniale 
talento come don Lorenzo 
Perosi del quale ricorre 
quest'anno il primo cente¬ 
nario della nascita, avvenu¬ 
ta a Tortona il 21 dicembre 
1872 Alla sua morte (a Ro¬ 
ma il 12 ottobre 1956), il 
musicista lasciava moltissi¬ 
ma musica: oratori, messe, 
composizioni vocali varie, 
composizioni sinfoniche, da 
camera e per organo, oltre 
a sue trascrizioni di musi¬ 
che di Palestrina, Viadana, 
Vittoria, Anerio: tutte ope¬ 
re che nell'ampio volume 
dedicato da Mario Rinaldi 
alla ligura e alla produzio¬ 
ne artistica del glande com¬ 
positore piemontese sono 
ampiamente illustrate e mi¬ 
nuziosamente elencate 
Ora, la discografia perosia- 
na non è molto ricca am 
che se non mancano titoli 
assai interessanti anche sot¬ 
to l'aspetto interpretativo. 
Ma certo, raffrontando il 
numero delle musiche regi¬ 
strate su disco con quello 
delle musiche che non figu¬ 
rano ancora nei cataloghi 
discogralìci. si nota chiara¬ 
mente come purtroppo la 
bilancia penda da quest’ul 
tima parte. E' dunque un 
merito assai apprezzabile 
dell’Angelicum la pubblica 
zione di un microsolco non 
certo destinato alla massa 
grande del pubblico, ma a 
tutti quanti vogliono me¬ 
glio conoscere l'opera del 
Perosi. musiche cioè di co¬ 
sì piena e toccante interio¬ 
rità auali sono quell- del¬ 
l’umile sacerdote di Torto¬ 
na. L'esempio, anzi, dovreb¬ 
be essere seguito in questo 
anno comm-morativo an¬ 
che dalle altre Case che han¬ 
no in precedenza pubblica¬ 
to dischi perosiani e hanno 
dunque a cuore la divulga¬ 
zione dell'opera di « don Lo¬ 
renzo ». Sarà forse utile 
rammentar- ai lettori che 
fra i titoli p-rosiani già 
editi dall’Angelicum stessa 
ci sono l’oratorio Transittts 
anima;, la Passione di Cri¬ 
sto secondo San Marco, sei 
Responsori e O salutari\ 
Hostia, la Resurrezione di 
Cristo, il Natale de! Reden¬ 
tore, la Missa Pontificalis 
prima e la Missa Te Dettiti 
Lattdamus, la Missa Ponti 
ficalis seconda e altre pagi¬ 
ne come Tantum Ergo, Ma¬ 
gnificat. Te Dettiti. 

Tutti dischi che si avvalgo¬ 
no deH’interoretazione di 
noti o famosi solisti di 
gruppi corali preparatissi¬ 
mi e di direttori validi. Ve¬ 
nendo al microsolco di re¬ 
cente pubblicazione in cui 
è registrata la bella Messa 
composta da Lorenzo Pero- 
si in morte di un giovanis¬ 
simo cantore della Marcia¬ 
na. Ferruccio Menegazzoli, 
dirò ch’esso è stato realiz¬ 
zato con m-ande cura. La 
qualità dell'incisione è deco¬ 
rosa, le voci risuonano lim¬ 
pide sia nelle narti solisti¬ 
che sia in quelle corali e 
l'organo che le sostiene è 
rilevato quanto basta per 


Fiati di .Mozart 


L'« integrale » delle Serena¬ 
te e dei Divertimenti per 
strumenti a fiato di Mozart, 
in una pubblicazione « Phi- 
lins » che va riscuotendo 
nel pubblico dei discofili ca¬ 
lorosi consensi. Si tratta di 
cinque « long-plaving » ste¬ 
reofonici, affidati per l'inter- 
nretazione al Complesso di 
fiati olandese diretto da 
Edo De Waart. Non è que¬ 
sta, della « Philips », la pri¬ 
ma « integrale » che appare 
nel mercato internazionale: 
nel 1963, infatti, la « Decca » 
registrò queste opere mo¬ 
zartiane che costituiscono 
un importantissimo capito¬ 
lo nella letteratura della 
musica per strumenti a fia¬ 
to, con Jack Brymer alla 
guida di un gruppo di 
validi solisti londinesi e fu 
una iniziativa interessante 
sotto l'aspetto artistico c 
inoltre assai valida perciò 
che atteneva alla realizza¬ 
zione tecnica. 

Nella nuova « integrale » fi¬ 
gurano dunque le tre gran¬ 
di Serenate del 1781 '82, in 
Si bemolle maggiore K. 361. 
in Mi bemolle maggiore K. 
375 e in Do minore K. 388; 
i Divertimenti del 1773-75 
(in Mi bemolle maggiore 
K. 166. in Si bemolle mag¬ 
giore K. 186. in Fa maggio¬ 
re K. 213. in Si bemolle 
maggiore K. 240 in Re mag¬ 
giore K. 251, in Fa maggiore 
K. 253. in Si bemolle mag 
giore K 270, in Mi bemolle 
maggiore K 289) e inoltre 
i due Divertimenti che figu¬ 
rano nel supplemento Koe- 
chel (Anh, 226 e 227) ma so¬ 
no d'incerta attribuzione e 
infine i due Ada«i K. 410 e 
K. 411 Delle Serenate sono 
reperibili, com’è noto, altre 
edizioni discografiche singo¬ 
le e soprattutto la K. 361 
(Gran partita) non solo fi¬ 
gura in vari cataloghi ma 
in esecuzioni talune delle 
quali esemplari; e basti ci¬ 
tare quella diretta da Klem- 
perer per la « EMI » o quel¬ 
la dei Berliner Philharmo- 
niker (13 strumenti a fia¬ 
to) con Karl Boehm diret¬ 
tore. edita quest'ultima dal¬ 
la « Deutsche Grammophnn 
Gesellschaft ». Edo De 
Waart e il Complesso di fia¬ 
ti olandese offrono un'inter¬ 
pretazione attenta, curatis¬ 
sima. filologicamente pura. 
Assai lodevole la aualità 
dell'incisione soprattutto 
per ciò che riguarda la re¬ 
sa fonica degli strumenti e 
l'eouilibrio generale. Gli ef¬ 
fetti stereo sono ben curati 
in larghezza e in profondi¬ 
tà. I cinque « lp » sono con¬ 
tenuti in una cassetta che 
comprende anche un opu¬ 
scolo di 12 pagine illustra¬ 
te, assai utile quale guida 
a un avvertito ascolto. La 
sigla di vendita è: 6799 003. 

Laura Padellare 


come le cose che amate di più 


Non basta essere zione; lava tutto in 

ricchi per possedè un sussurro, senza 

re una LAVAMAT M fermarsi mai vivete 

Bisogna avere l'am- anche voi le mera- 

bi/ione delle cose v,cq1 1 o di LAVAMAT 

perfette LAVAMAT LAVAMAT AEG èco- 

AEG arriva dove altre si ter struita in Germania secondo le 
mano. La sua eleganza non grida tecniche più rigorose. I modelli 
si fa ammirare per la suadiscre- Regina e Clara garantiti 3 anni. 

elettrodomestici di classe superiore 







In ritorno «clìverwo» 



Antoine 


Antoine, che per anni ha 
costituito la nota di colore 
al Festival di Sanremo, 
sembra voler abbandonare 
il genere comico. Sul suo 
ultimo 45 giri «Vogue» can¬ 
ta Invidio il volo pazzo 
delle rondini, una canzone 
amara che è tratta dalla co- 
lonna sonora del film Sia 
ino tulli in libertà provvi¬ 
soria, Sul verso dello stes¬ 
so disco, una nuova versio¬ 
ne Dixie di Cosa hai messo 
nel calle?, l’indovinato pez¬ 
zo di Riccardo Del Turco 
che ha già latto il giro di 
mezzo mondo dopo aver 
riscosso un tiepido succes¬ 
so anche da noi. 


fon fnntnxln 

Ancora un album antologi 
co di canzoni di Carlo Al¬ 
berto Rossi negli arrangia¬ 
menti orchestrali di Bac¬ 
chetta. Ceragioli, Angel « Po¬ 
che » Gatti, Augusto Mar¬ 
telli, lller Pataccini. Brian 
Rodwell e Sauro Sili. I pez- 







DI§CHI LEGdERI 


zi sono tutti arcinoti; da 
Sianone al Luna Park a 
Mon pavs, da Che vale per 
me a Concerto di Pierrots, 
dodici motivi che sono un 
omaggio ad un compositore 
ricco di fantasia che ci ha 
dato bellissime canzoni ap¬ 
prezzale forse più all'este¬ 
ro che in Italia. Il 33 giri. 
30 cm, è edito dalla « Fo- 
norama ». 


liigurhi pop 

Sembra che le novità musi 
cali attecchiscano con par¬ 
ticolare facilita in Liguria, 
e infatti ecco comparire 
sulla scena del pop italia¬ 
no un altro quintetto di ra 
gazzi genovesi, tutti studen 
ti. che hanno trascurato un 
po' gli studi per tentare 
la strada delle note. Sono 
Marco Zocchedu. Giorgio 
Usai. Knrico Casagni, Clau 
dio Ghiglino e Paolo Siam, 
rispettivamente chitarra so 
lista, pianoforte. Ilauto dol 
ce, chitarra e batteria, i s 
quali dopo aver scelto co¬ 
me nome di battaglia « Nuo- j 
va idea », sono riusciti lo 
scorso anno ad imporsi al¬ 
l'attenzione del pubblico al 
Festival di Viareggio e, sue 
cessivamente, dopo aver ac 
cumulato nuove esperienze, 
hanno inciso i loro primi 
due 45 giri, cui segue in 
questi giorni un 33 giri (30 


cm. « Ariston ») dal titolo 
In thè begmning, che ci 
permette di formulare un 
primo giudizio. I « Nuova 
idea » hanno dalla loro, ol¬ 
tre ad un buon affiatamen¬ 
to, una concezione piacevo¬ 
le del pop che si discosta 
da modelli precisi quel tan¬ 
to che basta a dare loro, 
per ora, un'identità preci¬ 
sa. Si tratta di vedere in 
quale direzione riusciran¬ 
no a sviluppare questi loro 
primi, ma riusciti, tentati¬ 
vi. Senza dubbio, in que¬ 
sta ricerca avranno l'appog¬ 
gio dei giovani ai quali si 
rivolgono in particolare con 
il loro stile. 


Il nuovo Bonnggio 

Pino Donaggio ha ottenuto 
quest'anno a Sanremo in 
sieme le lodi unanimi della 
critica ed un’ulteriore con 
ferma che soltanto una pie 
cola parte di pubblico rie¬ 
sce ad afferrare lo spinto 
delle sue canzoni Si trova 
quindi nelle condizioni in 
cui erano, non piu di tre 
anni fa. Nicola Di Bari e 
Poppino Gagliardi Se insi¬ 
sterà. forse anche per lui 
arriveranno giorni piu frut¬ 
tuosi. Comunque, a dimo¬ 
strazione che non ha inten¬ 
zione di lasciarsi scorag¬ 
giare. ecco un suo nuovo 
33 giri (30 cm «Carosello») 


dal titolo Immagini d'amo¬ 
re. L’album contiene dieci 
canzoni, nove delle quali 
inedite, ed un brano per 
violino Chiacchiere, in cui 
il cantautore fa onore agli 
insegnamenti ricevuti in 



Pino Donaggio 


Conservatorio ed alla sua 
battaglia per introdurre 
nella musica leggera no¬ 
strana elementi di buon li- 
I vello. Un ottimo disco per 
chi ha il palato fine. 

Radi nati 

Graham Field. pianista ed 
organista, passalo attraver¬ 
so le esperienze dei Rare 
Bird ora sciolti e rivelato¬ 
si alla gran massa del pub¬ 
blico intemazionale con 
Sympalhv. una canzone di 


cui, in varie edizioni, si 
vendettero 7 milioni di co¬ 
pie, ha ora formato un nuo¬ 
vo trio i « Fields », che, na¬ 
to in Inghilterra, costitui¬ 
sce una sintesi delle ten¬ 
denze pop americane e in¬ 
glesi piu aggiornate. Con 
Graham Field sono Alan 
Barry (chitarra, basso, can¬ 
to) già valido elemento dei 
King Crimson, e Andy Me- 
Cullock (batteria), che ha 
prestato la sua opera in 
precedenza con vari artisti 
di fama, fra i quali i King 
Crimson, Manfred Mann, 
Arthur Brown e Greg Lake. 
Tre elementi di simile va¬ 
lore ed esperienza non po¬ 
tevano non produrre musi¬ 
che di ottima qualità e di 
gusto perfetto, come quelle 
riprodotte sul loro primo 
curatissimo album « Fields » 
1.33 giri, 30 cm. «CBS»). Il 
sound dei Fields non stan¬ 
ca, le canzoni sono estre¬ 
mamente varie, manca for¬ 
se soltanto qualche decisa 
impennata di fantasia. 

B. G. Lingua 


*m»mo ii«•<-■ ti : 

• TOM JONES: Tilt e One day 
<chjh t 45 giri « Dccca » - F 13237i 
Lire 9CO 

• n RII EE Going West c ‘stu¬ 
piti party (45 giri « Dccca » - 
F 132101 Lire 900 

• RAM SOM E HEAD Sin? e Wide 
river (45 gin « Dccca » - SYK 
506). Lire 900. 

• DR KOOk AND THE MEDI 
CINE SHOW The last morning 
e One more ride (45 giri « CBS * 
- 7511). Lire 900 

• BLOOD. SWEAT & TEARS 
Go down gambling e Lisa. listen 
io me (45 giri • CBS * - 7704) 
Lire 900 



per gengive sangu 
e delicate. 


Dentifrìci Iodosan, 
per eliminare 
l’insorgere del tartaro. 


Dentifrici Iodosan. 
combattere la piorrea. 


Dentifrici Iodosan. 
per prevenire la carie. 


Dentifrici Iodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


parla di igiene, 
possono aprir bocca? 


Oggi l’igiene e la disinfezione della 
bocca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte più 
delicata del corpo: la bocca. 

Ecco perché, un'équipe di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente: 
lodosan e lodosan Soft, ideati e destinati 
a prevenire i processi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

Iodosan Soft, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifricio Iodosan. 
è particolarmente “soffice”, grazie ai suoi 
speciali componenti e procedimenti di 
fabbricazione: è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il Ministero della Sanità. 



Iodosan e Iodosan Soft 
si vendono solo in farmacia. 
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SALASSI PER PREVENIRE L’INFARTO L’IPERAZOTEMIA 


Un gruppo di specialisti americani di cardiologia propone 
di riesumare per la cura dell'infarto una terapia che 
trionfava nel Medio Evo e che fino a qualche mese fa 
veniva generalmente considerata anacronistica se non 
addirittura ciarlatanesca: il salasso. Il professor Léonard 
J. Stutman ha ottenuto risultati sorprendenti nella sua 
clinica a New York « salassando » regolarmente 160 pa¬ 
zienti in età compresa tra i trenta ed i cinquanta anni. 
Alcuni dei pazienti, tutti volontari, erano stati giudicati 
« in fase di immediato pericolo di infarto » mentre altri 
avevano già avuto un infarto e la cura del prof. Stutman 
ha avuto un valore preventivo. Fra coloro che si sono sot¬ 
toposti ai salassi vi erano funzionari della polizia newyor¬ 
kese, agenti di borsa di Wall Street, « managers » indu¬ 
striali, professionisti, giocatori di rugby e di baseball, 
tutta gente dedita ad attività faticose o logoranti del si¬ 
stema nervoso e cardiovascolare. Il salasso è la pratica 
medica che consiste nel sottrarre una certa quantità di 
sangue dall'organismo a scopo terapeutico. Si effettua da 
secoli in caso di edema polmonare acuto, di congestione 
cerebrale e negli interventi ipotensivi cioè diretti ad otte¬ 
nere rapidamente una diminuzione della pressione del 
sangue sulle vene e sulle arterie. 

La novità della terapia di Stutman è quella di usare il 
salasso in funzione « anticoagulante ». Per meglio chiarire 
tale funzione giova ricordare che l'infarto è, nel suo signi¬ 
ficalo medico piu esteso, la lesione di un viscere per occlu¬ 
sione arteriosa determinata da embolia o da trombosi. 
L'occlusione si verifica a carico dei rami delle arterie 
terminali, cioè non anastomizzate fra di loro, provocan¬ 
do un improvviso arresto del flusso sanguigno con con¬ 
seguente necrosi dei tessuti del territorio tributario. I tipi 
di infarto più noti sono il « miocardico » e il polmonare. 
Nell’infarto miocardico si determina una insufficienza 
circolatoria delle arterie coronarie. Si verifica per lo più 
per trombosi di un ramo di una delle due coronarie, ge¬ 
neralmente su di una precedente lesione arteriosclerotica, 
o per un rallentamento della circolazione. E’ caratteriz¬ 
zato da violento dolore retrostemale, con irradiazione va¬ 
riabile a seconda della regione colpita, stato di collas¬ 
so e caduta della pressione arteriosa. L’infarto polmo¬ 
nare si verifica generalmente per embolia di un ramo 
di un'arteria polmonare nel corso di altre malattie del¬ 
l'apparato circolatorio con le flebiti e le periflebili. E’ 
caratterizzato da violento dolore all’emitorace colpito, 
senso di soffocazione, febbre ed espettorato ematico. Or¬ 
bene, la terapia del professor Léonard J. Stutman e dei 
suoi seguaci si fonda sulla tesi della relazione diretta fra 

11 numero dei globuli rossi (eritrociti) e la formazione di 
emboli nel flusso sanguigno. In altri termini più il sangue 
è ricco di eritrociti più facile diviene il coagulo del san¬ 
gue stesso e l'avvento di uno o più dei grumi vaganti e 
pronti a provocare la temuta occlusione venosa o peggio 
arteriale. Il numero dei globuli rossi è in media di cinque 
milioni nell'uomo, di quattro milioni e mezzo nella donna 
e di sei milioni nel neonato per ogni mm* di sangue. 

Di gran lunga inferiore è di solito il numero dei globuli 
bianchi cioè dei leucociti: fra 4500 e 8000 per millimetro 
quadrato di sangue. Stutman sostiene che la « predispo¬ 
sizione organica » all'infarto e ad altri malanni cardio^ 
vascolari è massima se la proporzione dei globuli rossi 
rispetto alla parte liquida e non-globulare del sangue su¬ 
pera il 50 per cento. Su tremila casi esaminati nell'arco 
di un triennio nel Centro di Claxton nella Georgia gli assi¬ 
stenti di Stutman hanno constatato che il pericolo di 
infarto si dimezzava, proporzionalmente, negli organismi 
nei quali la massa degli eritrociti era compresa fra il 
42 e il 47 per cento dell’intero flusso sanguigno. 

IL PROBLEMA DEI RIFIUTI A TOKIO 

Sentirete parlare nelle prossime settimane degli sforzi del 
municipio di Tokio per risolvere il più grave problema 
del dopoguerra: l’accumularsi giornaliero di 12.500 tonnel¬ 
late di rifiuti prodotti dagli 8 milioni e 800 mila abitanti 
dei 23 distretti centrali della capitale nipponica. Gli esperti 
di ecologia e di urbanistica ritengono che non basti più 
seguire il metodo di raccogliere rifiuti e detriti in vasti 
bacini di cemento armato costruiti in zone isolate della 
baia di Tokio a prolungamento della stessa area portuale. 
Tale sistema comporta la creazione di una ulteriore su¬ 
perficie di terreno ricavato dalla massa dei detriti decom¬ 
posti accuratamente coperta da terriccio o da materiale 
edilizio. E' evidente che le nuove aree cosi ricavate ser¬ 
vono poi per edificarvi su case popolari, scuole, depositi e 
magazzini portuali, perfino giardini pubblici e ospedali. 
Finora si sono « liquidati » così rifiuti e detriti nella misura 
del 70 per cento. Per il restante 30 per cento si era provve¬ 
duto con il metodo dell'incenerimento che è giudicato il 
più sicuro dal punto di vista igienico. Ma dove trovare in 
una metropoli tanto densamente popolata degli spazi ade¬ 
guati per gli impianti di incenerimento che generano polve¬ 
re e fumo nocivi per la respirazione umana? Non va poi di¬ 
menticato che ai rifiuti dei 23 distretti centrali di Tokio 
vanno aggiunti quelli dei sobborghi. In pratica si tratta di 

12 milioni di persone che « producono » a testa poco meno 
di un chilo e mezzo di rifiuti ogni 24 ore. 

Ciò significa che la nuova grave situazione è uno dei 
prezzi che la metropoli nipponica ha dovuto pagare al 
notevole miglioramento del livello di vita. 

Sandro Paternostro 


R ispondiamo questa set¬ 
timana al lettore signor 
Nino Amoda da Udine, 
il quale ci domanda di scri¬ 
vere sull’argomento dell’azo- 
temia e degli stati iperazote- 
mici, cioè di quelle condizio¬ 
ni che si accompagnano ad 
aumento della azotemia. 
L’azoto presente nel sangue 
è costituito da azoto prove¬ 
niente dalle proteine e da 
azoto proveniente da altre 
sostanze. Il primo compren¬ 
de l’azoto contenuto nelle 
molecole proteiche, il secon¬ 
do e costituito in parte da 
azoto cosiddetto ureico e in 
parte da una ulteriore fra¬ 
zione, derivante da altre mo¬ 
lecole contenenti anche azo¬ 
to, ma non collegate con la 
produzione di urea: creati¬ 
na, creatinina, altri amino¬ 
acidi liberi nel sangue e, so¬ 
prattutto, ammoniaca. Ógni 
eccesso nel sangue di ammo¬ 
niaca è notevolmente lesivo, 
tenuta conto dell'altissima 
tossicità, sia pure a minime 
dosi, di questa sostanza. Si 
parla di iperammoniemia 
quando l’ammoniaca è pre¬ 
sente nel sangue in quanti¬ 
tà superiori agli 80 mcg %. 


Evento temibile 

L’iperammoniemia può oscil¬ 
lare da gradi lievi (150-300 
mcg %) fino a gradi molto 
elevati (850-1500 mcg %) ed 
è sempre un evento assai te¬ 
mibile costituendo una for¬ 
ma di autointossicazione dif¬ 
ficilmente valutabile nella 
pratica medica di tutti i 
giorni. Per fortuna l’ecces¬ 
so di ammoniaca che si vie¬ 
ne a formare nell'organismo 
in condizioni normali si tra¬ 
sforma rapidamente in un 
composto non tossico, che 
è l'urea (più facilmente va¬ 
lutabile correntemente) e 
che viene eliminata attra¬ 
verso il filtro dei reni. 

E’ bene sapere che la sinte¬ 
si dell'urea si avvera nel 
fegato. E’ chiaro quindi che 
ove la funzione del fegato 
si trovi in stato di compro¬ 
missione per una causa tos¬ 
sica o infettiva, tutte le rea¬ 
zioni biochimiche che con¬ 
ducono alla sintesi dell’urea, 
vengono ostacolate o meglio 
vengono alterate in senso pa¬ 
tologico. Ne deriva cosi una 
insufficienza della funzione 
ureo-genetica o ureo-forma¬ 
trice con conseguente com¬ 
parsa di iperammoniemia 
con tutte le conseguenze le¬ 
sive al livello di tutti gli or¬ 
gani. Naturalmente l'iperam- 
moniemia mostra la sua a- 
zione aggressiva soprattutto 
verso quegli organi che pos¬ 
siedono funzioni più com¬ 
plesse e delicate. 

E’ infatti il sistema nervoso 
centrale a risentire per pri¬ 
mo della condizione di iper¬ 
ammoniemia, soprattutto al 
livello dei centri della respi¬ 
razione, con conseguente au¬ 
mento della frequenza e del¬ 


la profondità del respiro; 
anche i nuclei di partenza 
del nervo vago sono colpiti 
dal fenomeno tossico pro¬ 
vocando un rallentamento 
della frequenza del cuore; 
colpita è anche la corteccia 
cerebrale, ciò che significa 
l’instaurarsi di fenomeni pa¬ 
tologici che vanno dalle cri¬ 
si di convulsioni epilettifor- 
mi lino a manifestazioni a 
tipo di psicosi di lunga du¬ 
rata. 


Intossicazione 

L’iperazotemia: (che si dosa 
come aumento dell'urea nel 
sangue) e quindi l’iperam- 
moniemia può provocare 
persino la morte per para¬ 
lisi fulminante al livello del 
centro respiratorio bulbare, 
situato nella parte più alta 
e slargata del midollo spi¬ 
nale. 

Anche la muscolatura del¬ 
lo scheletro risente negati¬ 
vamente del l'intossicazione 
azotemica. Ma quello che 
preoccupa di più il medico 
è il riflettersi della condizio¬ 
ne di iperazotemia a livello 
del muscolo cardiaco con 
comparsa di segni gravi di 
sofferenza del miocardio sve- 
labili clinicamente con la 
comparsa di aritmie o di¬ 
sturbi del ritmo cardiaco. 
Anche a carico dell’appara¬ 
to digerente l’iperazotemia 
può costituire ragione di 
sofferenza con il comparire 
di gastriti, enteriti, coliti, 
per azione lesiva dell’urea 
e dell’ammoniaca a livello 
delle mucose. Tutte queste 
alterazioni possono verificar¬ 
si in alcune condizioni pa¬ 
tologiche come le malattie 
renali (nefriti croniche, cal¬ 
colosi renale, idronefrosi, 
ecc.), le malattie del fegato 
(epatiti infettive, epatiti tos¬ 
siche, Uteri in genere), altre 
particolari condizioni pato¬ 
logiche quali il male da rag¬ 
gi, la cachessia da raggi X, 
le autointossicazioni conse¬ 
guenti a terapie incongrue 
con antibiotici o farmaci an- 
timitotici che servono alla 
cura delle malattie tumora¬ 
li, le gravi ustioni, le pia¬ 
ghe estese, i traumi strada¬ 
li con schiacciamento di tes¬ 
suti (famose le condizioni 
di iperazotemia ed iperam¬ 
moniemia delle sindromi da 
schiacciamento degli arti 
che si verificavano durante 
i bombardamenti aerei du¬ 
rante la ultima grande guer¬ 
ra mondiale), i traumi pro¬ 
fessionali. 


Stati aggressivi 

Un accumulo di ammoniaca 
in eccesso nel cervello può 
portare ad anomalie del son¬ 
no, che consistono in una 
riduzione delle ore di son¬ 
no effettivo e contempora¬ 
nea riduzione dei sogni, con' 
il verificarsi di stati aggres¬ 
sivi ed ossessivi con tenden¬ 
za ad arrendersi di fronte 
alle difficoltà quotidiane, 


mancanza di memoria e mi¬ 
nore rendimento lavorativo. 
E' doveroso riconoscere che 
tutte le intossicazioni sono 
responsabili di iperazote¬ 
mia: in primo luogo vanno 
ricordate le intossicazioni 
professionali (come esempio 
si possono ricordare quelle 
da fosforo e da arsenico), 
le intossicazioni da medica¬ 
menti, le intossicazioni ali¬ 
mentari (da funghi, da cibi 
in scatola, da alimenti gua¬ 
sti in genere, da’ infezioni 
intestinali), le intossicazio¬ 
ni da alcool, da stupefacen¬ 
ti, da LSD, da farmaci co¬ 
siddetti tranquillanti, ecc... 
Nella pratica clinica, ogni 
medico generico e ogni spe¬ 
cialista vede quotidianamen¬ 
te ricorrere situazioni gravi 
o lievi di iperazotemia e di 
iperammoniemia, stati pato¬ 
logici che è necessario tem¬ 
pestivamente correggere al¬ 
lo scopo di evitare ('instau¬ 
rarsi di situazioni tossiche 
sempre più gravi. 

Il medico internista deve 
sospettare una situazione 
tossica del genere in tutti i 
casi di insufficienza cardio¬ 
circolatoria, sia essa dipen¬ 
dente da vizi di cuore o da 
miocardiosclerosi, da arte¬ 
riosclerosi generalizzata; nei 
casi di insufficienza cardio 
respiratoria, (cosiddetto cuo¬ 
re polmonare e polmone 
cardiaco, bronchiti croniche, 
enfisema polmonare, sclero¬ 
si diffuse pleuro-polmonari); 
nei casi di insufficienza epa¬ 
tica e biliare (epatiti, epa- 
tocolicistiti, cirrosi epatica); 
nelle gravi malattie del tu¬ 
bo digerente (colite ulcero¬ 
sa, ulcera gastrica con emor¬ 
ragie digestive). 

Medico e paziente 

Rispondiamo a questo pun¬ 
to al quesito più importan¬ 
te postoci dal nostro preoc¬ 
cupato lettore: quando il 
tasso dell'azotemia deve co¬ 
minciare a preoccupare se¬ 
riamente il medico ed il pa¬ 
ziente? Rispondiamo subito 
che un’azotemia di grammi 
0,50 per mille centimetri cu¬ 
bici di sangue è da consi¬ 
derarsi patologica. 

A questo punto spetta al me¬ 
dico sceverare le cause di 
questa condizione patologi¬ 
ca ed instaurare conseguen¬ 
temente una appropriata te¬ 
rapia causale, in quanto una 
terapia sintomatica, volta 
cioè a curare soltanto il sin¬ 
tomo iperazotemia, è desti¬ 
nata fatalmente a fallire. 
Quando ogni terapia causa¬ 
le dovesse non dare i risul¬ 
tati sperati, non resta che 
ricorrere a terapie più eroi¬ 
che, ma più sicuramente ef¬ 
ficaci specie quando vi è se¬ 
rio pericolo di vita. Queste 
ultime tecniche terapeutiche 
vanno naturalmente pratica¬ 
te in ambienti competenti e 
sono costituite dalla dialisi 
peritoneale e, meglio anco¬ 
ra, dalla emodialisi (il fa¬ 
moso rene artificiale!). 

Mario Giacovazzo 
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Nel momento centrale 

si ottiene il cosiddetto *< 
la parte migliore del distillato. 


Negli ultimi minuti esce la “coda*, carica 
di alcooli superiori, di sapore 
cattivo. Anche questa parte viene scartata. 


Jazione della grappa 
di alcool metilico. 


li nelle distillerie di Conegliano Veneto 
distilla secondo lo stesso identico princii 


rappa iiav 

il cuore antico 









con Black&Decker 
è semplicissimo 

fare tutto da soli in casa 




PADRE 

MARIANO 


Keplero e Newton 

« Gradirei conoscere qualche 
testimonianza della fede in 
Dio di questi due eminenti 
astronomi: Keplero e Newton » 
(V. F. - Civitavecchia). 

Eccole: Giovanni Keplero 

(t 1630), che fu indubbiamente 
uno dei piu grandi astronomi 
di tutti i tempi, nel suo Pro¬ 
dromo. s così loda Dio: « Gran¬ 
de Maestro del mondo, io 
guardo ammirando le opere 
delle tue mani, costruite secon¬ 
do cinque forme artistiche e 
nel mezzo il sole, dispensatore 
di luce e di vita, che governa 
e dirige secondo sacre leggi i 
pianeti nel loro diverso cor¬ 
so... Padre del mondo, cosa ti 
spinse ad elevare una piccola 
debole creatura di terra cosi in 
alto, sì che è avvolta di splen¬ 
dore, un re che domina, quasi 
un Dio, poiché egli ti segue 
nei tuoi pensieri? » (con eviden¬ 
ti reminiscenze dello splendido 
Salmo ottavo). Quanto a Isaac 
Newton (♦ 1727), al termine del¬ 
la sua opera Phitosopliiae na- 
turalis principia mathematica, 
dà questa chiara testimonian¬ 
za di fede in Dio: « Le mera¬ 
vigliose istituzioni del sole, dei 
pianeti, delle comete, possono 
esistere solo in base ad un pia¬ 
no di un Essere onnisciente e 
onnipotente e sulo in base alla 
sua direttiva. E se ogni stella 
fissa è il centro di un sistema 
solare, tutto l'universo è chia¬ 
ramente disposto secondo un 
piano unitario, il regno di un 
solo e dello stesso Signore. Ne 
segue che Dio è il Dio veramen¬ 
te vivo, onnisciente e onnipo¬ 
tente, l'Essere infinitamente 
perfetto che si eleva al di so¬ 
pra dell'universo ». 


7 marzo 

« Vorrei conoscere qualcosa in 
torno alle due sante Perpetua 
e Felicita che il 7 marzo puti¬ 
rono nel calendario al posto 
di San Tommaso d'Aquino » 
(L. L. - Milano). 

Di queste due eroiche cristia¬ 
ne (entrambe sposate e ma¬ 
dri), unite nelle sofferenze e 
nel martirio subito per la loro 
fede insieme con un gruppo di 
altri cristiani africani, abbia¬ 
mo un «passio» (resoconto 
del loro martirio) molto inte¬ 
ressante, in latino (l’unica ver¬ 
sione italiana, se non erro, è 
quella di C. Massini - Bassano 
1789) e che raccoglie felicemen¬ 
te la psicologia dei martiri e 
degli spettatori del martirio. 
Perpetua per esempio incorag¬ 
gia gli altri compagni e allo 
schiamazzo della folla contrap¬ 
pone il canto dei salmi. Felici¬ 
ta commuove col suo atteggia 
mento femminile. Morirono 
frustate a sangue e poi sgoz¬ 
zate. 


Preghiera e amore 


rare. La preghiera deve essere 
come il respiro abituale della 
nostra anima. Chi lo credesse 
impossibile è perché patisce di 
asma, che nel caso nostro è 
l’ignoranza : molti cristiani 
ignorano che cosa sia la pre¬ 
ghiera. Non è un recitare, piti 
o meno distrattamente, delle 
formule (come se avessero un 
valore magico per tutto otte¬ 
nere!), ma è un parlare a Dio, 
un parlare con Dio. Non è 
necessaria sempre la parola: 
basta un’occhiata, un sospiro, 
un lamento, un grido — di 
gioia o di dolore — un grazie, 
un fiat!, un amen. Rillettere 
sulla bellezza di un fiore del 
campo è lodare Dio; rillettere 
sopra una sofferenza umana e 
volerla consolare, è pregare 
Dio. La preghiera quindi, come 
elevazione a Dio e colloquio 
con Lui, è piu che una formula 
da recitare, una formula da 
vivere, da respirare abitual¬ 
mente, E’ un impulso conna¬ 
turale all’uomo normale, un 
bisogno che proviene dalle 
profondità dello spirito: ap¬ 
poggiarsi all’Assoluto e parlare 
con Lui. Bisogno insomma di 
parlare a Dio! E’ falso il di¬ 
lemma che alcuni « moderni » 
hanno crealo artificiosamente: 
preghiera o azione? Abbiamo 
bisogno di preghiera come di 
azione (« ora et labora »), ma 
quando il lavoro procede da un 
cuore che prega è un lavoro 
più alto, piu nobile, più uma¬ 
no. Così come succede del la¬ 
voro di uno che ama: n-rché, 
in fondo, la sua preghiera è 
vero amore. Così come canta 
dell'amore (che può ben dirsi 
preghiera) un poeta francese 
(Robert Choquette): « Amare è 
uscire fuori della propria stret¬ 
tezza / Come una gemma im¬ 
provvisa sboccia in rosa! / 
Amare è sfavillare di gioia / 
in mezzo alla propria tristez¬ 
za; ? è lenire i dolori degli 
altri / e seminare la propria 
anima a piene mani / per fe¬ 
condare il mondo! / Amare è 
essere buoni; ! è mettersi in 
ginocchio davanti ad ogni do¬ 
lore / e ad ogni piaga immon¬ 
da, / è allargare il proprio cuo¬ 
re per dame a tutti! / Amare 
è cantare come l'acqua sul gre¬ 
to, / e i boschi infiniti! / Ama 
re è donarsi, dare tutto ciò che 
si ha, / dare tutto ciò che si 
sogna, saper tutto dimentica¬ 
re, come tutto perdonare! t 
Amare è avere anima fino alle 
midolla, / è avere desiderio, 
sete di verità, / slanci verso 
l’azzurro, gridi verso le stelle! 
/ E’ trasformare ogni bruttez¬ 
za in bellezza, le bestemmie 
dell’uomo in osanna sublimi! / 
Amare è volere abbracciare 
l’universo; / è avere desiderio 
di correre verso le cime / e 
di affondare tra gli abeti verdi, 
/ di gridare fino al cielo il gri¬ 
do del cuore / e di salire sem¬ 
pre verso l’aurora, come / 
l'uccello del mattino che balza 
dai cespugli / per prendere, in 
una sorsata, il sole! ». Questa 
è l'atmosfera che deve respira¬ 
re la preghiera: e cioè l’amore. 
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« In una conversazione TV 
sono stati fatti da lei interes¬ 
santi paralleli tra preghiera e 
amore, riassunti poi in una de¬ 
licata lirica francese. Vorrebbe 
ricordarci f con quei paralleli, 
quella lirica? Le saranno grati 
con me, penso, molti telespet¬ 
tatori » (R. N. - Vigevano). 

In sostanza ho espresso queste 
mie convinzioni. Per essere fe¬ 
deli al monito di Gesù (« pre¬ 
gare sempre senza stancarci 
mai ») dobbiamo creare in noi 
come un’atmosfera di preghie¬ 
ra e di questa atmosfera respi- 


Giogo soave? 

Nella risposta data al lettore 
V. M. di S. Angelo Lodigiano, 
pubblicata sotto il titolo Gio¬ 
go soave?, l’ultima frase va 
letta così: « Non ha detto 
Sanl’Agoslino (che era prima 
che santo un misero mortale): 
" Là dove si ama non si pena 
più, o se si pena ancora, la 
pena stessa è amata ”? ». Per 
un errore di trascrizione an¬ 
ziché la parola « pena » nel 
testo pubblicato si leggeva 
« pecca » 










Il sog no del fondatore 
Georges Favre-Jacot diventa 
oggi una realtà unica al mon¬ 
do. Un vanto esclusivo Ze- 
nith. E non poteva essere di¬ 
versamente: pionieri si nasce 
e si resta. Dal 1865, per Zenith 
la precisione è un punto d onore, una garanzia 
compresa nel nome. 


Zenith E1 Primero 36.000 oscillazioni. Il pri¬ 
mo cronografo automatico ad alta frequen¬ 
za con la lancetta dei secondi che funzio¬ 
na anche durante il cronometraggio. Il più 
piatto cronografo automatico del mondo 
perchè lesattezza non vada a scapito del- 
I eleganza. L unico cronografo automatico 
ad alta frequenza creato per assicurare la 
più alta precisione. Modello MHF illustra¬ 
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Il libretto di Garanzia qui riprodotto è Pu¬ 
nico documento che «firma» 1 origine autentica 
degli orologi Zenith. 

Soltanto i Concessio¬ 
nari ufficiali Zenith pos¬ 
sono consegnacelo, per¬ 
chè sono gli unici autoriz¬ 
zati a garantirvi la perfe¬ 
zione tecnica Zenith. 
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« processo a un atto di va¬ 
lore » la Commissione pre¬ 
mierà il comportamento 
del comandante con la 
massima onorificenza al 
valor civile. Ma Viani, mi¬ 
litare di stretta osservan¬ 
za, non può accettare l'idea 
di un valore diverso da 
quello del soldato. Il pro¬ 
gramma, tratto da un sog¬ 
getto di Giuliano Capriotti, 
è stato realizzato con la 
collaborazione della Mari¬ 
na Militare e con la con¬ 
sulenza del comandante 
Marcantonio Bragadin. 


LINEA DIRETTA 


La voce di Didone 


Laura Gianoli, l'attrice che 
ha « prestato » la voce ad 
Olga Karlatos per la parte 
di Didone nell’Eneide tele¬ 
visiva. sarà la « sorella di 
Claudia» nel giallo radioio¬ 
nico Tua per sempre, Clau¬ 
dia, di Diana Crispo e Bia¬ 
gio Proietti, che ha per pro¬ 
tagonisti Ileana Ghione e 
Dario Mazzoni. Altri inter¬ 
preti di questo giallo a pun¬ 
tate, che andrà in onda in 
agosto, sono Virginio Gaz- 
zolo, Andrea Lala, Marisa 
Belli, Orso Maria Guerrini 
e Andrea Checchi. Tua per 
sempre, Claudia è ambien¬ 
tato in Italia dove abita 
appunto la protagonista, la 
ragazza di Franco Riva, un 
geologo che lavora a Da¬ 
kar. Dopo una lunga e al 
leltuosa corrispondenza. 
Claudia non scrive più e 
non risponde neanche ai 
telegrammi disperati del 
fidanzato. Il giovane deci¬ 
de perciò di tornare in Ita¬ 
lia e giunto a Roma, città 
nella quale Claudia abita, 
apprende che la ragazza 
ha lasciato l’appartamen¬ 
to per andare all’estero a 
sposarsi. Franco è sbalor¬ 
dito anche perche la por 
tinaia che gli dà tutte le 
informazioni, aggiunge che 
Claudia è partila per Da 
kar. Dopo questo inizio, 


fasi della battaglia in cui 
due unità della marina riu¬ 
scirono a sfuggire all’at¬ 
tacco grazie al sacrificio 
dell'equipaggio della nave 
affondata. Questo sceneg¬ 
giato televisivo, Processo a 
un allo di valore, prende 
lo spunto dai lavori di una 
Commissione speciale chia¬ 
mata ad emettere un giu¬ 
dizio sul comportamento Il Grifo d’argento 
del comandante del « Gab¬ 
biano » che sostiene di 
aver volontariamente com¬ 
promesso la vita propria 
e del suo equipaggio rite¬ 
nendo fosse l’unico mezzo 
per salvare due dei quat 
tro caccia italiani coinvolti 
nell’attacco a sorpresa di 
una squadra navale ingle¬ 
se. Per mancanza di testi¬ 
monianze precise e di dati 
sufficienti la tattica del ca¬ 
pitano Fabrizio Viani non 
può essere provata. Tutta¬ 
via, attraverso il processo, 
emergono le qualità uma¬ 
ne del Viani che nei giorni 
trascorsi su una zattera 
dopo il naufragio riuscì a 
sostenere con una grande 
forza morale gli altri su¬ 
perstiti. Al termine del 


Non sono trascorsi due 
mesi da quando ha preso 
il via alla radio Cararai 
che già la trasmissione, cu¬ 
rata da Dino De Palma, si 
e aggiudicata un premio; 
il Grifo d’argento che ogni 
anno viene assegnato a 
Montepulciano. Il ricono¬ 
scimento è stato attribuito 
per l'edizione speciale di 
Cararai dedicata agli iti¬ 
nerari turistici che va in 
onda il venerdì con il ti¬ 
tolo di Seguile il capo. Il 
programma, presentato da 
Franco Torti e Federica 
Taddei, viene trasmesso 
tutti i giorni tranne il sa¬ 
bato e la domenica. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


Ileana Ghione interpreta «Tua per sempre, Claudia» 


per quindici puntate si sus¬ 
seguiranno i colpi di sce¬ 
na, con risvolti imprevedi¬ 
bili. Biagio Proietti, che 
firma anche la regìa del 
l'originale radiofonico, ha 
latto sparire tutte le co¬ 
pie dell’ultima puntata per 
evitare che gli stessi at¬ 
tori possano conoscere la 
conclusione della vicenda. 


Atto di valore 


Il drammatico naufragio 
del caccia italiano « Gab¬ 
biano » in navigazione nel 
Mediterraneo durante l’ul¬ 
timo conflitto è stato rico¬ 
struito in una grande va¬ 
sca di Cinecittà. Il regista 
Marcello Baldi rievoca le 
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Borboni-Savoia: un saggio di Ferrara 

UNA STORIA 
D’AMORE 


Sarcasmo e 
rimpianto nella voce di 


N on sono frequenti, nel panorama lette¬ 
rario italiano, gli esempi di poesia sa¬ 
tirica: il nostro temperamento, incline 
piuttosto ai ritmi e alle cadenze della lirica, 
ad un'elegiaca contemplazione det destini 
dell'uomo, conosce meno lo scatto frustante 
dell'irrisione mosso dalla passione civile e 
politica. E devono pur contare, in questo, la 
nostra ancor giovane abitudine alla demo¬ 
crazia, la nostra storia intessuta di rinunce, 
di frustrazioni (si pensi invece alta fortuna 
della satira in Paesi come Francia e Inghil¬ 
terra). Tanto più nuovo dunque giunge sul 
tavolo un libriccino come questo di Pier 
Luigi Piatti, Alla vostra domanda, edito da 
quel singolare scopritore di voci poetiche 
che è il Rebellato. 

Tema di fondo della raccolta è il ricordo 
delle speranze, dei fermenti, delle generose 
illusioni maturate nel periodo della lotta 
contro la dittatura, quando gli italiani si 
trovarono uniti e solidali nella difesa di 
comuni ideali. 

E proprio ripensando a quel tempo ri 
nasce la passione civile contro vizi e stor¬ 
ture della realtà contemporanea, e vio¬ 
lenta si fa la polemica contro chi quel 
la lezione considera ormai lontana e di¬ 
menticata; e contro se stesso addirittura 
si scaglia il poeta, nel rimpianto del- 


un poeta 


le occasioni perdute, dei gesti non falli, 
delle parole non dette per realizzare a 
pieno gli ideali di cui pure fu partecipe. 
E' quella di Piotti una poesia spesso ama¬ 
ra e contorta, carica d'una palese violenza 
che riscatta certi suoi eccessi nella since¬ 
rità dei principi, nella lealtà d'un confronto 
aperto con l'inganno, la menzogna, la pre¬ 
varicazione. 

In queste pagine tl verso si fa efficace 
strumento per rispondere alle quotidiane 
provocazioni della realtà, colpo su colpo, 
e insieme per ricordare ciò che deve essere 
ricordalo, affinché i giovani sappiano da 
quali mali siamo usciti con fatica e dolore 
e in quali mali dunque non dobbiamo tor¬ 
nare ad implicarci. 

Ma non solo di satira, non solo di passione 
si nutrono le brevi, balenanti composizioni 
di Piotti: v'è anche qualche tratto più ripo¬ 
sato e melanconico, ove si respirano un'an¬ 
sia di pace, il desiderio d’un vivere meno 
inquieto ed esposto ai soprassalti d'una ci¬ 
viltà impazzita, la nostalgia della natura 
aspra e solitaria delle montagne. 

P. Giorgio Marteilini 


L a storia della dinastia bor¬ 
bonica napoletana ha avu¬ 
to insigni cultori, che 
vanno da Michelangelo Schipa 
a Benedetto Croce. Si può dire 
che ogni particolare di quella 
storia sia stato messo in luce 
da una critica attenta ed equa¬ 
nime. che non si è compiaciu¬ 
ta ripetere né le esaltazioni fi 
loborboniche né le denigrazio¬ 
ni post-risorgimentali. Benedet¬ 
to Croce, ad esempio, riesami 
nò tutta la figura e l'attività 
del penultimo sovrano della 
dinastia, Ferdinando II, sfron¬ 
dando la leggenda che s’era 
formata intorno a lui di de¬ 
spota cieco e inintelligente e 
attribuendogli i meriti che gli 
spettano nell’aniministrazione 
e l’organizzazione dello Stato, 
che egli rese indipendente da 
ogni influenza straniera. Fra le 
leggende che Croce sfatò vi fu 
quella delle violenze che egli 
avrebbe usato verso la moglie 
Maria Cristina di Savoia, pro¬ 
clamata santa, a dire di molti, 
anche per la pazienza con la 
quale le sopportò. 

Croce, con l'epistolario di Ma¬ 
ria Cristina alla mano, dimo¬ 
strò che questa regina fu sin¬ 
ceramente attaccata al suo 
sposo e nel breve tempo in cui 
convisse con lui fu perfetta¬ 
mente felice. Inventato è l’epi¬ 
sodio secondo il quale in un 
ricevimento alla reggia Ferdi¬ 
nando avrebbe giocalo a Maria 
Cristina un cattivo scherzo sot- 
traendole la sedia sulla quale 
si apprestava a sedere e facen¬ 
dola in tal modo cadere scon¬ 
ciamente: atto per il quale essa 
avrebbe detto: « Credevo d’aver 


sposato il re di Napoli e non 
un lazzarone ». 

Fantastiche sono pure le vio¬ 
lenze di cui la regina sarebbe 
stata oggetto prima della gra¬ 
vidanza e persino da puerpera, 
violenze che ne avrebbero af¬ 
frettato la fine con l’aureola 
di una vittima e di una santa. 
Ciò che resta di tutte queste 
chiacchiere è ben poco e si 
può riassumere nella frase che 
si attribuisce a Ferdinando e 
che corrisponde, questa sì, alla 
verosimiglianza: « Cristina mi 
ha educato », volendo signifi¬ 
care che da lei egli aveva ap¬ 
preso le buone creanze die 
s'erano dimenticati disegnar¬ 
gli i suoi precettori. II re in¬ 
fatti era molto sboccato, par¬ 
lava ad alta voce e si compor¬ 
tava generalmente, prima di 
conoscere Maria Cristina, con 
molta inurbanità. 

Il capitolo delle nozze tra Fer 
dinando e Maria Cristina s’è 
accresciuto ora d'un apporto 
notevole come la pubblicazio¬ 
ne di un bel volume di Fer¬ 
ruccio Ferrara intitolato Fra i 
Borboni e i Savoia, col sotto¬ 
titolo La missione segreta del 
marchese Salvo in Piemonte 
1831-32, che pertiene più parti¬ 
colarmente alla materia del li¬ 
bro (ed. Arturo Berisio, Napo¬ 
li, 334 pagine, 8000 lire). 

La storia che vi si narra ri¬ 
guarda le trattative lunghe e 
laboriose che si svolsero fra le 
corti sabauda e borbonica per 
condurre sul trono di Napoli, 
appunto, la figlia di re Vitto¬ 
rio Emanuele I, la bella e re¬ 
ligiosa e riservatissima Maria 
Cristina, in tutto dipendente 


dalla madre Maria Teresa, alla 
quale erano state fomite infor¬ 
mazioni sfavorevoli su Ferdi¬ 
nando II, non tanto relative 
alla di lui educazione, quanto 
alla salute, che si riteneva ca¬ 
gionevole. 

Tale storia è narrata (anzi era 
narrata, perché il relativo in¬ 
cartamento è andato distrutto 
per eventi bellici) in 107 let¬ 
tere dell’Archivio riservato 
borbonico: una corrispondenza 
che si svolse per più di due 
anni e che alfine si concluse 


col matrimonio, molto deside¬ 
rato da Ferdinando, il quale 
era stato offeso dal diniego 
prima frapposto da Maria Te¬ 
resa. 

La particolarità della vicenda 
risiede in questo: che la diplo¬ 
mazia ufficiale borbonica, ben 
ché appoggiata da Carlo Alber¬ 
to, fallì nella missione che le 
era stata affidata di condurre 
a buon porto le trattative ma¬ 
trimoniali, cosicché il re, di¬ 
sperato, si affidò al consiglio 
del suo segretario che gli sug¬ 


gerì il nome di un avventurie¬ 
ro, il marchese Vincenzo Sai 
vo, il quale portò a termine 
un’impresa che si credeva di¬ 
sperata. Per giungere a questo 
risultato il Salvo si servì di 
emissari e confidenti abili e 
discreti, come il confessore di 
Maria Teresa di Sardegna, il 
gesuita padre Terzi, che riuscì 
a smontare le prevenzioni del¬ 
la regina, dimostrandone l’in-- 
consistenza. 

Le voci della cattiva salute del 
giovane sovrano derivavano da 
una pinguedine che si riteneva 
eccessiva, data l’età, ed il resto 
si rivelò frutto d'interessata 
malevolenza. E’ una vera sto¬ 
ria amorosa quella che si 
svolge nelle lettere, finché fu¬ 
rono superate le diffidenze di 
Maria Teresa per il viaggio a 
Napoli della figlia, che avreb¬ 
be potuto incontrarvi il terri¬ 
bile colera, di cui la città era 
un focolaio endemico, o restar 
vittima dei movimenti politici 
che mettevano in forse la sta¬ 
bilità della dinastia, già scos¬ 
sa dopo i fatti del 1799 e del 
1821. Il Salvo, usando la mas¬ 
sima accortezza e prudenza, 
riuscì a persuadere Maria Te¬ 
resa che queste sue apprensio¬ 
ni non avevano motivo di es¬ 
sere, e lo fece con tanta abi¬ 
lità che la storia stessa di tale 
persuasione meritava d’essere 
narrata. 

Ferruccio Ferrara lo ha fatto 
confermando le buone doti di 
storico che noi avemmo occa¬ 
sione di segnalare in altra cir¬ 
costanza, e con vivo senso del¬ 
la narrazione, sicché il libro è 
anche di piacevolissima lettu¬ 
ra. Sembra di assistere ad una 
partita il cui esito è in con¬ 
tinua « suspense ». 

Segnaliamo ancora una volta 
ai nostri lettori le benemeren¬ 
ze della casa editrice Berisio, 
che da anni svolge una lodevole ■ 
attività pubblicando ottimi la¬ 
vori di storiografia napoletana. 

Italo de Feo 


Ire rwtrina 


Gialli famosi 

Peter Cheyney: « Lemmy Caution FBI ». 
Nei romanzi raccolti in questo volume 
(serie degli Omnibus Gialli) c'è una 
panoramica dell'attività di Lemmy Cau¬ 
tion: dalle storie di pretta ambienta¬ 
zione americana (Mai un momento di 
quiete, Come lei ce ne sono poche e 
Che tipo quel Caution) ad Affare fatto 
che si svolge in Europa e a Intendia¬ 
moci bene in cui Lemmy è al Messico, 
si può dire che il lettore trovi tutta la 
gamma del repertorio di questo per¬ 
sonaggio, e anche un'avvisaglia di quel¬ 
la vocazione per lo spionaggio che, più 
tardi, ispirerà a Cheyney la serie dei 
« neri » (L’eroe nero, Le stelle sono ne¬ 
re, ecc.). Una delle chiavi del successo di 
Peter Cheyney è sicuramente il linguag¬ 
gio che, per citare la famosa Encyclo- 
pédie de la Pleiade, ha portato una 
ventata di rinnovamento nella lette¬ 
ratura poliziesca. Particolare assai cu¬ 
rioso: il personaggio di Lemmy Cau¬ 
tion è americano e, naturalmente, par¬ 
la come si conviene a un americano 
scan7.onato, ma l'autore è inglese e, a 
uanto risulta, non è mai stato negli 
lati Uniti. In realtà, il linguaggio spas¬ 
soso usato da Peter Cheyney, nella se¬ 


rie Caution, è un po’ la parodia del 
gergo americano. E si direbbe quasi 
che, negli Stati Uniti, i lettori se ne 
fossero avuti a male. Infatti, fatte le 
debite proporzioni, te statistiche di¬ 
mostrano che in Italia, per esempio, 
Caution ha una schiera di fans assai 
più numerosa che non in quella che, 
in fin dei conti, è la sua patria. (Ed. 
Mondadori, lire 4000). 

Esperienze missionarie 

Frère Francois: • La casa di Dio in 
mezzo agli uomini ». Esistono ancora 
in Venezuela minoranze di autoctoni 
che vengono impropriamente chiamate 
« indiani ». Quasi tutte abitano ai con¬ 
fini del Paese in zone di difficile ac¬ 
cesso. Gli Yè Cuana sono i protagoni¬ 
sti di questo libro. Vivono in condizioni 
di grave sottosviluppo economico e 
sociale vicino alla frontiera brasiliana, 
concentrali attorno alle sorgenti di 
qualche affluente dell'Orinoco e del 
Rio delle Amazzoni. Alcuni missionari 
cattolici — Piccoli Fratelli di Gesù pri¬ 
ma, e Piccoli Fratelli del Vangelo poi 
— sono andati a vivere in mezzo a loro 
nel 1958. Uno di essi ha tenuto un dia¬ 
rio della sua esperienza di sacerdote 
e di straniero dal 1963 al 1969. Questo 
diario, in una serie di sequenze che 
illuminano un universo insolito, ci aiu¬ 
ta a penetrare in uno scontro di men¬ 
talità e di culture; in un incontro tra 


uomini tutti colpiti dallo stesso annun¬ 
cio ma in modo diverso; in un tenta¬ 
tivo profondamente umano e paziente 
di essere missionario. Questa cronaca 
quasi giornaliera di una vita lontana 
da noi migliaia di chilometri ha qual¬ 
cosa da dirci sugli uomini e su Dio, 
ed è una meditazione utile anche per 
noi, oltre che inquietante sulla Chiesa 
e sull’apostolato in un Terzo Mondo 
sempre meno disposto ad adottare i 
modelli proposti dalle aree cosiddet¬ 
te civilizzate. (Ed. Jaca Book, 208 pa¬ 
gine, 1500 lire). 


La « macchina-uomo » 

Anthony Smith: « Il corpo ». Un libro 
che fa il punto sulle attuali conoscen¬ 
ze scientifiche attorno al corpo umano, 
secondo gli ultimi risultati e le ultime 
scoperte dei vari settori della ricerca 
moderna. Gli organi che compongono 
il nostro organismo e le loro funzioni 
sono descritti nel modo più accessibile. 
Seguono vari capitoli per una completa 
ricognizione della biologia. Non è un 
trattato, ma un attualissimo e appassio¬ 
nante compendio della biologia umana. 
Da questo libro di interesse così vasto 
per la forma nuova dell'esposizione, 
divulgativo sì ma sul fondamento di 
una rigorosa documentazione scienti¬ 
fica, è stato tratto un film. (Ed. Lon¬ 
ganesi, 912 pagine, 5000 lire). 
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"Il bello è che tiene senza farmi soffrire’.’ 


(Certo! Nuovo SUPERLEGGERO è senza stecche.) 


Nuovo Seno -Vita Superleggero è differente: 
lo senti leggero addosso come un reggiseno corto perché al posto 
delle antiquate stecche ha un taglio esclusivo, 
che tiene in forma dal seno in giti, senza comprimere. 

Ed è squisitamente femminile, rifinito in morbido pizzo. 
Avresti mai pensato di innamorarti di un reggiseno lungo? 



Seno-Vita Superleggero 



Anche in nero. 












Mentre sono in 
cantiere ie 

ultime trasmissioni dei 
« Rischiatutto » 



iTl 





Piero Turcheiti, il regista che dà « fiato alle trombe », 
secondo un'espressione cara a Bongiorno. A destra, 
la campionessa Marilena Sabatini Buttafarro, 
che sa tutto sulle favole, con la vailetta Sabina Ciuffini 
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di Carlo Maria Pensa 


Milano, marzo 


E vissero per sempre felici e 
contenti... Da che mondo è 
mondo, tutte le più belle 
fiabe son finite cosi. Nes¬ 
suno è mai venuto a dirci 
che cosa, esattamente, entrasse in 
quella felicità e in quella contentez¬ 
za oltre a ciò che è naturale imma¬ 
ginare, cioè l’amore e, Dio volendo, 
dei figli. Forse nemmeno Marilena 
Sabatini, personaggio, a suo modo, 
d’una favola moderna tra le tante, 
antiche, che essa conosce così bene, 
aveva saputo fantasticare, sposando 
— un anno fa — il dottor Franco 
Buttafarro, medico-chirurgo, un de¬ 
stino diverso per sé e per suo ma¬ 
rito. Invece, ecco, nel cielo sereno 
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Altre 


sorprese 
(e grosse) prima del 

gran finale 


La campionessa con 
i genitori. Per 
Marilena Buttafarro 
« Rischiatutto » 
è diventato 
in queste settimane 
la favola più bella 


A prometterle è Mike Bongiorno che giura fra 
l'altro di avere un asso toscano in serbo. La crisi 
dell'era post-inardiana non c'è stata. Dal 20 
maggio al 10 giugno // programma TV andrà in 
onda // sabato sera con i nove supercampioni 


della sua vita serena, il fulmine di 
Rischiatutto. 

Il più soddisfatto, però, è ancora 
una volta quel mago, distributore di 
gettoni d'oro, che si chiama Mike 
Bongiorno. Nel suo antro segreto 
che poi, in realtà, è un modesto uf¬ 
ficio al secondo piano del palazzo 
RAI in corso Sempione a Milano, il 
Mike e il suo apprendista stregone 
Ludovico Peregrini (l’uomo che 
spesso, sui teleschermi, vediamo ne¬ 
gare inflessibile la validità di certe 
risposte) stazionano compiaciuti da¬ 
vanti a una tabella piena di numeri. 
Sono gli indici d'ascolto e di gradi¬ 
mento di Rischiatutto. La temutis¬ 
sima crisi dell’era post-inardiana 
non c’è stata. Appena appena una 
leggera flessione. I numeri contano 
poco. L’ultima serata di Inardi, 
ascolto 26 milioni e 500, gradimento 
80; poi, col Lusetti, l’ascolto è ca¬ 
lato solo di due-tre milioni (il gradi¬ 
mento non è ancora stato compu¬ 
tato). E adesso, con Marilena But¬ 
tafarro, via di nuovo a pieno vento 
nelle vele. 

« Ma dove la trovate », mi dice il 
Mike senza la minima iattanza, « do¬ 
ve la trovate una trasmissione te¬ 
levisiva con questi risultati? Non ne 
troverete un'altra così almeno fino 
al 2000. Il Lusetti ha giocato come 
era logico che giocasse un giova¬ 
notto, uno studente che calcola pru¬ 
dentemente i rischi. Del resto, nes¬ 
suno, dopo Inardi, per quanto bravo 
fosse, avrebbe potuto tenere il rit¬ 
mo di Inardi II Lusetti è stato il 
concorrente giusto al momento giu¬ 
sto. Io sapevo bene d’avere nella 
manica l'asso di Marilena Butta- 
farro ». 

Noi, a nostra volta, nonostante il 
comprensibile riserbo di Mike sul¬ 
l’argomento, sappiamo che di assi 
nella manica ne ha anche per le 
prossime settimane. E’ stata una in¬ 
nocente « soffiata » di Ludovico Pe¬ 
regrini. « Per esempio », ci svela, 
« c’è irt serbo un ragazzo toscano 
che piacerà moltissimo; alle spetta¬ 
trici perché è anche un bel ragazzo, 
e a tutti, in genere, perché si pre¬ 
senta con una materia affascinante, 


l’astronautica, la storia del volo 
umano nello spazio ». Quando lo ve¬ 
dremo? Impossibile prevederlo, per 
ora. Comunque, in tempo utile per¬ 
ché possa porre la sua candidatura 
al SuperRischiatutto di maggio-giu¬ 
gno. 

A proposito, vogliamo parlare un 
po' di questo torneo dei « massimi 
sistemi »? L’ultima trasmissione del 
ciclo normale andrà in onda giovedì 
11 maggio. Il giorno 20 (un sabato, 
dunque) comincerà il gran carosello 
dei nove campionissimi. Tre semifi¬ 
nali, tutte di sabato; e il 10 giugno 
la finalissima con l’iniziale maiusco¬ 
la. I superlativi sono di rigore. Pro¬ 
blema: come comporre le terne di 
concorrenti per le tre semifinali? 
Escluso il sorteggio perché si do¬ 
vrebbe tener conto — per usare un 
termine sportivo — delle cosiddette 
« teste di serie», cioè dei concorrenti 
che hanno totalizzato le vincite mag¬ 
giori; e oltretutto si vuole evitare 
che nella stessa tema entrino con¬ 
correnti della stessa città. Non ba¬ 
sta: bisogna valutare le materie pre¬ 
ferenziali e le materie del tabellone 
sulle quali i candidati hanno sem¬ 
pre il diritto di trovare in preceden¬ 
za un accordo comune. Le teme, in¬ 
somma, saranno stabilite a tavolino. 
Un delicato gioco d'alchimia che as¬ 
sicuri il buon funzionamento dello 
spettacolo. 

Un particolare, forse irrilevante per 
chi Rischiatutto s’accontenta di ve¬ 
derlo a casa propria ma importan¬ 
tissimo per chi desidera vederlo 
«dal vivo»: le tre semifinali e la 
finalissima non saranno registrate 
nel solito Teatro della Fiera di Mi¬ 
lano, ma nel vastissimo Studio 3 di 
corso Sempione o, più probabilmen¬ 
te, al Teatro dell’Arte al Parco. Am¬ 
biente ancora inadeguato, se si con¬ 
sidera che all’ultima serata del dot¬ 
tor Inardi solo i giornalisti presen¬ 
ti furono centodieci; ma ambiente 
che almeno avrebbe un certo alo¬ 
ne sentimentale-commemorativo in 
quanto fu proprio al Teatro del 
l'Arte che Mike Bongiorno comin¬ 
ciò la sua carriera di « gran conesta- 
bile » dei quiz televisivi nazionali. 


Siamo all'angolo delle rimembran¬ 
ze. « Ma Lascia o raddoppia? », com¬ 
menta il Mike. « era un gioco da ra¬ 
gazzi, al confronto di Rischiatutto. 
Lo sa che ogni giorno, adesso, ci 
scrivono o viene genie dall'estero 
per imparare e importare Rischia¬ 
tutto? C'è un tale addirittura della 
Costa d Avorio che ci sta seguendo 
come un’ombra da settimane: non 
capisce una parola d’italiano, ma è 
sempre lì, ad ogni registrazione, con 
le orecchie tese. E pensare che, in 
fondo, il segreto del successo sta 
soltanto nel materiale umano di cui 
si riesce a disporre ». E' una dichia¬ 
razione modesta, perché in verità 
una grossa fetta di questo successo 
spetta personalmente a lui. Mike 
Bongiorno. Il quale continua: «Ogni 
mercoledì esaminiamo tre nuovi 
aspiranti e i " buoni ” li passiamo in 
archivio. In questo momento ne ab¬ 
biamo una trentina pronti. Qual¬ 
cuno dei quali, per quel ch’è possi¬ 
bile figurarci, in grado di insidiare 
l'entrata in semifinale degli ultimi 
tre o quattro campioni attualmente 
nella lista dei magnifici nove ». 

E dopo? « Vuol dire dopo il 10 giu¬ 
gno? », mi fa il Mike. « Bisogna che 
stia attento a parlare: ieri l’altro, 
mi sono lasciato sfuggire che, finito 
Rischiatutto, vorrei andarmene. Io 
intendevo in vacanza. Invece qual¬ 
cuno ha creduto che io volessi pian¬ 
tare la televisione, e apriti cielo! 
C’è slato perfino un comunicato uf¬ 
ficiale della RAI: Rischiatutto conti¬ 
nuerà. Io sognavo, semmai, di tor¬ 
nare a fare il mio vero, antico me¬ 
stiere, che è quello del " disc-jockey ’’ 
alla radio, adesso che tutti hanno 
finalmente capito l’importanza dei 


" disc-jockey ’’. Ma come si fa a dar¬ 
gli torto a quelli della direzione 
della RAI? Basta guardare lì... », e 
si piazza nuovamente davanti alla 
tabella degli indici d’ascolto e di 
gradimento che in sostanza, per lui, 
è come un medagliere per un gene¬ 
rale di corpo d’armata. 

Allora, in autunno. Rischiatutto an¬ 
no terzo? « Non è improbabile », in¬ 
terviene Ludovico Peregrini. « Ma¬ 
gari con qualche modifica nel mec¬ 
canismo del gioco. Ah, intanto, pren¬ 
da nota che le vincite delle tre se¬ 
mifinali e della finalissima di mag¬ 
gio-giugno non andranno totalmen¬ 
te ai concorrenti: si pensa che sia 
opportuno lasciarne metà a loro e 
metà destinarle in beneficenza ». 
Come si vede, nell’antro del mago di 
corso Sempione le notizie vengono 
centellinate con estrema cautela. 
Comprensibile: il mastodontico 

alambicco di Rischiatutto è uno 
strumento delicato: ci sono gli oc¬ 
chi di 25-26 milioni d'italiani pun¬ 
tati sopra. Uno che non avesse l’« a- 
plomb » di Mike Bongiorno, l’intran¬ 
sigente riservatezza di Ludovico Pe¬ 
regrini e la diplomatica « apartheid » 
del regista Turchetti, si troverebbe 
tremendamente a disagio. Siamo sin¬ 
ceri: il giovedì sera siamo tutti lì, 
davanti al televisore, col fucile spia¬ 
nato. Se per ottantaquattro giovedì 
nessuno di questi fucili ha sparato 
significa che Rischiatutto funziona. 
Lo confermano i numeri sul meda¬ 
gliere del generale Mike. 


Rischiatutto va in onda giovedì 23 mar¬ 
zo alle ore 21.15 sul Secondo Program 
ma televisivo. 


Sono per ora i magnifici nove 

Ecco, con le relative vincite, quali sono I campioni di Rischiatutto, che, fino a 
questo momento, hanno acquisito il diritto di partecipare alle semiiinall di 


maggio-giugno 

Massimo Inardi.Lire 37.600.000 

Ernesto Marcello Latini. - 25.820.000 

Andrea Fabbricatore. » 24.420.000 

Anna Maide Casalvolone. » 20.100.000 

Gianfranco Rolfi. » 16.940.000 

Marilena Buttafarro. » 14.760.000 

Giuliana Longari. » 13.000.000 

Umberto Ruzier. » 11.060.000 

Gian Paolo Lusetti. - 6.800.000 
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Questa è l'Orchestra di musica leggera della Radiotelevisione Italiana che ascoltiamo nelle trasmissioni di • Teatro 10 - 
con la direzione del maestro Gianni Ferrio, che appare anche nella foto a destra: I) Lino Quaglierò (pianoforte). 2) 
Sandro Franceschini (violino), 3) Giovanni Cenci (violino), 4) Carlo Contarinl (violino). S) Giorgio Corsini (violino), 6) 
Romano Friggeri (viola), 7) Gastone Chiarini (corno Inglese e oboe), 8) Arnaldo Virgili (violino), 9) Francesco Battimeli! 
(flauto). 10) Aldo Tamburrini (violino), 11) Adalberto Cerbara (viola), 12) Marcello Palombi (violino). 13) Roberto Podio 
(batteria), 14) Nerio Destro (violino), 15) Valerio Rinaldi (violoncello), 16) Antonello Vannucchi (organo elettrico), 17) 
Anna Palómba (arpa), 18) Tino Fornai (violino), 19) William Righi (violino), 20) Luciano Madami (violoncello). 21) 
Gianni Ferrio (direttore d'orchestra), 22) Giuseppe Starila (timpani), 23) Baldo Panfili (tromba), 24) Biagio Marnilo 
(trombone basso), 25) Livio Cerveglleri (sax tenore), 26) Marino Di Fulvio (tromba), 27) Franco Chiari (vibrafono), 
28) Al Corvin (tromba), 2») Ennio Gabbi (trombone ) 30) Sergio Conti (batteria), 31) Sante Tedone (sax alto). 32) 

Alvise Verzella (tromba). 33) Mario Midana (trombone), 34) Quarto Maltoni (sax alto), 35) Giuseppe Cuccaro (tromba). 
36) Dino Piana (trombone solista), 371 Enzo Grilllni (chitarra elettrica), 38) Marcello Cianfanell! (sax tenore), 39) Enzo 
Forte (trombone), 40) Angelo Baroncini (chitarra elettrica), 41) Alfio Caligani (sax basso), 42) Daniele Patucchi (contrab 
basso elettrico). Fondala nel '58 da Armando Trovajoll, l'orchestra è stala diretta anche da Kratner, Piccioni e Luttazzi 


















La super orchestra 
sale sul podio 


Riflettori puntati sui «professori» del 
sabato sera: chi sono, come lavorano 
gli sceltissimi strumentisti di « Tea¬ 
tro 10». Ventotto ore di prove per 
preparare cinquanta minuti di musi- 
’Ca. «Ma la gente non se ne accor¬ 
ge», dice // direttore Gianni Ferrio 


di Giuseppe Tabasso 

Roma, marzo 

I l video è acceso su un primo 
piano di Mina (o di Milva o 
di Orietta Berti, fa lo stesso): 
la gente ascolta e giudica, più 
o meno passivamente, il mo¬ 
tivo, le parole, la grinta interpre¬ 
tativa, il vestito, la pettinatura, il 
gesto. Nel contesto l’orchestra 
sembra quasi rivestire una mera 
funzione di « sfondo », di accom¬ 
pagnamento, di sostegno, al limite 


della comparsala. Ma è giusto? 
« Non è giusto », dice Gianni Fer¬ 
rio, vicentino, quarantasei anni, 
direttore dell'orchestra di Teatro 
IO. « Noi non siamo dei semplici 
" accompagnatori ” come sa benis¬ 
simo chi ha un minimo di sensi¬ 
bilità e di preparazione musicale: 
noi lavoriamo ventotto ore per 
realizzare circa 50 minuti di mu¬ 
sica in trasmissione, vale a dire 
sette giorni, a turni di quattro ore 
al giorno, per una puntata. Del 
resto i cantanti sono i primi a ri¬ 
conoscere che non siamo soltanto 
uno “ sfondo ", Sì, è vero, la gente 
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La super orchestra sale sul podio 


pensa in generale che le canzoni 
nascano già scritte per orchestra 
e ignora tutto il lavoro di idea¬ 
zione, addirittura di reinvenzione, 
di arrangiamento orchestrale, di 
prove, di affiatamento e via di¬ 
cendo, e se lo ignora non gliene 
si può fare una colpa dato che la 
musica è la Cenerentola dell’inse¬ 
gnamento scolastico. Eppure noi, 
qui a Teatro IO, siamo dei fortu¬ 
nati perché abbiamo un Falqui che 
c’inquadra con frequenza, anche 
puntando le telecamere su singole 
sezioni di strumenti, tanto è vero 
che alcuni passaggi li ho orche¬ 
strati proprio in funzione televi¬ 
siva, cioè pensando a possibili in¬ 
quadrature; e siamo fortunati per¬ 
ché Mina è una che è attentissima 
all'orchestra, nei confronti della 
quale nutre un profondo rispetto ». 
Dunque nel mondo della musica 
leggera ci sono direttori che si di¬ 
cono fortunati perché certe can¬ 
tanti mostrano rispetto per l’or¬ 
chestra. Evidentemente la situa¬ 


zione dev'essere del tutto diver¬ 
sa da quella del mondo sinfo¬ 
nico e anche lirico dove la figura 
del direttore ha sempre i conno¬ 
tati del capo indiscusso — iden¬ 
tificato perfino col potere — e 
non scalfito nemmeno dalle ideo¬ 
logie progressiste. (Dopo la Rivo¬ 
luzione sovietica si fecero esperi¬ 
menti di esecuzioni senza diret¬ 
tore). 

E che la situazione tra le due or¬ 
ganizzazioni musicali sia diversa 
lo dimostrerebbe il fatto che, men¬ 
tre nella musica seria il direttore 
sta sul podio e volta le spalle al 
pubblico (segno di quella carenza 
di rapporti e di affetto che Freud 
pone tra gli elementi costitutivi 
deH’immagine del capo), nella più 
« democratica » musica leggera è 
l’orchestra che sta spesso sul po¬ 
dio (vedi Teatro IO) e il direttore 
tende a guardare la telecamera, 
cioè il pubblico. 

Ideologie e divismi a parte, l’or¬ 
chestra di Teatro IO è, a detta del 


maestro Ferrio, « quanto di me¬ 
glio sia oggi possibile mettere in¬ 
sieme in Italia in fatto di grande 
formazione di musica leggera ». La 
ragione è semplice: si tratta di 
elementi scelti e affiatatissimi, an 
che perché lavorano insieme da 
anni, in un organismo stabile, 
l’Orchestra di musica leggera del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, di cui 
fanno parte 23 titolari fissi, più i 
cosiddetti « aggiunti » che vengono 
scritturati di volta in volta a se¬ 
conda delle diverse esigenze di 
spettacolo. 

L’organico è stato via via selezio¬ 
nato da diversi direttori (Kramer, 
Piccioni, Luttazzi e Trovajoli che 
fondò l'orchestra nel ’58) e di 
esso fanno parte elementi noti an¬ 
che come solisti di jazz (come Al 
Corvin, per esempio, Dino Piana, 
Livio Cerveglieri, Franco Chiari, 
Roberto Podio, Antonello Vannuc- 
chi, Angelo Baroncini, Gino Mari- 
nacci, al quale le conseguenze di 
un grave incidente automobilistico 


Milva e Mina insieme 
sul palcoscenico di « Teatro 10 ». 
Per le due vedettes della canzone 
sono ormai lontani 
i tempi delle rivalità sanremesi 


consentono di prendere parte solo 
alle registrazioni audio, e Sergio 
Conti che è anche il « capo-orche¬ 
stra », cioè il rappresentante sinda¬ 
cale della formazione). 

Di « orchestre stabili » di musica 
leggera la RAI ne ha altre due che 
lavorano nell'ambito della produ¬ 
zione radiofonica: la « ritmica » di 
Milano e la « ritmi moderni » di 
Roma, ciascuna con 18 elementi 
titolari ai quali, come è consue¬ 
tudine, possono di volta in volta 
aggiungersi altri strumentisti ri¬ 
chiesti dai direttori d'orchestra 
per particolari esigenze di spetta¬ 
colo. (Per la cronaca, l'Orchestra 
di ritmi moderni di Radio Roma 
fu formata a Firenze 28 anni fa, 
subito dopo la Liberazione, dal 
maestro Francesco Ferrari e pas¬ 
sò nel 1949 a Roma dove fu in 
seguito diretta da Barzizza e An¬ 
gelini: una formazione « gloriosa », 
dunque). 

In queste orchestre si entra per 
concorso, così come avviene per 
quelle sinfoniche, e i compensi 
superano in media le 300 mila lire 
mensili, senza contare gli straor¬ 
dinari. Del resto il professionismo 
musicale è uno dei pochi settori 
in grado di offrire prospettive di 
lavoro immediate e brillanti: ap¬ 
pena usciti dai Conservatori i gio¬ 
vani musicisti vengono pratica- 
mente contesi e spesso non hanno 
che l’imbarazzo della scelta. 

Dice Edmondo Rossi, presidente 
delPUnione musicisti di Roma: 

« Esiste un costante bisogno di 
nuove leve di strumentisti: certi 
concorsi vanno perfino deserti, 
mentre negli organici di vari com¬ 
plessi d’orchestra si registrano 
vuoti preoccupanti ». Dove sono 
questi vuoti? « Nel settore dei fia¬ 
li, soprattutto », spiega il maestro 
Ferrio, « che poi sono la base del¬ 
la musica jazz e leggera. L’unico 
strumento a fiato che sta venen¬ 
do un po’ fuori è il flauto, per il 
resto i giovani preferiscono but¬ 
tarsi sulla chitarra che è più fa¬ 
cile da suonare ». 

Ma Io strumentista che ha la stof¬ 
fa e la personalità del solista non 
« soffre » l’inserimento di gruppo? 
« Non nella musica leggera e nel 
jazz », dice Ferrio, « dove le se¬ 
zioni sono appunto composte pra¬ 
ticamente da solisti i quali si espri¬ 
mono al meglio proprio perché in 
sezione; s’istituisce cioè tra loro 
una sana e interessante competi¬ 
tività all'interno di un organico 
discorso musicale ». 

Al contrario dei loro colleghi stra¬ 
nieri gli « orchestrali » italiani non 
godono in generale la fama di es¬ 
sere modelli di disciplina. E’ ve¬ 
ro? E cosa preferiscono i diret¬ 
tori: un'orchestra di bravi o un’or¬ 
chestra di disciplinati? « Un tem¬ 
po, forse, era così », afferma Fer¬ 
rio, « oggi non più, anche a ra¬ 
gione delle migliorate condizioni 
di lavoro della categoria e di un 
sempre maggiore senso di respon¬ 
sabilità. Comunque, personalmen¬ 
te, preferisco senz'altro i bravi ai 
disciplinati, perché poi, in fondo, 
i più bravi quasi sempre sono an¬ 
che i più disciplinati, in quanto 
capiscono meglio degli altri le dif¬ 
ficoltà che via via presenta il la¬ 
voro.' Del resto, qui a Teatro IO, 
non ho problemi del genere; que¬ 
sta, l’ho già detto, è una super- 
orchestra ». 

Giuseppe Tabasso 
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[Tìr^ri r| rii ; No, volevo dire: non fare J 

1 i I V |l i f caso al WC, non riesco 


Oh, ciao, Luisa. 
Che bella 
sorpresa! / 


' Cioo! 

K Ho finito di fare A 

la spesa. Ti aiuto in cucina, vuoi? 

Mi lavo le mani e... -AM 


Come... non conosci WC NET? 

E’studiato apposta per la i 
pulizia del WC. Guarda! j/fl 

appena comprato , 1 

una confezione nuova... / J :/ m \\} 


Però! Aveva proprio 
ragione! Un po' di 
WCNET ogni giorno... 
e il WC è così pulito che 
sembra 


QUALCHE 

TEMPO 


A 

WC NET 
E' 

LIQUIDO! 

r 


WC NET « liquido: |ty 


arriva là 

dove le polveri non arrivano. 

WCNET una cascata di igiene e pulizia 











Incontro 
con la 
protagonista 
di 

«C’è musica & 
musica» 




piace provocare 

il pubblico 


Lo afferma Cathy 
Berberian, una cantante 
capace di passare 
da Monteverdi ai Beatles, 
da Massenet a una 
«abbagnata» siciliana. 

E’ a lei che nel programma 
di Berio è affidato 
il compito di illustrare 
tecniche vocali diverse 


di Laura Padellare» 


Roma, marzo 

S e i languidi miei sguardi, 
se i sospiri interrotti... ». 
Non a caso la Lettera 
amorosa di Claudio Mon¬ 
teverdi apre la quinta tra¬ 
smissione di C'è musica & musica, 
il programma televisivo di Berio, 
curato con finissima competenza 
da Vittoria Ottolenghi. La puntata 
s’intitola, infatti, Mille e utta voce 
ed è, potremmo dire, un viaggio 
nella voce umana. Ora, nel mono¬ 
logo ammirabile della Lettera mon¬ 
teverdiana, la musica si ordina alla 
sorgente della parola e, nei versi 


leggiadri di un poeta anonimo, 
l'espressione musicale parlante il¬ 
lumina luoghi deH'anima, coglie sfu¬ 
mature psicologiche, inaccessibili 
prima di Monteverdi ai musicisti. 
Dice Luciano Berio, in apertura di 
programma: « Incominciamo con 
Monteverdi, perché in Monteverdi 
c’è già il seme delle tecniche vo¬ 
cali più varie ». Tecniche vocali, stili 
di canto, molteplici funzioni della 
voce umana: sono gli aspetti trini¬ 
tari di un problema che Berio esa¬ 
mina per giungere all’interrogativo 
di fondo: che cos’è la voce? Rispon¬ 
de Pierre Boulez: « Secondo me la 
voce è come la percussione. Ha la 
possibilità di toccare campi extra¬ 
musicali, come pure quella di in¬ 
tegrarsi totalmente alla musica ». 


Cathy Berberian: la sua aspirazione 
è « aprire nuovi itinerari 
all'interpretazione vocale » anche 
« rischiando », come dicono 
i difensori delle ugole d'oro (ma 
la cantante non è d’accordo) 
il futuro delia sua splendida voce 


L’indagine è appassionante, corre 
su piste plurime: e, per ogni do¬ 
manda, ecco una risposta di com¬ 
positori come Bussotti, come Do- 
natoni, che hanno dibattuto inten¬ 
samente, e con travaglio, il proble¬ 
ma della voce e della sua utilizza¬ 
zione nella musica, oggi. Le conclu¬ 
sioni sono quelle di ogni esplora¬ 
zione nell’arcano; e c’è piu rasse¬ 
gnazione che umorismo nelle parole 
di Berio che chiudono la trasmis¬ 
sione: « Indagare sulla voce », dice 
il musicista, « è un po’ come sbuc¬ 
ciare una cipolla: c’è sempre un 
nuovo involucro da scoprire ». Ma 
intanto si continua a interrogare 
« questa cosa, questo strumento, 
questo campo di possibilità », dice 
Berio, « questa maschera, anche, 
che è la voce ». 

Un viaggio, dunque, nello straor¬ 
dinario della voce umana ma attra¬ 
verso una singolare interprete, pro¬ 
tagonista nella puntata di questa 
settimana: Cathy Berberian. Un’ar¬ 
tista che il mondo conosce benissi¬ 
mo e l'Italia, come al solito, assai 
meno: forse perché la mania clas¬ 
sificatoria dei nostri spacciatori di 
cultura ha confinato l’arte di que¬ 
sta cantante portentosa nei terreni 
sismici, e poco battuti, delle espe¬ 
rienze musicali arrischiate. La chia¬ 
mano, infatti, la Callas della musi¬ 
ca contemporanea: ma l’etichetta, 
in lamina d’oro, è vincolante. E' una 
voce, quella della Berberian, che 
riesce a illustrare prodigiosamente 
tecniche vocali diverse, a cantare in 
meno di un’ora, nel programma di 
Berio, venti pezzi di musica, oppo¬ 
sti per natura e per significato. (Ec¬ 
cola passare dalla Lettera amorosa 
di Monteverdi a una canzone dei 
Beatles, arrangiata in stile barocco; 
da Purcell a Epifanie di Berio; dal 
difficilissimo rondò della Ceneren¬ 
tola rossiniana alla Manon di Mas¬ 
senet; dalla Carmen al Pierrot lu- 
naire; da Voix de fettone di Bus- 
sotti alla Berceuse citi chat di Stra¬ 
winski; dalla Ninna nanna di De Fal¬ 
la all 'Enfant et les sortilèges di De¬ 
bussy; da un canto popolare bulga¬ 
ro e da un'« abbagnata » siciliana 
a Surabaya Johnny di Brecht-Weill; 
da Summertimc di Gershwin alla 
Pericliole di Offenbach: « Ah, quel 
diner je viens de faire... »). 

La verità sulla Berberian, dunque, 
non sta nell’etichetta callasiana. C’è 
una dichiarazione del compositore 
Reynaldo Hahn che l’artista ha 
adottato: « Quando mi dicono che 
una cantante ha stile, diffido forte¬ 
mente. Una cantante vera deve ave¬ 
re molti stili ». Quanto c’è voluto 
alla Berberian per giungere al do¬ 
minio del mestiere, alla consumata 
perizia, all'acrobazia? E' lei stessa 
a dichiararmi in un’intervista: « Ho 
incominciato dagli autori d’oggi, per¬ 
ché con la voce riuscivo a far di 
tutto, tranne fischiare: imitavo gli 
animali, cantavo con voce di basso, 
tossivo, ridacchiavo. All’inizio ero, 
per così dire, una serva della mu¬ 
sica contemporanea ». 

segue a pag. 30 
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lo specialista 

(in qualsiasi lavastoviglie) 










Mi 

piace provocare 
il pubblico 

segue da pag. 28 

Da qui una ricerca che a mano a mano ha condotto 
la Berberian al punto di oggi, cioè alla piena libertà 
dai dogmi della tradizione. « Considero la parola 
tradizione come una scusa per nascondere la pigri¬ 
zia, la mancanza di fantasia e di coraggio. Mahler 
odiava questa parola e aveva creato l'equazione: tra¬ 
dizione uguale disordine. In più di un caso la tra¬ 
dizione è un malcostume, imposto da qualcuno ». 

Per la Berberian la tradizione è nel vivo della mu¬ 
sica: « Canto ogni pezzo come se fosse di musica 
contemporanea, scritto oggi e mai cantato prima. 
Potrei campare ormai sui miei " cliches ” che vanno 
da John Cage fino alle canzoni dei Beatles ». Potrebbe 
cullarsi, aggiungiamo noi, in una fama che Strawin¬ 
ski ha consacrato allorché ha voluto la cantante, non 
una ma più volte, quale interprete delle sue musiche. 
Ma Cathy Berberian è, lo dice lei per prima, un Don 
Chisciotte della musica: «Combatto per liberare il 
pubblico e gli artisti da certi pregiudizi nocivi. La 
musica deve essere anche il divertimento. Prima la 
gente si divertiva ed è stato il romanticismo a rovi¬ 
nare tutto ». 

Una dissacratrice, dunque, che vuol « vivere perico¬ 
losamente » nella musica. « Amo provocare il pub¬ 
blico, ma non a vuoto: per meglio dire amo provo¬ 
care il pensiero e cerco di aprire nuovi itinerari al- 
l'inierpretazione vocale. Forse è una presunzione da 
parte mia ». Non importa che i difensori delle ugole 
d'oro agitino come uno spauracchio il pericolo a cui 
espone la sua voce: « Quando mi dicono che mi ro¬ 
vino la voce, rispondo con una precisa elencazione. 
Tossire? Io tossisco in Bohème e in Traviata. Ridac¬ 
chiare? Nella Perichole e nel Pipistrello si ridacchia. 
Salti di ottave? Ce ne sono in Mozart e in Rossini 
(nella Cenerentola il salto è di “ due ” ottave). Certo, 
la difficoltà è riuscire a fare queste cose con la rapi¬ 
dità del lampo e in un ambiente atonale... ». 

La musica contemporanea, dunque, non guasta la 
voce? « Ecco: se ho fatto per molto tempo musica 
contemporanea tomo al repertorio cosiddetto nor¬ 
male arricchita: le mie percezioni musicali, strut¬ 
turali sono acuite. Al contrario, se dalla musica clas¬ 
sica vado all’altra, mi porto dietro un bagaglio di 
emozioni, un senso della linea, una “ rotondità ” che 
di solito mancano ai cantanti di musica contempo¬ 
ranea per vari motivi: anche perché molti composi¬ 
tori d’oggi, ammalati di cerebralismo, bandiscono 
come reiette l’emozione e l’espressione. Pregiudizi 
siffatti hanno guastato, per esempio, l’interpretazione 
delle musiche webemiane. Ma come si fa a dimen¬ 
ticare che Webem era viennese, che nelle sue opere 
i colori ci sono, eccome? ». 

Per la musica dei nostri giorni la Berberian lavora 
con alacrità pionieristica. « Faccio di tutto per se¬ 
durre il pubblico, per dimostrargli che la musica 
contemporanea è digeribile, è godibile e se non è 
sempre facile è tuttavia legata alla nostra vita. Certo, 
arrivano poi quattro scalmanati a distruggere la 
nostra fatica. Non si può incominciare, come molti 
fanno da John Cage: non bisogna dimenticare che 
Cage ha studiato con Schoenberg, ha imparato le 
regole prima di distruggerle ». 

F 'a ricerca continua. Ire anni fa, la scoperta di 
Monteverdi. « Certi suoi particolari di stile sono di 
moda oggi: per esempio le note ribattute ». Poi, l’im¬ 
presa di un « recital » che la cantante ha intitolato 
Alla ricerca della musica perduta. Un programma 
incredibile, con pezzi di Delibes, con Lieder di 
Loewe e persino con brani delle Sinfonie di Beet¬ 
hoven a cui un compositore tedesco « pazzo » ha 
voluto mettere le parole: follie che le nostre nonne 
ascoltavano in solluchero. « D'altronde, sono musiche 
nuove: almeno due generazioni non le conoscono ». 
Un « recital » durissimo: ma, a Berlino, il pubblico 
andava in delirio e a spellarsi le mani c’era persino 
il più grande critico tedesco di musica contempora¬ 
nea: lo Stuckenschmidt. 

Una voce di tanti secoli fa, una voce di oggi. Una 
voce che parla, che ride, che grida: l’unica che po¬ 
teva servire a Luciano Berio per invitarci a pene¬ 
trare il mistero della voce umana come « cosa in sé ». 

Laura Padellaro 


C'è musica & musica va in onda martedì 21 marzo alle 
ore 21,15 sul Secondo Programma televisivo. 
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Ferro-China tira 
che è un peccato 



Ferro-China Bisleri non vi fa star bene. 

Vi fa star meglio. 

Sembra un gioco di parole, eh? 

Invece c’è una bella differenza 

Se pensate che Ferro-China sia una specie 
di amaro medicinale, da bere soltanto in tristi 
occasioni-digestione difficile, spossatezza 
mal di stomaco-sbagliate. 

Perché Ferro-China è anche un drink, 
di quelli che mettono di buon umore e tengono 
viva la conversazione. 

Cioè, vi fa star meglio anche quando state 

bene. 

Ora che lo sapete, aprite pure in compagnia 
una bottiglia di Ferro-China. 

E’ stupido bere di nascosto le cose che 
fanno star meglio. 

Ferro-China Bisleri 
si beve per dimenticare qualcosa. 

Dimenticandosi di averlo bevuto. 

Intendiamoci. 

Non si beve per dimenticare amori perduti, 
licenziamenti, catastrofi, dissesti finanziari, 
perdite al gioco. 

Per dimenticare quelle cose vi consigliamo 
liquori forti e viziosi, come nei films di Hollywood. 


Ma se volete dimenticare una sana giornata 
di lavoro, o la fattura della luce e del gas, o una 
mediocre trasmissione tv, Ferro-China è quello 
che ci vuole. 

Perché Ferro-China si beve senza 
lasciare ricordi sullo stomaco. 

"Alla salute" vuol dire alla salute. 

Da quanto tempo non avete 
letto l'etichetta di Ferro-China Bisleri? 

La gente non ragiona. 

Quante volte brinda 
"alla salute” e butta giù 
intrugli niente affatto salutari? 

D’ora in poi andateci 
piano con i drinks che non 
conoscete bene. 

Ferro-China invece è un 
libro aperto. Ecco cosa dice, tra l’altro, l’etichetta: 

"Liquore di fama mondiale a base di 
Citrato di Ferro. China ottimo in qualunque 
stagione e per tutte le età. 

Si può bere in qualunque ora del giorno, 
secco o allungato con acqua semplice o minerale” 

Cin cin. 


Ferro-China Bisleri 

è cosi genuino che si offre solo in casa. 












talmente su 
berlo da soli 


Ferro-China ha sempre avuto una vocazione 
familiare e domestica. 

Frequenta raramente i casinò, i night-clubs, 
i luoghi dove si fanno le ore piccole imbottendosi 
di fumo e di alcool. 

Persino al bar è diffìcile trovarlo. 

Non che Ferro China voglia fare il moralista 
Ma è un "sano” per natura, sapete come. 


Ferro-China Bisleri è un tonico 
che si beve anche per sport. 

Ferro-China si beve in casa, ma non è un 
drink per vecchie zie. 

Piace molto a chi la vita sportiva si alza il 
_ ,|b mattmo presto, e fa la 

^ Cj doccia due volte al gioì 

^ ^ | Spesso fa la sua comparsi 

/ / . J in salotto la domenica 

b m r verso le quando 
Mollili/// il padrone di casa invitagli 
amici a vedere la partita 
in televisione. 

mki Altri lo bevono J | 


giardini, o per tirarsi su tra 
uno shake e un rock & roll. 

Con Ferro-China ci si può 
tonificare in due modi diversi, 
secondo il gusto.Ce la versione da ;•»<)' 
e quella più leggera, da 21°. 

E ora che sapete quasi tutto, vi 
diciamo anche dove si può comprare. 

In drogheria. Nei negozi 
di alimentari. Nei supermarkets. $ 
In farmacia. Nelle bottiglierie. 

E in qualche bar. N 

Adesso, se siete un po’ stanchi di 
leggere, sapete come tirarvi su. 


Ferro-China Bisleri. 

Da non confondersi con un amaro 
















Il soprano Katia Ric¬ 
ciarelli, dopo il Con¬ 
corso verdiano TV, è 
diventata in pochissi¬ 
mo tempo un perso¬ 
naggio popolare fra 
gli appassionati di liri¬ 
ca. Chi è, che cosa 
pensa, quali sono le 
sue aspirazioni. Ora si 
appresta ad affronta¬ 
re la «Giovanna d’Ar- 
co» che ebbe in Ermi¬ 
nia Frezzolini un’indi¬ 
menticabile interprete 


Verdi nel cuore e nella 
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di Giorgio Gualerzi 

Roma, marzo 

P reoccupato di salvaguarda¬ 
re a ogni costo la fedeltà 
coniugale di Verdi, il bio¬ 
grafo Alessandro Luzio sa¬ 
rebbe certo impallidito 
nell'apprendere che una certa Katia 
è innamorata di «un affascinante si¬ 
gnore dalla barba bianca che si chia¬ 
ma Giuseppe Verdi ». Niente pau¬ 
ra: si tratta di un amore puramente 
platonico che Katia Ricciarelli nu¬ 
tre da tempo per il Maestro di Bus- 
seto, poiché è proprio a lui che que¬ 
sta ragazza, di cui oggi parla tutta 
l'Italia melomane (e non solo quel¬ 
la), deve la sua invidiabile sorte (e 
la rischiosissima posizione) di più 
giovane primadonna del nostro tea¬ 
tro lirico. Primadonna di pochi me¬ 
si, eppure già al centro di un impre¬ 
vedibile occhio del ciclone, davvero 
straordinario per le inconsuete pro¬ 


li giovane soprano Katia Ricciarelli è 
qui ritratta con il Maestro Gianandrea 
Gavazzeni durante una seduta 
di registrazione. Per il suo esordio 
discografico la Ricciarelli ha inciso un 
microsolco interamente dedicato 
a musiche verdiane. Nata a Rovigo 
il 18 gennaio 1946 da genitori 
di origine toscana, la cantante ha 
compiuto gli studi al Conservatorio 
Benedetto Marcello di Venezia con Iris 
Adami Corradetti. Il debutto ufficiale 
è avvenuto nel 1969 in « Bohème » 
al Teatro Sociale di Mantova 




Verdi 
nel cuore 

e nella voce 


porzioni assunte nel volgere di po¬ 
che settimane. 

Ciò si deve naturalmente alle non 
comuni qualità della cantante, se a 
un « ricciarelliano » della primissi¬ 
ma ora come Franco Arruga hanno 
fatto scrivere: « Voce conclusa: non 
ancora sviluppata in tutte le sue 
possibilità, ma cui, già in partenza, 
non manca nulla ». E' in effetti 
(questo almeno è il nostro sommes¬ 
so parere) la più importante « vo¬ 
ce » (nel senso estensivo del termi¬ 
ne) che il nostro teatro lirico abbia 
prodotto dagli anni della Scotto e 
della Freni. Piu specificamente un 
classico soprano lirico-leggero di ti¬ 
po ottocentesco, con talune prospet¬ 
tive di sviluppo in direzione dram¬ 
matica, destinato — non tanto nel 
grande repertorio verdiano (almeno 
in questa fase della carriera), quan¬ 
to lungo il solco tracciato dalla tria¬ 
de Bellini-Mercadante-Donizetti (e 
magari con in più certo Rossini) — 
a rompere le uova nel paniere di 
non poche primedonne italiane e 
straniere, di oggi e di domani. 
Tutto bene, ma non basta davvero 
a giustificare la « frenesia da roto¬ 
calco ». E allora? E' l’eterno femmi¬ 
nino, il lascino racchiuso nell’espres¬ 
sione di estatica malinconia che ca¬ 
ratterizza il volto della « dolcissima 
Medora » verdiana: quel volto che 
Rischiatutto ha reso improvvisa¬ 
mente popolare a milioni di tele- 
spettatori. E non basta: c’è anche 
il colpo forse il piu sensazionale 
della storia discografica italiana: un 
contratto in esclusiva della durata 
di cinque anni con la « RCA », che, 
se per la Ricciarelli significa il cla¬ 
moroso avallo di una raggiunta no¬ 
torietà, per la grande casa discogra¬ 
fica costituisce senza dubbio un ri¬ 
schio non indifferente, sia pure 
freddamente calcolato (e già c’è chi 
pensa alla coppia Domingo-Riccia- 
relli...). 

A sentire poi Katia, la sua vicenda 
umana e artistica tende a esaurirsi 
nel ristretto ambito di un gineceo. 
Infatti, sono parole dell’interessata, 
« le uniche persone che devo ringra¬ 
ziare sono mia madre e mia sorella, 
la mia maestra Iris Adami Corra- 
detti e la mia " press-agent ” Nini 
Castiglioni. L’elenco dei “ grazie ’’ 
finisce qui ». 

Troppo facile per essere vero. E in¬ 
fatti non lo è, anche se la cosa, in 
fondo, si spiega facilmente con la 
preoccupazione di evitare che si 
possa attribuire ad altri che a lei, 
alle sue qualità canore, almeno una 
parte di questa rapidissima « esca¬ 
lation » verso la celebrità. 

Ed ecco allora che, gratta gratta, 
sotto le morbide apparenze di un 
felino che fa le fusa viene fuori la 
primadonna, per vocazione naturale 
prima ancora che per diritti acqui¬ 
siti, con tutti gli svantaggi ma an¬ 
che i vantaggi che un tale « status » 
inevitabilmente comporta. E soprat¬ 
tutto con una estrema consapevo¬ 
lezza del proprio valore, avallata 
del resto dagli impegnativi giudizi 
di « addetti ai lavori » quali Siciliani 
e di direttori d'orchestra quali Ab- 
bado, Gavazzeni e Prètre (solo Muti 
resiste tetragono alle timbriche se- 



Katia Ricciarelli nei due costumi 
ideati da Pier Luigi Pizzi per 
« Il corsaro » di Verdi. Il soprano 
ha cantato l’opera verdiana 
a Parma e in Germania e attualmente 
è fra gli interpreti dell’edizione 
in scena al « Verdi » di Trieste. Anche 
al Concorso verdiano la Ricciarelli 
ha esordito con « Il corsaro » 
presentando l’« Aria di Medora » 


duzioni di Katia). Consapevolezza 
di sé che traspare da tutte le re¬ 
centi interviste e che certamente 
contribuisce a foggiare un ritratto 
psicologicamente ambiguo, dove le 
ombre si mescolano alle luci. 

In chi legge resta infatti l’impres¬ 
sione di una ragazza si viva e vi¬ 
brante, cordiale e simpatica, come 
poi in effetti risulta a chi la cono¬ 
sce, ma per la quale in definitiva 
due sole cose valgono: il canto e il 
successo. Fanno da indispensabile 
supporto la ferrea volontà e la tena¬ 
cia incrollabile, ma anche l’ambizio¬ 
ne di chi vuole arrivare a ogni costo 
e sa di avere i mezzi per puntare al 
raggiungimento di quello che sem¬ 
bra essere l’ambizioso traguardo fi¬ 
nale: occupare, se possibile, nel 
cuore del pubblico italiano, un po¬ 
sto di rilievo (alla Tebaldi, per in¬ 
tenderci ). 

Senza dubbio l’avvenenza della fi¬ 
gura gioca a favore di Katia. E’ dil- 
licile infatti resistere al lascino di 
quella chioma bionda che incornicia 
un volto gentile, alla dolcezza dello 
sguardo, alla suggestione di quegli 
splendidi occhi (a proposito: azzur¬ 
ri, blu fiordaliso o verdi? Presto 
bisognerà riunire una « tavola ro¬ 
tonda » per deciderlo...). A meglio 
caratterizzare il ritratto in senso 
chiaramente populistico c'e poi il 
duplice elemento « strappalacrime », 
infallibile richiamo per il pubblico 
italiano, costituito dall'alieno svi¬ 
scerato che Katia nutre per la ma¬ 
dre e dalla adolescenza stentala che 
lei ha trascorso prima nella natia 
Rovigo e poi a Venezia. La parola 
« fame » ricorre intatti insistente , 
nei suoi discorsi, al punto che, guar¬ 
dandola, si stenta a crederle (« La 
miseria, signore! », come dice Figaro 
al conte d’Almaviva che lo trova 
«grasso e tondo»...). Evidentemen¬ 
te, memore del « canta che ti pas¬ 
sa », Katia ha intrapreso l'avventura 
canora, e canta oggi canta domani 
non solo la fame se ne è andata, ma 
è spuntala una giovane florida pri¬ 
madonna che sprizza salute da tutti 
i pori. 

A questo punto, per convincere de¬ 
finitivamente il pubblico, manca un 
solo dato, ma fondamentale: l’amo¬ 
re. Una giovane e bella ragazza, so¬ 
prano o no, deve pure essere inna¬ 
morata di qualcuno. Ma in Katia 
c’è posto per l’amore, un vero 
amore? 

Per ora non sembrerebbe. Dopo ave¬ 
re prodotto un Omaggio a Verdi 
che coincide con il suo esordio di¬ 
scografico, Katia Ricciarelli si ap¬ 
presta ad affrontare un grosso per¬ 
sonaggio del repertorio verdiano: la 
dimenticata Giovanna d’Arco che 
già fu trionfale appannaggio della 
grande Erminia Frezzolini. Una ec¬ 
cellente occasione per dimostrare, 
anche con i fatti, il suo vero amore 
di oggi: Giuseppe Verdi. Può darsi 
che, soddisfatto, l'affascinante si¬ 
gnore dalla barba bianca ricambi 
la sua bella innamorata con un ba¬ 
cio sulla fronte segnata dalia cele¬ 
brità. 

La buonanima del biografo Luzio 
permettendo, naturalmente. 

Giorgio Gualerzi 


I 


36 






Eurofestival '72: 
un altro traguardo 
importante per 
Nicola Di Bari, già 
vincitore 
quest'anno a 
« Canzonissima - 
e a Sanremo 
Riuscirà a ripetere 
l'exploit della 
Cinguetti nel 64? 




Sandie Jones rappresenta 
all'Eurofestival l'Eire: canterà 
una canzone in gaelico, 
- Ceol an Ghra » (Musica d’amore). 

A destra, Helen & Joseph, 
la coppia che difenderà i colori 
di Malta con il motivo « L-lmhabba • 


Eurolalalà 
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Nicola Di Bari, vincitore di «Canzonissima», 
rappresenta l’Italia. Diciotto le nazioni partecipanti. Fra gli interpreti anche una 

stella delle Folies-Bergère 


Da Edimburgo 
l’edizione 1972 del 
festival 
continentale 
della 

musica leggera 


di Lina Agostini 


Roma, marzo 

S ommando Sanre¬ 
mo a Canzonasi 
ma e moltiplican¬ 
do il risultato per 
18, numero dei 
Paesi partecipanti a que¬ 
sto annuale MEC canoro, 
si ottiene la formula esat¬ 
ta dell’Eurofestival, il mas¬ 
simo simposio europeo del¬ 
la canzone approdato a 
Edimburgo per questa di¬ 
ciassettesima edizione. 
All'Italia, Paese della me¬ 
lodia, culla di ogni civiltà 
canora, bengodi dell’ugola, 
l’Eurofestival è risultato 
quasi sempre fatale: dal 
1956, anno di nascita della 
manifestazione, alla passa¬ 
ta edizione di Dublino le 
vittime illustri delle giurie 
europee sono state parec¬ 
chie. Nel I960 Renato Ra- 
scel con la sua Romantica, 
la canzone che aveva fatto 
sospirare mezza Italia del 
sentimento e aveva cullato 
le nostalgie dell'altra metà, 
affoga nelle nebbie londi¬ 
nesi e non va oltre Lottavo 
posto della classifica; Do¬ 
menico Modugno, ormai 
« mister volare » per il 
mondo intero, mentre ri¬ 
ceve la consacrazione di 
genio della canzonetta, per 
ben tre volte subisce Raf¬ 
fronto del pollice verso e 
proprio con le sue canzoni 
di maggior successo; Bob- 
bv Solo con Se piangi se 
ridi non riesce a commuo¬ 
vere che pochi giurati, 
mentre Claudio Villa e 
Sergio End rigo escono dal¬ 
la tenzone europea piutto¬ 
sto malconci. Alla lunga li¬ 
sta dei bocciati si aggiun¬ 
gono poi altri due big: 
Gianni Morandi, ottavo ad 
Amsterdam, e Massimo Ra¬ 
nieri sommerso a Dublino 
da un mare di zeri. Unica 
nota positiva, ma che non 
basta a rialzare le sorti del¬ 
la canzone italiana, difficile 
prodotto di esportazione, 
è la vittoria conseguita da 
Gigliola Cinquetti nell'edi¬ 
zione 1964 dell'Eurofestival, 
con la ormai stagionatis¬ 
sima Non Ito l'età. 

A Edimburgo toccherà a 
Nicola Di Bari il duro com¬ 
pito di difendere i colori 
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il vostro, 
intestino 

è pigro?.. x 


dosabile in gocce ( secondo la necessita individuale ) 

normalizzatore dell’intestino 
■'che vi dà il giusto effetto 
naturale 


Guttalax riattiva l'intestino Per la sua perfetta 
dosabilità (goccia a goccia) si adatta ad ogni 
esigenza familiare dai bambini che lo prendono 
volentieri perchè è inodore e insapore, 
alle persone anziane, alle donne, persino 
durante la gravidanza e l'allattamento 
su indicazione medica. 


Ad.," 5 - 10 gocce in pot a acqua Nei cadi di stipsi ostinala 

la dose può esseru aumentata a 15 e piu gocce su indicazione medica Bambini I II e III mlan/ia 12-5 gocce in poca acqua 

GUTTALAX è un prodotto dell'ISTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 


Eurolalalà 
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azzurri, diritto che gli spet¬ 
ta quale vincitore dell’ulti¬ 
ma edizione di Canzonissi- 
ma. II bravo cantante pu¬ 
gliese cercherà di scongiu¬ 
rare la malasorte con la 
canzone che lo ha visto 
vincitore al Festival di San¬ 
remo: I giorni dell'arcoha- 
leno. Un cantante e una 
canzone in smoking per 
una gara canora su cui il 
venticello della sregolatez¬ 
za non ha mai soffiato. 
Infatti, come hanno sem¬ 
pre svolto il loro compito 
autori, cantanti e giurati 
dei 18 Paesi in gara? Fru 
gando a man bassa nel cal¬ 
derone delle grandi illusio¬ 
ni nate intorno ai temi piu 
tradizionali e cari alla can¬ 
zone e presentandosi in 
uno smisurato santuario 
della musica leggera euro¬ 
pea come quello dell’Euro- 
festival. a riproporre tutte 
le leggiadre sciocchezze 
che un pubblico di centi¬ 
naia di milioni di telespet¬ 
tatori richiede. 

I diavoli della pop-music, 
gli arrabbiati del rock, gli 
arroganti soavi protagoni¬ 
sti del nichilismo in musi¬ 
ca, i portabandiera della 
rivolta in note e versi, al- 
I'Eurofestival non appro¬ 
dano, anzi i protagonisti 
della gara sono tutti can¬ 
tanti perfettamente inte¬ 
grati. hanno la sfumatura 
alta, e se qualcuno ha de¬ 
ciso di presentarsi con i 
capelli lunghi, se li accon¬ 
cia a boccoli, più simile a 
un cherubino che ad un 
capellone torvo e corruc¬ 
ciato. E’ una sagra canora 
per studentelli timidi, per 
cantanti tristi, per cante¬ 
rine languorose, per tenori- 
ni e soprani, tutti acco¬ 
munati dal petto che si 
gonfia nell’acuto e nel fal¬ 
setto, appannaggio che 
l’Italia ha concesso solo a 
Claudio Villa come un vita¬ 
lizio, con grande sperpero 
di mossette, fossette, sor¬ 
risi, singhiozzi. Una sola 
volta l’Eurofestival ha ri¬ 
schiato la crisi ed è stato 
per colpa dei piedi nudi di 
Sandie Shaw che nel 1967 
vinse a Vienna con La dan¬ 
za delle trote. 


Fanno tenerezza 


Passato questo leggero ter¬ 
remoto, la manifestazione 
canora ridiventa monopo¬ 
lio di sedicenni come l'ir¬ 
landese Dana o come l’in¬ 
glese Mary Hopkin, di bru¬ 
ne e bionde pacioccone 
come la spagnola Massiel 
e la monegasca Séverine, 
bella ma tutt'altro che in¬ 
quietante. E’ il festival di 
Gigliola Cinquetti, delle 
cantanti che non avranno 
mai l'età e che per questo 
fanno tanta tenerezza; è il 
festival dei duetti, terzetti 
e quartetti che ricordano 
più il Trio Lescano dei 
Beatles;’ è il festival del 
valzer, dei violini, degli 
usignoli in gola; è il festi¬ 
val delle panchine che da 


Edimburgo arriva con tan¬ 
to, ma tanto amore. 

Come risposta europea al¬ 
l’americano Love story, 
l’Eurofestival propone ai 
telespettatori struggenti 
nostalgie finniche, effusio¬ 
ni sentimentali di giovani 
maltesi appaiate a flamen¬ 
chi spagnoli, ballate del 
profondo Don, sentenze esi¬ 
stenziali per la Francia, 
passioni indiscriminate per 
la Germania, passioni fo¬ 
toromantiche jugoslave, 
passioni norvegesi che 
hanno il sapore dei fiordi 
e dei mari del Nord, ma 
per le quali l’angoscia è 
altrove. 


Illustri sconosciuti 


Diciotlo cantanti, altret¬ 
tante orchestre, nomi che 
suscitano curiosità come 
quelli della cantante de¬ 
stinata a rappresentare la 
Francia, la bella Betty 
Mars. la quale si presenta 
aH’Eurofcstival con le cre¬ 
denziali rilasciatele dalle 
« Folies-Bcrgère »; di Car 
los Mendes già noto al pub¬ 
blico europeo, del maestro 
Franck Pourcel, del nostro 
Nicola Di Bari, gli unici 
avvantaggiati in questo fe¬ 
stival di illustri sconosciu¬ 
ti destinati a restare tali. 
Nonostante loro però l’Eu- 
rofestivai risulterà ancora 
una volta la sagra delle in¬ 
felicità e delle carenze 
espresse con un linguaggio 
condotto alla massima ve¬ 
locita e destinato a rega¬ 
lare la fama e il successo 
a canzoni cariche di lapi¬ 
dari « dan dan dan » o « la 
la la ». Perché, escluse le 
provocazioni musicali a fa¬ 
vore di « la musica e te », 
i gorgheggi guerriglieri per 
fare posto alle « piccole co¬ 
se ». la retorica truculenta 
sul pentagramma per esal¬ 
tare I’« bum hum hum » 
della canzone svedese, gli 
autori hanno perso per la 
strada i concetti estremi, 
gli egocentrismi, gli irra¬ 
gionevoli narcisismi. 

Ma chi segue la vicenda 
dell’Eurofestival crederà a 
questo punto di scorgere 
qualche segno di ravvedi¬ 
mento magari sfuggito ad 
una prima analisi, un ri¬ 
torno qualsiasi, magari in¬ 
volontario, all’uso di paro¬ 
lette scioccanti, ai tic ver¬ 
bali ripetuti in tanti idio¬ 
mi diversi; invece niente, 
per noi la cronaca canzo- 
nettistica dell’Eurofestiva! 
non lascia aperto nemme¬ 
no un dubbio che non sia 
legato al risultato di Nico 
la Di Bari e del suo felice 
arcobaleno. Per lui l’imper¬ 
fetto di cortesia « volevo », 
usato da tutti i suoi pre¬ 
decessori, potrebbe anche 
evitare di trasformarsi in 
un imperfetto di scortesia 
come « voleva? ». 

Lina Agostini 


7,’Eurofestival va in onda sa 
bato 25 marzo, alle ore 21,30 
sul Programma Nazionale TV 
e sul Secondo radio. 










solo con Perugina 
scegli la sorpresa 
e le uova vestite da Emilio Pucci 


farfalla azzurra 
sorpresa per bambino 
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farfalla rosa 
sorpresa per bambina 
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farfalla viola 
sorpresa per tutti 
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Maddlne Ross, la « sacerdotessa 
momento nello afono di tirai 


di Nato Martinori 

--— 

Roma. marxO 


L a guerra non è soltanto uno 
«sporco affare». E' anche un 
gioco micidiale che coinvol¬ 
ge nei suoi meccanismi tut¬ 
to e tutti. Perfino i maghi. 
Il signor Cecil H. Williamson nel 
1941 viveva a Londra, funzionario 
del Forcign Office. Il tempo libero 
lo dedicava agli studi sulla magia 
e sulla negromanzia. Una autorità 
in materia. Nel "22 era riuscito a lo¬ 
calizzare la tomba di Ursula Ki-mp, 
più nota come « la strega d’Inghilter¬ 
ra », condannata al rugo e bruciata 
viva nel 1589. Fece Lraslare i miseri 
resti, uno scheletro perfettamente 
conservato e trattenuto da due chiu¬ 
di nel fondo di una bara ( segno che 
i paesani temevano che lo spirilo 
potesse disturbarli), in un paesino 
detrimento, ma il caso volle che 
una sala da le situata nelle vicinan 
ze andasse in fiamme per cause mai 
precisate. Esplose il ■ caso Kemp • 
Ovunque andasse, Williamson con il 
suo macabro bagaglio, veniva scac¬ 
cialo dalla sorda ostilità della gen¬ 
te. Alla bne approdò a Looe, nord 
della Cornovaglia prese in fitto una 
palazzina a distanza di sicurezza dal 
villaggio in una zona denominata 
Boscastle e vi fondo il Museo della 
Stregoneria. A scadenze fisse vi con¬ 
venivano per assemblee, riti, scam¬ 
bi di esperienze taumaturghi, fat¬ 
tucchieri. asirologi Un giorno, ap¬ 
punto nel 1941. quando già era in 
pieno svolgimento la covenuizzazio- 
ne della Gran Bretagna, Williamson 
(u convocato al Ministero della 
Guerra. Gli fu chiesto di mettere al 
servizio del Paese le sue nozioni e i 
suoi adepti. In altre parole fu co¬ 
stituito un servizio con il compito 
di anticipare attraverso processi te¬ 
lepatici le mosse dei tedeschi, fis¬ 
sarne i movimenti, individuarne le 
basi aeree. Non sappiamo fino a che 


Queste Immagini sono state riprese da Giordani durante un convegno di 
si ree uni-ria In un castello abbandonato a 150 km da Londra. Streghe e 
stregoni al riuniscono per formare un « centro psichico di fona ». Del ritua¬ 
le fa parte anche II bacio che la • sacerdotessa » scambia con t partecipanti 




• E 1 una delle domande cui risponderà un programma 
in cinque puntate realizzato dal regista Sergio Giordani 
per la TV (si calcola che in Gran Bretagna le streghe 
siano 30 mila) • Si tratta di uno straordinario e scon¬ 
certante viaggio con la cinepresa nel mondo della magia 















capo-gruppo, colta dall'obiettivo nell'attimo di maggio» tensione del rito di magia: «Tutte le sue forze », dice un esperto, ■ sono concentrate In questo 
giù la Luna». La Luna, cioè, come fonte di energia. In Inghilterra secondo alcuni le streghe sono oggi seimila, secondo altri addirittura trentamila 




d’oggi, che comincia in Inghilterra e attraversa 
otto nazioni • Le immagini televisive documen¬ 
teranno soprattutto l’atteggiamento dell’uomo 
moderno di fronte a un fenomeno antico tornato 
alla ribalta soprattutto nelle metropoli industriali 
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.Vladeline Ross e i suoi adepti si danno la mano per formare il « cerchio magico «. 
Prima di « creare energia », come essi dicono, ballano e gridano a voce sempre più 
alta. Le streghe non sono piu perseguitate in Inghilterra da due secoli e mezzo 
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LE STREGHE 
ESISTONO ANCORA? 


segue da pag. 40 

punto queste inlormazioni lusserò 
tenute nel debito conto dai Coman¬ 
di Un latto e certo: analoga inizia¬ 
tiva era stata adottata dai nazisti 
sin dal 1939. Si tratto dunque di una 
vera guerra di maghi contro maghi 
Il viaggio nella magia che Sergio 
Giordani ha realizzalo in cinque tra¬ 
smissioni parte proprio di qui. dai 
Cornish Museum di Looe, da Wil 
liamson che ne e tuttora presidente, 
dai rituali, dalle lanute, dagli incan¬ 
tesimi ai quali si aggrappano la pau 
ra. la disperazione, il sogno di in- 
liangere i coitimi segnati dal tem¬ 
po e dallo spazio. Qualcuno ha det 
to che nel momento in cui la scien¬ 
za si avventa sul mistero, l'uomo 
compie una conquista, ina il miste¬ 
ro si infittisce sempre piu. l a paura 
cosmica si I rammenta nella paura 
singola. Il ricorso alle pratiche del 
la magia, oggi, può essere spiegato 
in questo telegralico corollario. Ma 
Giordani è andato al di la del latto 
occasionale legato al tondo patolo¬ 
gico dell'uomo del nostro tempo. 
Alla base del suo discorso ha posto 
precisi interrogativi. Esiste qualco¬ 
sa di valido, scientificamente, in un 
processo pai anormale ? 

La magia e pseudoscienza, una suc¬ 
cessione di tentativi dell'uomo pri 
mitico per costruirsi una scienza. 
Tentativi mal riusciti per l'incapa¬ 
cità di scorgere le reali relazioni tra 
cause ed elVetti. Vi sono, pero, leno- 
ineni inquadrati nel vasto caleido¬ 
scopio della metapsichica, della pa¬ 
rapsicologia, diffusissimi soprattut¬ 
to nei Paesi orientali, che lasciano 
perplessi. La telecinesi, la materia¬ 
lizzazione, la levitazione, la chiaro¬ 
veggenza, la precognizione e la re- 
trocognizione. Si può sottoporli ad 
un esame a livello scientifico 1 E se 
questo esame dovesse dare risultati 
positivi, e possibile un'opera di re¬ 
cupero da parte dell’uomo occiden¬ 
tale ’t 

E' una indagine che nei suoi gra 




II « salotto del diavolo », nel Museo della Stregoneria di Looe, un centro abitato nel nord della Comovaglia. Il diavolo 
dalle leggende germaniche: famoso il «sabba» della notte di Santa Walpurgal siede sul trono e riceve l'omaggio 


duali passaggi aflunda ora nel dia 
bulico, ora nell'episodica nera, ora 
nella fenomenologia consumistica 
per concludersi nell'atmosfera den¬ 
sa di mistero dei rituali yoga. 

Sono diaboliche le Iatture di alcune 
streghe inglesi. (Esistono ancora, 
eccome: si calcola che siano circa 
trentamila). Un cuore di vitello tra 
litio da tanti aghi per provocare la 
morte di una persona. Un usignolo, 
simbolo della leggiadria, ucciso fa¬ 
cendogli colare addosso cera bollen 
te e incollato nella scarpetta di una 
ballerina per causarne la paralisi 
agli arti. Una bambola con gli occhi 
trapuntali da spilloni per dare la 
cecità. Alla magia nera, sempre in 
Inghilterra, appartengono i « co- 
ven » (un centinaio), gruppi di per¬ 
sone che si riuniscono in cimiteri 
abbandonati, in una certa notte e 
ad una certa ora fissati dal mago, 
per processi divinatori. 

Quando invece si attraversa l’ocea¬ 
no e si fa scalo in America, l’arte 
del sortilegio abbandona certe sfu 
mature terrificanti per inserirsi di 
peso nel folklore tipico delle socie¬ 
tà opulente. La strega ufficiale di 
Los Angeles si chiama Louise Hub- 
ner. E’ una donna giovane, bellissi¬ 
ma, che deve lama e ricchezza al 
fatto di avere predetto nei minimi 
particolari l'elezione del sindaco e 
del vicesindaco della città. Il caso 
fu tanto clamoroso elle il primo cit¬ 
tadino in persona volle ricambiare 



JiM 



Louise -con tanto di certificato in 

pergamena in cui si attestavano le Cecil Hu 8 h Williamson, proprietario e 
sue prerogative stregonesche. Louise Looe, accanto al diavolo. Williamson 


direttore del Museo della Stregoneria di L’esterno del castello dove si 
è un ex funzionario del Foreign Office veglianza e disabitati. La prima 
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e l'autorità indiscussa della stregoneria. Durante il « sabba » (il termine indica i convegni della magia nera e viene 
delle streghe che danzano Ln modo lascivo intorno a lui. Nel Museo il diavolo è rappresentato con la testa di caprone 


e rimasta in politica, trasformando¬ 
si in consigliera di governatori e 
deputati, ma organizza sovente riti 
colossali Ad uno degli ultimi erano 
presenti settemila persone. Nel cen¬ 
tro di un immenso antiteatro cam¬ 
peggiava un pentolone fumante nel 
quale venne calata viva una tarta¬ 
ruga gigantesca. Quando il clima, 
reso sempre piu forsennato da un 
tambureggiamento cupo, intervalla¬ 
to da esplosioni fragorose, toccò il 
punto in cui ragione e follia hanno 
una sola taccia. Louise appaile ac¬ 
colta in vistosissimi paramenti li¬ 
turgici Prego i numi dell'oltretom¬ 
ba affinché interrompessero il dram¬ 
ma della sterilita che solfoca tante 
famiglie californiane II biglietto di 
ingresso costava sui trenta dollari 
a testa. 

Gacin Arthur, invece, ha settanta- 
cinque anni, è nipote di un presiden¬ 
te USA. vice a San Francisco in po¬ 
vertà e si qualifica « hippy prehip¬ 
py ». Di professione e astrologo co¬ 
smico. Ha dichiarato che la prossi¬ 
ma guerra mondiale scoppierà in 
Palestina. E’ il santone dei giovanis¬ 
simi Sostiene che il whisky e il peg¬ 
giore tossico esistente. A differen¬ 
za di tutti i tipi di droga, che secon¬ 
do lui avvicinano l uomo a Dio. 
Altro fenomeno che si innesta nei 
paradigmi della grande industria, 
quello di Carro! Wrighter Opera a 
Hollywood. E’ l'astrologa dei divi. 
Piu che anticipare il futuro, indica 
ai ^uoi clienti le strade migliori e 
piu rapide per fare carriera. Scrive 
su 314 giornali, abita in un villa fa¬ 
volosa, ha una squadra di assisten¬ 
ti dirige un scuola di astrologia al¬ 
la quale sono iscritte le donne ptu 
ricche della ex capitale del cinema, 
E in guerra aperta con il fisco. A 
marzo dell'anno scorso organizzò un 
ricevimento in onore dei nati sotto 
il segno dell'Ariete. La nota piu si¬ 
gnificativa era rappresentata da 
caproni e, ovviamente, arieti che 
pascolavano tranquilli tra le centi¬ 
naia di ospiti. 

Ma nella fantasmagorica America 
ce pure l'anticamera di quel mon¬ 
do metapsichico che ha le sue radi¬ 
ci pivi profonde in Brasile, in India, 
in altri Paesi orientali. A Durham, 
nel North Carolina, l'istituto di pa¬ 
rapsicologia diretto dal prof. Rhine, 
il padre della parapsicologia, studia 
con criteri scientifici tutti 1 lenome- 
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ni di telecinesi (spostamenti di cor¬ 
pi tisici a distanza), chiaroveggenza, 
telepatia, « raps ». La telecinesi e i 
« raps ». ad esempio. Sono spiegabili? 
Prendiamo il primo caso. Nel Sud 
italiano, la fantasia popolare altri 
buisce a queste storie la presenza 
del « munaciello », In una abitazio¬ 
ne volano piatti, mobili pesantissi¬ 
mi si muovono da soli, si ritrovano 
tracce di pugni formidabili sui mu¬ 
ri. Gli scienziati dicono che si nat¬ 
ta di bambini in stato di incoscien¬ 
za che agiscono sotto l'inllusso me¬ 
dianico vii un membro della lami- 
glia. L'episodio va interpretato in 
chiave magica per il semplice latto 
che ne il soggetto medium sa di es¬ 
serlo, ne il fanciullo putì ricordare 
nulla. Alla casistica dei « raps » ap¬ 
partiene il famoso minatore del Co- 
lorado capace vii imprimere il pro¬ 
prio pensiero su una lastra di pola¬ 
roid. Anche qui, in soccorso dello 
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svolgono i « coven », gli incontri di streghe. Di solito le streghe e i loro segnaci si radunano in luoghi privi di sor- 
puntata del programma televisivo sulla magia prende le mosse appunto dai convegni delle moderne streghe inglesi 


1.1 














MA INSOMMA LE STREGHE 
ESISTONO ANCORA? 


Finalmente 

una Iacea 

elle toglie il grasso dai capelli 


*e%tn' ila pili: -fi 

stialnivi, mici \ cuponi> lo Inolili tllcdi.mii ho ilol sopgcttii. 
Dmo uivi'ii' il ausici o resta inistein . quando n avvivi 
ninnili nuli interi etti l dogli limili nuli.mi I inonihust i 
Ini 1 11 ii il seppellitneiilii. I allineiHiti>>11'i ilei voi po. Nel 
programma televisivi» ili Giordani nppnte un mini itine 
i he Irena il hattilu ilei pinpiiu pulso, i lie inilinniiu su 
una pietra ni ruientnla sen/a lipurlnre sol Intuii', i Ile 
mnterinli//n un oggetto pre/msu Di I l'unte a questi pio 
tessi, la scienza si alienile' Si e imi Dh Inaia elle u" i 
mulivazione va niellala nella lunghissima e leiiilnie 
prativa media ni va a ini eli vogm si sottopongono 
A San Paolo del Brasile, mime, l'episodio pm singolare ili 
reincarna/ione Una bambina li notili Villane novi' an 
ni, osserva pel la prillili volta una loto del Colosseo e 
ilice con esattezza don si trova Aggiunge » Ite l'Ila usto 
lati 1 1 unni la. Oliando ‘ CDine ’ I t u oi ili della pici ola sono 
nitidi lauto tempo la Ma ili quella citta, ili Roma, n 
lorda alleile altri' osi II quartieie dove viveva, i numi 
delle amtelie'lle. la strada di i.is.i Pm ili un e ionio di so., 
mentre corre su una scalinata miiaieile mia penna stilli 
(traina la raccoglie Di quell.ninno Ita a mente solo il 
Iragoiv di una esplosione e un lolle volpo alla lesta 
lina misi dii azione ' (iionlam intendi' anelale in tondo 
alla questione I a penna si iloiil alti a > lie se oppia, sili aiuti 
i he la Intuba indossala ve* i li alni ai oslameiit i. 11 ripor 
lane- agli anni eli guerra Vi sono anelli' i nomi delle ami 
elici le - elle piu ili ogni alli a osa, eoli l'aiuto ilei li Ics pel 
tutori, potranno i Inai ire per sempre questa sten la 
l'uomo o la ninnili si avvale della consulenza di I i ili tu 
Scppilll. prolessorc ili antropologia olimaie alla i miei 
sila di Perugia e di pache V irgilio Maio/zi. aniiopolngi 
della Università Gregoriana II ommcnlo musicale e ili 
Untilo Mot t a olii' I lesti sono stali senili ila Cimilo Pio- 
vene, non assolutamente nuovo a temi del ecncrc Nella 
(ìa;:eua Nera del '40. mlalli insci i un i.ncoiilo In Inliu 
dcliinduvirta, clic attingeva alle ■limosini- cupe della siti 
goneria La troupe capeggiala ila Giordani ha impiegalo 
quasi due anni pei portare a compimento questo lavoro 
guaio in Inghilterra, I lancia Germania Stati Uniti. Hra 
sile, Giappone. India e Indonesia cini|uaiitamila chilo 
metri nel mondo della magia Una selezione della pari, 
oei ideatale venne presentala al Piemio Italia ID/ ì 

Nati) Mari inori 

I ai prniw pan lillà ih 1 'ninno e la magia ri» in inula mariCtli 

II mai rn alle ine II wi/ \a:ioiialr 


\ ih iva Lacca Junior 

Contiene speciali sostanze che assorbono le particelle di 
grasso e le fanno scivolar via dai capelli, quando spazzoli 
v ia la lacca... cosi t capelli sono sempre soffici e 

la messa in piega dura di pili. 


Ecco alcuni « re¬ 
perti » del Museo 
di Looe. Qui a runi¬ 
co una fattura di 
« confezione » mo¬ 
derna: la fotogra¬ 
fia (che sostituì 
sce la tradiziona¬ 
le bambola di pez¬ 
za) è quella di 
una giovane dat¬ 
tilografa. trafitta 
da cinque spilli 








* 


Oui sopra e a de 


re tradizionali per 
accecare e render 
muta la vittima 
designata. Uni a 
fianco, infine, una 
piccola strega con 
la scopa appesa 
come pori a l ori li¬ 
na alla finestra di 
una casa nel sud 
della Comovaglia 


















Date da bere agli altri che siete fanatici di Dostoievski 
e vi berrete in pace il vostro brandy naturale. 




La prima volta che assaggiò brandy Fiorio, 
decise che quello sarebbe diventato il suo brandy. 

Quasi subito scoprì di avere un sacco di amici. 
"Ma lo sai che il tuo brandy è davvero naturale?" 
"Per forza, nasce giusto al centro del Mediterraneo." 
"Dove il sole brucia!" 

"Certo! brucia da maggio 
ottobre inoltralo e matura un'uva 
che sembra fatta apposta 
per distillarne un brandy così." 



Parole sacrosante. Ma intanto, con quella scusa 
del sole, il suo brandy era diventato il loro. Finche 
non si sparse la voce che il suo mobile bar era sempre 
meno fornito e la sua biblioteca sempre più ricca. 

Gli amici cominciarono a non farsi più vedere. 

I suoi libri - questa la verità - erano 
meno apprezzati del suo brandy. 
Tranne che da lui, naturalmente. 

Ma lui è uno che, come si usa dire, 
ne sa una pagina più del libro. 


Brandy Fiorio: Brandy Mediterraneo, il brandy naturale. 
















Prendi Togo Pavesi 
un bastoncino di biscotto 
delicatamente ricoperto 
al cacao e latte. 

Assaggialo e ... 
coccolalo anche tu! 


Togo il dritto 
Il biscotto coccolato 
da tutti. 


PAVESI 










I.A I V REI RAGAZZI 


Un film di Frederic Goode 


OTTO RAGAZZI 
NELLA BUFERA 


Fred iKdwatd Martini (Jue 
sii due ultimi suno i piu 
• anziani »» del gruppo 
Siamo in autunno, giornate 
scure vento e pioggia in con¬ 
tinuazione l^i radio trasmet 
le, con allarmante Irequenza. 
bollettini meteorologici poco 
rassicuranti Da varie parti 
giungono notizie di violente 
inondazioni Anche nella zona 
di Willov. Farm, dove ubi 
tanu i nostri amici, la situa 
/ione non e allegia. molte 
strade sono impraticabili, 
molli campi sono stati in¬ 
vasi dalle acque, i ragazzi 
non possono andare a scuola 
Tuttavia bisogna muoversi, 
darsi da tare, portare i nio- 
dutti al mcicalo prima che 
vada tutto perduto, mettere 
al sicuro il bestiame, pensare 
alle provviste. Ira vicini. si 
sa. ci si aiuta, ci si da una 
mano Cosi i coniugi Bta 
sted e i coniugi Grout pren 
dono posto su di un vecchio 
camion e decidono di andare 
m citta per sbrigare alcune 
commissioni ingenti e lare 
un po di provviste I loro 
figlioli nel frattempo tei 
ranno compagnia ai ite pie 
coli Wethei sfield 
Ma le cose precipitano la 
signora Marta si sente male 
e. polche sta per avere un 
bambino, bisogna trasportar 
la immediatamente a Wisbcch 
e ricoverarla in clinica. Il 
signor Alee chiama intorno 
a se i suoi tre ragazzi. Chat 
les, Clarissa e Rohm, e parla 
loro con affettuosa serietà 
ad essi e .Ululata la casa, 
siano bravi, sereni, attenti 
1 grandi sono partiti. i ra 
eaz/i restano soli i Wethers 
fielil, i Grout, i Brasted. Ad 
un certo momento gli otto 
ragazzi si accorgono eli esse¬ 
re circondati dall'acqua E‘ 
l'inondazione Sono bloccati 
Da questo punto prende La\ 
vio l'avventura del gruppo 


nutt ;ti 


G li Angli erano un’antica 
popolazione germanica 
abitante a nuid dell’El¬ 
ba. Essi fondarono in Bntan- 
ma, nei secoli V e VI. i tre 
regni anglosassoni di Mercia, 
Northumbria. East Anglia. 
Dagli Angli infatti deriva l'at¬ 
tuale nome del l'Inghilterra 
(England terra degli An 
gli). Ebbene, proprio in una 
delle pm tipiche zone della 
East Anglia la Lhildren's Film 
Foundation di Londra ha 
realizzalo il telefilm L'inonda¬ 
zione che verrà trasmesso per 
I.a TV dei Radazzi. 

La vicenda, natta da un sog¬ 
getto oiiginale di Frank 
Wells, sceneggiata da Jean 
Scott Rogers e diretta da 
Frederic Goode. ha per pro- 
tagonisti otto ragazzi, sei ma¬ 
schi e due bambine, di età 
dai 5 ai 13-14 anni Vi sono 
anche alcuni adulti, nella 
storia ma la loro funzione 
diventa secondaria nello svol¬ 
gimento del racconto, serve 
quasi da si ondo, per dai 
maggior risalto alle figure dei 
piccoli interpreti. Vediamoli, 
ad uno ad uno Rohm, il piu 
piccino (Christepher Ellis), 
mio fratello Charles (Jan El 
liv i due piccoli attori sono 
veramente I rateili) la loro 
sorellina maggiore Clarissa 
(Wavenev I ee i Onesti tre 
ragazzi sono figli di Alee e 
Marta Wetliersfield. abitanti 
a Willov* Farm. La signoia 
Marta sta pei- dai e ai suoi 
figlioli un altro fratellino 
Poco lontano dalla famiglia 
Wethers! ield abitano i signori 
Grout. clic hanno due ragazzi: 
Ernie i I esile Ilari) e Reg 
(Frank knight) F. a pixa 
distanza, al di la di un numi 
scolo campo, abitano i conili 
gì Brasted con ì loto tre ra 
ga//i Bettv ( Elisabeth Gold ). 
Bill (Jonathan Bergman) e 


Il Palio di Siena: la sfilata dei rappresentanti delle contrade in costume medievale 


Avventura» tra le quinte del Palio di Siena 


PER UN DRAPPO DI SETA 


2 lugli» e il Iti agosto, esi¬ 
stono documenti sin dal se¬ 
colo XIII, esso però prese 
la sua forma attuale solo con 
la formazione delle cosiddet¬ 
te contrade che sono 17: 
Aquila. Bruco. Chiocciola, 
Civetta, Drago, Giraffa. Istri¬ 
ce Leocoino Lupa, Nicchio. 
Oca. Onda, Pantera. Selva, 
Tartuca, Torre e Valdimon- 
tune. Consociazioni popolari 
a carattere rionale sorte ver¬ 
so la meta del XV secolo, 
che da allora sono le prota 
goniste del Palio. 

Poiché soltanto dieci contra¬ 
de possono partecipare uffi¬ 
cialmente alla corsa vengo¬ 
no urate a sorte tre fra 
quelle della edizione prece¬ 
dente da aggiungere alle 
sette escluse. 11 regolamento 
definitivo del Palio di Siena 

— come gara de]le contrade 

— si fissa nel 1 p5p e prescri¬ 
ve la data del 2 luglio. Visi 
tazione di Maria Santissima, 
cui dal 1701 si aggiunge il 
lt> agosto in connessione con 
la lesta dei l'Assunzione — 
anche il drappellone di seta 
dato in premio alla contrada 
vincitrice polla l'immagine 
della Madonna 

La corsa del Palio, a cui cia¬ 
scuna delle dieci contrade 
designate prende parte con 
un cavallo montato da un 
fantino, si svolge su tre giri 
della Piazza del Lampo, una 
delle piu belle e famose piaz 
ze d'Italia. La corsa e pre¬ 
ceduta da una lunga e pitto¬ 
resca stilata dei rappreseli 
tanti delle contrade in fastosi 
costumi medievali, con ar¬ 
mi e bandiere. Uno spettacolo 
imponente e suggestivo che 
si celebra senza interruzione 
dall'anno 1656 e alimenta la 
passione cittadina, oltre che 
l’interesse dei turisti, sempre 


piu numerosi ed entusiasti 
Si tratta soltanto di uno 
spettacolo imponente e sugge¬ 
stivo 1 Eh. no. c'è qualcosa 
di più vivo, di piu ardente, 
di piu profondo dieiro le 
quinte ed è ciò che il regista 
Gigi Volpati e il suo aiuto 
Paulo Matteucci hanno volu¬ 
to scoprire 

Vincere il drappo di seta — il 
* cencio *. come lo chiamano 
con orgoglio — e per i con- 
tradaioli un punto d'onore, 
una meta ambita, un traguar¬ 
do affascinante, una ventata 
di fierezza e di gloria per la 
contrada cu: si appartiene. 
La corsa disperata, che dura 
soltanto novanta secondi o 
quasi in cui i cavalli ven¬ 
gono spronati dai lamini 
sino allo spasimo, e la con¬ 
clusione di lunghi e faticosi 
allenamenti, di incontri se¬ 
greti, di trattative misterio¬ 
se. di patti tra i concorrenti, 
di scelte, di sacrifici Sacri¬ 
fici da parte di tutu 
La contrada ha bisogno di 
tutti i suoi uomini, anche dei 
piu modesti, e a tutu chiede 
aiuto E' un rapporto anti¬ 
co. Un rapporto di mutua 
dipendenza Nascendo, il cit¬ 
tadino firma quasi un patto 
con la sua contrada, sa che 
verrà mai abbandonato, saia 
seguito lungo tutto l'arco 
della vita Ma in certe occa¬ 
sioni la contrada avrà biso¬ 
gno del suo aiuto — come 
la madre ha bisogno talvolta 
dell'aiuto dei tigli — del suo 
amore, della sua partecipa¬ 
zione, del suo acceso entu¬ 
siasmo. del suo spirito di 
sacrificio Ed il « tiglio * do¬ 
vrà darglielo Glielo dà. con 
slancio, con generosità, con 
entusiasmo Cosi avviene, da 
secoli. 

la cura ili Carlo Bressan) 


ì marzo 


1 1 paliu e un drappo rica 
mato o dipinto assegnato 
come premio di gare, e 
con lo stesso nome si sono 
poi chiamate le gare aventi 
tale premio, dal Medioevo in 
poi in vane citta italiane e 
più particolarmente, in quel 
la vii Siena La rubrica 4v- 
centura ha realizzato sul Pa¬ 
lio di Siena un interessante 
servizio che andrà in onda 
giovedì 23 marzo 
Del Palio di Siena, che si 
corre due volte l'anno il 


Mercoledì 22 marzo 

L'INONDAZIONE, telefilm dirette» da Fredenc Goo¬ 
de 1. la Moria di olio ragazzi di campagna limasti 
bloccati dall mondazione in una fattoria dell East 
Anglia. mentre i loro genitori sono in città c* non 
possono raggiungerli 


(rimedi 23 marzo 

RACCONTA LA TUA STORIA. Verrà trasmesso i) 
servizio Senza vendetta realizzato da Pippo De Luigi 
e Alberto lsopi Dieci anni fa. il padre di Pietre 
Carbone un ragazzo che oggi ha In anni venne uc 
ciso per J\er cercato di dividere due litiganti L uo¬ 
mo che uccise il padre* ili Pietro è state» 11 messo in 
liberta dopi» IO anni di • arcete I paesani (la vi¬ 
cenda si svolge a Fiorina.s. in provincia di Sassari) 
si aspettavano che il ragazzo vendicasse suo padre 
commettendo a sua volta un delitto Ma Pietro non 
vuole uccidere Seguir;» Avventura a cura di Bruno 
Modugno con un servizio sul Palio di Siena 

Venerdì 24 marzo 

NAICA E LA CICOGNA, telefilm rumeno >u soggetto 
e con la regia di Elisabeta Boslan, sarà seguito dal 
cartone animato Sceriffo Dot; A C. Per i ragazzi an 
di anno in onda Galassia IV72. cinesctezione a cura 
di Giordano Repost, e \ unitelo vivo a cura di Padre 
Guida e Maria Rosa De Salvia 


Lunedi 20 marzo 

LA PROVA DI AMMISSIONE, telefilm della set u 
/ magnila i f» c l/l Quattro lagaz/i. Steve Dumbo 
Li/ t Fubv salvano un cane che sta per annegare nel 
fiume, lo riportano al padrone, un robivecchi al 
quale chiedono in cambio di poter utilizzate I inter 
no di un vecchio camion |>er i loro giochi A far 
parte della « banda - vogliono entrare un laga/zo di 
nome Whi/z e la sua sorellina Peewce Prima di es 
sere accolti devono perù superare una prova quella 
della « iasa stregata-. Il programma e completato 
dalla rubrica Immagini dui mondo a Lina di Ago 
stino Glulardi e dal cartone animato La salita s io 
na della serie Lupo de' Lupis. 


Sabato 25 marzo 

IL GUK'O DELLE COSE. La puntata e dedicata in 
modo particolare alla citta di Napoli Verrà presen¬ 
tato appunto un servizio dal titolo Im mia città è 
Vapuli Per i ragazzi andrà in onda Chissà ehi lo sa 



non ti scordar.... 

che stasera c'é il carosello 


TALLONE 

_ u 


domenica 



WtiU 



11— Dalla Cappella dell'Uni- 
versità Cattolica di Brescia 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana 


12,30 COLAZIONE ALLO 
STUDIO 7 

Un prog-amma di Paolini *? Sii 
vestri 

co.i la consulenza e la partecipa 
zione di Luigi Veronelli 
Presenta Delia Scala 
Regia di Alda Grimaldi 
Terza puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

IChevron F 310 Acqua San 
gemmi - Gran Pavesi Birra 
Peroni) 


TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Benci venga 

Coordinamento di Roberto SbaK 
Presenta Onella Caccia 
Rf*gia di Gianpaolo Taddpin 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI 
AVVENIMENTI AGONISTICI 

16.45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Formaqqi Stareremo - Penna 
Grinta Industrie Alimentari 
Fioravanti Grandi Auguri 
L ava zza Line s Pacco Aran 
ero) 

la TV dei ragazzi 

Dal Teatro Antoniano di Bo¬ 
logna 

XIV - ZECCHINO D ORO . 

Festa della canzone pei bambini 

Terza giornata 

Presenta Cmo Tortorellu 

Reqia di Eugenio Giacobino 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Gerber Baby Foods Bagno 
Mio - Magia Dolce Barilla) 

18— 90° MINUTO 

Risultati e notizie sul campio¬ 
nato di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

18,15 DUE COMICHE DI STAN- 
LIO E OLLIO 

— LA SPOSA RAPITA 

Interpreti Stan Laurei, Ol'vei 
Ha*dy Ben Turpin 
Regia di James W Horne 
Produzione Hai Roach 

— SALVATAGGIO PERICOLOSO 
Interpreti Stan Laurei Oliver 
Hardy Mae Busch 

Regia di James W Horne 
P eduzione Hai Hoach 

19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Pantaloni Giove Piselli Fln- 
dus Du Pont De Nemours 
Italia) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cedrata Tassoni Rizzoli Edi¬ 
tore - Benckiser Liquigas - 
Olio semi vari Olita - Sapo¬ 
netta Pamir) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 


Pentola- 
Riso Gran- 


ARCOBALENO 1 

(Brooklyn Perfetti 
me Aeternum i 
gallo) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

I Acqua Silia Plasmon - 
Cirio Brandy Stock 
& Spari) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Pepsi-Cola (2) Nuovo 
All per lavatrici (3) Gian¬ 
duiotti Jalmone - (4) Manet- 
tt & Robert s - (5) Carne 

Pressateli Simmenthal 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Massimo Sarace 
ni 2) Registi Pubblicitari As¬ 
sociati 3) Selefilm 4) Fra- 
me 5) Film Mode 


I DEMONI 

di F lodor Dostojevskij 
Sceneggiatura di Diego Fab 
bri 

Quinta ed ultima puntata 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Satov Luigi La Monica 

Mane Carla Greco 

Pjotr Glauco Mauri 

Kirillov Warner Bentivegna 
Arma Donatella Ceccarei lo 
Liputin Alessandro Sperli 

Ljamsin Gioacchino Soko 

Virginskij Luigi Diberti 


Pjotr Glauco Mauri 

Kirillov Warner Bentivegna 
Anna Donatella Ceccarello 
Liputm Alessandro Sperli 

Ljamsin Gioacchino Soko 

Virginskij Luiqi Diberti 

Erkel Gianfranco De Anqehs 
Varvara Lilla Briqnone 

Daria Angiola Baggi 

Tichon Carlo d Anqelo 

Nikolaj Fuigi Vannucchi 

Aleksej Gianni Solaro 

Scene di Maurizio Mammi 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Regia di Sandro Bolchi 

DOREMI 1 

(Fette Biscottate Buitoni vita 
minizzate Total Aperitivo 
Rosso Antico Lavastoviglie 
AEG) 

22,15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzini, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Amaretto di Saronno - C/ose 
up) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca Adorn Rex Elettro¬ 
domestici - Istituto Geografi¬ 
co De Agostini - Aperitivo 
Cynar - Fomet - Aerolinee 
Itavia ) 

21.15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Catte Qualità Lavazza - Ca- 
lepp io srl - Tortellini Star ■ 
Shampoo Libera & Bella) 

22.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

22,25 GLI ANNI NEGATI 

Un programma di Riccardo 
Tortora e Marisa Malfatti 
con la consulenza del Prof 
Marcello Perez 
Quarta puntata 
L'equivoco delle buone in¬ 
tenzioni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Im Lande Jesu 

Dokumentarfilm von Ernst 
Emrich 

2 Teil * Statten des Wir- 
kens - 

Verleih Telepool 

19,55 Barfuss durch die Hòlle 

Japanischer Fernsehfilm 
10 Folge 

Verleih Beta Film 

20,40-21 Tagesschau 


























COLAZIONE ALLO STUDIO 7 


ore 12,30 nazionale 

Onesta seminarla la trasmisi io 
iti gastronomica ih Punititi e 
Silvestri presenta un « classi- 
co » ilella niciiia popolare ita 
liana il baci ala in umidn I 


piudtcì. Ira i aitali Ugo /.ulte 
rin, direttore del (entro di 
produzione RAI di Tornio, (ligi 
Protetti e il ~ duro dovranno 
scegliere Ira due versioni al 
lretiamo note, ciucila Sicilia 
ita: pescestocco alta ghiotta, 


e quella ligure; bundda di 
stoccafisso Le « monografie » 
solici dedicate ai pesci e ai vini 
isolani Presenta, sempre piu a 
suo agio tra i tornelli, Delia 
Scala assistita da Luigi Vero¬ 
nelli (Articolo alle pag 88-^4» 


POMERIGGIO SPORTIVO 


ore 15 nazionale 

Siamo ormai alle ultime bai 
tilt,' per gli sport invernali, a 
Pia Loup, in Francia, gara di 
chiusura per la Coppa del 
Mondo, con (instavo riioeni 
i In gioì a le residue possibili 
ta di affermazione Quest'an¬ 
no il meccanismo della Coppa, 
per i io i he riguarda il punteg¬ 
gio, i- diverso dalle altre edi¬ 


zioni Anziché scegliere i mi 
ghori ire piazzamenti, i coniar 
renit potranno contare sui mi 
ghori cimine. Le prose ni prò 
granitila sono stati sette pi r 
ogni specialità tlibera, giganti 
c speculici l e olii piqué i punti 
assegnati al primo icmcprren 
te. senti al suonilo e quindici 
al ter. e Mollo interessanti ari 
i he il campionato ili calcio la 
settima giornata di ritorno del 


la serie 4 presenta tra l'altro 
il derby Milita lutei che, a pre¬ 
scindere dal fattore campanili¬ 
stico. potrebbe risultare deter¬ 
minante pei una delle due 
quadre ai fini della lotta per 
lo scudetto Gli altri incontri 
di rilievo sono \apoh-Juvcn- 
tus, Tonno Fiorentina e Bolo- 
gna-Caghari Importante, per 
la retrocessione, la partita Vi- 
i cnza-Catanzaro. 


I DEMONI: Quinta ed ultima puntata 


ore 21 nazionale 

S amv e consapevoli ilclla con¬ 
danna u morie che pesa su di 
Ini e della spieiato volontà di 
Pioir di eseguire la semenza 
Tutiavia. forse perche preoeeu 
poto per le condizioni della 
moglie che sto per partorire, 
code nel trabocchetto tesogli 
dal diabolico capo dei niellili 
sti r viene assassinato dot 
membri dell Associazione A 
ifucstt) punto stona la secon¬ 
da parie del piano ostatameli- 
lt predisposto ilo Iloti, che 
sembra posstuluto ilo uno ma 
inutili \-olnttu ih! i limine 
ijucsitt ignobili manipolatilic di 
linone \ o dii hirilbn • o dornan 
dargli ih» piic.hi il debito nm 
naitii un to ntio u disposizione 
,!,-li Assitimzumt il proprio sin 
lìdio Dopo mi drammatico 
contri» Kmllov si piceo a stri 


vere un btglntto nil quale >i 
ru ii*iosi c c» ilpevole dell assassi¬ 
nio dellomiC' 'satin < infine, 
volendo i osi tornire Io pros a 
supremo dell onnipotenza ilei 
proprn> libero arbitrio, m /«»- 
gite la vita. \1n un frustano or¬ 
rendo e eruttino amie lucei 
sòme di Satin ha sgomentato 
c impanino i congiurati Pioti 
•um e piu r orai e di dominare 
lo situazioni e temendo che il 
panico da suoi compagni com¬ 
prometta ani In lui. ftiene al¬ 
l'estero d suo aiuhizio ni» piani 
rivoluzionano c mise* aulente 
follilo \el fr ut tempo, \ikolai 
,■ umililo dal veseirvo Ttchon 
;»i t confessargli un sui' firn 
hih segreto, lo stupro di una 
bambina da lui compiuto anni 
pinna a Pietroburgo I n delit¬ 
to inespiabile al quale va ug 
ciurlili la i cspunsabihta del 
conscguente sun niti) della bam¬ 


bina. da lui previsto e atteso 
senza far nulla per impedir!, 
il confessore cena in qualche 
'nodo ih rasserenarlo, di offrit¬ 
eli una possibilità di redimersi. 
• ria le sin parole non riescono 
a riportare la pace nel cuore 
di Xikolaj, i osi come prima 
non vi erano i insetti gli amori 
ti mpestusi e dissoluti, la vita 
disordinata. I aut» quintino ma¬ 
trimonio con la zoppa e demen¬ 
ti Maria Pei salvarsi, \ikolaj 
dovrebbe avere il coraggio di 
confessare pubblicamente la 
sua colpa di affrontare U> scan¬ 
dalo e le su. razione della gen¬ 
ti ma il suo orgoglio non glie¬ 
li. emisi lite In realta, egli non 
vuole il perdoni> degli altri. 
\i >r rebbe pc r donarsi da sé: ma 
non può non ci riesce e alla 
fine dispetto, si toghe la vita 
strangolandosi (Vedere artico¬ 
lo alle pagine °tv q 7i 


IERI E OGGI: Varietà a richiesta 

ore 21.15 secondo 



Ombretta Colli e Vittorio Caprioli che, insieme con Corrado, appaiono nella trasmissione 



Porta 

intavola 

Pepsi: 

c’è rati gusto! 


GLI ANNI NEGATI: L’equivoco delle buone intenzioni 


ore 22,25 secondo 

Quarta ed ultima puntata del 
programma sugli anziani. Il 
discorso che la puntata contic 
ne è altamente umano: occor¬ 
re cioè che ogni cittadino sen¬ 
ta il dovere di cooperare coi 
servizi nazionali per aiutare 
ehi ha bisogno. All’estero si 
parla di « volontariato », cioè 
di una organizzazione di citta¬ 
dini volontari che si mettono 
a disposizione della comunità. 
L’Inghilterra è la patria del vo¬ 
lontariato e la puntata contili 
eia tacendo un po’ la storia del 


volontariato inglese, ma indi¬ 
candone pure i limiti e i di¬ 
fetti. In Italia non esistono or¬ 
ganizzazioni simili a quella in¬ 
glese, ma da qualche tempo, 
seppure timidamente, si muo¬ 
ve qualcosa in questa direzio¬ 
ne. Che cosa si fa in Italia? 
Quali sviluppi può avere il vo¬ 
lontariato (all’italiana, dire¬ 
mo) e che aiuto può dare ai 
servizi nazionali? Inoltre co¬ 
me può fruire l'anziano dei 
servizi volontari e che cosa può 
dare in cambio, perchè non si 
ubbia a configurare un indivi¬ 
duo che deve solo avere sen¬ 


za poter dare in cambio qual 
cosa? La puntata spiega rutto 
ciò ponendo l'accento sul fat¬ 
to che, comunque, il volonta¬ 
riato non deve sostituirsi allo 
Stato e l'organizzazione statale 
non deve « scaricare » le sue 
deficienze sui volontari. Con 
la quarta puntata, il program¬ 
ma di Riccardo Tortora e Ma¬ 
risa Malfalli conclude il suo 
discorso: era inizialo col « ree- 
chio » emarginato e solo, e sì 
conclude collocando ancora il 
« vecchio» al centro di una at¬ 
tività che finisce per coinvol¬ 
gere tutti. 


Vedi Pepsi 
stasera 

in Carosello. 


i» 




domenica 19 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Giuseppe. 

Altri Santi S Pancario. Sant'Apollonio, S Landoaldo 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.28 e tramonta 8lle ore 18.34, a Roma 9orge alle ore 6,16 e 
tramonta alle ore 18.20 a Palermo sorge alle ore 6.13 e tramonta alle ore 18.17 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859. • prima • al Théfitre Lyrique di Parigi dell'opera 
Faust di Gounod 

PENSIERO DEL GIORNO: I primi sentimenti. I secondi pensieri ecco quel che c'è di meglio 
nel loro genere (De Bonald) 



Lucilla Morlacchi e fra le interpreti di « Gli orrori di Milano », due tempi 
di Carlo Monterosso, in onda alle ore 15,30 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


kHz 1529 - m 198 
kHz 619C - m 48.47 
kHz 7250 - m 41.38 
kHz 9645 - m 31.10 

8,30 Santa Messa in lingua latina. 9,30 In colle¬ 
gamento RAI Santa Messa in lingua italiana, 
con omelia di Don Arialdo Beni. 10.30 Liturgia 
Orientale In Rito Armeno. 14.30 Radiogiomale 
in italiano. 15.15 Radiogiomale in spagnolo, 
francese, tedesco, Inglese, polacco, portoghe¬ 
se. 17,15 Liturgia Orientale in Rito Ucraino. 
19 Nasa nedelja 8 Kristusom porocila 19.30 
Orizzonti Cristiani: Radioquareaima: Documenti 
Conciliari - Tema Generale: « Siamo Popolo di 
Dio • - (33) Mona. Settimio Cipriani. - Missio¬ 
ne e Apostolato - - Pensiero della sera 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Allocution 
Pontificale 21 Santo Rosario. 21,15 Oekume- 
nische Fragen. 21,45 Weekly Concert of Sacred 
Music. 22.30 Cristo en vanguardia 22.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,05 Cronache 
di ieri 7,10 Lo sport - Arti e lettere - Musica 
varia • Notiziario. 8.30 Ora della terra, a cura 
di Angelo Frigerio 9 Note popolari, 9,10 Con¬ 
versazione evangelica del Pastore Franco Scopa- 
casa 9.30 Santa Messa. 10,15 Intermezzo 10,30 
Musica oltre frontiera. 11,30 Orchestre ricrea¬ 
tive. 11,45 Conversazione religiosa di Mons. 
Riccardo Ludwa. 12 Bibbia in musica Trasmis¬ 
sione di Don Enrico Piastri. 12,30 Notiziario - 
Attualità Sport. 13 Canzonette 13,15 II minestro¬ 
ne (alla ticinese) - Informazioni. 14,05 Orche¬ 
stre ricreative. 14.15 Casella postale 230, ri¬ 
sponde a domande di varie curiosità. 14.45 Mu¬ 


sica richiesta 15,15 Sport e musica 17,15 Can¬ 
zoni 17,30 La Domenica popolare 18,15 Pome 
ridiane - Informazioni. 18,30 La giornata sporti¬ 
va 19 Fisarmoniche. 19,15 Notiziario • Attualità 
19,45 Melodie e canzoni 20 II mondo dello 
spettacolo, a cura di Carlo Castelli 20,15 Un 
vecchio amico. Commedia di Louis Verneuil 
Traduzione di Olga De Vellis Aillaud Monica 
Ketty Fusco; Sergio Mario Rovati. Regia di 
Vittorio Ottino - Informazioni 22,05 Panorama 
musicale 22,30 Orchestra Radiosa 23 Notizia¬ 
rio - Attualità - Risultati sportivi 23,30-24 Not¬ 
turno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 14,35 André Marescotti: Fantasque. Ru¬ 
dolf Kelterborn: Monosonata per pianoforte. 
14,50 La - Costa dei barbari -, a cura di Fran¬ 
co Liri. Presenta Febo Conti con Flavia So- 
leri e Luigi Faloppa (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma) 15,15 Interpreti allo specchio. L'arte 
dell'interpretazione in una rassegna discografi¬ 
ca di Gabriele De Agostini (Replica dal Primo 
Programma). 16 L'Italiana in Algeri. Opera 
giocosa in due atti di Gioacchino Rossini Isa¬ 
bella: Teresa Beraanza; Llndoro: Luigi Alva; Mu- 
stafà: Fernando Corona; Taddeo Rolando Pane¬ 
rai; Elvira: -Giuliana Tavolaccmi; Zulma: Miti 
Truccato Pace; Haly: Paolo Montarsolo - Orche¬ 
stra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retti da Silvio VerviBio - M<> del Coro Adolfo 
Fanfani. 18,15 Almanacco musicale 18,25 La gio¬ 
stra del libri, redatta da Eros Bellinelli (Repli¬ 
ca dal Primo Programma) 19 Carosello d'orche¬ 
stre. 19,30 Musica pop 20 Diario culturale 
20,15 I grandi incontri musicali Festival de 
France 1971. Solista Alan Hacker - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Pierre Boulez 
Harriaon Blrtwlstle: Verses for Ensembles; Karl- 
heinz Stockhausen: Zeitmasse; Pierre Boulez: 
Domalnes (Registrazione effettuata II 3-7-1971) 
21,20 Franz Schubert: Sinfonia n. 3 In re mag 
giore D 200 (Orchestra della Città di Dresda 
diretta da Wolfgang Sawallisch) 21,45 Dimen¬ 
sioni Mezz'ora di problemi culturali svizzeri 
22,15-22,30 Commiato 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Johann Sommer: Padovana e Gagliar¬ 
da (Complesso strumentale • Concen- 
tus Mu8icus •) • Nicolai Rimsky-Kor- 
sakov Shehérazade. suite: Il mare e 
il vascello di Sindbad - Il racconto 
del principe Kalender - Il giovane 
principe e la principessa - Festa a 
Bagdad. Il mare. Naufragio del bat¬ 
tello sugli scogli (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Herbert von 
Karajan) 

6,54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Charles Gounod Faust Balletto Le 
Nubiane Adagio - Danza antica - 
Variazioni di Cleopatra - Le Troiane - 
Variazioni allo specchio - Danza di 
Frme (Orchestra Royal Philharmomc 
di Londra diretta da Thomas Beecham) 
7,20 Quadrante 
7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 

9— Musica per archi 
9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Impegno morale del cristiano • Date 
a Cesare quel che è di Cesare • 
Servizio di Costante Berselli Mario 
Puccinelli. Giovanni Ricci - La setti¬ 
mana servizi e notizie dall'Italia e 
dall'estero 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Pippo Baudo in giro per la città 

presenta. 

Jockey-man 

Un programma di D'Ottavi e Lio¬ 
nello 

14— Franco Franchi e Ciccio Ingrassia 
presentano: 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde Regia di Sandro Merli 
— Inverni zzi Milione 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

Pala pata. Hold me tight. What s new 
Pussycat7. Greensleeves Mescalito. 
Yellow submarine. Happy little Swit 
zerland. Respect. Etude fur Evi Ron 
dò, dal film - Eme kleme Nacht Mu¬ 
sic Sugar sugar. Un uomo, un ca 
vallo, una pistola. Mrs Robinson. Les 
majorettes de Broadway, Yellow river 
Mexico grand stand. Elenore Pegao, 
Near you, Satisfaction. Spili thè wine 
Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

i53o POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
Prima parte 
— Chinamartinl 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 TV musica - Sigle e canzoni da 
programmi televisivi 
Un falco nel cielo, da • Chissà chi 
lo sa? - (Osage) • La filanda, da 

• Canzonissima ’71 - (MilvaJ • Sogna¬ 
re volare, da « Cocktail per tutti i 
gusti - (Rosalba Archilletti) • Mille e 
una sera, dalla trasmissione omoni¬ 
ma (I Nomadi) • M è nata all'improv¬ 
viso una canzone, da • Canzonissima 
71 . (Nino Manfredi) • La sigaretta, da 
- Giochiamo agli anni '30 • (Ombretta 
Colli) • Sei l'amore mio. sigla di 

• Doppia coppia » (Massimo Ranieri) 

• I duri teneri, da - Senza rete - 
(Minme Minoprio) • Canto di Osanna, 
da - Chissà chi lo sa? * (I Delirium) • 
La voglia di fragola, da • Per un gra¬ 
dino in più - (Luciano Beretta) 

20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, si fa sera 
20,25 GANGI-CIGLIANO presentano 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21,15 Dal Conservatorio - Giuseppe Ver¬ 
di ■ di Milano 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione dei Jazz 

Giants con Dizzy Gillespie, Sonny 
Stitt, Kay Wlnding, Thelonius 
Monk, Al Me Kibbon, Art Blakey 


9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Don 
Arialdo Beni 

10.15 SALVE, RAGAZZI! 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 
10,45 Mike Bongiorno presenta; 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate 
Selezione da Napoli, Firenze, To¬ 
rino. Milano 

Realizzazione di Paolo Limiti 
11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

a cura di Luciana Della Seta 
Elogio della suocera 
12— Smash! Dischi a colpo sicuro 

Without you (Harry Nilsson) • Non 
dire niente (ho già capito) (Nuova 
Idea) • Do be dood'n doobe (Diana 
Ross) • La lunga strada (I Vocali) 
• Nathalie (George Baker) • Tanto 
cara (Guido Renzi) • L'ultimo gior¬ 
no d'amore (Free Born Trust) • I go 
no lime (Orange Peel) 

12.29 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


16— Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 

17— POMERIGGIO CON MINA 

Seconda parte 
— Chinamartinl 

1728 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramlerì, 
con la partecipazione di Caterina 
Caselli e Lucio Dalla 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore 

Thomas Schippers 

Soprano Gwyneth Jones 

Hector Berlioz La mori de Cléopàtre 
scena lirica per soprano e orchestra 
(Testo poetico di P A Vieillard) • 
Maurice Ravel Daphnls et Chloé. sin¬ 
fonia coreografica per orchestra e co¬ 
ro (2° e 3°) 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved nota a pag. 85) 


21.45 CONCERTO DEL PIANISTA 
SVIATOSLAV RICHTER 

Ludwig van Beethoven Sonata in mi 
minore op 90 Con vivacità, ma sem¬ 
pre con sentimento ed espressione - 
Non tanto mosso e molto cantabile. 
Sonata in la maggiore op 101 Alle¬ 
gretto ma non troppo Vivace alla 
marcia Adagio ma non troppo con 
affetto - Allegro 

(Registrazione effettuata il 19 luglio 
dalla Radio Jugoslava in occasione 
del • Festival di Dubrovnik 1971 •) 
(Ved. nota a pag. 85) 

22.15 I 40 giorni 

del Mussa Dagh 

di Franz Werfel 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Franco Venturini 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulio Bosetti 
5° puntata 

Regia di Raffaele Meloni 
22,50 Intervallo musicale 
23— GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 

23.15 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


50 








SECONDO 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Moody Blues e 
Umberto Boselli 

Hayward Watching and waitmg • 
Pmder My song • Hayward The sto¬ 
ry in your eyes • Pinder-Lodge Out 
and in • Pinder How is it • Boselli 
Alfieri Ciento strade • Sordi-Benedet¬ 
to Torna a Capri • Taranto-Bo9elli 
Sempe. Ballata per amore • Manlio- 
Benedetto Manname nu raggio ‘e sole 
— Brodo Invemizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 
8 40 IL MANGIADISCHI 

Cm cin prosit (The Duke of Bur¬ 
lington) • Gli anstogatti (Quartetto 
Cetra) • Il tempo d impazzire (Ornel¬ 
la Vanoni) • Till (Tom Jones) • Fumo 
nero (Ricchi e Poveri) • Fantasticando 
con te (Big Band Astelvio Milmi) • 
La mente torna (Mina) • Maggy may 
(Richard Anthony) • Non ti accorgi 
(Free Born Trust) • Sciogli ■ cavalli 
al vento (Iva Zanicchi) • Chloe (Sa* 
Fausto Papetti) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Landò Buz- 
zanca. Adriano Celentano. Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Gian- 
rico Tedeschi 

Regia di Federico Sanguigni 

Nell'intervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

u — Week-end 
con Raffaella 

Un programma di Raffaella Carré 
Reahzzazione di Cesare Gigli 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 

12.15 Quadrante 

1230 La cura del disco 

Un programma di Sergio Bardotti 
con Carlo Campanini 

— Mira Lama 



Q ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Il problema della diffusione del libro 
in Italia Conversazione di Paolo Pe- 
troni 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
- La Voce dell'America • ai radio¬ 
ascoltatori italiani 

9.45 Place de l'Etoile - Istantanee dalla 
Francia 


io- Castore e Polluce 

Tragedia m un prologo e cinque atti 
di Pierre Joseph e lustine Bernard 
Versione ritmica italiana, traduzione e 
adattamento di Adonella Simonetto 

Musica di JEAN-PHILIPPE RAMEAU 

Minerva 
Venere 


Telaira 
L'Amore 

Marte I 

Giove l 

Febe 

Una domestica di 
Un ombra felice 
Castore 
Polluce 

Due atleti J 


Fernanda Casone 
Ingrid Bjóner 
Salvatore Gioia 
Teodoro Rovetta 
Angela Vercelli 
{Cecilia Fusco 
Carlo Franzini 
Fabio Gionge 
Luciano Saldan 
Teodoro Rovetta 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Aibe'to Erede 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
(Ved nota a pag. 84) 


12.10 Itinerario critico-biografico di 
Gozzano Conversazione di An¬ 
gela Bianchini 


12.20 Musiche per organo 

Concerto dell organista Karl Richter 
Johann Sebastian Bach Corale 
• Schmucke dich o liebe Seele • • 
Johannes Brahms Sette Preludi Co¬ 
rali op 122 Mem Jesu - Henhebster 
Jesu - O Welt ich - Herzlig tut mich 

- Schmucke dich - O wie selig Bied 

- O Gott du Frommer • Franz Liszt 
Preludio e Fuga sul nome di B A C H. 



Alberto Erede (ore 10) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Birra Wuhrer 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 PARLIAMO DI CANZONI 

Un programma di Sergio Endrigo 
con la collaborazione di Sergio 
Colomba 

Realizzazione di Enzo Lamioni 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 
— Stab Chim. Farm M Antonetto 

i6,25 Mach due 

I dischi di Supersonic 
Prima parte 

Skokiaan. Ready Teddy, Chant 13th 
hour. La canzone del sole. All toge- 


iher now No need Liti I m from thè 
ground Grande grande grande, I m a 
greedy man (parte 1°). Happy babe. 
Peggy Sue 

16.55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gugliel¬ 
mo Moretti con la collaborazione 
di Enrico Amen e Gilberto Evan¬ 
gelisti 

— Oleifìcio F Ili Belloli 

18— MACH DUE 

I dischi di Supersonic 
Seconda parte 

Fiv. Love me Do wah Nanny. What 
now my iove Tired of my tears Sha- 
sha Tokoioshe man Libitum, Do you 
know thè way to San Jose, The bowe- 
ry Senegai 

18.30 Giornale radio 

Bollettino del mare 

18,40 Falqui e Sacerdote presentano 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la par¬ 
tecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 


13 — Intermezzo 

Darius Milhaud Suite francasse Nor- 
mandie - Bretagne - Ile de France - 
Alsace Lorrame - Provence (Orche¬ 
stra • A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Paul Strauss) • Francis Poulenc Con¬ 
cert champètre per clavicembalo e 
orchestra Allegro molto Andante 
tMovimento di Siciliana) - Finale (Pre¬ 
sto) (Clavicembalista Egida Giordani 
Sartori . Orchestra Sintonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Massimo Predella) • lean 
Francai* Au Musee Grevm Francois 
1 «' Solitude de Loui6 XVII Ca- 
mille Desmoulme - Cléo de Merode - 
Mistinguette - S*di Mohamed Ben 
Youssef - Jean Rigaud - General De 
Gaulle Pale<s de Mirages Les si* 
jours (Orchestra Sinfonica d' Roma 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Bruno Maderna) 

14— I Trii di Johannes Brahms 
Quarta trasmissione 
Trio in do minore op 101 per piano¬ 
forte violino e violoncello: Allegro 
energico - Presto - Andante grazioso 
- Allegro molto (Trio Mannheim Gun- 
ter Ludwig, pianoforte. Dieter Vorholz 
violino Johannes Reinhold Buhl vio¬ 
loncello). Trio m la maggiore op po¬ 
stuma per pianoforte, violino e violon¬ 
cello Moderato - Vivace Lento - 
Presto (Trio Beau* Arts Menahem 
Pressler pianoforte; Daniel Guilet. 
violino Bernhard Greenhouse, vio¬ 
loncello) 


14 45 Musiche di danza e di scena 

Jean S'behus Valzer triste op 44 
(dalle musiche di scena per - Kuole- 
ma * di A Jàrnfelt (Orchestra Sinfo¬ 
nica Halle diretta da John Barbirolli) 
• Igor Strawinsky La sagra della 
Primavera, quadri della Russia paga¬ 
na L adorazione della terra - Il sacri¬ 
fico (Orchestra della Suisse Romende 
diretta da Ernest Ansermet) 


15.30 


17 — 


Gli orrori di Milano 

Due tempi di Carlo Monterosso 


Giuseppe 
Mara T 
Luciano S 
Amalia S 
Enrico d M 
Leonora G 
Le didascalie 
tore 

Regia di Giorgio Pressburger 


Renato De Carmine 
Anna Maria Guarnien 
Achille Millo 
Marina Pagano 
Enzo Taraselo 
Lucilla Morlacchi 
sono lette dall'Au- 


Ludwig van Beethoven: Sonata in do 
minore op 111 Maestoso Allegro con 
brio e appassionato Arietta con varia¬ 
zioni (Pianista Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli) 


1730 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 


18— LA LETTERATURA POLACCA NE¬ 
GLI ULTIMI CINQUANT ANNI 
a cura di Jerzy Pomianowski 

2 Tra le due guerre 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 


18.45 I classici del jazz 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab Chim Farm M Antonetto 

21 — LE GRANDI RESIDENZE STO¬ 
RICHE 

a cura di Giuseppe Tolla 

2 II Cremlino 

21 30 LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni sull'ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22— POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 

da Tino Vailati 

23— Bollettino del mare 


23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstico-musicall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 



Corrado (ore 15 ) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

F J Haydn Sinfonia n 94 in sol 
magg - La sorpresa • • A Honegger 
Concerto da camera per fi., cr inglese 
e orch d'archi • E. Varèse Arcana, 
per grande orch 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

1 federalisti italiani per l’Europa unita 
a cura d* Lily E lena Marx 

2 La nascita della CECA contrasti e 
polemiche sui nuovi organismi comu¬ 
nitari 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti cinesi negli anni sessanta 
Traduzioni daH’ortglnale e testo di 

Anna Bujatti 

3 Le ciminiere di bambù versi di ope¬ 
rai. contadini, soldati 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Club d'ascolto: TOUSSAINT LOU- 
VERTURE, GIACOBINO NERO 

La prima rivoluzione dei negri 
Programma di Giuseppe Lazzari 
Prendono parte alla trasmissione 
I Bonazzi M Brusa. F Cajati. G. 
Carrara. M G Cavagmno, O Fagna- 
no. A Fenogho. F Ferrari. V Gaz- 
zolo. G. Lavagetto. S Lomba.do. R. 
Lori. V Lotterò. A Marcelli, A Mar- 
ché. B Marchese. F Mazzieri, P Nuti, 
G Oppi. S. Reggi. R Sudano 
Regìa di Gian Domenico Glagni 

22,35 Poesia ritrovata 

a cura di Paola Angioletti 
22,50 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nìcolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333.7. dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 I nostri suc¬ 
cessi - 1.36 Musica sotto le stelle - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Panorama musicale - 
3.06 Confidenziale - 3,36 Sinfonie e bal¬ 
letti da opere - 4,06 Carosello Italiano - 
4,36 Musica In pochi - 5,06 Fogli d'album 
• 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore l - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 


SI 






il formaggio 

danese 

fior di crema 

DOF© 

CREM 

è crema vergine 
di puro latte. 

Lo fanno in Danimarca 
e i danesi, 
si sa, sono maestri 
in queste cose. 

In confezioni 
da due e sei porzioni. 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di Inglese per la Scuola 

Media: / Corso Prof P Limon 
asili Riepilogo n 3 10,50 H 

Corso Prof I Cervelli Riepi¬ 
logo n 3 11.10 III Corso 

Prof ssa M L Sala The village 

2° parte 30' trasmissione - 
Regia di Giulio Briam 

11.30 Scuola Elementare 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei orogrammi del po¬ 
meriggio di sabato 18 marzo) 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 

La Magna Grecia 
Testi di Giulietta Ascoli 
Realizzazione di Tullio Altamura 
(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Il pubblicitario 
di Milo Panaro 
Seconda puntata 
Coordinamento di Luca Ajroldi 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Nescaté Nestlè - Pepsodent - 
Pizza Catari Vernel) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUUI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor 
toloni 

En avant la mustque' 

35° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 


la TV dei ragazzi_ 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi 
si vi aderenti all'U E R 
Realizzazione di Agostino Ghi 
lardi 

18.15 I MAGNIFICI 6 E i/ 2 

La prova di ammissione 

con Len Jones Brmsley Forde 
Lionel Hawkes. Jan Ellis. Suzan- 
ne Togni. Kim Tallmadge 
Regia di Roy Simpson 
Prod Rank Film 

18,35 LUPO DE' LUPIS 

La solita storia 

Un cartone animato di William 

Henna e Joseph Barbera 

ritorno a casa 

GONG 

(Crema Kaloderma Bianca - 
Casacolor - Togo Pavesi) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 

braria 

a cura di Giulio Nascimbeni e 
Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Oliviero San- 
dnni 

GONG 

fMaionese Calve Aiax Clo¬ 
rosan - Gala SpA ) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Perù 

a cura di Giulietta Ascoli 
Realizzazione di Roberto Pariante 
f u puntata 


trasmissioni 

scolastic he 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi del mat¬ 
tino) 

16— Scuola Media: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone 
Il lavoro di studente - 2° Intro¬ 
duzione al linguaggio televisivo, 
a cura di Evelina Terroni, con la 
collaborazione di Valeria Longo 
e Faliero Rosati - Regia di Clau¬ 
dio Rlspoli - Coordinamento d» 
Antonio Menna 

16,30 Scuola Media Superiore: Di- 

dactica - Coordinamento Alberto 
Pellegrinetti - Terza sene - Lin¬ 
guaggio del cinema, a cura di 
Giulio Cesare Castello - Realiz¬ 
zazione di Gigliola Rosmino - 
2° L'avvento del sonoro 

per i più picc ini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Marcel¬ 
lo Argilll 

Presentano Marco Dené e Slmo- 
na Gusberti 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Doto Crem - Baravelll - Tor¬ 
tellini Pagani - Uova Pasquali 
Ferrerò - Detersivo Laurll) 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calzaturificio Romagnoli - Bi¬ 
scotto Diet-Erba - Sotlan - 
Moplen Linea Cosmetica 
Deborah - Sambuca Extra Mo- 
linari) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Cosmetici Avon - Fagioli De 
Rica - Fornetl 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali - Tin-Tin Alemagna * 
Gran Ragù Star - Aperitivo 
Cynar) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Formaggino Mio Loca¬ 
teli! - (2) Confezioni Mar- 
zotto - (3) Amaro Dom Bai- 
ro - (4) Ovomaltina - (5) Ce¬ 
ra Emulsio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da I) Film Made - 2) 
B O & Z Realizzazioni Pub¬ 
blicitarie 3) Gamma Film - 
4) Unionfllm PC. - 5) Cine- 
studio 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Quinto dibattito a due: DC-MSI 

DOREMI' 

(lohnson & lohnson Acqua 
Minerale Ferrarelle - Calza 
Sollievo Bayer - Liquore 
Strega) 

21.30 

OPERAZIONE 
SAN GENNARO 

Film Regia di Dino Risi 
Interpreti Nino Manfredi. Senta 
Berger, Totò. Claudine Auger. 
Mario Adorf, Harry Guardino. 
Dante Maggio, Vittoria Crispo 
Produzione - Ultra Film - Lyre - 
Roxy Film 

BREAK 2 

(Candy Elettrodomestici - Bir¬ 
ra Peroni Nastro Azzurro) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(• Merito - - Caffè Suerte - 
Panten Hair Spray - Nuovo 
Alt per lavatrici - Olio Sasso - 
R ov/ntree) 

21,15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Hector Berlioz 

• La mort de Cléopàtre • 
Scena lirica per soprano e 
orchestra (Testo poetico di 
P A. Vìeillard) 

Soprano Gwyneth Jones 
Direttore Thomas Schippers 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Maestro del Coro Gianni 
Lazzari 

Regia di Enrico Colosimo 

— Claude Debussy 

- La mer » 

Tre schizzi sinfonici: De 
l'aube à midi sur la mer - 
Jeux de vagues - Dialogue 
du vent et de la mer 
Direttore Georges Prètre 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Alberto Gagllardelli 

DOREMI' 

(Aperitivo Rosso Antico 
Brooktyn Perfetti - Fernet 
Branca - Rama) 

22,10 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 

Un nuovo volto per il com- 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 J. W. von Goethe: 

- Faust • 

Der Tragodie - 1 Teli 
Elne Gustav GrUndgens- 
Inszenierung des Deut- 
schen Schauspielhauses 
Hamburg 

Mit: Wlìl Quadflleg als 
Faust: Gustav GrOndgens 
als Mephisto; Ella BOchl 
als Gretchen; Elisabeth 
Flickenschildt als Marthe 
u.a 

Heute: Faust's Weltfahrt 
und Gretchen-Tragódie 
Regie: Peter Gorskl 
Verlelh: Gloria Film 
Einfuhrende Worte: Dr. Jo¬ 
sef Ties 

20,40-21 Tagesschau 











INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il pubblicitario 


ore 13 nazionale 

Nella precedente puntata la 
rubrica aveva avviato il discor¬ 
so su una delle più nuove cd 
affascinanti professioni del do¬ 
poguerra; il pubblicitario, trat¬ 
tando delle definizioni corren¬ 
ti, del contenuto della profes¬ 
sione e dei mutamenti sostan¬ 
ziali avvenuti in questi ultimi 
decenni. Questa seconda pun¬ 
tata si occupa degli « strumen¬ 
ti » di cui il pubblicitario mo¬ 
derno si serve per realizzare 
il proprio mestiere. Viene an¬ 
che delineata la gamma molto 
estesa dei settori di attività, 
spesso anche diversissimi tra 
loro: dal grafico al regista del¬ 
lo sketch cinematografico e te¬ 
levisivo, dallo psicologo al car¬ 
tellonista, dall'esperto in mar- 


SAPERE: Vita in Perù 

ore 19,15 nazionale 

Per la serie dei cicli della ru¬ 
brica Sapere che st ripropone 
di far conoscere la vita e i 
costumi degli altri popoli va 
in onda questa sera la prima 
puntata di • Vita in Perù », a 
cura di Giulietta Ascoli, realiz¬ 
zazione di Roberto Panante. In 
questa prima trasmissione si 
illustra la singolarità del Perù, 


keting allo studioso di sociolo¬ 
gia, colui cioè che esamina in 
tutti i suoi aspetti la ricettività 
del pubblico rispetto al mes¬ 
saggio pubblicitario, che non 
si limita soltanto alle indagini 
di mercato ma anche a quelle 
psico-sociologiche sulla fruizio¬ 
ne della pubblicità. Di qui, na¬ 
turalmente. il discorso si spo¬ 
sta ai destinatari del messag¬ 
gio pubblicitario. Annotazione 
interessante; il destinatario del 
la pubblicità per eccellenza è 
la donna, non solo perché, in 
Italia, è lei che gestisce il con¬ 
sumo, ma perché e soprat- 
tutto « i eicolo inconsapevole :» 
del messaggio pubblicitario a 
lei diretto insamma, funziona 
da specchio parabolico Ecco 
perche la pubblicità e conce¬ 
pita, realizzata in funzione so- 


formato da tre zone distinte tra 
loro: la Costa, vero e proprio 
deserto, la Sierra, costituita da 
una catena di alte montagne ; 
la Selva, immensa foresta equa¬ 
toriale Quindi più di un Perii, 
sarebbe meglio parlare di 3 
Perù 3 diversi Paesi quasi in 
comunicabili tra loro, che han¬ 
no avuto nel corso della storia 
vicende differenti e differente 
sviluppo, Il geografo america- 


prattutto della donna. La don¬ 
na, cioè, diventa una compo¬ 
nente essenziale del messaggio 
pubblicitario. Inoltre, la don¬ 
na il più delle volle si identi¬ 
fica anche fisicamente con il 
prodotto che si vede reclamiz¬ 
zare. sicché 9 volte su IO a quel 
prodotto e legala l'immagine 
di « quella » donna Sempre in 
questa seconda puntala si de¬ 
scrive liniero cammino del 
messaggio pubblicitario: dal 
momento in cui viene commis¬ 
sionato a quello della realizza¬ 
zione e dell'invio, attraverso i 
diversi mezzi di comunicazione 
di massa Gino Bramieri, un 
attore divenuto ormai un per¬ 
sonaggio » tipico » del messag¬ 
gio pubblicitario, chiarita il 
suo punto di vista sulla mo¬ 
derna pubblicità 


no Isaiah Bowmann afferma 
che « in nessuna parte della 
terra vi sono come in questo 
Paese latino-americano mag¬ 
giori contrasti in spazi tanto 
ravvicinali », Non è. dunque, 
un modo di dire « Perù, terra 
di contrasti », ma l'esatta defi¬ 
nizione di una realtà che que¬ 
sta prima puntata riesce a 
cogliere nella sua essenzialità 
più eloquente. 


STAGIONE SINFONICA TV: Direttori Schippers e Prètre 


ore 21,15 secondo 

Due grandi direttori d'orche¬ 
stra sono impegnati in due 
diversi lavori di musica fran¬ 
cese Thomas Schippers, sul 
podio dell'Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della RAI, da il via 
alla Morte di Cleopatra, per 
soprano e orchestra, opera gio¬ 
vanile di Hector Berhoz, nella 
quale già si avvertono le manie¬ 
re espressive (sia strumentali 
sia vocaliì che diverranno in se¬ 
guito caratteristiche della sua 


arte Interprete vocale del la¬ 
voro è adesso Gwyneth Jones. 
Nella seconda parte della tra¬ 
smissione va in onda La mer 
di Claude Debussy, nella dire 
ztone di Georges Prètre a ca¬ 
po dell'Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione 
Italiana. Qui. il compositore 
francese aveva voluto descri¬ 
vere il mare, di cui era appas¬ 
sionatissimo, in tre momenti 
diversi: Dall'alba al meriggio. 
Giuochi d'onde. Dialogo del 
vento e del mare. Questi tre 


schizzi sinfonici, cominciati nel 
1903 in Borgogna, furono ulti¬ 
mati dal maestro nel 1905 a 
Eastbourne In quel periodo 
Debussy confidava: « Ho an¬ 
cora una grande passione per 
il mare. Si potrà dire che 
l'oceano non lambisce le colli¬ 
ne della Borgogna, e ciò che 
sto facendo è come dipingere 
un paesaggio in uno studio ». 
Ma poi, a Eastbourne, sarà fe¬ 
licissimo di incontrarsi di nuo¬ 
vo col suo « vecchio amico, il 
mare, sempre bellissimo ». 


OPERAZIONE SAN GENNARO 


ore 21,30 nazionale 

Nino Manfredi, Totò (in una 
delle sue ultime apparizioni ci¬ 
nematografiche), Senta Berger, 
Mario Adori e Harry Guardi¬ 
no sono i principali interpreti 
di questa commedia diretta nel 
I960 da Dino Risi, uno specia¬ 
lista del genere. Risi ha legato 
il proprio nome ad alcuni ca¬ 
pitoli fra i più interessanti 
nella piccola storta della « com¬ 
media all'italiana »: Il sorpas¬ 
so, La marcia su Roma, I mo¬ 
stri, per non dire di quel- 
Tagrodolce ritratto di italiano 
medio che stava al centro di 
Un eroe dei nostri tempi, cuci¬ 
to su misura per il personag¬ 
gio Alberto Sordi, contano fra 
i casi in cui questa tendenza 
del nostro cinema recente è 


riuscita a colpire con più effi¬ 
cacia e maggiore carica beffar 
da i suoi bersagli, costituiti 
dall'infinita casistica del mal¬ 
costume nazionale, individuale 
e collettivo. Come tutte le ten¬ 
denze. anche questa ha cono¬ 
sciuto, dopo i momenti dello 
splendore, i disagi della deca¬ 
denza: oggi, nella maggioratila 
dei casi, essa appare ridotta 
alla pura e semplice ripetizio¬ 
ne di formule che si esauri¬ 
scono in se stesse, senza alcu¬ 
na vera capacità di incidere 
sulle realtà prese di mira. For¬ 
se si può dire che Operazione 
San Gennaro sta a mezza via 
fra i « tempi felici » e quelli 
della povertà di idee; avver¬ 
tendo tuttavia che si tratta di 
una pellicola i cui elementi 
narrativi appaiono dosati con 


precisione e sapienza, così co¬ 
me gli effetti umoristici e sen¬ 
timentali e come le puntate 
critiche, mentre l'individuazio¬ 
ne di ambienti e personaggi, 
questi ultimi serviti da bril¬ 
lantissimi attori, è del tutto 
plausibile (la qualità del film 
è del resto confermala dal 
premio che esso ottenne, co¬ 
me miglior commedia, al Fe¬ 
stival di Mosca del '671. La vi¬ 
cenda narrata coinvolge un 
gruppetto di malfattori ame¬ 
ricani piovuti a Napoli con 
l'intenzione di rubare il tesoro 
di san Gennaro, valutato pa¬ 
recchi miliardi di lire. I cal¬ 
coli dei malfattori si riveleran¬ 
no sbagliati. Il tesoro non pren¬ 
derà la via dell'America, e sa¬ 
rà solennemente restituito al 
legittimo e santo proprietario. 


STASERA PARLIAMO DI...: Un nuovo volto per il commercio 


ore 22,10 secondo 

Questa sera, nella rubrica di 
Gastone Favero, si parla di 
commercianti e di commercio, 
più precisamente di un nuovo 
volto per il commercio. Ne dan¬ 
no lo spunto le nuove leggi re¬ 


centemente approvate dal Par¬ 
lamento sulle divisioni merceo¬ 
logiche e sull'avviamento com¬ 
merciale. Il giornalista Giusep¬ 
pe Bozzini, che è il modera¬ 
tore del dibattito, ha, attorno 
al tavolo, Giuseppe Orlando, 
presidente della Confederazio¬ 


ne ! tallona del Commercio, Fer¬ 
nando Cantile direttore gene¬ 
rale del Commercio interno al 
Ministero dell'Industria e del 
Commercio, Mario Bertolini, 
presidente dell’INDIS, e Aldo 
Spranzi, docente dell'Universi¬ 
tà di Milano. 



questa sera 


TIC-TAC 
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NAZIONALE 



lunedì 20 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gioacchino 

Altri Santi S Paolo, Sant Eugenio. S Claudia, Sent'Archlppo. Sant'Ambrogio 
Il sole sorge a Milano alle ore 6,26 e tramonta alle ore 18,35, a Roma sorge alle ore 6.15 e 
tramonta alle ore 18,21, a Palermo sorge alle ore 6.12 e tramonta alle ore 18.18 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1828. nasce a Skien lo scrittore e drammaturgo Henrik Ibsen 
PENSIERO DEL GIORNO: La speranza non è che il sogno di quelli che vegliano (Prior) 



Il pianista Gino Gorini partecipa al concerto diretto da Fernando Previ¬ 
tali per la Stagione Pubblica della RAI, in onda alle ore 21,45 sul Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radlogiornale In italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19 Posebna vprasanja In 
Razgovori 19,30 Orizzonti Cristiani: Radloqua- 
resima: Documenti Conciliari - Tema Generale 
- Siamo Popolo di Dio - - (34) Mons Settimio 
Cipnam - La Chiesa, sacramento del mon¬ 
do - - Notiziario e Attualità - Pensiero della 
sera. 20 Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Les 
soeurs de Portieux 21 Santo Rosario. 21.15 
Kirche in der Welt 21,45 The Field Near and 
Far 22.30 La Iglesia mira al mundo 22,45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concer¬ 
tino del mattino 7 Notiziario - Lo sport - Arti 
e lettere - Musica varia - Informazioni 8.45 
Radiorchestra Gioacchino Rossini: Due Ouver- 
tures - La cambiale di matrimonio • (Direttore 
Leopoldo Casella); - L'Italiana in Algeri • (Di¬ 
rettore Louis Gay dea Combes) 9 Radio mat¬ 
tina • Informazioni 12 Musica vana 12,15 Ras¬ 
segna stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 
Folklore delle Ande 13,25 Orchestra Radiosa 
- Informazioni 14,05 Radio 2-4 - Informazioni 
16,05 Letteratura contemporanea. Narrativa, 
prosa, poesia e saggistica negli apporti del 
'900 16,30 I grandi interpreti Direttore Wolf¬ 
gang Sawallisch Johannes Brahms: Ouverture 
tragica op 81 (Wiener Symphonlker); Cari Ma¬ 
ria von Weber: Ouverture dall'Opera - Beherr- 
acher der Geister * (Orchestra Filarmonica di 
Londra); Fella Mendelasohn Bartholdy: Ouver¬ 
ture Ruy Blas op 95 (• New Philharmoma Or¬ 
chestra • ). 17 Radio gioventù - informazioni 18,05 
Buonasera Appuntamento musicale del lunedi 
con Benito Gianotti. 18,30 Cronache della Svizze¬ 


ra Italiana 19 Zingaresca 19.15 Notiziario At¬ 
tualità - Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 Set¬ 
timanale sport Considerazioni, commenti e in¬ 
terviste 20.30 Musiche di Rudolf Kelterborn: 
Sonata per sedici archi (Radiorchestra diretta 
da Francis Irving Travis); • Der Traum meines 
Lebens verdàmmert », Cantata da camera per 
voce femminile e otto strumenti, sopra poesie 
giapponesi nella traduzione di Manfred Haus- 
mann (Leonora Lafayette, mezzosoprano - Ra¬ 
diorchestra diretta dall’Autore); Cantata profa¬ 
na per baritono, coro misto e tredici strumenti 
(Baritono Kurt Widmer - Orchestra e Coro della 
RSI diretti dall'Autore) 21,25 Juke-box intema¬ 
zionale - Informazioni. 22,05 Incontri 22,35 Mo¬ 
saico musicale 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità 23.25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande -Midi musique - 
14 Dalla RDRS: - Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana « Musica di fine 
pomeriggio • Wolfgang Amadeus Mozart: Sin¬ 
fonia in re maggiore K 19 (Direttore Grazia¬ 
no Mandozzl): Luigi Boccherini (arr Grutz- 
macher): Concerto in si bemolle maggiore per 
violoncello e orchestra (Violoncellista Esther 
Nyffenegger - Direttore Leonardo Taschera) 
(Registrazione effettuata il 10-12-'70); Clau¬ 
dio Cavadini: Concerto In do maggiore op. 15 
per tromba e archi (Tromba Helmut Hunger - 
Direttore Otmar Nussio): Jost Meier: Mouve- 
ments dans l'Immobile (Direttore Marc An- 
dreae) 18 Radio gioventù - Informazioni 18,35 
Codice e vita. Aspetti della vita giuridica il¬ 
lustrati da Sergio Jacomella 18,50 Intervallo 
19 Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 
Tra6m da Basilea 20 Diario culturale 20,15 
Novitó suI leggio Registrazioni recenti della 
Radiorchestra Johann Christian Bach: Sin¬ 
fonia concertante per violino, violoncello e 
orchestra in la maggiore (Èva Zurbruegg. vio¬ 
lino; Walter Grimmer, violoncello - Direttore 
Marc Andreae); Jenò Takacs: Serenata op 83 
su vecchie contraddanze di Graz (Direttore 
Leopoldo Casella) 20,45 Rapporti ’72 Scienze. 
21,15 Orchestre varie 22-22,30 La terza pagina 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Henry Purcell Suite of dramatic mu¬ 
sic (Orch Smf di Londra dir Malcolm 
Sargent) • Richard Strauss Suite d« 
danze da Francois Couperm (Orch 
Sinf di Milano della RAl dir Damele 
Paris) • Johann Strauss II pipistrello, 
ouverture (Orch Filarm di Vienna dir. 
Herbert von Karajan) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert Serenata (trascnz. 
Liszt) (Pf Franco Manmno) • Bela 
Bartok Tanz9uite (Orch Smf di Roma 
della RAI dir Bruno Maderna) • Pie 
Irò Mascagni Iris Inno al Sole (Orch 
Sinf e Coro di Milano della RAI dir 
Nino Bonavolontà - M n del Coro Nino 
Antonellmi) • Claude Debussy Petite 
suite (orchesfraz Henry Busser) (Orch 
Smf della NBC dir Fritz Remer) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 

a cura di Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cu*a di Guglielmo Mo¬ 
retti con la collaborazione di Enrico 
Amen Sandro Ciotti e Gilberto Evan 
pelisti — Aperitivo G B Personal 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Endngo Teresa (Gianni Morandi) • 
Amaldi-Coutisson Cazzulam Ma ti 
penso sa> (Orietta Berti) • Mogol 
Reitano-Reitano Apri le tue braccia 
e abbraccia il mondo (Mino Reitano) 
• Dammario-Albanese Vola, vola vo 
la (Rosanna Fratello) • Despota Izzo 


Reverberi Hai una faccia nera nera 
(Lucio Dalla) • Ottaviano-Gambardel- 
la O marenanello (Miranda Martino) 
• Donaggio-Pallavicim-Donaggio L'ul¬ 
timo romantico (Pino Donaggio) • 
Pace-Panzeri-Pilat Romantico blues 
(Gigliola Cmquetti) • Migliacci-Paloni 
ba-Locatelli II mare quest estate (Sau¬ 
ro Sili) 

9— Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR oo-io.isj 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 
11,30 La Radio per le Scuole 

Cittadini si diventa, a cura di An¬ 
gela Abozzi e Antonio Tatti 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Stott Please make me rich (The Black 
Jones) • Pace-O'Sulhvan Prima notte 
senza lei (I Profeti) • Celabrese-Ches 
nut Domani è un altro giorno (Ornei 
la Vanom) • Beretta-Reitano-Reitano 
Ciao vita mia (Mino Reiteno) • Com- 
plex Occhi tristi (Don Miko) • C 
King You ve got a friend (Carole 
King) • Nistri Sotgiu-Gatti Monna Lisa 
e Messer Duca (Ricchi e Poveri) • 
Damele-Cordara-Sornatate Ti ricordi 
padre mio (Le Volpi Blu) • King-Stern 
Where you lead (Dov Sabato) • Ar- 
gent Like honey (The Argent) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Tin Tin Alemagna 

13,45 IL POLLO (NON) SI MANGIA 
CON LE MANI 

Galateo e controgalateo di Umber¬ 
to Ciappetti con Carlo Campanini 
e Vittorio Congia 
Regia di Andrea Camilleri 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 

presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

Appuntamento con la musica 
a cura di Carlo de Incontrerà 


19 .io L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Il libro del mese il recupero di Gian 
Pietro Lucim nelle odierne ristampe 
Conversazione di Luigi Baldacci e 
Geno Pampaloni - Luigi Caretti cri¬ 
tica e filosofia ancora • Ottocento 
italiano • - Roberto Tassi la realtà 
di Robert Carrol 
19,40 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 
Owens The way that I love you (Buck 
Owens) • Washington-Tiomkin High 
noon (Frankie Laine) • Anonimo She- 
nandoah (Orch Boston Pops dir Ar¬ 
thur Fiedler) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 FLAMINIA MORANDI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
20,50-21 Sera sport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

5° dibattito a due DC-MSI 


16 20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 

— Carlo Massarini Classifica dei 
venti L. P piu venduti nella set 
timana 

— Michelangelo Romano Nuovi can 
fautori italiani 

— Alberto Rodriguez Jazz con il Mo¬ 
dero Art Trio 

— Raffaele Cascone L P appena 
usciti 

Nell'Intervallo (ore 17) 

Giornale radio 

18,20 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug 
gero Tagliavini 


21.45 DallAuditorium della RAI 

I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore 

Fernando Previtali 

Pianista Gino Gorini 
Giorgio Federico Ghedim Concerto 
grosso in fa maggiore, per flauto 
oboe, clarinetto, fagotto, corno e ar¬ 
chi Largo-Allegro con brio Andante 
moderato - Allegro mosso ed energico 
Adagio Allegro spiritoso • Alla 
giga - • Luigi Dallapiccola Piccolo 

concerto per Muriel Couvreux. per pia¬ 
noforte e orchestra Pastorale. Giro 
tondo e Ripresa Cadenza Notturno 
e Finale • Ludwig van Beethoven Sin¬ 
fonia n 2 in re maggiore op 36 Ada 
gio molto-Allegro con brio - Larghet 
to - Scherzo (Allegro) Allegro molto 
Orchestra - Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della RAI 
(Ved nota a pag 85) 
Nell'intervallo. XX SECOLO 
Due grandi opere sul Manierismo 
e sul Barocco Colloguio di Giu¬ 
seppe Caporicci con Leandro Pa¬ 
gliari 

Al termine (ore 23,15 circa) 

GIORNALE RADIO 
DISCOTECA SERA 

- Un programma con Elsa Ghiberti, 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
De Coligny 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,24). Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Raffaella Carrà e 
Patrick Samson 
— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

840 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gaetano Donìzetti Linda di Chamou- 
nix. sinfonia (Orch Philharmonia di 
Londra dir Tullio Serafin) • Giuseppe 
Verdi Don Carlo ■ Ella giammai 
m'amò • (Bs Nicolai Ghiaurov - Orch 
Sinf di Londra dir Edward Downes) • 
Vincenzo Bellini: La Sonnambula 
- Prendi, l'anel ti dono - (Mirella 
Freni, sopr . Nicolai Gedda, ten 
Orch New Philharmonia dir Edward 
Downes) • Alfredo Catalani La Wal- 
ly « Ebben. ne andrò lontane • (Sop r 
Renata Tebaldi - Orch Nazionale del¬ 
l'Opera di Montecarlo dir Fausto Cleva) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

950 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Ceabron Traduzione di Na¬ 
talia Copptnt. Paola e Barbara Peroni 


13 ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e Ba¬ 
silicata che trasmettono notiziari re¬ 
gionali) 

Batchelor-Wells ls movin' on (Dionne 
Warwick) • D'Ercole-Monna Vaga¬ 
bondo (Nicola Di Bari) • Pace-Panze- 
ri-Bigazzi-Savio Raccontala giusta (Gli 
Squallor) • Williams Gone forever 
Brasil 66) • Christie S Bernardino 
Duke of Burlington) • Lusmi Non 
sono S Francesco (Mauro Lusmi) • 
Carter Barnfather Chaquita Maria 
(Stamford Bridge) • Day-Goodison-Hil- 
ler-Leslie-Mlserocchi Se la mia ma¬ 
no stringerai (Le Particelle) • Bout- 
well Sherman Waiting at thè bus stop 
(Bobby Sherman) • Barry Mogol Kim 
Sugar sugar (Il Supergruppo) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCÒ 

Page-Plant Immlgrant song (Led Zep¬ 
pelin) • Robinson-lorck Santa Fé (Ti¬ 
tanio) • Dossena-Righini Tears of moon 
(The Sunflofers) • Me Cartney Lennon 
All together now (The Beatles) • 
Cohen Suzanne (Leonar Cohen) • 
Mogol-Battisti: Il paradiso (Patty Pra¬ 
vo) • Bacharach This guy's In love 
with you (Dionne Warwick) • Dia 
mond I am I said (Neil Diamond) 
• Hayes Walk from regio s (Isaac 
Hayes) • Farner People. let's stop 
thè war (Grand Funk) • Kinq-James 
Draggin' thè line (T James) • McCart- 


Adattamento radiofonico di Regina Ber- 
liri e Renato Mamardi - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI con Raoul 
Gras8illl, Marisa Belli e Carlo Bagno 
3 ° puntata. - Marion - 
Marion Destree Ludovica Modugno 

Marco Lapresle Raoul Grassilli 

Il Giudice Natale Perettl 

Irene Valloir du Tour Anna Bolens 

Agnese Lapresle Marisa Belli 

Paul-Louis Terrasson Iginio Bonazzi 
Martin Marcello Cortese 

Nonno Lapresle Carlo Bagno 

Gaston Vittorio Battarra 

La centralinista Fernanda Ponchione 
Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invernlzzino 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

io35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
NeM'lnt. (ore 11.30) Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


ney Uncle Albert (Paul and Linda 
McCartney) • Tagliapietra-Pagliuca 
Sguardo verso il cielo (Le Orme) • 
Hayes Bumphy s lament ( Isaac Hayes) 

Nell'intervallo (ore 15.30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Tadde 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie 
canzoni, teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuomo con la consulenza 
musicale di Sandro Peres e la 
regia di Giorgio Bandini 
Negli intervalli (ore 16,30 e 1730) 
Giornale radio 

i 8 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 
18,15 Peter Ilijch Ciaikowski 

Lo Schiaccianoci suite dal balletto 
opera 71 a (Orch Sinf della RAI dir 
Pierre Dervaux) 

18 40 Luigi Silori presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Una realtà nel buio Conversazio¬ 
ne di Giovanni Passeri 

9,30 César Franck: Les Eolìdes , poema 
sinfonico (Orchestra della Sulsse 
Romande diretta da Ernest An- 
sermet) • Gabriel Fauré: Masques 
et bergamasques. suite op. 112 
Ouverture - Menuet - Gavotte - 
Pastorale (Orchestra Sinfonica di 
Parigi diretta da Serge Baudo) 

io— Concerto di apertura 

Johann Sebastian Bach Sonata n 2 
in la maggiore per violino e clavi¬ 
cembalo Andante Allegro assai 
Andante un poco Presto (Wolfgang 
Schneiderhan violino Karl Richter. 
clavicembalo) • Robert Schumann Sei 
Duetti per mezzosoprano baritono e 
pianoforte Er und Sie. op 78 n. 2. 
su testo di Kemer: Wiegenlied. op 
78 n 4 su testo di Hebbel Ich bin 
dern Baum op 101 n. 3. su testo di 
Ruckert Schdn ist das Fest dea 
Lenzes op 37 n 7 su testo di 
Ruckert. Herbstlied op 43 n 2 su 
testo di Mahlmann Tanzhed. op 78 
n 1 su testo di Ruckert (Janet Baker, 
mezzosoprano Dietrich Fischer-Dies- 
hau. baritono. Daniel Barenboim, pia¬ 
noforte) • Ludwig van Beethoven So¬ 
nata n 4 m mi bemolle maggiore 
op 7. per pianoforte Allegro molto 
e con brio - Largo con grande espres- 


13— Intermezzo 

Edvard Grieg Sonata n 3 in do mi¬ 
nore op 45 (Fritz Kreisler vi Sergei 
Rachmamnov, pf ) • Sergei Rachma- 
mnov Variazioni su un tema di Co- 
reHi. - La follia • op 42 (Pf Piet o 
Scarpini) • Nicolai Rimsky-Korsakov 
Capriccio spagnolo op 34 (Orch Sinf 
di Londra dir Hermann Scherchen) 

14— Liederistica 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Gruss 
ouetto op 63 n 3 (Elena Z ito mez¬ 
zosoprano Attilio Burchiellaro bass?; 
Enzo Manno, pianoforte). Lieder op, 
19 Fruhlmgstied Das erste Vetlchen 
- Wmterlied - Neue Liebe Gruss - 
Reisehed (Margherita Kalmus sopra¬ 
no Giuliana Bordoni, pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di ieri e di oggi: Pia¬ 
nisti Marguerite Long e Wilhelm 
Kempff 

Maurice Ravel Concerto in sol per 
pianoforte e orchestra (Orchestra di¬ 
retta da Maurice Ravel) • Robert Schu¬ 
mann Concerto in la minore op 54 
per pianoforte e orchestra (Orchestra 
London Symphony diretta da Josef 
Krips) 

15.30 Alessandro Stradella 

ESTER LIBERATRICE DEL POPO¬ 
LO EBREO 

Oratorio in due parti (Revis di Lino 
Bianchi) 

Marta Pender e Alberta Valentim. 
soprani Luisa Discacciati Gianni con¬ 
tralto Walter Alberti, baritono Ro¬ 
bert Amis El Hage. basso 


8'one - Allegro - Rondo (Poco alle¬ 
gretto e grazioso) (Pianista Arthur 
Schnabel) 

11 — Le Sinfonie di Cari August Nielsen 
Terza trasmissione 
Sinfonia n 3 op 27 • Sinfonia espan- 
siva • Allegro espansivo - Andante 
pastorale - Allegretto un poco - Fi¬ 
nale (Allegro) (Ruth Guldbaek so¬ 
prano, Niels Moller, tenore Orche¬ 
stra Reale Danese diretta da Léonard 
Bernstein) 

11.35 Anton Dvorak: Danza slava In mi mi¬ 
nore op 72 n 2 (Orchestra Filarmo¬ 
nica Boema diretta da Vaclav Talich) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

Antonio Cece: Concerto n. 3 per ar¬ 
chi. pianoforte e timpani Largo. Al¬ 
legro - Andantino. Intermezzo - Alle¬ 
gro (Orchestra • A. Scarlatti - di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pietro Argento) 

12,10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Franz Schubert Sei momenti musi¬ 
cali op 94 n. 1 in do minore. Mo¬ 
desto - n 2 in la bemolle maggiore. 

Andantino - n. 3 in fa minore, Allegro 

moderato - n 4 m do diesis minore 

Moderato - n 5 in fa minore. Allegro 

vivace - n 6 in la bemolle maggiore. 

Allegretto • Ludwig van Beethoven 
Sonata in do diesis minore ep 27 
n 2. per pianoforte Adagio sostenu¬ 
to - Allegretto Presto agitato (Pia¬ 
nista Arthur Schnabel) 


Complesso del centro dell Oratorio 
Musicale Mano Caporioni clavicem¬ 
balo Giovanni Zammerini organo 
Alfredo Rogliano violoncello Balilla 
Fabbri violone 

16,40 Franz Liszt: Tre Studi da Paganini 
m sol minore - Tremolo ». dal ■ Ca¬ 
priccio n 6 ». in mi bemolle mag¬ 
giore • Ottave - dal - Capriccio 
n 17 • in la bemolle minore libera 
trascrizione del Rondo dal Concerto 
in s> minore op 7 - La Campanella - 
(Pianista Mane-Aimée Varrò) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17,45 Scuola Materna: esemplificazioni 
di attività 

10 Lo sviluppo della percezione nella 
Scuola Materna giochi per la sco¬ 
perta delle qualità funzionali 
a cura del Prof Guido Petter 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

1846 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Tecce • Il crepuscolo dello scien¬ 
tismo • un saggio di Giuseppe Ser¬ 
menti - G Righmi La galassia di An¬ 
dromeda e le dimensioni dell'univer¬ 
so - P Brenna Come curare un bam¬ 
bino che non sente Taccuino 


19 — Wanda Capodaglio presenta 
NONNA JOCKEY 
Programma musicale di Mario Ber¬ 
nardini - Regia di Adriana Parrella 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20.1C Da Napoli 

Supercampionissimo 

Gioco in quattro serate Dritto e 
Rovescio 

di Perretta e Torti 

Presentano Giuliana Lojodice e 

Aroldo Tieri 

Orchestra diretta da Vito Tommaso 
Regia di Gennaro Magliulo 

2i- Mach due 

I dischi di Supersonic 
Need your loving. l've been around 
too long. Brighter, Grande, grande, 
grande. Whole lotta shakin'. Time to 
live, When Susie takes thè piane. 
L'uomo e la matita. Medicated goo, 
Birthday lady. Sittion' on a HI II. Pre- 
historic sound, War and peace. To be 
a child again. Il tempo d'impazzire. 
Ti voglio. I don't have thè time. l’d 
rather be thè devll. Me and my wo- 
man. Preghiera. Paranoia blues. Spi- 
ritus. manes et umbra, Fly. Brown 
sugar. Feed back, l'm horny l‘m sto- 
ned. Ironside. Il giudizio. Piazza gran¬ 
de. Drinklng. Woodoo ladys love 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 ATOMI IN FAMIGLIA 

di Laura Fermi Adattamento radiofo¬ 
nico di Leandro Castellani - Compa- 
ma dt prosa di Torino della RAI con 
vi Maltagliati. Glauco Mauri e Fran¬ 
ca Nutl - 1° puntata 
Un cronista Natale Peretti 

Laura Fermi Franca Nut! 

Laura, narratrice Evi Maltagliati 

Una voce maschile Manlio De Angelis 
Gma Mariella Furgiuele 

Un'altra voce Anna Marcelli 

Enrico Glauco Mauri 

Una voce femminile Vittoria Lotterò 
Un’altra voce Mario Brusa 

Il padre di Laura Giulio Oppi 

La madre di Laura Anna Bolens 

Anna Anna Maria Gherardi 

Il capo-treno Angelo Alessio 

Il vetturino Paolo Faggi 

Una voce Luigi Basagaluppi 

L'oratore Iginio Bonazzi 

Regìa di Giandomenico Giagni 

23— Bollettino del mare 

23.05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca italiana 

a cura di Giorgio Natalettl 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Musiche di Alexander Borodin e 
Claude Debussy 

20 — Il Melodramma in discoteca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Ricordo di Stefano Landi a cura 

di Ruggero Jacobbi 

Il Beniamino infelice 

Commedia in due tempi - Compagnia 
di prosa di Torino della RAI con Lina 
Volonghi, Marina Dolfin, Renato De 
Carmine. Ennio Balbo 
Aid il Beniamino, giovane emiro di El 
Gaid Renato De Carmine; La Giuda- 
rella Lina Volonahi. Kamlr. anziano 
poeta popolare Gino Mavara; Harry, 
giovane lord Duilio Del Prete; Abu 
Dughmi; 1<> ministro; Ennio Balbo. 
Khadigia, sovrana, madre di Aid: Anna 
Caravaggi: Schiauagh Dughml. giova¬ 
ne comandante in capo Giacomo Pi- 
perno Zumurrud. addetto alla Segrete¬ 
ria di Stato Gualtiero Rizzi; Doema- 
dar. potente sceicco. Vigilio Gottardl; 
Jasmin sposa di Aid: Ida Meda; Ja¬ 
mes Royds, agente della • Big Oli •: 
Manlio Guardabassi; La signora Bella: 
Marina Dolfin; Una signora dell'Amba¬ 
sciata Silvana Lombardo. I Senzano- 
me. In diverse figure: Iginio Bonazzi. 
Ferruccio Casacci. Alberto Ricca. Au¬ 
gusto Soprani 
Musiche di Franco Potenza 
Regia di Ottavio Spadaro 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Colonna so¬ 
nora - 1.36 Acquarello italiano - 2.06 Mu¬ 
sica sinfonica - 2,36 Sette note intomo al 
mondo - 3,06 Invito alla musica - 3,36 An¬ 
tologia operistica - 4,06 Orchestre alla ri¬ 
balta - 4,36 Successi di ieri, ritmi di oggi 
- 5,06 Fantasia musicale - 5.36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 
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questa sera 
alle 19,15 in 


gong 


Viene da Londra H nuovo gioco 

«LEGA - E - TINGI» 

per cambiare abbigliamento.... 
senza fare acquisti 


Hanno cominciato proprio a Londra, la capitale delle più 
avanzate novità nel campo dell'abbigliamento. Magliette, 
gonne, camicie, pantaloni dai colori nati spenti, col nuovo 
gioco * lega - e - tingi • splendono di colori brillanti e 
di disegni assolutamente diversi, pieni di fantasia. Ora 
questa onda di novità è arrivata anche da noi. « Lega - 
e - tingi *, più che un nuovo procedimento per tingere, 
è un gioco, col quale trasformare in allegria il proprio 
guardaroba. Poche cose sono necessarie: alcune cap¬ 
sule di Dylon Tingo, un nuovo prodotto diverso dalle tin¬ 
ture tradizionali, fili ed elastici e, soprattutto, tanta fan¬ 
tasia. Abbiamo provato anche noi a legare tessuti e capi 
da tingere seguendo le più strane fantasticherie prima di 
immergerli nel Dylon. Siamo rimasti colpiti e piacevol¬ 
mente sorpresi dai motivi che le legature, lasciando pene¬ 
trare solo in parte il colore, avevano creato sul tessuto. 
E quel che più conta, si tratta evidentemente di disegni 
esclusivi, totalmente diversi da quanto la produzione di 
massa ci propone ogni giorno. In conclusione, un vero e 
proprio hobby entusiasmante e distensivo, che non man¬ 
cherà di interessare il consumatore italiano, come è già 
accaduto in tutto il mondo, dove Dylon conta milioni di 
veri e propri appassionati. 


martedì 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

• televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovalige, registratori eoe. 

2 • foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori • binocoli, telescopi 

• • elettrodomestici per tutti gli usi • chitarre d ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

• ntrten ANCHE A RATE SENZA ANTICIPt ps» 

• 'vktéT Boi minimo L - 1 000 al mese ] fi 

■ 'ePltl RICHIEDETECI SENZA IMPEGNO • I 

• CATALOGHI GRATUITI ^ [ 

• ri™ DELLA MERCE CHE interessa 4 , 

ORGANIZZAZIONE BAGNINI 

0018? Roma - Piana di Spagna 4 ' J 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiote!evi8ione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di lunedi 
mattina) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lu¬ 
nedi pomeriggio) 


meridiana 


misi 



12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Perù 

a cura di Giulietta Ascoll 
Realizzazione di Roberto Pariante 
1 a puntata 
(Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo : 

— L'automobile usata 
— Vecchi compagni 
Distribuzione Television Perso¬ 
nalità 

— Tre allegri naviganti: 

— La corsa allo spano 
— Il Mostro Scatola 
— Il terribile Ping-Pong 
Distribuzione ABC 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Bagno Mio Maionese Calvé 
- Caffè Qualità L avazza - Ger- 
ber Baby Foods) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cu r a di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
tolonl 

Et mamtenant. vous allez louerl 

36^ trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di inglese per la Scuola 
Mediai / Corso Prof P Limon- 
gelll - Walter and Connie in thè 
restaurant - 1° parte 15,20 II 
Corso Prof I Cervelli - Walter 
and Conme as guides to London 
1 a parte 15.40 III Corso 
Prof.ssa M L Sala There s no 
one in thè car - la parte - 31° 
trasmissione - Regia di Giulio 
Briani 

16— Scuola Media: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
scientifico, a cura di Renzo Ti¬ 
fone Storia della scienza e del¬ 
la tecnologia Biologia 1°. a 
cura di Ernesto Capanna con la 
consulenza di Enrico Urbani - 
Regia di Virgilio Tosi - Coordina¬ 
mento di Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Banco 
di prova Esperimenti di biologia 
di Giancarlo Ravasio. a cura di 
Giulio Macchi Consulenza e 
partecipazione di Franco Graziosi 

- 5° Sviluppo dell'embrione di 
pollo 

per i più piccini 

17— IL SEGRETO DELLA 
VECCHIA FATTORIA 
Chicco adotta Topanco 

Testi di Gici Ganzini Granata 
Puoazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Maria Maddalena Yon 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Patatina Pai - Brooklyn Per¬ 
fetti - Aspirina per bambini - 
Eldorado - Feltip Carioca Uni¬ 
versa!) 


la TV dei raga zzi 

17.45 SPAZIO 

Settimanale dei più giovani 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Enzo 
Balbom Guerrino Gentilini. Luigi 
Martelli e Enza Sampo 
Realizzazione di Lydia Cattani 
Roffi 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Conversazioni di Francesco Mule 

Barnyard: nella allegra fattoria 
ia-ia-o 

di Paul Terry 
f7 a puntala 

ritorno a casa 

GONG 

(Das Pronto - Nesquik Nestle 
Vim Clorex) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaiotti 
seguirà 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 
GONG 

(Lievito Pane degli Angeli - 
Dentifricio Colgate Rama) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e Anto¬ 
nio Debenedetti 

Realizzazione di Dora Ossenska 
3 U puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Enalotto Concorso Pronosti- 
ci Industria Italiana della 
Coca-Cola - C/ose up - Zop- 
pas - Italiana Olii e Risi - 
Postai Market) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(Togo Pavesi - Issimo Conte 
zioni - BP Italiana) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Dinamo - Invernizzi Milione - 
Wella - Rabarbaro Zucca) 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Crackers Premium Saiwa 

- (2) Sole Piatti - (3) Latti 

Polenghi Lombardo - (4) 

Aperitivo Rosso Antico - (5) 
Omsa calze e collants 

I cortometragqi sono siati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm PC. - 
2) Arno Film - 3) Film Makers 

- 4) Gamma Film - 5) Film 
Made 

21 — Le nuove avventure di 


VIDOCQ 


Sceneggiatura originale di Geor¬ 
ges Neveux 

Quinto episodio 

SCACCO A VIDOCQ 

Personaggi ed interpreti 
Vidocq Claude Brasseur 

Ispettore Flambart 

Marc Dudicourt 
La Baronessa di Saint Gely 

Danielle Lebrun 
e con Jacques Seder. Pierre Per 
net. Alain Mac Moy 
Regia di Marcel Bluwal 
(Una coproduzione RAI O R T F - 
B AVARIA-ATELIER) 

DOREMI' 

(Amaro Ramazzotti - Schiuma 
da barba Williams - Doria Bi¬ 
scotti - Favilla e Scintilla) 
22— L’UOMO E LA MAGIA 
Testo di Guido Piovene 
Regia di Sergio Giordani 
Prima puntata 

BREAK 2 

(Ugnano Sabbiadoro - Brandy 
Vecchia Romagna) 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19,15 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi 
educativi 

a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cera Fluida So/ex - Chianti 
Ruffino ■ Aika Seltzer - Ava 
per lavatrici - Royal Dolcemix 

- Mobili Pitting Piarotto) 

21.15 Un programma di Luciano 
Berio 

C’E’ MUSICA 
& MUSICA 

a cura di Vittoria Ottolenghi 
Regia di Gianfranco Min- 
gozzi 

Quinta puntata 
Mille e una voce 

con la partecipazione di 
Cathy Berberian 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

The London Sinfonletta 
Musiche originali di Luciano 
Berio 

Delegato alla produzione 
Claudio Barbati 

DOREMI' 

(Supershell - Banana Chiqulta 

- Spie & S pan - Whisky Fran¬ 
cis) 

22.15 RASSEGNA IN ANTE¬ 
PRIMA DELLE CANZONI 
PARTECIPANTI AL GRAN 
PREMIO EUROVISIONE DEL¬ 
LA CANZONE 1972 
Presentazione di Renato Ta- 
gliani 

Seconda parte 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Laubenpleper 

Eine Famlliengeschichte 
Heute: - Vater einmal 
nlcht der Beste • 

Regie Otto Meyer 
Verlelh: Telepool 

19.50 Aus Hof und Feld 

Elne Sendung fur die 
Landwirte 

20,10 So wird's gemacht 

• Falls es verstopft ist * 
Praktische Ratschlàge von 

• Atze - 

Regie Dr Klaus Riemer 
Verleih: Studio Hamburg 

20,40-21 Tagesschau 






















GLI EROI DI CARTONE - Barnyard: nella allegra fattoria ia-ia-o 

ore 18 15 nazionale ne “• * n ,m a i ,ro cartone, La me lo sceriffo di Mezzogiorno 

Chioccia Rossa, in una fatto- di fuoco dovrà fare lutto da 

Barnyard fun, il « serial » va- ria dove l'uomo non esiste e sé. Questa l’amara morale del 

rato nel '39 dai « Terrytoons dove quindi gli animali dipen- finale. E' risaputo l'amore di 

Studio » di Paul Terry, fu il dono l'uno dall'altro, sembra Paul Terry verso gli ammali, 

banco di prova per una schie- volerci dire che, pur con qual- Da ragazzo i suoi amici gli 

ra di personaggi da proporre che intoppo, la rivoluzione de- davano da tenere ogni sorta 

di volta in volta al pubblico. gli animali di Orwell ha fun- di bestiole. In ognuno dei suoi 

N eli « allegra fattoria » travia- zionato (il libro di George Or- tremila film gli animali lafan- 

mo per esempio il porcellino sveli, La fattoria degli animali, no da padroni. Per l’originali- 

Rupert, dileggiato dai suoi narra di come essi spodestino tà e Vhumour del suo bestia- 

compagni d'aia fino a quando il padrone; nel 19 55 ne e stato rio Paul Terry può essere con¬ 
noti dimostra di essere un fuu- tratto un famoso cartone ani- siderato a pieno diritto l'Eso- 

riclasse nel giuoco del rugby. maio inglese). In The Fox and po moderno Al famoso favo- 

parodia del bravo ragazzo amc- thè Duck, un papero dalla lista greco del V secolo a. C.. 

ricano pieno di iniziativa e chioma corvina (somigliatissi- cui era legato anche fisionomi- 

esuberanza goliardica, allegro mo a Gandv Goose, sempre di coniente, Terry dedicò nel 1921 

compagnone da prendere per Paul Terre) cerca solidarietà le Aesop's lables, un cocktail 

il bavero, ma anche prototipo dai colleglli antropomorfi per di attori in carne ed ossa e 

di milioni di giovani dai quali sgommare una diabolica voi- pupazzetti disegnati, serie che 

nasce ogni tanto il » compio- pe vuotapollai, purtroppo, co- si protrasse per decenni. 


SCUOLA APERTA 

Ore 18 30 secondo sottoccupazione? Alla ricerca striale •< Galileo Galilei » di Ro¬ 
di una risposta a queste do- ma e l’Istituto tecnico per geo- 

Quali sono gli esiti professio- monde la rubrica Scuola aper metri . Mininoli di Messina, 

na.’i dei giovani diplomati? Do- ta ha condotto un'indagine tra II servizio, che ha per titolo 

po tredici anni di studio la i diplomati dell'anno scolastico « Un diploma da buttare? (Gli 

scuola e la società offrono ai 66-'67 in tre scuole diverse: esiti professionali) », è stato 

giovani una professione ade- l'Istituto tecnico commerciale realizzato da Gregorio Donato 

guata, la disoccupazione o la di Rho, l'Istituto tecnico indù- e Santi Colonna. 


Le nuove avventure di VIDOCQ: Scacco a Vidocq 

ore 21 nazionale Ogni avere e poi li sostituisce una festa Vidocq viene scoper- 

ftsicamenle con gente che. truc- tu, gli danno da bere del vino 

Torna la monarchia in Frati- cala a dovere, assomiglia alle drogato e lo rinchiudono in 

eia. Napoleone è esiliato al- vittime Tutto questo avviene una cantina Riesce a liberarsi 

l’isola d’Elba. Riprendono gli in una locanda dove gli esuli con un colpo d'astuzia ed a 

scontri tra repubblicani e mo- realisti, dopo avere attraverso- mettere le mani sulla barones- 

narchici Ogni giorno saccheg- lo la frontiera, sostano per ri sa di Saint Gelv che, arrestata, 

gì. Ogni giorno morti. Ma, fai partire l'indomani. Vidocq ne- viene affidala a Flambart. Ma 
ti i conti: tanti dalla parte del sce a smascherare uno di que- Flambart è innamorato folle di 

re, tanti dalla parte dell'im- sii « sostituti », e viene così a lei, sicché durante il viaggio 

peratore. c'è sempre un morto sapere che a capo dell'organiz- verso Parigi, per una distrazio¬ 
ni più che non appartiene né zazione e. nemmeno a dirlo, ne se la lascia sfuggire. Ritor- 

all'una ne all'altra fazione. Lui- l'ineffabile « baronessa » Fi- na sulla scena, ma sotto altro 

gi XVIII decide di disfarsi di docq rivela al ministro di Poli- nome, poiché nel frattempo la 

Vidocq e lo fa licenziare dalla zia la sua scoperta, ma non è vera baronessa di Saint Gel y 

polizia. I-a squadra investiga- creduto, poiché ormai è torna- è tornata dall'esilio. Anche de 

Uva torna in mano a Flambart. to ad essere un volgare ex ga- Rochebourg si rivela un falso 

Vidocq scioglie la sua squa- leotto. L'ex ispettore non si dà conte che lavorava per conto 

dra, ma non « molla ». Scopre, però per vinto Ricostituisce la della « baronessa ». Insamma, 

infatti, l'esistenza di una po- sua squadra e, facendoli trave- finisce che Vidocq ritorna a 

lentissima organizzazione che stire tutti da camerieri, riesce comandare la squadra investi¬ 
rai tura i nobili di ritorno dal- a farli introdurre nella casa del gativa anche sotto il re dei 

l'esilio, li uccide, li depreda di conte de Rochebourg che dà Borboni. 


C'E’ MUSICA & MUSICA: Mille e una voce 

Ore 21 15 secondo vocale identico, adesso ascolte¬ 

remo una sola cantante, inve- 
■ Indagare sulla voce è un po’ ce, che eseguirà molte musiche 

come sbucciare una cipolla: c'è diverse con molti stili vocali 

sempre un nuovo involucro da differenti. Comincerà insieme 

scoprire ». Lo dice Luciano Be- con la cantante Cathy Berbe- 

rio, il cui programma C’è mu- rum, un viaggio lunghissimo: 

sica & musica giunge stasera da Monteverdi ai nostri gior- 

alla 5" puntata. Se la settima- ni, toccando le più imporlan- 

na scorsa avevamo ascoltato ti tappe vocali a firma di 

molti cantanti che eseguivano Purcell, Rossini, Massenei, Bi- 

la stessa musica con uno stile zet, Schónberg, Debussy, Bus- 


L’UOMO E LA MAGIA - Prima puntata 

ore 22 nazionale cono lo spettatore e che lo aiu- vosi e gli angosciati », ha detto 

tano a intraprendere con la TV Sergio Giordani, l'autore del 

Che cosa c'è di oggettivamente questo viaggio nella misteriosa film-inchiesta, « ho avuto sem- 

vero nelle pratiche magiche svi- sfera della magia, si riferisco- pre un grande amore e terrore 

luppate in ogni parte del mon- no ai « coven », agli incontri di per tutte le forme di magia, 

do? Come si spiega il massiccio streghe in Gran Bretagna, ai ri- Questo lavoro è stato per me 

ritorno alla magia, un fenome- ti satanici, alle due forme di una cura e una vittoria perchè 

no che ha proporzioni macro- magia, quella « bianca » e quel- mi ha fatto superare ogni pre- 

scopiche oggi sia in Europa sia la « nera »; la macchina da pre- venzione contro tale materia, 

in America? Ecco i due inter- sa quindi propone la storia di E' stata soprattutto un'espe- 

rogativi cui si propone di ri- una maga che è diventata la rienza umana, perché l'interes- 

spondere l’inchiesta televisiva prima consigliera del vice sin- se del tema è andato al di là 

di Sergio Giordani, intitolata daco di Los Angeles e che se- di quello professionale ed è la 

L'uomo e la magia e di cui sta- gue l'esponente pubblico persi- prima volta forse che, dopo un 

sera va in onda la prima pun- no nei suoi spostamenti con lavoro, mi sento cambiato ». 

tata. Le immagini che introdu- l'elicottero. « Come tutti i ner- (Articolo alle pagg. 40-44). 


sotti, Strawinsky, De Falla, Ra- 
vel, Gershwin e altri ancora. Si 
conosceranno perfino modi di 
usare la voce ail di fuori di ogni 
classica tradizione Sarà Pierre 
Boulez a osservare che, secon¬ 
do lui, « la voce è come la per¬ 
cussione: ha la possibilità di 
toccare campi extramusicali, 
come pure quella di integrarsi 
completamente nella musica ». 
(Articolo alle pagg. 28-30). 



QUESTA SERA 
in «GIROTONDO» 

LO SCERIFFO 

CARIOCA JO 

PRESENTA IL FAVOLOSO 
CONCORSO DI DISEGNO 

pzwr 

Grafema 

dotato di ricchissimi premi 

1° Premio: 3 MILIONI di lire in gettoni d’oro 

2° Premio: 1 MILIONE e 500 g a .«o„i d -oro 
3° Premio: SETTECENTOCINQUANTAMILA 

lire in gettoni d'oro 

0/11 TRECENTOMILA d oro 


Acquistando una confezione di « FELTIP CARIOCA » 
esigete la « Busta - regolamento» per partecipare 
a! concorso 


« FELTIP CARIOCA » IN VENDITA OVUNQUE 

Ora nelle confezioni da : 

6 colori L. 300 
12 colori L. 500 
18 colori L. 750 
24 colori L. 1.000 
36 colori L. 1.500 



Non avele mai 
Al? pensato cne 
poneste gua¬ 
dagnare un buon mensile contribuendo 
alle entrate dei bilancio familiare senza 
abband onare la casa e i f igli 

Desiderate un 

Kws I n 11112111 I ■ lav ° ro ,nd ' 

pendente che 
v< dia un sicuro guadagno senza muo¬ 
vervi d> casa 

NON RINUNCIATE A QUESTA POSSIBI¬ 
LITÀ . Provale a seguire nelle ore libere 
e a casa vos'ra -CORSI PER CORRI¬ 
SPONDENZA DI SARTORIA FEMMINILE 
E INFANTILE* corredali di materiale ta¬ 
gli di tessuto per le esercitazioni prati¬ 
che e MANICHINO IN OMAGGIO In bre¬ 
ve tempo diventerete sana-modellista 
attivta decorosa che vi procurerà un ot¬ 
timo guadagno 

Richiedete senza impegno ( opuscolo 
gratuito alla 

SCUOLA TAGLIO AITAM0DA TORINO 

Via Rocoalorte B/A 10139 TORINO 


r * l ABBASSO 

I frN 1 LA FAME 

11DD 1((A\ mangiate pure 
: di tutto con 

^orasiv 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


CALLI 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio 
Chiedete nelle farmacie il callifugo 

s— Noxacorn —v 


ROSSORE 

M BALBUZIE nervose 
VARI COMPLESSI 

tiNrtfezza. iBSicartzza. dianasti 

il ferivi cm il MCtSàa Lésa 
Marti isaiati ta Ccnsaaia sci 1S32 Massi 
■a Ai u ruttar Rtcfeietfetr il fascicila illu¬ 
strativa isclsaratfa L. ?M hi fraacafeaili * 
L HARDT 37111 CARDA C.P 41 RA 


Ringiovanire e mantenersi giovani 

QER0VITAL H3 

ORIGINALE 

della scienziata òr. prof. ANA 
ASLAN di Bucarest (Romania) 
e col prestigioso nuovissimo 

KH3 CON KATALYSATOR 

Prevenzione e trattamento di tut¬ 
ti i fenomeni e disturbi d’invec¬ 
chiamento (anche precoci), per 
donna e uomo 

Per una nuova primavera maschile 

HORMO RIVO Y-5 
FEMMINILE: PASUMA 


Azione totale 
contro le VARICI 


Per curare definitivamente, rige¬ 
nerare e impedire la caduta dei 
capelli: 

£SKT p * r GEROVITAL H3 

Contro l'acne, eczemi, psoriasi, 
vitiligo. Per ringiovanimento del¬ 
la pelle: 

SX. GEROVITAL H3 

Tutti I prodotti sono originali 
fabbricati e confezionati 
nei paesi d'origine 
Per maggiori informazioni ed 
opuscoli gratis scrivere (affran¬ 
cando con L. 90. specificando i 
prodotti che interessano) a: 
SPACET S.A., R. Molino Nuovo 112 
LUGANO/4 (Svizzera) 


VENO B -15 
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5 — Segnale orario 

1 MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi: Concerto alla rustica 
(Revis di A Casella) (Orch del Tea¬ 
tro • La Fenice - di Venezia dir. Pier¬ 
luigi Urbini) • Franz Joseph Haydn 
Trio in sol maggiore • Trio zingaro • 
(Trio • Beaux Arts •) • Fredónc Cho- 
pm Rondò per due pianoforti (Duo 
pff Gino Gorini-Sergio Lorenzi) 

6.30 Corso di lingua inglese 

a cura di Arthur F. Powell 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Cari Maria von Weber Andante e 
rondo ungherese per viola e orch (V la 
Bruno Giuranna - Orch « A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Ferruccio Sca- 
qlia) • Emmanuel Chabrier Habanera 
(Orch della Suisse Romande dir Er¬ 
nest Ansermet) • Benjamin Bntten 
Matinées musicales. suite n 2 su mu¬ 
siche di Rossini (Orch New Symphony 
di Londra dir Edgar Cree) • Giuseppe 
Martucci Notturno e novelletta (Orch 
Smf di Torino della RAI dir Mario 
Rossd 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-De Moraes Le marcia dei fio- 
ri (Sergio Endrigo) • Minellono-Mo- 
gol-Lavezzi Spero di svegliarmi pre¬ 
sto (Caterina Caselli) • Tarozzi-Ver- 
lame-Ferrè Ascolta la canzone (Gior¬ 
gio Gaber) • Beretta-Conz-Massara 
Le farfalle della notte (Mina) • Mu- 


rolo-Gambardella Pusilleco addiruso 
(Peppino Di Capri) • Tuminelll-Ano- 
mmo Dormi, amore dormi (Iva Za- 
nicchi) • Mogol-Di Bari La prima co¬ 
sa bella (Nicola Di Bari) • Funtana- 
Pes Fumo nero (Ricchi e Poveri) • 
Argenio-Conti-Pace-Tomas-Panzeri La 
pioggia (Paul Mauriat) 

Quadrante 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR 00-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Le quattro stagioni: - La prima¬ 
vera -, a cura di Ruggero Yvon 
Quintavalle e Domenico Volpi 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Ferrara Un film a colori (Paolo Fer 
rara) • Serengay Arbik-Zauli Non sei 
solo (Flashmen) • Medim-Mellier La 
mia storie (Angelica) • Moroder-Holm 
Action man (Parte lo) (Spmach) • 
Favata-Pagam-Favata Speam la luce 
(Simon Luca) • Arnaldi-Oulman-Dos 
Santos Mio amor, mio amor (Amalia 
Rodriguez) • Stott lust a lonely man 
(Peacock) • Juwens-Heilburg Pmky 
pmky (Rotation) • Rocchi Tutto quel 
lo che ho da dire (Claudio Rocchi) 
• Me Karl Frustration (Washington 
Express) 

12.44 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Benedetto. 

Altri Santi S Birillo, S Luplcino, S Nicola 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.24 e tramonta alle ore 18.37, a Roma sorge alle ore 6.13 e 
tramonta alle ore 18.22; a Palermo sorge alle ore 6.11 e tramonta alle ore 18,19 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1882. • prima • al Teatro Apollo di Roma dell'opera II duca 
d'Alba di Donizzetti 

PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo non sa di vivere, non pensa, non ragiona, non calcola 
se non perché sente non sente continuamente, se non perchè immagina e non può nè sentire 
né immaginare senza passioni, illusioni ed errori (U Foscolo). 


mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre co9e 

Richard Benson e Manu Safier 
L P dentro e fuori classifica Fra¬ 
gile (Yes) • 1° Album (Zakarrias) 

• The low spark of high heeled 
boys (Traffic) • Lunh (Audience) 

• Nursery cryme (Genesls) • 
Grave new world (Strawbs) • 
Pawn hearts (Van Der Graaf Ge- 
nerator) • The concert for Bangla 
Desh (George Harrison & Friends) 

• Reflection (Pentangle) • And 
other short stories (Barclay James 
Harvest) 

Paolo Giaccio Dischi italiani 

Raffaele Cascone L.P appena 
usciti 

Nell'intervallo (ore 17) 

Giornale radio 


GIORNALE RADIO 


13.15 LE BALLATE 
DELL’ITALIANO 

Spettacolo di ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Maurizio 
Jurgens 

Musiche originali di Gino Conte 
14 — Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa 

presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 

Il Gardellone 

a cura di Alviani, Mazzamauro e 
Scavia, con la partecipazione di 
Enzo Guarmi 


18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 


16,20 PER VOI 
GIOVANI 


18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug 
gero Tagliavini 


dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 


Il violinista Isaac Stern interpreta il « Concerto per violino e orchestra » nel 
programma sinfonico diretto da Léonard Bemstein alle ore 15,30 sul Terzo 


19.45 Melodie e canzoni. 20 Tribuna delle voci 
Discussioni di varia attualità 20,45 Cori della 
montagna 21 Viva l'Olimpo Non c'è pace per 
dio Marte. Fanta-rivistina mitologico-rievoca- 
tiva d'attualità di Giancarlo Ravazzln Regia 
di Battista Klainguti 21,30 Ballabili - Informa¬ 
zioni 22.05 La giostra dei libri, redatta da 
Eros Bellinelli 22,35 Galleria del jazz, a cura 
di Franco Ambrosetti 23 Notiziario - Cronache 
- Attualità 23,25-24 Notturno musicale 


Direttore Georges Prètre 
Orch. Sinf e Coro di Torino della 
RAI - M° del Coro Ruggero Maghini 
(Ved nota a pag 84) 
Nell'intervallo (ore 23 circa) 
GIORNALE RADIO 
Al termine I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


19 .10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19.30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

DAnntbale-Bovio 'O paese d'o sole 
(Nunzio Gallo) • Etdenco-De Mura-Gt 
gante Grazie ammore mio (Gloria 
Christian) • E. A Mario: Dduie para¬ 
dise (Orch a plettro dir Giuseppe 
Anedda) • Cassese-Capolongo Nuttata 
e sentimento (Sergio Bruni) 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Intervallo musicale 

21.30 Norma 

Tragedia lirica In due atti di Fe¬ 
lice Romani 

Musica di VINCENZO BELLINI 

Polllone Robleto Merolla 

Oroveso 'Ivo Vinco 

Norma Montserrat Caballé 

Adalgisa Fiorenza Cossotto 

Clotilde Anna Maria Balboni 

Flavio Mino Venturini 


14.30 Radiogiornale In italiano. 15,15 Radiogior- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa, a cura di Antonio Mazza. 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Radioquareslma: Documenti 
Conciliari - (35) Mons. Settimio Ciprianl - La 
promozione dei diritti umani » - Notiziario e 
Attualità - Pensiero della sera. 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.45 Non chrétiens de Japon 
et Formose 21 Santo Rosario. 21,15 Nach- 
rlchten aus der Mission 21,45 Topic of thè 
Week 22.30 La Palabra del Papa. 22.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi muslque • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Gaetano Domzetti (rev Bruno 
Rigacci): - Pia de' Tolomei Tragedia lirica 
in due parti Libretto di S Cammarano Pia. 
sposa di Nello Jolanda Meneguzzer, sopra¬ 
no. Nello, capitano dei Ghibellini Franco 
Pagliazzi. baritono: Ghino, cugino di Nello 
innamorato di Pia Giuseppe Baratti, tenore; 
Ubaldo, amico di Ghino Adriano Ferrarlo, 
tenore. Piero, priore tutore di Pia Franco 
Ventriglia basso; Bice, ancella di Pia Ma¬ 
ria Grazia Ferracini, soprano. Rodrigo, fra¬ 
tello di Pia Rodolfo Malacarne, tenore (Orche¬ 
stra e Coro della RSI diretti da Bruno Rigaccl). 
18 Radio gioventù - Informazioni 18,35 La ter 
za giovinezza Rubrica settimanale di Fracastoro 
per l'età matura 18,50 Intervallo 19 Per i lavo¬ 
ratori italiani In Svizzera 19,30 Da Ginevra: 
Musica leggera 20 Diario culturale 20,15 L'au¬ 
dizione Nuove registrazioni di musica da ca¬ 
mera Robert Schumann: Trio n 2 op 80 in fa 
maggiore Sehr lebhaft (Trio di Ginevra Ma¬ 
rina Vukcevic, violino. Keniciro Yasuda. vio¬ 
loncello; William Naboré. pianoforte) 20,45 Rap¬ 
porti ’72: Letteratura 21,15 L'argano dei Paesi 
Bassi 21,45-22,30 Rassegna discografica. Tra¬ 
smissione di Vittorio Vigorelli 


MONTECENERI 


I Programma 

6 Musica ricreativa Notiziario 6,20 Concer¬ 
tino del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 
- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - 
Informazioni 8,45 Radioscuola Cantare è bello 
9 Radio mattina - Un libro per tutti - Informa¬ 
zioni 12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 
12,30 Notiziario Attualità 13 Orchestre leg¬ 
gere 13,25 Contrasti '72 Variazioni musicali 
presentate da Solldea Informazioni 14,05 
Radio 2-4 - Informazioni. 16.05 A tu per tu Ap¬ 
punti sul music-hall con Vera Florence 17 Ra¬ 
dio gioventù - Informazioni 18,05 Fuori girl. 

Rassegna delle ultime novità discografiche a 
cura di Paolo Franciacl. 18,30 Chitarre 18,45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Complessi 
vocali 19,15 Notiziario - Attualità Sport. 


Enzo Guarini (ure 16) 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
Nell'intervallo (ore 6.24) Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ombretta Colli 
e Massimo Ranieri 
Minellono-Bacharach Gocce di prog 
aia su di me • Chiosso-Casellato 
Cui di qua, lei di là * Gaber E il 
mio uomo • Simontacchi-Casellato La 
mia marna • Simonetta-Gaber Lu 
primmo ammore • Savio-Polito L'amo¬ 
re è un attimo • Lama-Bigazzi-Rodri- 
go Concerto d Aranjuez • Bigazzi- 
Marcello Adagio veneziano • Pace- 
Morricone lo e te • Guardabassi-Po- 
Iito Preghiera per lei 

— Brodo Invernlzzìno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

950 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbart Cesbron - Traduzione di 


Natalia Coppinl Paola e Barbara Pe¬ 
roni Adattamento radiofonico di Re¬ 
gina Berliri e Renato Mainardi 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli, Marisa Belli 
e Carlo Bagno 
4° puntata - Il nonno - 
Nonno Lapresle Carlo Bagno 

Giuseppe Bob Marchese 

Martin Marcello Cortese 

Marco Lapresle Raoul Grassilli 

Agnese Lapresle Mari9a Belli 

Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invermzzmo 


10,05 CANZONI PER TUTTI 

Limiti-Carter-Lewis I duri teneri 
(Minnie Mmoprio) • Pallavicfm-Donag- 
gio L ultimo romantico (Pino Donag- 
gio) • Ciampi-Pavone-Marchetti Bam¬ 
bino mio (Carmen Villani) • Pace-Bo 
lan Caldo amore (I Profeti) • Monna- 
D Ercole-Tomassmi Vagabondo (Nico¬ 
la D. B? r i) 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell int (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i24o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La poesia di Sergio Corazzlm Con- 
versatone di Umberto Aio 

9.30 Franz Joseph Haydn: Ouverture in re 
maggiore fOrchestra dell Accademia 
- St Martin m-the-F lelds • diretta da 
Naville Marrmer) • Georg Philipp Te- 
lemann: Suite concertante m re mag¬ 
giore per violoncello e orchestra Ou¬ 
verture la trompette. Sarabanda. Ron- 
deau Bourrée. Courante et Doublé. 
G/gue (Violoncellisti Betty Hindrichs 
e Gunther Karan Orchestra da Ca¬ 
mera della Radiodiffusione della Sar¬ 
re diretta da Karl Ristenpart) 

io— Concerto di apertura 

Hector Berlioz Romeo e Giulietta, 
sinfonia drammatica op 17 (Orchestra 
Sinfonica di Chicago diretta da Carlo 
Maria Giulini) • Franz Liszt Concerto 
n 2 m la maggiore per pianoforte e 
orchestra (Pianista Léonard Pennano - 
Orchestra Sinfonica di Londra diretta 
da Rene Leibowitz) 

11.15 Musiche italiane d'oggi 

Enrico Mamardi Trio Appassionato 
e angoscioso - Adagio (come in so¬ 
gno) Allegro con spirito (Fuga) (Se¬ 
verino Gazzelloni fi Enrico Mainar¬ 
ti' ve Guido Agosti pf ) • Mario 

Bugamelli Musichetta (Trio Ars Nova 
B^uno Biduss' pf . Giorgio Brezigar 
cl Guerrmo B'Siani. ve ) 


11,45 Concerto barocco 

Carlo Francesco Cesarmi La Gelosia, 
cartata per soprano, due violini e bas¬ 
so continuo (Soprano Mane Luisa Zen 
Complesso Settecentesco • Luciano 
Bettarmi . diretto da Luciano Betta- 
rim) • Antonio Caldara Sonata a tre 
n sol maggiore op 1 n 5 Grave - 
Vivace - Adagio - Vivace (Orchestra 
del Gonfalone diretta da Giovanni 
Piazza) 

12,10 Melville prima dei mari del sud. 
Conversazione di Gino Nogara 

12.20 Concerto del mezzosoprano Nuo¬ 
ci Condò e del pianista Giorgio 
Favaretto 

Giuseppe Martucci Quanti affetti del 
cor op 68 n 1 Presso un vecchio 
moraste o. op 68 n 3 • Giovanni 
Sgambati Perché, op 32 n. 1. su te¬ 
sto di Heinrich Heine Le allodole, 
op 32 n 2. su testo di R Hammer- 
lmg Te solo, op 32 n 4 su testo 
di Ada Negri • Renzo Rossellini Can¬ 
ti d' Rilke La buona notte delle cose 
. invito sita sera • Quando nel buio 
gli orologi battono - Fantasia in tem¬ 
po d'allegretto • Riccardo Pick Man- 
giagallr Ariette d oubliée op 42 n 2 
da Paul Verterne Le nuage op 40 
n 4 da Theophile Gautier • Mario 
Castelnuovo Tedesco L'infinito. da 
Giacomo Leopardi Ninna nanna per 
I album di una bimba 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

Coggio Baglionl lo una ragazza e la 
gente (Claudio Baglioni) • Cour-Je 
mes-Pallavicmi II mare e amico mio 
(Amalia Rodriquez) • Walsh Midmght 
man (James Gang) • Denis-Carlo-Jar- 
dine Brian Friends (Beach Boys) • 
John-Taupin Your song (Elton John) 

• Endrigo-Enriquez La prima compa 
qnia (Sergio Endngo) • Conte Una 
giornata al mare (Nuova Equipe 84, 

• Guglieri-Casagm Non dire niente 
(Nuova Idea) • Cosby-Wonder Robin¬ 
son The tears of a clown (Billie Joy 
Simon) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Autori vari Music for gong-gong (Osi- 
bisa) • Me Cartney Monkberry moon- 
delight (Paul and Linda Me Cartney) • 
Clayton Thomas Go down gemblm 
(Blood. Sweat and Tears) • Anonimo 
Guapra (Santana) • Farner Save thè 
land (Grand-Funk) • Dossena-Rtghini 
Tears of moon (The Sunflofers) • 
Townshend Baba o Riley (The Who) • 
Brouqhton Evenmg over rooftops (Ed¬ 
gar Broughton Band) • Clayton-Tho- 


mas Redemption (Blood Sweat and 
Tea's' Tagliapietra Pagliuca Sguardo 
verso il cielo (Le Orme) 
Nell’intervallo (ore 15,30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie 
canzoni teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuomo con la consulenza 
musicale di Sandro Peres e la 
regia di Giorgio Bandini 
Negli intervalli (ore 16 30 e 17 30) 
Giornale radio 

i8- Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.15 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 
18.40 Luigi Silori presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Francois Joseph Goossec Sinfonia in 
re maggiore -Pastorella- Adagio 
Allegro Andante Minuetto - Allegro 
(Orchestra • Ars Viva Gravesano • di¬ 
retta da Hermann Scherchen) • Franz 
Schubert Quartetto n 1 in si bemolle 
maggiore per archi Adagio Presto 
vivace - M nuetto - Andante Presto 
(Quartetto Endres Heinz Endres e 
Josef Rottenfusser violini Fntz Ruf 
viola Adolph Schmidt violoncello) • 
Anton Dvorak De < - Wassermann poe¬ 
ma sirfomco op 107 (Orchestra Fi¬ 
larmonica Ceka diretta da Zdenek 
Chalabela) 

14— Salotto Ottocento 

Eduard Poldmi: La poupée vaisante 
(Fntz Kreisler violino. Franz Rapp 
pianoforte) • Pablo de Sarasaie Zin- 
aresca • Henri Wieniawski Scherzo 
arantella op 16 (Violinista lascha 
Heifetz) • Ruggero Leoncavallo Za za 
piccola zingara, dall operetta • Zazà • 
(Baritono Merio Sammarco) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Bonifacio Asioli Sonata in sol mag¬ 
giore op 8 n 1. per fortepiano Pre¬ 
sto, Adagio Tema, dieci Variazioni 
ed Epilogo su • Nel cor piu non mi 
sento • di Giovanni Paisiello (Forte- 
piano Vladimir Pleshakov) • Robert 
Schumann Kreislenana. op 16 per 
pianoforte (Pianista Vladimir Horowitz) 
(Dischi Orion-CBS) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Léonard Bernstein 

Violinista Isaac Stem 
Arthur Honegger Rugby da • Tre mo¬ 
vimenti sintonici • • Charles Ives 

Sinfonia n 3 • The Camp Meeting - 
Old folks Catherin - Childran s day 
- Commumon • Bela Bartok Concer¬ 
to Der violino e orchestra Allegro 
non troppo - Andante tranquillo - Al¬ 
legro molto • Walter Piston L’Incre¬ 
dibile flautista suite dal balletto 
Orchestra Filarmonica di New 
York 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d’album 

17.35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18 15 Quadrante economico 

18 30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 GLI INGLESI E LA NATURA 

Inchiesta di Gino Bianco 
(a cura del Servizio Italiano del¬ 
la BBC) 

1 II civic trust 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Carlo Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regìa di Rosalba Oletta 

19,20 L’IMPEGNO MORALE DELL'UOMO 

Conversazione guareslmale di 
MONS. ENRICO BARTOLETTI, 

Arcivescovo di Lucca 
9 Non uccidere 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 Da Firenze 

Supercampionissimo 

Gioco in guattro serate: Salto con 
l'Asta 

di Faele e Castaldo 

Presenta Paolo Ferrari con Loretta 

Gogqi 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellini - Regìa di Roberto D'Onofrio 

2i— Mach due 

I dischi di Supersonic 
She s got it. Bird of prey. Back lo 
California, Mediterraneo, Just for you. 
River girl, Senegai, All together now, 
Bad weather. Down on thè farm. Il 
giudizio, Reallv wanted you. Show me 
thè way. Un falco nel cielo. Rondò, 
La mente torna. Funk 48, Mah Lindy 
you. Mile8 from nowhere. About time. 


Fly. I got a thmg for you daddy 
Don t go near thè water Gotte get 
up. Are you ready for thè country, 
I wanna roo you. The devti's trianqle 
Johnny Reggae I can't expleme. Smg 
a simple song 


22,30 GIORNALE RADIO 
22.40 ATOMI IN FAMIGLIA 


di Laura Fermi Adattamento radio¬ 
fonico di Leandro Castellani - Compa- 

f ma di prosa di Torino della RAI con 
vi Maltagliati, Glauco Mauri e Fran¬ 
ca Nuti - 2° puntata 
Gina Mariella Furgiuele 

Laura, narratrice Evi Maltagliati 

Laura Fermi Franca Nutl 

Una voce maschile Manlio De Angelis 
Una voce femminile Anna Marcelli 
Un altra voce maschile Gigi Diberti 
Enrico Glauco Mauri 

Edoardo Vincenzo De Toma 

Un'Bltra voce Vittoria Lotterò 

Anna Anna Maria Gherardi 

Ettore Gigi Angelillo 

Franco Umberto Ceriani 

Un fotografo Antonio Franciosi 

Il padre di Laura Giulio Oppi 

Regia di Giandomenico Giagni 


23— Bollettino del mare 


23,05 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Musiche di Pietro Locatelli. Felix 
Mendelssohn-Bartholdy e Kurt Weill 

20.15 L’ARTE DEL DIRIGERE 

a cura di Mario Messinis 
- Wilhelm Furtwaengler • 

Terza trasmissione 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21.30 -NUOVA CONSONANZA 1971 •: 
Vili FESTIVAL DI MUSICA CON¬ 
TEMPORANEA 

Charles Ives Songs. per baritono e 
pianoforte Charlie Rutlage (da Cow¬ 
boy Songs) - Evening (dal Paradiso 
perduto di Milton) - The Cage (testo 
di Charles Ives) - Watchman! (testo 
di John Bowring) The things our 
fathers loved (testo di Charles Ives) - 
The waiting soul (testo di William 
Cowper) Walkmg (testo di Charles 
Ives) (William Pearson baritono Aloys 
Konlarsky. pianoforte), 3 Protest per 
pianoforte (Pianista Aloys Kontarsky) 

• Giuseppe Smopoli Opus Ghimel 
per orchestra da camera • Jacques 
Lenot A S C . per diciannove solisti 

• Carlos Roque Alarne Schichten op 
27 per orchestra da camera (Orche¬ 
stra da Camera - Nuova Consonan¬ 
za • dirette da Daniele Paris) (Reg 
eff il 3-11 all Aula Magna della Scuo¬ 
la Tedesca e il 4-11-1971 alla Sala Ac¬ 
cademica di Santa Cecilia in Roma) 

22.20 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
22.50 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera ore 21-22 Musica ds 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Danze e cori 
da opere - 1.36 Musica notte - 2,06 Anto¬ 
logia di successi italiani - 2,36 Musica in 
celluloide - 3,06 Giostra di motivi - 3.36 
Ouvertures e Intermezzi da opere - 4.06 
Tavolozza musicale - 4,36 Nuove leve del¬ 
la canzone italiana - 5,06 Complessi di 
musica leggera - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30 


5 » 





mercoledì 



^CRONOGRAFO 

AUTOMATICO 


CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
V SUBACQUEO 

GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

^ . ACCOMPAGNATO 

^ DALLA 

[tM l\ garanzia 

mmÉm E ORIGINALE 
r E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Fmgiuele 

oltre mezzo secolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compaqnot.i, 28 

RICHIEDERE PROGRAMMA D ABBONAMENTO 


--*» 

" UIMA CARRIERA 

SPLENDIDA 

Conseguite il titolo di INGEGNERE 
regolarmente iscritto nell'Albo 
Britannico, seguendo a casa Vo 
sira i corsi Politecnici inglesi 

Ingegneria Civile 
Ingegnerìa Meccanica 
Ingegnerìa Elettrotecnica 
Ingegneria Elettronica etc. 

Lauree Universitarie 

(iconotnmvnlo 1*9*1» 1*99* N 1940 
Uu UH N 41 4«i 1913 

’ mformarMiAi t consigli gratuiti **'•*•'• • 

BRITISH INST. OF ENGINEERING 
VIA GIURIA 4/R 10125 TORINO 

tu s 

to 5>o>xox<co 


BLUE-JEANS E PALLACANESTRO 

E' venuta recentemente in Italia per affrontare la Ignis, 
la squadra di pallacanestro della LEVI’S, capolista del 
campionato olandese di basket. Essa annovera tra I suoi 
giocatori alcuni noti campioni come gli americani Bill 
More e il gigante Tyronne Marionneaux. alto ben me¬ 
tri 2,16, e il diciannovenne Kees Akerboom che sta dimo¬ 
strando doti di grande giocatore. Questa squadra è patro¬ 
cinata dalla LEVI STRAUSS, famosa per aver creato i 
blue-jeans, che veste ogni anno milioni e milioni di gio¬ 
vani di tutto il mondo. 

1 



NAZIONALE 


ritorno a casa 


s 




trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

11.30 Scuola Media 

12 — Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar¬ 
tedì pomeriggio) 


meridiana 


GONG 

(Invernizzi Susanna - Goddard 
- Kitekat) « 

18,45 OPINIONI A CONFRONTO 

a cura dt Gastone Favero 

GONG 

(Tortellini Bari Ila - Nuovo All 
per lavatrici - Centro Svilup¬ 
po e Propaganda Cuoio) 

19.15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccinelli 
Reqia di Eugenio Giacobino 
4a puntata 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIX Ras¬ 
segna Internazionale Elettro¬ 
nica Nucleare e Teleradio- 
cinematografica 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il romanzo poliziesco 
a cura di Luisa Collodi e Anto 
mo Debenedetti 

Realizzazione di Dora Ossenska 

3° cantata 

(Replica) 

13— TEMPO DI PESCA 

a cura di Ilio Degiorgis 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Té Star - Iperti Acqua Siila 
Plasmon Colomba Pasquale 
Bistei am) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di mar- 
teoi pomeriggio) 

16— Scuola Media: Impariamo ad 
imparare, a cura di Renzo Titone 
Le materie che non si insegnano 
L'Europa 81 allarga le prospet¬ 
tive. a cura di Ignazio Li Donni 
e Giovanni Garofalo - Consulenza 
di Antonio Tatti Regia di Igna¬ 
zio Li Donni - Coordinamento di 
Aldo Ventu'elh 

16,30 Scuola Media Superiore: Di¬ 
zionario I fatti diet r o le parole, 
a cura di Gio gio Chiecchi - Me¬ 
galopoli - Regia di Salvatore Si¬ 
niscalchi - Consulenza di Gian¬ 
carlo Busili Vici - Folk - Regia 
di Pasquito del Bosco - Consu¬ 
lenza di Ptero Piccioni 


per i più piccini 


17 — IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Argilli 

Presentano Marco Dané e Simo- 
na GusbertI 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Miniature Polltoys - Piselli 
De Rica - Shampoo Libera & 
Bella - Essex Italia S p A. - 
Pasticcini Congo Saiwa) 


la TV dei ragazzi 

17,45 L’INONDAZIONE 

Telefilm 

con Waveney Lee. Jan Elll8. Chri¬ 
stopher Elite 

Regia di Frederlc Goode 
Prod. Chlldren'8 Film Founda¬ 
tion per la Rank FHm 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gerber Baby Foods - Esso 
Shop - Dinamo - Brandy Stock 
Magazzini Standa - Iunior 
lacca Sgrassante) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

IAva per lavatrici Orologi 
Seiko - Cibalgina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lebole - Gancia Americano - 
Vernel - Carrarmato Perugina) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Brandy René Briand 
Extra - (2) Biscottini Nipiol 
V Buitoni - (3) Arredamenti 
componibili Salvarani - (4) 
Nescafé Nestlé - (5) Cera 
Grey 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Clnelife • 2) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati - 
3) Gamma Film - 4) Gamma 
Film - 5) As-Car Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Sesto dibattito a due: DC- 
PDIUM 

DOREMI’ 

(Farmaceutici Doti Ciccarelli - 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Silan Trevira 2000 - Tic-Tac 
Ferrerò) 

21.30 RICEVIMENTO ALL’AM¬ 
BASCIATA 

Telefilm - Regia di Oliver 
Horsbrugh 

Interpreti: Griffith Jones, Da¬ 
vid Langton, Harriette Johns, 
Angela Browne, Peter Bark- 
worth, Michael Elvvyn, Peter 
Whitaker, Jacqueline Ber¬ 
trand, Graham Leam, Ivor 
Owen 

Distribuzione: B B C. 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Lama Gillette Platìnum Plus - 
Crema Bel Paese Galbanl) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


INTERMEZZO 

(Motta Gruppo Industriale 
Ignis - Sipal Arexons - Mar¬ 
garina Foglia d'oro - / Dixan 
- Pigiami Ragno) 

21.15 IO E... 

Bacchelli e il • Paesaggio 
1913 - di Morandi 

Un programma di Anna Za- 
noli 

Regia di Luciano Emmer 

21,30 JULIEN DUVIVIER: REAL¬ 
TA’ E SOGNO 

(II) 

LA BELLA 
BRIGATA 

Film - Regia di Julien Du- 
vtvier 

Interpreti Jean Gabin, Char¬ 
les Vanel, Viviane Roman¬ 
ce, Raymond Aimos, Ra- 
phaél Medina. Charles Do- 
rat, Charpin, Jacques Bau- 
mer, Mlcheline Chelrel, Ro¬ 
bert Lynen 

Produzione: Ciné Arys 

DOREMI’ 

(Piselli Cirio - Magnesia Bi- 
surata Aromatic - Close up - 
Kambusa Bonomelli) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Fur Kinder und Jugend- 
liche 

Gut gebrullt, Lòwe - 

Ein Marionettenspiel von 
M Kruse mlt der Augs- 
burger Puppenkiste 
1. Teli: - Die Relse In das 
ferne Land • 

Regie: Harald Schafer 
Verleih: Studio Hamburg 
Alltagspiloten 
Filmberlcht 

Regie: Jost Graf Harden- 
berg 

Verleih: E. Lenzi 

20,05 Golo Mann im Gespràch 

Mit Freiherrn Marschall 
von Biebersteln 
Leiter des Goethe-lnstitu- 
tes von Rom 

20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tagesschau 

















SAPERE: La cooperazione agricola 


ore 19,15 nazionale 

Se le cooperative agricole ita 
liane hanno problemi comuni 
da affrontare per la loro cre¬ 
scente affermazione sui mer¬ 
cati nazionali ed esteri, ogni 
settore in cui si articola il mo¬ 
vimento associazionistico pre¬ 
senta logicamente delle esigcn 
ze specifiche legate al tipo di 
prodotto che viene lavorato 
negli stabilimenti sociali. Cosi 
il settore !at nero-caseario de¬ 


ve sempre più specializzarsi nei 
tipi di formaggi che incontra¬ 
no le preferenze dei consuma 
tori, vigilando sull'agguerrita 
concorrenza che viene specie 
dalla Francia, dall’Olanda, dal¬ 
la Danimarca. In campo orlo¬ 
frutticolo, si tratta di program 
mare, con unità di vedute per 
non incorrere in dannose so- 
vraproduztoni, per ottenere 
una merce non troppo depe¬ 
ribile, la quale « resista » an¬ 
che durante le fasi di traspor 


lo con i treni e gli aerei. I vini 
a loro volta devono giovarsi 
di una legislazione capace di 
garantire la genuinità e l'ori¬ 
gine delle uve impiegate nella 
vinificazione stessa. Il settore 
zootecnico ha tra i suoi inte¬ 
ressi primari una accurata se¬ 
lezione del bestiame, in par¬ 
ticolare quello bovino. Nella 
puntata che viene messa in 
onda questa sera tali aspet¬ 
ti sono analizzati attraver¬ 
so una serie di interventi 


IO E...: Bacchelli e il « Paesaggio 1913 » di Morandi 


ore 21,15 secondo 

Questa puntata di Io e... con¬ 
tiene un documento d'eccezio¬ 
ne. ha il privilegio infatti di 
mostrare per la prima volta lo 
studio del piu grande pittore 
italiano del 900: Giorgio Mo¬ 
randi. E' noto il riserbo con 
cui Morandi si sottrasse per 
tutta la vita alla macchina da 
presa tintilo che di lui non è 
rimasta nessuna immagine in 
movimento, né la registrazione 


della voceI e il segreto di cui 
circondò il luogo in cui lavo¬ 
rava Nello studio della casa 
di Grizzarla sono state filmare 
le inconfondibili composizioni 
di oggetti predisposti da Mo¬ 
randi negli ultimi mesi della 
sua vira per essere ritratti nel¬ 
le celebri nature morte Que¬ 
sto è stalo possibile perché a 
parlare di Morandi è il suo piii 
vecchio amico. Riccardo Boc¬ 
chelli, uno dei più illustri scrit¬ 
tori del nostro tempo Nati en 


trombi a Bologna. Bacchelli nel 
1891, Morandi del 1890, si co¬ 
nobbero e frequentarono dal 
primo decennio del secolo, an¬ 
zi a Morandi Bocchelli dedicò 
ne! 1918 un articolo che è il pri¬ 
mo nella bibliografia del pit¬ 
tore. Fra le opere di Morandi, 
Bacchelli predilige il Paesag¬ 
gio 1913 uno dei pochi quadri 
giovanili che Morandi non di¬ 
strusse vi ritrova la sensibilità 
paesistica dei suoi « poemi li¬ 
nci r pubblicati nel 1914 


RICEVIMENTO ALL’AMBASCIATA 


ore 21,30 nazionale 

All’ambasciata britannica a Pa¬ 
rigi un giornalista specializzato 
in colpi sensazionali e informa¬ 
tissimo. Frank Cross, viene a 
sapere nel corso di un ricevi 
mento dato in onore del mini¬ 
stro del Tesoro, in visita priva 
ta, che questi s’incontrera il 
giorno dopo con il banchiere 


Strauss. di un grande istituto 
finanziario americano. ,4 rive¬ 
larglielo sbadatamente è stara 
la giovane moglie del ministro, 
Marion, che alcuni anni prima 
e stata l'antica di Cross: per il 
giornalista, che si affretta a te¬ 
lefonare al giornale, la notizia 
significa la conferma di una 
nuova svalutazione della ster¬ 
lina e di una grave crisi finan¬ 


ziaria L'ambasciatore, messo 
sull'avviso da una domanda di 
Cross, intima al giornalista di 
tacere, adducendo ta ragione 
di Stato e lo sconquasso che 
ne potrebbe derivare in borsa. 
Nello scontro, emerge la venta: 
entrambi si odiano al di là 
della professione, per ragioni 
personali, al cui centro sta la 
figura di Marion. 


* 


Julien Duvivier: Realtà e sogno - LA BELLA BRIGATA 


ore 21,30 secondo 

Secondo capitolo del ciclo di 
Julien Duvivier: La bella bri¬ 
gata, un film che il regista 
francese diresse nel 1986 par¬ 
tendo da un soggetto e da una 
sceneggiatura suoi e di Charles 
Spaak, e per cut si avvalse di 
protagonisti come Jean Gabin. 
Charles Vanel, Viviane Romance, 
Raymond Atmos, Raphael Me¬ 
dina e Charles Dorai La « bel¬ 
la brigata » è composta da un 
gruppo di operai disoccupati 
che. a Parigi, vincono un pre¬ 
mio di W0 mila franchi con un 
biglietto di lotteria comprato 
insieme, e sempre insieme deci¬ 
dono di investirlo per impian¬ 
tare un'osteria, un ritrovo per 
i compagni II lavoro, incomin¬ 
cialo con solidale entusiasmo, 
non arriva però in porto. Uno 
dopo l'altro i soci sono costret¬ 
ti ad abbandonarlo per le più 
diverse ragioni, e infine anche 
Jean e Charles, i due superstiti, 
si scoutrano mortalmente fra 
loro per amore della stessa 
donna. Del film, intorno al 
quale la critica ha espresso un 


giudizio globale ampiamente 
positivo, è stata subito messa 
in evidenza la frattura esisten¬ 
te fra prima e seconda parte. 
Georges Sadoul ha dato atto 
a Duvivier e Spaak di aver ini¬ 
zialmente delineato con pro¬ 
prietà una situazione politico- 
sociale precisa, « i disoccupati 
degli anni 30. la loro ardente 
volontà di crearsi una vita in¬ 
dipendente, la loro lotta comu¬ 
ne contro le avversità Si sente 
l’atmosfera del Fronte Popola¬ 
re. iti un film che è una testi¬ 
monianza dell'epoca. Ma », ha 
aggiunto il critico, quando si 
arriva al classico " triangolo " 
il film perde il suo interesse ». 
Si tratta di un'opinione condi¬ 
visa da molti, che sottolinea la 
incertezza di Duvivier fra l'at¬ 
tenzione ai dati della realtà, 
sorretta da un forte senso di 
solidarietà umana, e la sua na¬ 
turale tendenza a far prevalere 
ancora una volta i moduli del 
« realismo poetico »: il peso del 
destino, l'impossibilità per gli 
nomini di evitare la sconfitta. 
Duvivier aveva girato il film 
con due finali, uno pessimisti¬ 


co (quello generalmente cono¬ 
sciuto) e l’altro che prevedeva 
viceversa il successo dell'im¬ 
presa: ma lo fece per tenere a 
bada le perplessità dei produt¬ 
tori, e, coerentemente alle linee 
ispiratrici del proprio mondo 
interiore, ha sempre sostenuto 
che per lui l'unica conclusione 
valida era la prima. Anche di 
questa indecisione o ambiguità 
gli è stato fatto carico. Su un 
punto tutti gli osservatori ap¬ 
paiono concordi, ed è la piena 
riuscita del personaggio di 
Jean, affidato a Gabin. « Que¬ 
sto operaio », ha scritto lo 
storico del cinema Glauco 
Viazzi. «è il contrario dell’uo¬ 
mo predestinato, che la fatalità 
spinge alla disfatta. Con la sua 
lealtà, l'ottimismo, il suo esse¬ 
re davvero " dentro " la vita, 
Jean è, nel cinema francese, 
un personaggio nuovo, che Ga¬ 
bin crea con estrema perizia 
e naturalissima coerenza e ric¬ 
chezza di sfumature, e che 
semmai sono il soggettista e il 
regista a non saper dove con¬ 
durre, ad esitare sul dove far¬ 
lo approdare ». 


MERCOLEDÌ’ SPORT 

ore 22 nazionale 

Tre squadre italiane di calcio 
sono impegnate in tornei inter¬ 
nazionali. Si giocano, infatti, le 
partite di ritorno per l'accesso 
alle semifinali della Coppa dei 
Campioni che vede impegnata 
l’Inter in Belgio contro lo Stan¬ 
dard di Liegi. 1 nerazzurri han¬ 
no vinto l'incontro di andata 


senza entusiasmare con un gol 
di Jair a 5 minuti dal termi¬ 
ne. Detentori della Coppa so¬ 
no gli olandesi deU’Ajax. Il To¬ 
rino gioca, invece, in Scozia, 
per la Coppa delle Coppe, con¬ 
tro i Rangers di Glasgow. An¬ 
che per i granata un compito 
difficile: dovranno difendere il 
pareggio (la 1) ottenuto sul 
proprio terreno all'andata. An¬ 


che la Juventus è impegnata in 
Gran Bretagna nella Coppa 
UEFA (ex Coppa delle Fiere); 
incontra gli inglesi del Wolver- 
hampton, e la situazione non è 
diversa da quella del Torino. 
! bianconeri hanno pareggiato 
l'incontro di andata per I a 1. 
In questo torneo il Milan si è 
già qualificato per le semifi¬ 
nali battendo il Lierse (Belgio). 


questa sera in 

CAROSELLO 

BIRIBAGO 

presenta : 

* 

\ 

» 

ì 

di 

cera GREY 

lire 6 So 

anziché"^_ 


e gratis 

GREY cerami 

LAVA E LUCIDA 
i pavimenti in ceramico 




Questa sera 
pulitevi 
gli occhiali... 



...ne vedrete 
di belle! 


silan TREVIRA 2000 
vi aspetta 
in DO RE MI 

sul primo canale. 
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NAZIONALE 



mercoledì 22 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Paolo vescovo. 

Altri Santi- S. Basilio. Sant Ottaviano S Saturnino. S Zaccaria. S. Benvenuto. S Lea 
Il sole sorge a Milano alle ore 6.22 e tramonta alle ore 18,38; a Roma sorge alle ore 6.11 e 
tramonta alle ore 18.23, a Palermo sorge alle ore 6.09 e tramonta alle ore 18.20 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1832, muore a Weimar II poeta Wolfgang Goethe 
PENSIERO DEL GIORNO: Tristo l'uomo in cui più nulla rimanga del fanciullo (A Graf) 



0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Morlacchi: Teobaldo e Iso- 
lina. sinfonia (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Massimo 
Pradella) • Manuel de Falla L'amore 
stregone, balletto (Soprano Leontyne 
Price - Orchestra Sinfonica di Chicago 
diretta da Fritz Reiner) • Franz Liszt 
Mephisto valzer (Orchestra Sinfonica 
di Tonno della RAI diretta da Paul 
Paray) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Valentino Fioravanti: Le nozze per pun¬ 
tiglio. sinfonia (Orchestra • A Scar¬ 
latti . di Napoli della RAI diretta da 
Mano Rossi) • Jean Absil Piccola 
suite (Orchestra • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI diretta da Franco Man- 
nino) • Paul Dukas L apprendista 
st r egone. scherzo sinfonico (Orchestra 
della Sulsse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) • Gioacchino Rossini 
Serenata per piccola orchestra (Orche¬ 
stra da camera dell'Angelicum di Mi¬ 
lano diretta da Claudio Abbado) • 
Maurice Revel Alborada del Graciosu 
(Orchestra della Suisse Romande d‘ 
retta da Ernest Ansermet) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagliardi Visione (Peppmo 
Gagliardi) • Backy-Manano Backy Un 
sorriso (Milva) • Martelli-Filippini 


Piazza di Spagna (Claudio Villa) • 
Calabrese-Chesnut Domani è un altro 
giorno (Ornella Vanoni) • Mogol Bat¬ 
tisti Pensieri e parole (Lucio Battisti) 
• Migliacci-Mattone II cuore è uno 
zingaro (Nada) • Beretta-Bauer-Carri- 
si La casa dell'amore (Al Bano) • 
Marf-Mascherom Dillo tu serenata 
(Franco Monaldi) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR fio-io is) 

Fatti e uomini di cui si paria 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

(Elementari tutte) 

Nahum di Betania. romanzo sce¬ 
neggiato di Gino Stafford - Prima 
puntata - Regia di Ugo Amodeo 

12— GIORNALE RADIO 

i2.io « In diretta » 
da Via Asiago 

PIERO PICCIONI e l'Orchestra di 
Ritmi Moderni della Radiotelevi¬ 
sione Italiana con la partecipa¬ 
zione di Shawn Robinson e I Can¬ 
tori Moderni di Alessandroni 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Piccola storia della 
canzone italiana 

Dodicesima puntata anno 1929 
In redazione Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini. Tina De Mola. 
Franco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori Gianfranco Bellini 
Violetta Chiarini. Antonio Guidi 
Dirige la tavola rotonda Adriano 
Mazzoletti 

Al pianoforte Franco Russo 
La canzone finale è stata realiz¬ 
zata con la partecipazione del¬ 
l'Orchestra - ritmica • di Milano 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Enzo Ceragloli 
Regia di Silvio Gigli 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Sul sentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianella 
Carel 

Musiche di Gianni Safred, con Um¬ 
berto Lupi e II suo complesso 
Regia di Ugo Amodeo 


16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
Richard Benson e Marlù Safler 
L P dentro e fuori classifica: 

1° album (Bell-Arc) • Primo (Paul 
Simon) • Teaser and firecat (Cat 
Stevens) * Thlck as a brlck (Je- 
thro Tuli) • E L O (Electric Light 
Orchestra) • Lunch (Audience) • 
Good times a comln' (Hookfoot) 

• Rouch and ready (Jeff Beck 
Group) • Bark (Jefferson Airplane) 

• Sunfichter (Paul Kantner & 
Grace Slick) 

— Paolo Giaccio Dischi Italiani 

— Raffaele Cascone: L P appena 
usciti 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18.55 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale In italiano. 15.15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese. 

B olacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani. 

ocumenti Conciliari - Tema Generale - Siamo 
popolo di Dio - - (36) Mona Giuseppe Rovea 
- La testimonianza - - Notiziario e Attualità - 
Pensiero della sera. 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 L'Audience générale hébdoma- 
daire 21 Santo Rosario. 21,15 Kommentar aus 
Rom 21,45 Vital Christian Doctrine 22,30 En- 
trevistas y commentarios 22 45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa Notiziario 6.20 Concer¬ 
tino del mattino 7 Notiziario - Cronache di ieri 

- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - Infor¬ 
mazioni 8,45 Radloscuola Lezioni di francese 9 
Radio mattina - Informazioni 12 Musica varia 

12,15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attuali¬ 
tà 13 Complessi pop 13.25 Confidential Quartet 
diretto da Attilio Donadio 13,40 Orchestre varie 

- Informazioni 14,05 Radio 2-4 - Informazioni. 
16,05 Trio. Un atto di Diego Fabbri Marina: Ma¬ 
riangela Welti, Olga Stefania Plumatti; Sergio 
Edoardo Gatti Sonorizzazione di Gianni Trog 
Regia di Alberto Canetta 17 Radio gioventù - 
Informazioni 18,05 II disc-jolly Poker musicale 
a premi, con II Jolly del Radiotivu. condotto da 
Giovanni Bertini Allestimento di Monika Kro¬ 
ger 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 19 


L'Orchestra Paul Mauriat 19,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 
Orizzonti ticinesi Temi e problemi di casa 
nostra 20.30 Paris-top-pop Canzoniere settima¬ 
nale presentato da Vera Florence 21 I Grandi 
Cicli presentano Giuseppe Mazzini nel cente¬ 
nario della morte (3°) Mazzini nel pensie¬ 
ro e nella cultura letteraria dellOttocento 
22 Informazioni 22,05 Orchestra Radiosa 22.35 
La - Costa dei barbari Guida pratica, scher¬ 
zosa per gli utenti della lingua italiana a cura 
di Franco Llri. Presenta Febo Conti con Flavia 
Soleri e Luigi Faloppa 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità 23.25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musique * 14 
Dalla RDRS: - Musica pomeridiana • 17 Radio 
della Svizzera Italiana - Musica di fine pome¬ 
riggio • Domenico Zipoli: Canzona in Do. Of¬ 
fertorio (L F Tagliavini all'organo della Chie¬ 
sa parrocchiale di Augio): Ludwig Senfl: - Quia 
dabit oculis nostri • (Lamento per la morte di 
Massimiliano I. 1519); Erik Satie (orch David 
Diamond) • Messe des Pauvres • per orche¬ 
stra. coro e organo (Organista Hans Georg 
Sulzberger - Orchestra e Coro della RSI diretti 
da Edwm Loehrer). Pier Domenico Paradisi 
(trascr Luciano Sgrizzi): Concerto per cembalo 
e archi (Solista Luciano Sgrizzi - Radiorchestra 
diretta da Edwin Loehrer) Bela Bartok: Tre sce¬ 
ne del villaggio, per coro femminile e orchestra 
da camera (Orchestra e Coro femminile della 
RSl diretti da Miltiades Caridis) 18 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni 18.35 Max Reger: Suite im 
alten Stil op 93 (Erich Keller, violino; Elisa¬ 
beth Schwarz, pianoforte); 19 Per l lavoratori 
italiani in Svizzera 19,30 Trasm da Berna 
20 Diario culturale 20,15 Tribuna internaziona¬ 
le dei compositori 20,45 Rapporti ‘72: Arti 
figurative 21,15 Musica sinfonica richiesta. 
22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


19.10 APPUNTAMENTO CON GIAN 
FRANCESCO MALIPIERO 

Presentazione di Guido Piamonte 
Da • Concerti per orchestra - Esor¬ 
dio (Piuttosto lento) - Concerto di 
flauti (Allegro moderato) - Concerto di 
oboi (Lento) - Concerto di clarinetti 
(Allegro) - Concerto di fagotti (Più 
lento un poco) - Concerto di trombe 
(Piuttosto maestoso, ma non troppo 
ritenuto) 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Dietfried Bernet 

19,30 Musical - Canzoni e motivi da ce¬ 
lebri commedie musicali 
Garmei-Giovannlnl-Trovajoll Cosi è 
lui, da - Ciao Rudy • (Olga Villi) • 
Hammerstein-Rodgers Some enchan- 
ted evenmg, da - South paclfic - 
(Fraqk Sinatra) • Newlen-Bricusse 
What klnd of fool am 17. da - I want 
to get off • (Percy Faith) • D'Anza- 
Cichellero Nuvole nuvole, da - Spiri¬ 
to allegro - (Tony Renis) • Garinei- 
Giovanmm-Rascel. Fra poco, da • Al¬ 
leluia brava gente • (Luigi Proietti) • 
Forrest-Blache-Wright Baubles. ban- 
gles and beads, da « Kismet • (Orche¬ 
stra London Festival dir Stanley Black) 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MINA presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 


21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

6° dibattito a due: DC-PDIUM 

2145 L’Agnello 

di Francois Mauriac 

Adattamento radiofonico di Rena¬ 
to Malnardi 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Warner Bentivegna 
e Franco Scandurra 
5° ed ultimo episodio 
Octavle Wanda Pasqulnl 

Michèle De Mjrbel Lucia Catullo 
Xavier Dartlgelongue Gabriele Carrara 
Il Curato di Baluzac Franco Scandurra 
Dominique Cecilia Todeschln! 

La padrona del Bar Maria Grazia Fel 
Il bambino Roland Annarosa Garetti 
Jean De Mirbel Warner Bentivegna 
Un uomo Carlo Ratti 

Regia di Pietro Masserano Taricco 

22.25 ALBO D’ORO DELLA LIRICA 

a cura di Rodolfo Cellettl e Giorgio 
Gualerzi 

Soprano Frieda Hempel 
Tenore Hermann Jadlowker 

23.15 GIORNALE RADIO 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 
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SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Patty Pravo e I 
Rolling Stones 

Morire dormire forse sognare. Preghie¬ 
ra. Un uomo una donna una bambina 
Non ti bastavo più. Torna insieme a 
tei • Love in vain, tt's all over non, 
Little Quennie. She a a rambow, If 
you need me 
— Brodo Invernizzlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9,50 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Cesbron Traduzione di Na¬ 
talia Coppini. Paola e Barbara Pe¬ 
roni - Adattamento radiofonico di Re 
qina Berlin e Renato Mainardi - Com¬ 
pagnia di prosa di Tonno della RAI 
con Raoul Graasilll. Marisa Belli e 
Carlo Bagno 
5° puntata • Martin • 

Martin Marcello Cortese 

Marco Lapresle Raoul Graasilll 


Marion Destrée Ludovica Modugno 
Agnese Lapresle Marisa Belli 

Nonno Lapresle Carlo Bagno 

Giuseppe Bob Marchese 

Finette Clara Droetto 

Prima voce maschile 

Enrico Longo Dona 
Seconda voce maschile 

Angelo Bertolotti 
Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invernizzmo 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

L'altalena (Orietta Berti) • Ore d amo¬ 
re (Fred Bongusto) • Ise Isabella 
(Gli Alunni del Sole) • Il giocattolo 
(Gianni Morandi) • Una lacrima (Ma¬ 
risa Sannia) • Anna (Lucio Battisti) 

10.30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11,30) 

Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Falqui e Sacerdote presentano 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con Luciano Salce e la 
partecipazione di Alberto Sordi 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimentari 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Il futurismo di Ardengo Soffici 
Conversazione di Niccolò Sigil¬ 
lino 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

1 5 minuti nello spazio, a cura di 
Salvatore Ricciardelli e Lucio 
Bianco 

io— Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Diverti¬ 
mento in re maggiore K 334 Allegro 
Tema con variazioni (Andante) 
Minuetto - Adagio - Minuetto - Rondò 
(Allegro) (Strumentisti dell Ottetto di 
Vienna Anton Fietz e Philipp Matheis 
violini Gùnther Breitenbach. viola Ni- 
kolaus Hubner violoncello Johann 
Krump contrabbasso Josef Veleba e 
Otto Nitsch. corni) • Danus Milhaud 
La création du monde per pianoforte 
e quartetto d'archi: Prélude (Modéré) 
- Fugue Romance (Tendre et doux) - 
Scherzo - Finale (Modéré) (Philippe 
Entremont. pianoforte Trio d'archi 
francese Gérard Jarry, violino. Serge 
Collot viola, Michel Tournus. violon¬ 
cello. Jacques Ghestem, altro violino) 

11 — I Concerti di Sergei Prokofiev 

Settima trasmissione 
Concerto per violoncello e orchestra 
Andante - Allegro giuste - Tema con 
variazioni (Violoncellista Janos Starker 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fulvio Vernizzi) 

11,30 Alessandro Scarlatti: Sinfonia da con¬ 
certo grosso in la minore (Flautista 
Glauco Cambursano I Solisti di 
Milano diretti da Angelo Ephnkian) 

11.40 Musiche italiane d'oggi 

Olivio Di Domenico Divertimento per 
archi Allegro molto - Andante molto 
tranquillo - Allegro giusto - Presto 
(Orchestra Filarmonica di Roma diret¬ 
ta da Rodnguez Fauré) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 

12,20 Itinerari operistici 

ALL'OMBRA DI VERDI 

Amilcare Ponchielli: I Lituani, ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Mario Rossi) • Antonio Carlos 
Gomez Salvato Rosa « Di sposo, 
di padre • (Basso Nicola Rossi Le- 
mem - Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Fulvio Vernizzi) • Arrigo Boito: 
Mefisto'ele. • L'altra notte in fondo 
al mare - (Soprano Virginia Zeani - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Mario Rossi). Mefistofele La notte 
del sabba classico (Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da Giacomo 
Zani - Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Duabar-Waine Give me just a little 
more tlme (The Chairmen of thè 
Board) • Pailavicini-Stewart Ashdown 
Lanterne antiche (Patty Pravo) • Jean- 
not-Pourcel-Harvel-Lombardi C» siamo 
dati troppo amore (Gerard Manuel) • 
R & M Gibb Two years on (The Bee 
Gees) • Lake Mexlcan sufflè (Herb 
Alpert) • Sarti-Adamberi Angel Lisa- 
beth (I Domodossola) • Preston-Gree- 
ne I wrote a simple song (Billy Pre- 
ston) • De Angehs-Mmghi Vojo er 
canto de na canzone (I Vianella) • 
Lawton Children of thè world (John 
Lawton) • Keith-Jagger Jumpin Jack 
flash (Rolling Stones) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Stewart-Sylvester I want to take you 
higher (Ike and Tina Turner) • Harri- 
son My sweet lord (George Harrlson) 
• Mogol-Battisti La canzone del sole 
(Lucio Battisti). Nel cuore nell'ani¬ 
ma (Equipe 84) • Jackson Fuquawi 
(Booker T e M G s ) • Robinson- 

Lorck Santa Fe (Titanlc) • Santana 
Sanba pa tl (Santana) • Famer People 


let s stop thè war (Grand Funk) • 
Zappa Peaches en regalia (Frank Zap¬ 
pa) • Barry-David All thè tlme in thè 
world (Louis Armstrong) • King It a 
too late (Carole King) • Plant-Jones- 
Bonham-Page Whole lotta love (King 
Curtls) 

Nell intervallo (ore 15,30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, eco., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuomo 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30): 

Giornale radio 

i8- Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 
18.40 Luigi Sfiori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Cari Maria von Weber Introduzione 
tema e Variazioni, per clarinetto e 
pianoforte (Franco Pezzullo clarinetto 
Clara Saldicco pianoforte! • Modesto 
Mussorgski Quadri d> una esposizione 
(Pianista Sviatoslav Richter) • Josef 
Suk Quattro Pezzi op 17 per violino 
e pianoforte (Ida Handei violino 
Antonio Beltrami pianoforte) 

14— Pezzo di bravura 

Maurice Ravel Bolero (Orchestra Sin¬ 
fonica d' Tonno della RAI diretta da 
Georges Prétre) • Aram Kaciatunan 
Danza delle spade (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta del- 
I Autore). Toccata per pianoforte (Pia¬ 
nista Raffi Petrossian) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Luigi Mancinelli 

Ero e Leandro Prologo - Duetto 
d amore del 1° atto (Anna Maria Rota 
mezzosoprano; Margherita Rinaldi, so¬ 
prano. Vertano Luchetti tenore), Ero 
e Leandro Aria di Ero - Duetto d'amo¬ 
re del 2° atto (Margherita Rinaldi, so¬ 
prano Venano Luchetti tenore. Guido 
Guarnera baritono) Andante-Barcaro¬ 
la da • Sei intermezzi sinfonici • per 
l'opera • Cleopatra • di Pietro Cossa 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Vittorio Gui) 

(Ved nota a pag 85) 

15.30 Concerto dell'oboista Lothar Faber 
Robert Schumann Tre Romanze op 94 
per oboe e pianoforte (Pianista Fran¬ 
cesco Valdambrinì) • Benjamin Brìi- 


ten Sei metamorfosi da Ovidio op 49 
per oboe solo • Wlodzirmers Ko- 
tonski Monocromie per oboe solo 
• B^uno Madama Concerto per oboe 
e orchestra da camera (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta dal- 
l'Autore) 

16.15 Orsa minore: Sirena 

Racconto di Giorgio Soavi 

Narratore Mario Mariani 

Lui Nando Gazzolo 

Lei Elena Cotta 

Cameriera Itala Martini 

Riduzione radiofonica e regia di 
Flaminio Bollini 

16.40 Ottorino Respighi: Gli uccelli, suite 
per piccola orchestra (Orchestra - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Massimo Predella) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17 35 Musica fuori schema, a cura di 

Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18 45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratelll- Un nuovo libro 
sull antico Egitto - T De Mauro La 
tutela del patrimonio dialettale ita¬ 
liano - T Gregory Una recente edi¬ 
zione delle - Òpere • di Giambattista 
Vico - Taccuino 


19 — LA MARIANNA 

Divagazioni di una collaboratrice 
domestica raccolte da Giovanni 
Gigllozzi 

con Ave Nlnchi e Aldo Fabrizi 
Regia di Silvio Gigli 

19.30 RADIOSERA 

1955 Coppe Internazionali 
di calcio 

Radiocronache dirette di 

STANDARD LIEGI-INTER 
per la Coppa dei Campioni 

GLASGOW RANGERS-TORINO 
per la Coppa delle Coppe 

WOLVERHAMPTON-JUVENTUS 
per la Coppa UEFA 

Radiocronisti: Enrico Ameri, San¬ 
dro Ciotti, Alfredo Provenzali 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 ATOMI IN FAMIGLIA 
di Laura Fermi 

Adattamento radiofonico di Lean¬ 
dro Castellani 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Evi Maltagliati. Glauco Mauri e 
Franca Nutl 

3° puntata 

Laura Fermi Franca Nuti 

Laura, narratrice Evi Maltagliati 

Enrico Glauco Mauri 

La madre di Laura Anna Bolens 
Gina Mariella Furgiuele 

Rasetti Umberto Ceriani 

Ginestra Olga Fagnano 

Regia di Giandomenico Giagni 

23— Bollettino del mare 

23,05 ...E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgiso 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms Klavierstùcke op 
119 Intermezzo in si minore - Inter¬ 
mezzo in mi minore - Intermezzo in 
do maggiore - Rapsodia in mi be¬ 
molle maggiore (Pianista Sviatoslav 
Richter) • Bedrich Smetana Quartetto 
In mi minore per archi Allegro vivo 
appassionato - Allegro sostenuto alla 
polka - Largo sostenuto - Presto (Quar¬ 
tetto Guarnieri Arnold Steinhardt. 
John Dalley violini, Michael Tree, 
viola; David Soyer. violoncello) • 
Charles Ives Studio n 18 per pia¬ 
noforte Celestial Raibroad, per pia¬ 
noforte e percussione (Pianista Alan 
Mandai) 

20,15 LA FILOSOFIA OGGI IN FRAN¬ 
CIA (1945-1971) 

4 La presenza di Marx e il marxismo 

a cura di Francesco Valentini 

20.45 Idee e fatti della musica 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 INCONTRO CON CAMILLE SAINT- 
SAENS 

a cura di Edward Nelli 

- I Concerti » (2) 

Sesta trasmissione 

22.30 MUSICA: NOVITÀ’ LIBRARIE 

a cura di Michelangelo Zurlettl 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,36 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera 


notturno italiano 


Dalie ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Bianco e nero: 
ritmi sulla tastiera - 1,36 Ribalta lirica - 
2,06 Sogniamo in musica - 2,36 Palcosce¬ 
nico girevole - 3,06 Concerto in miniatura 
- 3,36 Ribalta internazionale - 4,06 Dischi 
in vetrina - 4,36 Sette note In allegria - 
5,06 Motivi del nostro tempo - 5,36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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DIETRO VOSTRA RICHIESTA RICEVERETE 
GRATIS, ASSOLUTAMENTE GRATIS 


UNA INTERESSANTE DOCUMENTAZIONE 
SUI VERI FORMAGGI SVIZZERI E CON PIU’ 
DI TRENTA RICETTE PER IL LORO USO 
A TAVOLA E IN CUCINA 


La Svizzera, come è noto, produce molti formaggi e tutti 
ottimi. I principali sono l'Emmental, il Gruyère e lo Sbrinz. 
Per quanto il vero Emmental svizzero ed il vero Sbrinz 
svizzero siano in vendita da decenni in tutta Italia, ancora 
moltissime persone non sono in grado di distinguerli dalle 
frequenti imitazioni, cosa che accade anche per il vero 
Gruyère svizzero Però quest'ultimo è a disposizione degli 
acquirenti italiani soltanto da alcuni anni L'esistente con¬ 
fusione in proposito è dovuta molto al fatto che c'è sempre 
chi tenta di vendere al posto dei suddetti veri formaggi 
svizzeri dei prodotti similari non fabbricati in Svizzera. Sta 
quindi nell'interesse stesso dei consumatori non lasciarsi 
ingannare e di documentarsi dettagliatamente sui veri for¬ 
maggi svizzeri, la cui qualità e genuinità sono assoluta- 
mente incontestabili. 

Con semplice cartolina postale regolarmente affrancata e 
sulla quale indicherete chiaramente il vostro cognome e 
l'indirizzo, chiedete subito a: Silvana Schaub, Servizio di 
Consulenza per il formaggio svizzero, Corso Magenta 56 - 
20123 Milano, la ricca documentazione a colori sui veri 
formaggi svizzeri. 

Essa vi sarà immediatamente spedita senza alcuna spesa 
per voi. 


FESTEGGIATI A RAPALLO 

I 140 ANNI 

dell’Amaro 

GAMBAROTTA! 


Nel corso del 3° Congresso nazionale della rete di 
vendita della Gambarotta, che si è tenuto il 21 e 22 
gennaio nella fastosa cornice dell'Hotel Bristol di Ra¬ 
pallo, sono stati festeggiati i 140 anni deM'amaro 
Gambarotta. In tale occasione è stata presentata la 
campagna pubblicitaria per il 1972. 

E' dal 1832 infatti che la Gambarotta produce il suo 
inconfondibile amaro ricavato da una ricetta esclusiva, 
segreto del suo successo. Inconfondibile perché l'ama¬ 
ro Gambarotta nasce all'insegna della tradizione e 
della specializzazione, che è la parola d'ordine di 
tutto il ciclo produttivo di questa industria. E, per un 
amaro, specializzazione vuol dire sapiente scelta delle 
erbe che lo compongono, scrupolosa esattezza della 
dosatura, costante controllo della qualità in ogni mo¬ 
mento del processo di lavorazione. Sono questi i con¬ 
cetti informatori della campagna pubblicitaria 1972 
che è stata presentata dall'Agenzia Dan Pubblicità, 
la quale ha illustrato il piano dì marketing e la strate¬ 
gia creativa che hanno portato alla formulazione defi¬ 
nitiva, dove una felice sintesi grafica mette in risalto 
le eccellenti caratteristiche dell'amaro Gambarotta. 


giovedì 


ri ■ 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Repliche dei programmi di mer- 
tedì pomeriggio) 

11.30 Scuola Media 

12— Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La cooperazione agricola 
a cura di Franco Piccinelli 
Regia di Eugenio Giacobino 
•J' puntata (Replica) 

13— IO COMPRO TU COMPRI 

o cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga 
bnple Palmieri Segreteria tele 
fonica di Luisa Rivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Coniazioni Abitai Invernizzi 
Susanna Acqua Minerale 
Fiuqgi - Fiesta Snack Ferrerò) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francete (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi Coordinamento di An¬ 
golo M Bortrjloni 
Un c uiSiHier une CuiSinière 

37“ trasmissione 
Regia di A-mando Tamburella 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione presenta 

15— Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso Prof P Limon- 
gelli Walter and Conme in thè 
restaurant 2“ parte 15.20 II 
Corso Prof I Cervelli Walter 
and Conme as guides to London 

2° parte 15.40 III Corso 
Prof ssa M I. Sala There's no 
one in thè car 2° parte - 32“ tra¬ 
smissione - Regia di Giulio Brianl 
16 — Scuola M?dia: Modelli di im¬ 
postazione didattica ad indirizzo 
umanistico, a cura di Renzo Ti¬ 
fone Il giallo muove e vince 
(3°). a cura di Priscilla Contardi. 
con la collaborazione di Tonino 
Del Colle e Antonella Ottai - 
Consulenza di Alberto Del Monte 
Regia di Massimo Scaglione 

16.30 Scuola Media Superiore: Guar¬ 
dare pe - vedere Le immaqmi 
della pittura Consulenza di 
René Berger . Regia di Roy Op- 
penhein 11° L avventura dell'ar¬ 
te moderna 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Leopoldo Machina 
Un cavallino per Luigi 
Fotografia di Francesco Cernito 
Narratore Carlo Reali - Soggetto e 
regia di Maria Grazia De Stefani 

17.15 IL SOGNO DI UN PUL¬ 
CINO 

Pupazzi ammah 

Soggetto e regia di Josef Kluge 
Produzione Ceskoslovensky Film 

1^30 segnale" orario - 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Franca - Motta - 
- Mento - - Calle Deò - Far 
tare) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTA LA TUA 
STORIA 

Cronache di vita quotidiana e av 
venture vere raccontate da ragazzi 
italiani, a cura di Mino E Damato 

18.15 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno, con la 
collaborazione di Sergio Dionisi 

Per un drappo di seta 

Regia di Gigi Volpati 


ritorno a casa 

GONG 

(Pasticcini Congo Saiwa - Ve- 
tril - Acqua Sangemini) 

18.45 INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
Serie Speciale sull'orientamento 

di Luca Ajroldi e Raffaele Sini¬ 
scalchi Dodicesima puntata 

GONG 

(Shampoo Libera & Bella - 
Capnce des Dieux - Scarpette 
Balducci) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 

Testi di Giulietta Ascoli 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi /•• puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Amaro Averna - / Dixan - 
Orologi Timex - Olio diete¬ 
tico Cuore Dentifricio Col¬ 
gate - Reti Ondailex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 

(Cerotto Ansaplasto Pasta 
Battila - Maqazzmt Standa) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Saponetta Pamir Magnesia 
S Pellegrino - Trattori agri¬ 
coli Fiat - Rama) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Aperitivo Biancosarti - 
(2) Estratto di carne Liebig 
- (3) Rex Lavastoviglie - (4) 
Gran Pavesi - (5) Pronto del¬ 
la Johnson 

I cortometraggi sono stati rea 
lizzati da 1) Clnetelevisione 
2) Film Made - 3) Registi Pub¬ 
blicitari Associati 4) Studio 
Marco Biassoni 5) Publitec- 
no Gerardo Patrizi 

21 — 

TEATRO- 
INCHIESTA N. 32 

LA RITRATTAZIONE 
con Renato Salvatori 

Sceneggiatura di Ottavio lemma 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Maestro Gianfranco Barra 

II figlio di Marketakis 

Cico Amato 

Pandelis Marketakis 

Renato Salvatori 
Maggiore Favatas Renato Mori 
Colonnello Ladas Giacomo Furia 
Giornalista tedesco 

Franco Odoardi 

Ispettore Lambrou 

Armando Spadaro 
Costantino Meletis 

Giampiero Albertini 
Andrea Papandreu Lino Troisl 
Giorgio Vandelis Cesare Barbetti 
Delegato norvegese Mirko Ellis 
Pelos Koutupis Gino Marmgola 
ed inoltre Mimmo Messina. Ge¬ 
rardo Panioucci. Paolo Falace 
Dino Contursi. Antonio Ferrara 
Antonio La Raina. Mano Lauren- 
tino 

Il narratore Giorgio Piazza 
Scene e arredamento di Antonio 
Capuano - Costumi di Vera Caro¬ 
tenuto - Per le riprese filmate 
operatore Giuseppe Calò Mon 
taggio Ugo Fasciolo - Regia di 
Silvio Maeatranzi 
DOREMI’ 

(Candy Elettrodomestici 
Brandy Stock Venus Co¬ 
smetici - Industria Italiana 
della Coca-Cola) 

22,25 Tony Cucchiara e Nelly 
Fioramonti oresentano 
DUE VOCI PER IL FOLK 

Regia di Fernanda Turvani 

BREAK 2 

(Omoqeneizzati al Plasmon - 
Martini) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 






Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIX Ras¬ 
segna Internazionale Elettro¬ 
nica Nucleare e Teleradio- 
cinematografica 

10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca Elnett - Dash - Salu¬ 
mificio Negrom - Vim Clorex 
- Amaro Petrus Boonekamp - 
Tosimobili) 

21,15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato da Mike Bon- 
giorno 

Regia di Piero Turchetti 

DOREMI’ 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Lines Pacco Arancio - Aspi- 
chmma effervescente - Riz¬ 
zatola Locatelii) 

22,30 RICORDO DI MARIO 
APOLLONIO 

a cura di Luigi Santucci 
Regia di Sergio Frenguelli 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Ottobeuren 

J. S. Bach: - Pastorale in 
F-dur - 

An der Heilig-Geist-Orgel 
der Basllika Karl Richter 
Regie Arne Arnbom 
Verleih Beta Film 

19,40 Das òsterreichische 
Jahrhundert 

Eine Fernsehmontage von 
Hellmut Andics 
6 Folge Dr Viktor Adler 
Verleih: ORF 

20,40-21 Tagesschau 



Sergio Dionisi che colla- 
bora con Bruno Modu- 
gno alla realizzazione dì 
«Avventura» (ore 18,15 sul 
Programma Nazionale) 










Due degli interpreti dello sceneggiato: Giampiero Albertlni (a sinistra) e Renato Salvatori 


23 marzo 


IO COMPRO TU COMPRI 


ore 21 nazionale 

L'attore cinema!ografico Rena¬ 
to Salvatori debutta questa se¬ 
ra in televisione come prota¬ 
gonista di uno sceneggiato che 
ricostruisce un episodio della 
inchiesta promossa a Strasbur¬ 
go dal Consiglio d'Europa per 
accertare l'esistenza di casi di 
tortura in Grecia nei confronti 
dei detenuti politici. Protago¬ 
nista è un meccanico di nome 
Marketakis (Renato Salvatori) 
che viene inviato dal regime 
greco a Strasburgo perche di¬ 
chiari di non aver subito tor¬ 


ture in Grecia, durante un suo 
periodo di detenzione per mo¬ 
tivi politici. Una volta a Stra¬ 
sburgo, invece, Marketakis de¬ 
pone affermando di essere sta¬ 
to realmente sottoposto a se¬ 
vizie. Alla fine però il mecca¬ 
nico, dopo varie vicende e 
pressioni ritratta la sua depo¬ 
sizione. Nel periodo delta sua 
attività, la Commissione del 
Consiglio d'Europa raccolse un 
imponente « dossier », sia attra¬ 
verso sopraluoghi nei campi di 
prigionia greci (in quell’occa¬ 
sione la Commissione tentò di 
incontrarsi anche con Teodora- 


kis, ma ne fu impedita: succes¬ 
sivamente lo stesso inviato del¬ 
la Commissione venne espulso 
dalla Grecia come « persona 
non gradita »J sia attraverso 
numerosi interrogatori di espo¬ 
nenti del governo greco, di rap¬ 
presentanti dell'opposizione in 
esilio e di prigionieri politici. 
I risultati dell'inchiesta provo¬ 
carono all'Assemblea di Stra¬ 
sburgo un dibattito che si con¬ 
cluse con il ritiro della Gre¬ 
cia, in seguito al fermo atteg¬ 
giamento della maggioranza dei 
Paesi — tra cui l’Italia — mem¬ 
bri di quell'organismo europeo. 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI 
Serie speciale suM’orientamento 


TEATRO-INCHIESTA N. 32: La ritrattazione 


il termovasellame TRINOX e la pentola a pressione TRINOXIA Sprint in 
acciaio inox 18/10, di qualità e robustezza superiori, hanno il fondo tri- 
plodiffusore brevettato - In acciaio, argento e rame - al quale i cibi in 
cottura non si attaccano. I manici sono in melamina: sostanza solidis¬ 


sima di assoluta resistenza ed inalterabilità, anche nella lucentezza, 
alla lavastoviglie. 

CALDERONI fratelli 

28022 Casale Corte Cerro (Novara) “ 


ore 13 nazionale 

Frodi, sofisticazioni, adultera¬ 
zioni: questi termini merceo¬ 
logici, oltre a quello generico 
ma altrettanto importante dei 
prezzi, appaiono sempre più 
spesso sulle cronache quotidia¬ 
ne Sembra quasi che ogni pro¬ 
dotto alimentare non riesca 
a sfuggire alle manipolazioni 
più complesse ai danni del 
consumatore. 1 rapporti dei 
carabinieri, le denunce, gli ar¬ 
resti, si susseguono senza però 
fermare la marcia di quanti, 
senza scrupoli, antepongono il 
loro interesse a qualsiasi con¬ 


siderazione di ordine igienico 
o sanitario La rubrica Io com¬ 
pro tu compri, curata da Ro¬ 
berto Bencivenga per la regia 
di Gabriele Palmieri e condot¬ 
ta in studio da Luisa Rivelli, 
dopo aver dedicato alcune tra¬ 
smissioni a questi argomenti, 
vi torna di nuovo, puntando 
questa volta sull'informazione 
ai consumatori. Vi sono infatti 
semplici metodi di difesa che 
ogni acquirente dovrebbe cono¬ 
scere per difendere le proprie 
tasche e la propria salute I 
formaggi e i latticini, in modo 
particolare, fanno parte di quei 
generi di largo consumo che 
piu si prestano alle sofistica¬ 


ci e 18,45 nazionale 

Con la puntata precedente, la trasmissione ha 
chiuso il discorso sull'età della scelta di una 
professione, al termine della scuola dell'ob¬ 
bligo, intesa soprattutto come as-vio al lavoro. 
L'obbiettivo dell'inchiesta si sposta ora verso 
i livelli professionali legati agli studi superiori 
e universitari. In pratica, si cerca di dare una 
risposta alla domanda: quali possibilità di la 
l’oro si hanno una volta conseguilo il famoso 
titolo di studio, il diploma come la laurea? 
Meglio: qual è il rapporto esistente nel nostro 
Paese tra il titolo di studio conseguito e le 


zioni dei produttori. Lo stesso 
prezzo delle mozzarelle, per 
esempio, è già in se stesso in¬ 
dicativo per una scelta ocu¬ 
lata, poiché è ovvio che un 
prezzo troppo basso può na¬ 
scondere un prodotto di scar¬ 
sissimo valore Questi temi del¬ 
la rubrica, rafforzati dai filma¬ 
ti e dai dibattiti tra esperti dei 
i-ari settori e consumatori, so¬ 
no un contributo valido alla 
lotta contro le frodi e le sofi¬ 
sticazioni. Conclude la trasmis¬ 
sione la segreteria telefonica 
che risponde ai consumatori su 
molteplici quesiti. E' sufficien¬ 
te telefonare al 352581 di Ro¬ 
ma, prefisso 06 


possibilità di inserimento nel mondo del la¬ 
voro? Come sono regolati questi meccanismi? 
F‘ chiaro che il discorso si sposta sul problema 
della disoccupazione intellettuale, sulla * fuga 
dei cervelli ■> e sulla degradazione del titolo 
scolastico, sicché — per fare un esempio — il 
geometra finisce per fare il vigile urbano, o 
il medico per fare l’impiegato dello Stato Per¬ 
che questo avv’iene? Evidentemente esistono 
situazioni distorte rispetto alle attese di chi 
abbia speso tanti anni della propria vira sui 
libri Cercheranno di darne spiegazione, attra¬ 
verso interviste e dibattiti, gli esperti e alcuni 
degli stessi interessali. 


1 pezzo per volta 

potrete formarvi ® 

una splendida I r" I M || Y 
batteria da cucina 111 U #V 









Pravo) • Terzoli-Verde-Canfora Quel¬ 
li belli come noi (Johnny Dorelli) • 
Di Giacomo-Costa Luna nova (Gloria 
Christian) • Migliacci-Morandi Do¬ 
menica d'agosto (Bobby Solo) • Bi 
gazzi-Cavallaro Lisa dagli occhi blu 
(Enrico Simonetti) 

Quadrante 


ì — Segnale orario 
3 MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Gioacchino Rossini: L'Italiana in Al¬ 
geri: Sinfonia (Orch - A Scarlatti - 
di Napoli della RAI dir. Herbert Al¬ 
bert) • Niccolò Porpora L'Agrippina, 
sinfonia (Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir. Massimo Pradella) 

• George Gershwin: 11° rapsodia per 
pf. e orch (Pf Tony Lenzi - Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir. Serge 
Fournler) 

6.30 Corso di lingua inglese 
a cura di Arthur F. Powell 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Ferruccio Busoni: Ouverture giocosa 
(Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Franco Caracciolo) • Mario Castel- 
nuovo Tedesco Capriccio diabolico 
- Omaggio a Niccolò Paganini • (Chu 
Manuel Lopez Ramos) • Emmanuel 
Chabner Tre Valzer romantici per 
due pf i (Duo pff Bruno Canino-Anto 
mo Ballista) • lean Sibelius Flnlan 
dia rapsodia (Orch Filarm di Ber¬ 
lino dir Herbert von Karajan) • Hec- 
tor Berlioz La dannazione di Faust 
Marcia ungherese (Orch Filarm di 
Londra dir Herbert von Karajan) 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bigazzi-Polito Savio Le braccia del 
I amore (Massimo Ranieri) • Celi' 
Panzuti Tre parole (Betty Curtis) • 
Mogol-Battisti L aquila (Bruno Lauzi) 

• Donida La spada nel cuore (Patty 


Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR 00 - 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 Smash! Dischi a colpo sicuro 

Di Felice-Guglielmi-Piccolo Bella di 
giorno (Guido Renzi) • Rubirosa-Capua- 
no-Stott Capuano Sacramento (Middle 
of thè Road) • Tlrone-lpcress-D Aver 
sa Stasera (Christy) • Ramases Bal- 
loon (Ramases) • Nocera-Serengay Ar 
bik II bene che mi vuoi (Gli Uhi) • 
Ferrari Love (Planetanum) • Cassella 
Cocciante Sognare volare (Rosalba 
Archilletti) • Wigley-Long Teli me ba 
by (Mask) •. Contini-Carletti Vola (I 
Nomadi) • South Yo-yo (The 
Osmonds) 

12.44 Quadrifoglio 


IL SANTO: S. Vittoriano. 

Altri Santi S Fedele. S Felice, S Domizio, S Teodolo. San Benedetto 

Il sole sorge a Milano alle ore 6.20 e tramonta elle ore 18.39 a Roma sorge alle ore 6.10 e 
tramonta alle ore 18.24 a Palermo sorge alle ore 6.07 e tramonta alle ore 18.20 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1848 Carlo Alberto dichiara guerra all'Austria 
PENSIERO DEL GIORNO: E' una follia amare, quando non si ami alla follia (I Ythier) 


do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 

Richard Benson e Manu Safier 
L.P dentro e fuori classifica 
A nod is as good as a wink (Fa- 
ces) • Deuce (Rory Gallagher) • 
Terzo (Black Widow) • Islands 
(King Crimson) • Flowers of evll 
(Mountain) • Harvest (Neil Young) 
• Woyaya (Osibisa) • Collectors 
(Colosseum) • In thè West (Jimi 
Hendrix) • Surf s up (Beach Boys) 
Paolo Giaccio Dischi italiani 

Raffaele Cascone L P appena 
usciti 


GIORNALE RADIO 


i3.i5 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 

a cura della Redazione Radiocro 

nache 


14 — Giornale radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 
Chessa presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 

- C'è qualcosa che non va? - 

a cura di Silvano Balzola e Franco 
Ranieri 

Presenta Mario Zicavo con Carla 
T ódero 

Regìa di Fausto Nataletti 

16.20 PER VOI 
GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettere interviste mon¬ 


NeH'intervallo (ore 17) 

Giornale radio 


18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 


18,40 I tarocchi 


18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug 
gero Tagliavini 


Marisa Belli e Agnese Lapresle nello sceneggiato « Una casa per Martin » 
di Gilbert Cesbron: la 6* puntata va in onda alle ore 9,50 sul Secondo 


cello, archi e clavicembalo (Violoncellista Egi¬ 
dio Roveda - Radiorchestra diretta dall'Autore). 

18.45 Cronache della Svizzera Italiana 19 Note 
al pianoforte 19,15 Notiziario Attualità - Sport 

19.45 Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a 
un tema 20.40 Concerti pubblici alla RSI Ci¬ 
clo - Nuovi ospiti » Pianista Idil Biret - Orche¬ 
stra della RSI diretta da Mircea Cristescu. 
Wolfgang Amadeus Mozart: Divertimento in re 
maggiore per archi K 136. Ludwig van Beet¬ 
hoven: Concerto n 2 in si bemolle maggiore 
per pianoforte e orchestra; Claude Debussy: 
Prélude ò I'- Apres-midi d'un faune ». egloga 
per orchestra dal poema di Mallarmé Manuel 
de Falla: El Amor brujo. suite dal balletto 
Nell'intervallo Cronache musicali - Informazio¬ 
ni 22,30 Orchestra di musica leggera RSI 23 
Notiziario - Cronache - Attualità 23,25-24 Not¬ 
turno musicale 


21.45 Archivi di Stato 

Stona e costume attraverso i do¬ 
cumenti Lucca 

Programma di Antonio Pierantoni 
e Dante Raiteri 

con la collaborazione di Vito Ti- 
relli direttore dell'Archivio lucche¬ 
se. Antonio Romiti, Giorgio Tori 

22.15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de’ Rossi 
con la collaborazione di Luigi 

Bellingardi 

23,05 GIORNALE RADIO 

23.15 CONCERTO DEL CLARINETTI¬ 
STA GIUSEPPE GARBARINO E 
DEL PIANISTA BRUNO CANINO 

Léonard Bernsteln: Sonata per 
clarinetto e pianoforte: Grazioso - 
Andantino - Vivace e leggero • 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: So¬ 
nata in mi bemolle maggiore per 
clarinetto e pianoforte: Adagio- 
Allegro moderato - Andante - Al¬ 
legro moderato 

Al* termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


LA « PRIMA - CONTESTATA 
a cura di Mario Labroca 
Madama Butterfly: Milano 17 feb 
braio 1904 (2°) 


14,30 Radlogiomale in italiano. 15,15 Radiogior- 
naie in spagnolo, francese, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giovedì: 
- La Passione di Cristo secondo San Marco -, 
Trilogia Sacra per soli, coro e orchestra dì 
Lorenzo Perosi. Parte Finale « La Morte del 
Redentore • 19,30 Orizzonti Cristiani: Radio- 

quaresima: Documenti Conciliari - Tema Gene¬ 
rale - Siamo Popolo di Dio - (37) Mons Giu¬ 

seppe Rovea - Il pensiero e l'azione - - Noti¬ 
ziario e Attualità - Pensiero della sera. 20 
Trasmissioni in altre lingue. 20.45 Le besom de 
merveilleux. la révelation. 21 Santo Rosario. 

21.15 Teologtsche Fragen 21.45 Timely Words 
from thè Popes 22.30 Entrevlstas y commen- 
tanos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


19,30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 


19.51 Sui nostri mercati 


11 Programma 

12 Radio Suisae Romande - Midi musique ». 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • Franz Liszt: Consolations (Piani¬ 
sta Marianne Wreschner) Hugo Wolf: Tre Lie- 
der dal • Spanisches Liederbuch • (Elio Batta¬ 
glia. baritono; Luciano Sgrizzl. pianoforte); Ma* 
Reger: Sonata op 107 in si bemolle maggiore 
per clarinetto e pianoforte (Lux Brahn clari¬ 
netto: Andreae Bàrbel. pianoforte) 18 Radio 
gioventù - Informazioni 18,35 L'arpa - Arpiste 
Suzanne Cotelle e Annìe Challan F. Petrini: 
Duo in mi bemolle maggiore René Challan: 
Rondino Francis Poulenc: Suite francese 19 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Da 
Losanna Musica leggera. 20 Diario culturale 

20,15 Club 67 Confidenze cortesi a tempo di 
alow. di Giovanni Bertini. 20,45 Rapporti '72 
Spettacolo 21,15 II gran teatro del mondo. 
22,15-22,30 Ultime note 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario 6.20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario - Cronache di ieri - 
Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - Infor¬ 
mazioni 8.45 Radioacuola: Lezioni di francese 9 
Radio mattina - Informazioni 12 Musica varia. 

12.15 Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attuali¬ 
tà 13 Canzonette 13,25 Rassegna d’orchestre - 
Informazioni 14,05 Radio 2-4 - Informazioni 16,05 
... gh è de mezz la Pina. Rivistina di Evelina 
Sironi Regia di Battista Klamguti 16,30 Mario 
Robbiani e il suo complesso 17 Radio gioventù 
- Informazioni 18,05 Ecologia '72 18,30 Antonio 
Vivaldi: Concerto in sol maggiore per violon¬ 


20.20 MARCELLO MARCHESI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 


21 — GIORNALE RADIO 


21,15 PARATA DI ORCHESTRE 


«6 





6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Frank Sinatra e 
Paul e Linda Me Cartney 
Sigman-Kaempfert The world we knew 
• Drake II was a very good year • 
Smgleton-Snyder-Kaempfert Strangers 
in thè night • Milton-Jobim-Carlos 
Samba de una nota so • Me Quen 
Love s been good to me • P Me Cart 
ney Uncle Albert Admiral hai sey 
Too many people. Ram on. Dear boy 
Three legs 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA fi parte) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9 14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

935 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Cesbron - Traduzione di 
Natalia Coppim. Paola e Barbara Pe 
roni - Adattamento radiofonico di Re¬ 
gina Berlin e Renato Mamardi - Com¬ 


pagnia di prosa di Torino della RAI 
con Raoul Grassilli Marisa Belli e 
Carlo Bagno - puntata - Giuseppe - 
Giuseppe Bob Marchese 

Adriano Bruno Alessandro 

Nonno Lapresle Carlo Bagno 

Martin Marcello Cortese 

Paul-Louis Terrasson Iginio Bonazzi 
Irene Vallier du Tour Anna Bolens 

Alberto Ennio Dollfus 

Agnese Lapresle Marisa Belli 

Marion Destree Ludovica Modugno 

Regia di Massimo Scaglione 
(Edizione Massimo) 

— Brodo Invernizzino 

10.05 CANZONI PER TUTTI 

Lau/i-Carlos L appuntamento (Ornel¬ 
la Vanoni) • Fiorentini-Calise Me 
nata all improvviso una canzone (Ni¬ 
no Manfredi) • Minellono-Piccarreda 
Donaggio Sole buonanotte (I Nuovi 
Angeli) • Ptsano-Cioffi Na sera e 
magqio (Miranda Martino) • Bigazzi Sa 
vio-Polito Serenata (Tony Del Monaco) 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

1240 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Rizzoli Editore 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— I vantaggi della vitamina B. Con¬ 
versazione di Graziella Barbieri 

9.30 Albert Roussel: Sinfometta op 52 
per orchestra d'archi Allegro mol¬ 
to. Meno allegro - Andante - Alle¬ 
gro (Orchestra da camera • I Mu¬ 
sici •) • Jean Rivier: Sinfonia n. 2 
in do maggiore per orchestra d’ar¬ 
chi Allegro molto, deciso e mar¬ 
cato - Adagio espressivo - Molto 
vivo e ritmico (Orchestra MGM 
diretta da Izler Solomon) 

io— Concerto di apertura 

Peter llijch Ciaikowski Sinfonia n 5 
in mi minore op 64 Andante Allegro 
con anima Andante cantabile con 
alcuna licenza - Valzer (Alleg o mo¬ 
derato) - Finale (Andante maestoso 
Allegro vivace) (Orchestra Philharmo- 
ma diretta da Constantm Silvestri) • 
Dimitr. Sciostakovic Conceno in mi 
bemolle maggiore op 107 per violon¬ 
cello e ochestra Allegretto Mode¬ 
rato Cadenza (Violoncellista Msti- 
slev Rostropovich - Orchestra di Sta¬ 
to di Mosca diretta da Kiril Kondra- 
scin) 

11,15 Tastiere 

Domenico Scarlatti Tre Sonate in si 
minore - in fa minore - in do minore 
(Organista Ferruccio Vignanelli) • 


Johann Sebaston Bach Dodici piccoli 
preludi m do maggiore - in re mag¬ 
giore - m do minore - in re maggiore 

- in re minore - in re minore - in mi 
minore - in fa maggiore - in fa mag¬ 
giore in sol minore - in sol minore 

- in la minore (Clavicordo Igor Kipms) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Marcello Panni Dechiffrage (12 parti- 
menti per quattro esecutori) (Mario- 
Ima De Robertis clavicembalo. Aldo 
Clementi, pianoforte Mario Bertonci- 
m harmonium Vinko Globokar trom¬ 
bone) • Gianfranco Maselli Sestetto 
(Società Cameristica Italiana Enzo 
Porta Umberto Oliveti violini Emi¬ 
lio Poggioni. viola Italo Gomez. vio¬ 
loncello Gisella Belgeri. clavicemba¬ 
lo Mavì Benzoni. celesta) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Mo¬ 
ses Abramovitz: Simon Kuznets. 
Premio Nobel per l’economia 

12,20 I maestri deH’interpretazione 

Violoncellista PABLO CASALS 
Johann Sebastian Bach Suite n 2 
per violoncello solo Preludio - Alle¬ 
manda Corrente Gavotta - Mi¬ 
nuetto primo e secondo - Giga • Lud¬ 
wig van Beethoven Sonata n 4 in do 
maggiore op 102 per violoncello e 
pianoforte Andante Alleg o vivace - 
Adagio Allegro vivace (Pianista Ru- 
dolk Serkm) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono notizia¬ 
ri regionali) 

Groves Lawrie-Kipner !s that thè way 
(Tin Tm) • Bardotti-Perrotti Accanto 
a te (Mommo Foresi) • King Little 
bay (Reg King & B B Blunder) • 
Gabe- L'ultima bestia (Giorgio Ga 
ber) • G & M De Angelis Kerry 
(Guidj e Maurizio De Angelis) • 
Axton-Ramsey Greenback bollar (Tri 
ni Lopez) • Mogol Dello Un angelo 
blu (Equipe 84' • Bacharach Hillmrd 
Mogol Backy Amico (Don Backy) • 
Cann Devil s answer (Atomic Rooster) 
• M 4 G De Angelis-Manfredi W S 
Eusebio (Nino Manfredi) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 
Cortim-Carlottl Suoni (I Nomadi) • 
Ammons Jungle strut (Santana) • Ste 
wart Stand! (Edwin Starr) • Taglia- 
pietra-Pagliuca Sguardo verso il cielo 
(Le Orme) • Dixon Comunication 
breackdown (Led Zeppelin) • Hensley 
Look at yourself (Uriah Heep) • Cor- 
tmi-Carlotti Vola (I Nomadi) • Smith 
Don t lei it die (Hurricane Smith) • 
Dylan Lay lady lay (Bob Dylan) • 
Mogol-Battisti Pensieri e parole (Lu 
ciò Battisti) • Bonfire Born to be wild 
(Easy Rider) • Toni-King Where you 


lead (Dov Sabato) * Mogol-Battisti 
Amore caro amore bello (Bruno Lauzi) 

Nell intervallo (ore 15,30) 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Pier Benedetto Bertoli e 
Franco Cuorr.o 

con la consulenza musicale di San¬ 
dro Peres e la regia di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16.30 e 17.30) 

Giornale radio 

18— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e problemi dei giochi 
di Monaco 1972 

18.20 Long Playing 

Selezione dai 33 giri 
18.40 Luigi Silori presenta 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Michail Glinka Kamarinskaja (Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet) • Felix Mendeissohn- 
Bartholdy Concerto m re minore per 
violino e orchestra d archi (Violinista 
Vehudi Menuhin . Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Adrian 
Boult) • Fredenc Chopm Les Sylph.- 
des dalle musiche originali per pia¬ 
noforte adattate a balletto pe r le co¬ 
reografie d' Michael Fek.ne (Strumen¬ 
tazione di Poy Douglas) (Orchestra 
Filarmon ca d- Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

14— Due voci, due epoche 

Baritoni Riccardo Stracciari e 
Giangiacomo Guelfi 
Amilcare Ponchielli La Gioconda 
- Pescator affonda l'esca • • G'acomo 
Puccmi La fanciulla del West • Min- 
nie della mia casa - (Orchestra Sin¬ 
fonica d* Roma della RAI diretta da 
Alberto Paoletti) Tosca • Tre sbirri 
una carrozza • • Umberto Giordano 
Andrea Chenier . Nemico della pa¬ 
tria - (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Alberto Paoletti) 
• Richard Wagner Tannhauser . O 
du mem holder Abendstern • 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Georg Friedrich Haendel Radamisto 
ouverture Scipione ouverture e Cou- 
rante Armimo Ouverture e Minuetto 
Faramondo. Ouverture e Aria Deida- 
rma Ouverture e Marcia Semele 
Sinfonia dell'atto 2° Belshazzar Sin¬ 
fonie Judas Meccabaeus Ouverture 


(Orchestra da camera Inglese diretta 
da Richard Bonynge) • Peter llljch 
Ciaikowski Romeo e Giulietta. Ouver¬ 
ture-fantasia (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Claudio Abbado) 
(Dischi Decca - Grammophon 

15.30 Novecento storico 

Goffredo Petrassi Concerto n 5 
Molto moderato Presto - Andantino 
tranquillo mosso con vivacità - Lento 
e grave (Orchestra Sinfonica d* To¬ 
nno della RAI diretta da Charles 
Munch) • Paul Hmdemith Concerto 
per violoncello e orchestra Allegro 
moderato Andante con moto - Alle¬ 
gro marziale (Violoncellista Enrico 
Mainardi - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Carlo Zecchi) 

16.30 IL SENZATITOLO - Rotocalco di 
varietà a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 MARK TWAIN. UN CONTESTA¬ 
TORE DELL'800 

a cura di Roberto di Pietro 
Interpreti D Chirone, A M Re- 
baudengo, C Ruffini, R Lori. M 
Brusa 

Regia di Massimo Scaglione 


19- THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua inglese 
condotto da Minnie Minoprlo e 
Raffaele Pisu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lubiam moda per uomo 
19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 
20,10 Da Torino 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate Fuori il 
Secondo 

di Paolini e Silvestri 
Presentano Enrico Simonetti e Mi¬ 
randa Martino 

Orchestra diretta da Luciano Fi- 
neschi 

Realizzazione di Gianni Casalino 

?i — Mach due 

I dischi di Supersonic 
Walking in thè park (Colosseum) • 
Spaced cowboy (Sly and Family Sto¬ 
no) • There's only one road in llfe 
Paul Siede) • La canzone del sole 
Lucio Battisti) • Hukky burr (Qumcy 
Jones) • Hang on to you llfe (The 
Doars) • No need (Toad) • Uomo 
(Mina) • Toger la frite (Majority One) 
• Me and Jullo down by thè shoo- 
lyard (Paul Simon) • Hammer and 
nails (Steve Montgomery) • Mediterra¬ 
neo (Milva) • Lost woman (The James 
Gang) • 1 feel a lot (Ray Kenne¬ 

dy) • Il giudizio (Il Rovescio della 
Medaglia) • Un falco nel cielo (Osage) 


• Mirror (Emitt Rhodes) • Something ’s 
got a hold of m y toe (The Traffic) • 
Lady in black (Uriah Heep) • Por el 
cemmito (Trebol) • Heeby jeebies 
(Little Richard) • Brother brothe r 
(Carole King) • Funny wife (Pmg 
Pong) • Ci sono giorni (Pino Donég 
gio) • Back on thè road (The Mar 
malade) • Echoes and rambows (Black 
Swan) • Ice cold daydream (Shuggie 
Otis) • In my own time (Family) • 
Johnny reggae (The Piglets) • Give if 
everything you got (Edgar Wmter s) • 
Heyah mame-ga (James Last) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 ATOMI IN FAMIGLIA 

di Laura Fermi - Adattamento radio¬ 
fonico di Leandro Castellani - Compa¬ 
rila di prosa di Torino della RAI con 
vi Maltagliati. Glauco Mauri e Fran¬ 
ca Nuti - 4° puntata 
Laura Fermi Franca Nuti; Laura, nar¬ 
ratrice Evi Maltagliati Enrico Glauco 
Mauri L'albergatore Iginio Bonazzi, 
Il poliziotto Alfredo Dari; L'ospite 
Ferruccio Casacci; Una voce femmi¬ 
nile Anna Marcelli: Un'altra voce fem¬ 
minile Vittoria Lotterò. Alcune voci 
maschili; Manlio De Angelis. Alfredo 
Dari. Paolo Faggi 
Regia di Giandomenico Giegni 

23— Bollettino del mare 
23.05 DONNA ’70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

23.20 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven Sinfonia n 4 
in si bem magg op 60 (Orch Filarm 
di Berlino dir Herbert von Karaian) • 
Maurice Ravel: La valse poema sin¬ 
fonico coreografico (Orch Filarm di 
Los Angeles dir Zubin Mehta) 

20 — Il cavaliere della rosa 

Commedia musicale In tre atti 
di Hugo von Hofmannsthal 
Musica di RICHARD STRAUSS 
Interpreti Gundula Janowitz. Cari Rid- 
derbusch. Brigitte Fassbaender. Tho¬ 
mas Hemsley Ileana Cotrubas, Ve- 
riano Luchetti. Dora Carrai Aldo Ber- 
tocci. Carmen Gonzales Andrea 
Snarski. Aronne Ceroni. Antonio Pi ri- 
no , Gmo Smimberghi. Gianna Lollini. 
Tommaso Frascati. Alfredo Giacomot- 
ti. Giovanna Di Rocco Anna Ma¬ 
ria Balboni. Rosetta Arena. Enzo 
Viaro. Guido Pasella. Antonio Fri- 
saldi. Vittorio Pendano. Mario Chiap¬ 
pi Pio Bonfanti. Antonio Pietrini. Fer¬ 
nando Valenttm. Piero Turco. Ivo In¬ 
gram. John Ciavola. Nino Guida. Gio¬ 
vanni Gusmeroli. Renzo Gonzales 
Direttore Georges Prétre 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 84) 
Nell'intervallo (ore 21.15 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Sfazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Dall'operetta 
alla commedia musicale - 1,36 Motivi in 
concerto - 2.06 Le nostre canzoni - 2.36 
Pagine sinfoniche - 3.06 Melodie di tutti 1 
tempi - 3,36 Allegro pentagramma - 4,06 
Sinfonie e romanze da opere - 4.36 Can¬ 
zoni per sognare - 5,06 Rassegna musi¬ 
cale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4 30 - 5.30 
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Rassegna di voci nuove rossiniane 


venerdì 


Omaggio a 
Gioacchino Rossini 

In occasione del 180° anniversario della nascita di 
Rossini la RAI realizzerà una serie di trasmissioni 
televisive destinate a valorizzare voci nuove del tea¬ 
tro lirico. 

I cantanti che al 30 giugno 1972 non abbiano supe¬ 
rato il 30° anno di età se donne e il 32° se uomini e 
che intendano partecipare alle trasmissioni televisive 
potranno inoltrare domanda alla RAI - Radiotelevi¬ 
sione Italiana - Rassegna di voci nuove rossiniane - 
Viale Mazzini 14, Roma. 

Alla domanda dovranno essere allegati un certifi¬ 
cato di nascita in carta libera e un documento che 
attesti il compimento di regolari studi presso Con¬ 
servatori, Licei musicali o altri istituti musicali equi¬ 
parati, oppure un attestato di un maestro di canto. 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre 
il 15 aprile 1972. 

Gli aspiranti saranno invitati a partecipare a una 
selezione preliminare a seguito della quale una 
commissione giudicatrice sceglierà un massimo di 
trenta cantanti: sei tenori, sei soprani, sei mez¬ 
zosoprani, sei baritoni, sei bassi, che prenderanno 
parte successivamente alle trasmissioni televisive. 
I cantanti che parteciperanno alla selezione preli¬ 
minare e quelli che saranno successivamente invi¬ 
tati a partecipare alle trasmissioni televisive dovran¬ 
no interpretare brani tratti esclusivamente da opere 
di Gioacchino Rossini. In occasione delle selezioni 
preliminari ciascun cantante dovrà interpretare al¬ 
meno due brani rossiniani e dovrà presentarsi mu¬ 
nito di spartito. 

Al termine del ciclo delle trasmissioni televisive la 
commissione giudicatrice indicherà, a suo insinda¬ 
cabile giudizio, cinque cantanti (uno per categoria) 
che prenderanno parte alla trasmissione conclusiva. 


Concorsi alla radio e alla TV 


« Radiolelefortuna » 

Sorteggio n. 8 del 10-2-1972 

Sono stati sorteggiati per l'asse¬ 
gnazione di un buono-acquisto mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 i signori: 
Fioribello Francesco - via Mulino. 
140 - Fuscaldo Marina (Cosenza); 
Arrondini Giuseppe - via Solari. 4 - 
Milano; Carlone Grazia - circonval¬ 
lazione Gianicolense, 45 - Roma che 
avranno diritto alla consegna del 
premio sempreché risultino in re¬ 
gola con le norme del concorso. 


« Formula uno » 

Sorteggio n. 1 deirH-11972 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 5-1-1972: 

JOHNNY DORELLI 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteggia¬ 
ta la signora: Cartategna Augusta - 
via Castello. 28 - fraz. Vhò, Torto¬ 
na (AL) alla quale verrà assegna¬ 
to il premio consistente in un buo¬ 
no-acquisto merci del valore di 
L. 500.000 e una confezione di pro¬ 
dotti della Soc. STAR. 

Sorteggio n. 2 del 18-1-1972 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 12-1-1972: 

PEPPINO DE FILIPPO 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteggia¬ 
ta la signora: Colombo Bcretta An¬ 
tonietta - via Barassi, 5 - Carnate 
(Milano) alta quale verrà assegna 
to il premio consistente in un buo¬ 
no-acquisto merci del valore di 


L. 500.000 e una confezione di pro¬ 
dotti della Soc. STAR. 

Sorteggio n. 3 del 25-1-1972 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 19-1-1972: 

RENATO RASCEL 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dai 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Masoero Franca - 
via Cuneo. 7 - Settimo Torinese al¬ 
la quale verrà assegnato il premio 
consistente in un buono-acquisto 
merci del valore di L. 500.000 e una 
confezione di prodotti STAR. 

Sorteggio n. 4 del l°-2-!972 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 26-1-1972: 

CARLO DAPPORTO 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l’esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Terracciano Carla 
via Re David, 223 - Bari alla quale 
verrà assegnato il premio consi¬ 
stente in un buono-acquisto merci 
del valore di L. 500.000 e una con¬ 
fezione di prodotti STAR. 

Sorteggio n. 5 deU’8-2-1972 

Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 2-2-1972: 

VITTORIO GASSMAN 
Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora: Barbieri Franca - 
via Monfalcone, 4 - Torino alla qua¬ 
le verrà assegnato il premio consi¬ 
stente in un buono-acquisto merci 
del valore di L. 500.000 e una con¬ 
fezione di prodotti STAR. 



NAZIONALE 


10,55 ROMA: RITO CELEBRA¬ 
TIVO ALLE FOSSE ARDEA- 
TINE 

Telecronista Giennl Marzolini 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Ascoli 
Realizzazione di Giorgio De Vin¬ 
centi 

fo puntata 
(Replica) 

13_ VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di France¬ 
sca Pacca 

Coordinamento di Fiorenza Fio¬ 
rentino 

Conduce in studio Franco Buca- 
relli 

Regia di Claudio Triscoli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Felle Biscottale Bulloni vi¬ 
taminizzate - Lama Gillette 
Platinum Plus - Grappa lui la - 
Ava per lavatriciJ 

3 TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura d Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo M Bor- 
toloni 

Un gaulois une qauloise 

38° trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
m collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

16 — Scuola Media: Impariamo ad 

impa are a cura di Renzo Ti- 
tone Lavorare insieme 10° 
Scuola e borgata Regia e coor¬ 
dinamento di Santo Scbimmenti 

16,30 Scuola Media Superiore 

(Replica dei programmi di lunedi 
pomeriggio) 


per i più piccini 


17 — NAICA E LA CICOGNA 

Telefilm 

con Bogdan Untaru 

Soggetto e regia di Elisabeta 

Bostan 

Produzione Romania Film 

17.20 SCERIFFO DOG & C. 

Cartone animato 
Dtstr C B S 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lines Pacco Arancio - For¬ 
maggi Starcreme - Penna Grin¬ 
ta Industrie Alimentari Fio¬ 
ravanti - Grandi Auguri La¬ 
va zza) 


la TV dei ragazzi 

17,45 GALASSIA 1972 

Cineselezione per I Ragazzi 

a cura di Giordano Repossl 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Maria 

Rosa De Salvia 

Regia di Michele Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Calte Suerte Gruppo Ali¬ 
mentare San Carlo - Dash) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
con Claudia Giannotti 

Fans e divi 

Musiche di R Wagner E Intra. 
G Verdi 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Eldorado - Manetti & Roberts 
Ortofresco Liebig) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 

a cu r a di Luigi Meschieri 
Regia di Gianni Amico 

6 * puntati 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Boario Acque Minerali - Ali- 
taha Formaggio Tigre - Isti¬ 
tuto Geografico De Agostini - 
Fernet Branca - Shampoo Li¬ 
bera & Bella) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Creme Pond's Amaro Medi¬ 
cinale Giuliani Finish) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Rasoi Philips Motta - Bran¬ 
dy Vecchia Romagna - Mar¬ 
garina Star Oro) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Cioccolato Kinder Fer¬ 
rerò - (2) Cori Confezioni 
- (3) Cattò Hag - (4) Sot¬ 
tilette extra Kraft - (5) Ce¬ 
ra Liù 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Studio People - 
2) Film Made - 3) G T M - 
4) Recta Film - 5) Studio K 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Settimo dibattito a due: 

PSDI-PSIUP 

DOREMI’ 

(Cinzano Soda aperitivo - Re- 
guittì stiracalzoni - Neocid 

II 55 ■ C/o se up) 

21.30 

ADESSO MUSICA 

classica leggera pop 

a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Ro¬ 
berto Gervaso e Laura Pa¬ 
dellare 

Presentano Nino Fuscagni e 

Vanna Brosio 

Regìa di Fernanda Turvani 

22,50 L’ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Ceramiche Piemme - Cor¬ 
disi CamparI) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


W3i?l 


•E 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Gambarotta - Chloro- 
dont - Detersivo Lauri! - Soc. 
Nicholas - Olio di oliva Ber¬ 
toni - Aiax Clorosan) 

21,15 JUKE-BOX CLASSICO 

Claude Debussy • Cinque pre¬ 
ludi per pianoforte dal J° Libro • 

Il vento nella pianura Le col¬ 
line di Anacapn - Passi sulla 
neve La fanciulla dai capelli di 
lino - La serenata interrotta 
Piantata Guido Agosti 
Regia di Cesare Barlacchi 
(Ripresa effettuata dall'Auditorium 
nel Castello de L Aquila Ente 
Musicale Società Aquilana dei 
Concerti • B Barateli) •) 

21,30 Uomo e società nel teatro: 
da Beaumarchais a Brecht 

Presentazione di Paolo Emilio 
Poesio 

OPLA’, NOI 
VIVIAMO! 

di Ernst Toller 

Traduzione di Emilio Castellani 
Adattamento di Marco Leto 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Mamma Meller Franca Mazzoni 
Èva Berg Piera Degli Esposti 
Albert Kroll Renzo Montagnam 
Wilhelm Kilman Ezio Marano 
Karl Thomas Mariano Rigillo 

Barone Friedrich Arturo Dominici 
Rand Aldo Barbento 

Prof Ludin Enzo Taraselo 

Figlio banchiere 

Emilio Cappuccio 
Banchiere Umberto D'Orsi 

Pickel Sandro Don 

Conte Lande Quinto Parmeggiani 
Usciere Ernesto Colli 

Signora Kilman Carla Tato 

Fritz Carlo De Carolis 

Presidente del seggio 

Vinicio Sofia 
Primo operaio Sebastiano Calabro 
Secondo operaio Claudio Guarino 
Lo studente Claudio Trionfi 

Vecchio Generale Gianni Solerò 
Capo cameriere 

Manlio Goardabassi 
Cameriere Alberto Lux 

Poliziotto Silvio Anseimo 

Giudice Istruttore 

Antonio Meschini 
, i Gianmaria Bugatto 
Voc, fuori Domemco Poma 

campo I veleria Sabel 

Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Marisa D'Andrea Po- 
lldori 

Regia di Marco Leto 

DOREMI’ 

(Samo stoviglie - Liquore là- 
germeister Ombrello Krìlrps 
- Nutella Ferrerò) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Kommlssar Freytag 

Kriminalserie von Bruno 
Hampel mit Konrad Georg, 
Willy Kroger u a 
Heute: ■ Feuer Im Bùro • 
Regie Michael Braun 
Verleìh: Studio Hamburg 

19,50 Im Garten der Gifte 

Ein Bericht von Ernst von 
Khuon ùber Naturgifte und 
Arzneien 
Verleih: Bavaria 

20,40-21 Tagesschau 


«a 







Ci sono due modi di mangiare 
ma uno solo è quello allegro. 
Vedi Pepsi domani 
in Carosello. 


VITA IN CASA 


slico del Provveditorato agli 
studi di Roma, il prof. Mario 
Rotoli, pediatra, il prof. Tom¬ 
maso Martelli, ufficiale sanita¬ 
rio del Comune di Roma e il 
prof. Mario Medullà, dell'Isti¬ 
tuto d'igiene dell'Università di 
Roma. Il numero si conclude 
con alcuni suggerimenti prati¬ 
ci sul tempo e sul modo nei 
quali le vaccinazioni debbono 
essere praticate. 


il vaiolo. I risultati, perciò, ap¬ 
paiono tali da confermare la 
necessità delle vaccinazioni su¬ 
perando quelle resistenze che 
ancora si incontrano in alcuni 
genitori timorosi di eventuali 
complicazioni o di un presun¬ 
to indebolimento della resi¬ 
stenza fisica dei bambini. AI 
la discussione partecipano il 
prof. Giuseppe Pastore, direi 
tare del Servizio medico scola- 


ore 13 nazionale 

E’ tempo di vaccinazioni e Vita 
in casa non poteva trascurare 
questo importante argomento. 
Quale sia stata l'importanza 
della scoperta dei vaccini ap¬ 
pare in modo evidente dalla 
diminuzione o addirittura dal¬ 
la scomparsa net nostro Pae¬ 
se di alcune malattie come, 
per esempio, la poliomielite e 


SPAZIO MUSICALE 


grande direttore d'orchestra 
Herbert voti Karajan, che di¬ 
rige il Dies Irac dalla Messa di 
Requiem di Giuseppe Verdi 
Sempre di quest'ultimo sommo 
operista sara messa a fuoco 
l'opera II Trovatore con due 
celebri arie tenorili da « divo ». 
Canta per l'occasione Carlo 
Bergonzt 


natismo in musica Dai fans th 
musica leggera si passa nella 
trasmissione curata da Gino 
Negri a quegli appassionati di 
musica, i quali, con l collista 
sino che li i araiterizza. creano 
la figura del divo Fra i divi di 
oggi sono stati scelti il famoso 
flautista Sacrino Gazzellom 
tiri un episodio jazzistico) e il 


ore 18,45 nazionale 

Sandro Massimini e Mirton 
Brannicci — in tre brevi 
sketches su sottofondo musica¬ 
le — prendono in giro il fana¬ 
tico wagneriano, il « claqueur « 
sprovveduto, il finto intellet¬ 
tuale d'oggi: tre aspetti più o 
meno interessanti cioè del fa¬ 


ADESSO MUSICA 


ore 21,30 nazionale 


VALMARTINA EDITORE 


Henri Lefebvre 


LINGUAGGIO E SOCIETÀ’ 

Volume di pagine Vili + 276 - Lire 2.200 

■ Un'analisi coerente e lucida sulle moderne teorie dell'infor¬ 
mazione e sul complesso rapporto fra parole, linguaggio e 
discorso quali veicoli di comunicazione umana, unitamente 
ad un'indagine rigorosa sulla funzionalità del linguaggio 
stesso in seno alla società attuale. Una proposta d'incontro, 
quindi, fra linguistica e sociologia con la quale l'autore for¬ 
nisce un contributo considerevole allo studio della realtà 
umana inserita nel quadro della società che la contiene • 


I Solisti Veneti diretti da Claudio Scintone partecipano allo spettacolo, cui prendono parte 
anche le cinque cantanti debuttanti al Festival di Sanremo e, probabilmente, Massimo Ranieri 


NOI VIVIAMO! 


OPLA 


struire un mondo nuovo sono 
ormai passati dall'altra parte 
della barricata, a difesa di un 
sistema basato su vecchie in¬ 
giustizie non ripagate e pron¬ 
to a risarcire col denaro e col 
potere chiunque sia disposto 
ad accettarlo e a difenderlo. 
E così, se la donna che Tho¬ 
mas aveva amato si è ormai 
adagiata in una pigrizia spiri¬ 
tuale che non consente più di 
riannodare i fili di un sogno or¬ 
mai disperso, uno degli ex 
rivoluzionari è diventato mini¬ 
stro, mentre gli altri godono i 
frutti di un rassegnato reali¬ 
smo che rischia sempre di scon¬ 
finare nel compromesso. Contro 
questa realtà corrotta Thomas 
esprimerà una rivolta dispera¬ 
ta e solitaria, suggellata dal 
suicidio, allucinante prefigura¬ 
zione del tragico gesto con cui 
l'autore del dramma porrà fi¬ 
ne alla sua esistenza, consu¬ 
mata nel rogo di una passione 
civile e morale delusa dalla 
storia. (Vedere sul dramma un 
articolo alle pagine 110-112). 


ore 21,30 secondo 

Scritto nel 1927, dopo che Tol- 
ler era uscito dalla lacerante 
esperienza di cinque anni di 
carcere, dove aveva scontato la 
sua attiva partecipazione al 
movimento spartachista, il 
dramma porta il segno visibile 
e dolorante dell'autobiografia 
esteriore ed intima del suo au¬ 
tore. Anche Thomas, il prota¬ 
gonista, infatti, è un rivoluzio¬ 
nario che, dopo aver atteso per 
alcuni interminabili giorni la 
esecuzione capitale, è stato con¬ 
dannato ad otto anni di carce¬ 
re. Scontata la pena, Thomas, 
che è riuscito a mantenere in¬ 
tatta la sua tensione ideale, va 
alla ricerca dei suoi antichi 
compagni di lotta che, più for¬ 
tunati di lui, erano stati gra¬ 
ziati. Ma, appena uscito dal 
carcere, si rende conto che dei 
vecchi ideali che avevano illu¬ 
minato gli anni della « grande 
passione » è rimasta soltanto 
la cenere. I compagni con cui 
aveva rischiato la vita per co¬ 


Carlo Lapucci 


PER MODO DI DIRE 


Volume di pagine XVI + 422 - Lire 3.500 

E' uscito nella nuova ristampa, arricchita da un'ampia biblio¬ 
grafia. questo volume che ha ricevuto consensi unanimi di 
critica e ha incontrato il favore del pubblico. I modi di dire 
della lingua italiana, riccamente illustrati con antiche inci¬ 
sioni, sono spiegati nel significato e nell'origine. Corredata 
da un ampio indice analitico che rende facile la consultazione 
e lo studio, l'opera costituisce un lungo, piacevole • excur¬ 
sus » sui rapporti della lingua con la storia, le curiosità, le 
favole classiche e la sapienza popolare 


PINOCCHIO 


Traduzione integrale in inglese di Luisa Rapaccini 
Volume di pagine 172 - Lire 1.700 


VALMARTINA EDITORE 


Viale Gramsci 42 - 50132 Firenze 


Mariano Rigillo è Karl Tho¬ 
mas nel dramma di Toller 










NAZIONALE 



venerdì 24 marzo 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Gabriele Arcangelo. 

Altri Santi S Marco. S Timoteo. S Simeone S Latino 

Il sole sorge a Milano alle ore 6 18 e tramonta alle ore 18.41. a Roma sorge alle ore 6.08 e 
tramonta alle ore 18.25 a Palermo sorge alle ore 6.06 e tramonta alle ore 18.21 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1797, nasce a Rovereto il filosofo Antonio Rosmini 
PENSIERO DEL GIORNO: Non e solo chi ancora sente dolore (Tieck) 



Franca Nati interpreta la parte di Laura Fermi nello sceneggiato « Atomi 
in famiglia »: la 5‘ puntata va in onda alle 22,40 sui Secondo Programma 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Felice Giardini: Sinfonia In re mag¬ 
giore concertata a più strumenti; Al¬ 
legro - Andante (Pastorale) - Allegro 
(garbato) - Presto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Mario Rossi) * Eduard Lalo Rapsodia 
norvegese (Orchestra della Suisse Ro¬ 
mando diretta da Ernest Ansermet) • 
Charles Gounod: Marcia funebre per 
una marionetta (Orchestra Boston 
Pops diretta da Arthur Fiedler) • 
Giancarlo Menotti: Sebastian. suite 
dal balletto Adagio - Barcarola - 
Baruffa in strada - Corteo - Danza di 
Sebastian - Danza dei cortigiani . Pa¬ 
vana (Orchestra Sinfonica della NBC 
diretta da Leopold Stokowsky) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Joaquin Turlna Sevillana fantasia per 
chitarra (Chitarrista Andres Segovia) 
• Nicolò Paganini Trio in re mag¬ 
giore per violino, violoncello e chi¬ 
tarra Allegro con brio - Minuetto - 
Andante - Rondò (Eduard Drolc. vio¬ 
lino. George Donderer violoncello. 
Siegfried Behrend chitarra) • Michail 
Glmka Valzer fantasia (Orchestra del¬ 
la Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) • Jacques Offenbach Of- 
fenbachiana fantasia di motivi da - La 
vie parisienne ». - La bella Elena • e 
- Orfeo all'inferno • (Orchestra diretta 
da Wal Berg) 


8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
della neve, a cura dell’ENIT - Sul 
giornali di stamane 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Vecchio frac (Domenico Modugno) • 
La finestra illuminata (Marisa Sannie) 
• Vento corri. la notte è bianca 
Little Tony) • Non ho parlato mai 
Mina) • Simmo e Napule. paisa 
(Fausto Cigliano) • Amore baciami 
(Jula De Palme) • Cielo rosso (Jtmmy 
Fontana) • Quando l'amore diventa 
poesia (Orietta Berti) • La fisarmonica 
(Ennio Morncone) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR no-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 

Prima edizione 

11— Roma: 28° Anniversario dell'ecci¬ 
dio delle Fosse Ardeatine 
Radiocronisti Claudio Angelini, Lo¬ 
renzo De Pompels, Antonio Leone 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 SPECIALE PER -RISCHIATUTTO- 

Un programma di Piero Turchetti 
e Luisa Rivelli con Sabina Ciuffini 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 I FAVOLOSI: 

MAHALIA JACKSON 
a cura di Renzo Nissim 
Foster: I love thè Lord. Arr M 
Jackson I don t want to be lost 

13,27 Una commedia 
in trenta minuti 

FRANCA NUTI in - L'avventura di 
Maria » di Italo Svevo 

Riduzione, adattamento radiofonico 
e regia di Ottavio Spadaro 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per 1 ragazzi 

Onda verde 

Rassegna di libri, musica e spetta¬ 
coli a cura di Basso, Finzi, Ziliotto 
e Forti 

Regia di Marco Lami 


16 20 PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere interviste 
mondo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 

— Richard Benson e Mariù Safier L P 
dentro e fuori classifica 
Live in concert (James Gang) • Fear 
lesa (Family) • Father along (The 
Byrdsì • Un poeta, un artista (Bob 
Dylan) • Cahoots (The Band) • Battio 
hymn (Wild Turkey) • Thick as a brick 
(Jethro Tuli) • Music (Carole King) • 
Gather me (Melarne) • 1° album (Za 
karna6) • Stona di un minuto (Pre¬ 
miata Forneria Marconi) 

— Claudio Rocchi - Spazio • 

— Raffaele Cascone L. P. appena usciti 

NelQntervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18.40 I tarocchi 

18,55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 - Quarto d'ora della 
sereniti -, per gli infermi 19 Apostolikova bese- 
da porocila 19.30 Orizzonti Cristiani: Radioqua- 
re-sima: Documenti Conciliari - Tema Generale 
- Siamo Popolo di Dio • - (38) Mons Giuseppe 
Rovea - La vita interiore » • Notiziario e Attua¬ 
lità - Pensiero della sera. 20.45 Les jeunes et 
la chanson. 21 Santo Rosario. 21,15 The Sacred 
Heert Programme 22.30 Entrevistas y commen- 
tarios 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. 6.20 Concerti¬ 
no del mattino 7 Notiziario - Cronache di ieri 

- Lo sport - Arti e lettere - Musica varia - In¬ 
formazioni. 8.45 Radioscuola Lezioni di fran¬ 
cese 9 Radio mattina - Informazioni 12 Musica 
varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 Notiziario 

- Attualità 13 Selezione dall'operetta • Fidele 
Bauer * 13,25 Orchestra Radiosa 13,50 Concerto 
breve - Informazioni 14,05 Radioscuola Una 
poesia 14,50 Radio 2-4 Informazioni 16.05 
Ora serena Una realizzazione di Aurelio Lon¬ 
goni destinata a chi soffre 16,45 Tè danzante 
17 Radio gioventù, con mezz ora per 1 più pic¬ 
coli • Informazioni. 18,05 li tempo di fine set¬ 
timana 18,10 Quando il gallo canta Canzoni 


francesi presentate da Jerko Tognola 18.45 
Cronache della Svizzera Italiana 19 Parata di 
orchestre 19,15 Notiziario - Attualità - Sport 
19,45 Melodie e canzoni 20 Panorama d'at¬ 
tualità. Settimanale diretto da Lohengrin Filipel- 
!o 21 Recital di Dalida 22,05 Questa nostra 
terra 22,40 Canzonette moderne 23 Notiziario - 
Cronache - Attualità 23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande - Midi musique • 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana • 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio - Slmone G. Mayr: L amor coniu¬ 
gale (Zeliska Jultette Besazza. soprano. Flo- 
reska Giovanna Canotti, mezzosoprano; Amor- 
veno: Gianfranco Ferrari, tenore, Peters Vin¬ 
cenzo Sagona. basso - Radiorchestra diretta da 
T. Benintende): Adriano Lualdi: Le furie di Ar¬ 
lecchino. Intermezzo giocoso per marionette 
viventi. Parole di Luigi Orsini e Adriano Lualdi 
(Colombina. Dora Gatta, soprano; Arlecchino e 
Fiorindo: Giampaolo Corradi, tenore Radior¬ 
chestra diretta da Adriano Lualdi) 18 Radio 
gioventù - Informazioni 18,35 Canne e canneti 
18,50 Intervallo 19 Per 1 lavoratori Italiani in 
Svizzera 19,30 Trasm da Zurigo. 20 Diario cul¬ 
turale 20,15 Formazioni popolari. 20,35 Dischi 
vari 20,45 Rapporti '72 Musica. 21,15 Rarità mu¬ 
sicali dell'arte vocale italiana Marco Marazzoli 
(Revisione Pier Maria Capponi): • Cristo e I Fa¬ 
risei • . Rappresentazione sacra per soli, coro e 
continuo; • Donna Laura soia ». Monologo per so¬ 
prano solo, archi e cembalo (dall'Opera • L'Ar- 
mi e gli amori •) (Soprano Romana Righetti); 
- Ohi Ricetto di riposo ». Cantata a tre m lode 
della solitudine per soli, coro femminile, archi 
e cembalo (Cettina Cadelo e Maria Grazia Fer- 
racini, soprani; Maria Minetto, contralto; Lu¬ 
ciano Sgrizzi. cembalo - Orchestra e Coro del¬ 
la RSI diretti da Edwin Loehrer) 22,15-22,30 
Buonanotte. 


19 ,10 OPERA FERMO POSTA 
19.30 Musica in piazza 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 
7° dibattito a due: PSDI-PSIUP 

21.45 Dall'Auditorium della RAI 

I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 

Direttore 

Carlo Zecchi 

Pianista Laura de Fusco 


Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 
86 in re maggiore: Adagio - Ca¬ 
priccioso - Minuetto - Finale • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo In mi bemolle maggiore K. 
271, per pianoforte e orchestra: 
Allegro - Andantino - Rondò • 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia 
n. 4 In si bemolle maggiore op. 
60: Adagio - Adagio - Allegro vi¬ 
vace - Allegro ma non troppo 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

(Ved. nota a pag. 85) 
Nell'Intervallo: 

Le avventure finanziarle del con¬ 
te Cavour 

Conversazione di Vincenzo Slnl- 
sgalli 

Al termine 
(ore 23,30 circa): 

GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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SEC 


6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell’intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marisa Sannia e 
George Baker 
— Brodo Invemlzzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Giovanni Paisiello Semiramide in 
Villa • Risplende in ciel • (Tenore 
Ezio De Giorgi - Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Gaetano Donizetti: Lucia d> 
Lammermoor; • Ardon gl incensi * (So 
prano Maria Callas • Orchestra e Co¬ 
ro del Maggio Musicale Fiorentino 
diretti da Tullio Serafln) • Giuseppe 
Verdi II trovatore « Tacea la notte 
placida » (Gabriella Tucci. soprano 
Luciana Moneta, mezzosoprano - Or 
chestra del Teatro dell Opera di Roma 
diretta da Thomas Schippers) • Gia¬ 
como Puccini Bohème • Che gelida 
manina • (Tenore Nicolai Gedda - Or¬ 
chestra Sinfonica del Covent Garden 
diretta da Giuseppe Patané) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

950 Una casa per Martin 

(Hanno assassinato Mozart) 
di Gilbert Ceabron Traduzione di 


Natalia Coppini, Paola e Barbara Pe¬ 
roni - Adattamento radiofonico di Re¬ 
gina Berlin e Renato Mainardi 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Raoul Grassilli e Carlo Bagno 
7« puntata - La balia Perrault - 
Eugenia Perrault Wilma D Eusebio 
Martin Marcello Cortese 

Marco Lapresle Raoul Grassilli 

La segretaria di Marco Lapresle 

Luciana Barbens 
Alain Tino Bianchi 

Il fattorino della corriera 

Angelo Bertolotti 
Alberto Ennio Dollfus 

Giuseppe Bob Marchese 

Nonno Lapresle Carlo Bagno 

Regia di Massimo Scaglione 
(Eoizione Massimo) 

— Brodo Invernizzmo 
10,05 CANZONI PER TUTTI 
10 30 Giornale radio 

1035 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
NeH'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12.40 Dino Verde presenta 

Lei non sa 
chi suono io! 

con Elio Pandolfi e Bice Valori 
Regia di Riccardo Mantoni 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La voce dei poeti Conversazione 
di Mario dell'Arco 

9.30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Le grandi forze della natura II 
fuoco, a cura dì Domenico Volpi 
e Ruggero Y Qumtavalle 

io— Concerto di apertura 

Johannes Brahms Quintetto in si mi¬ 
nore op 115 per clarinetto e archi 
Allegro Adagio - Andantino. Presto 
non assai ma con sentimento - Con 
moto (Clarinettista Jost Michaels - 
Quartetto Endres Heinz Endres e Josef 
Rottenfusser. violini Fntz Rur viola 
Adolph Schmidt violoncello) • Zoltan 
Kodaly Quartetto n 2 op 10 per ar¬ 
chi Allegro - Andante quasi recita¬ 
tivo Alleg o gioioso (• The Walden 
Quartet • dell'Università delI'111 1 nois 
Homer Schmitt e Bernard Goodman 
violini John Gervey viola Robert 
Swenson. violoncello) 

11 — Musica e poesia 

Giovanni Gabrieli Magnificat a do¬ 
dici voc (Solisi* del Coro dell ORTF 


diretti da Marcel Couraud) * Gian 
Francesco Malipiero La passione da 
« La Rappresentazione della Cena e 
Passione • di Pierozzo Castellano Ca¬ 
stellani, per soli, coro e orchestra 
(Celestina Casapietra. soprano. Carlo 
Franzini e Gianfrancesco Manganotti. 
tenori Claudio Desderi. baritono - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
da Nino Sanzogno - Maestro del Coro 
Roberto Goitre) 

11.45 Polifonia 

Giovanni Pierluigi da Palestrina Mes¬ 
sa • Veni sponsa Chnsti - Kyrie 
Giona - Credo - Sanctus - Benedictus 
- Agnus Dei (• Choir of St John Col¬ 
lege * di Cambridge diretto da Georg 
Guest) 

12.10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Avanguardia 

William Oliver Smith Mosaic per cla¬ 
rinetto e pianoforte (William Oliver 
Smith clarinetto; John Eaton, piano¬ 
forte) • Karlheinz Stockhausen Punkte 
1S52-1962 per orchestra (Orchestra Sin¬ 
fonica Siciliana diretta da Daniele 
Pans) 


13 _ 


Lelio Luttazzi presenta 

HIT PARADE 


Testi di Sergio Valentini 
— Tìn TIn Alemagna 

13.30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Dalla Baldazzi-Bardotti Occhi di ra 
gazza (Gianni Morandi) • Meahng 
Paeston Far beyond (lf) • Diamond 
Stones (Neil Diamond) • Albertelli 
Fabrizio Acqua fresca, viole e senti¬ 
mento (Maurizio e Fabrizio) • David 
Bacharach Do you know thè way to 
San José (Burt Bacharach) • Martini 
Stevens Nel rosa (Mia Martini) • 
Dylan A hard rain s gonne fall (Leon 
Russell) • Cook-Greenaway Softly 
whispenng I love you (The Congre 
gation) • Pallottmo-Dalla Orfeo bian¬ 
co (Lucio Dalla) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Me Cartney-Lennon With a little Help 
from my friend (Joe Cocker); Twist and 
shout (The Beatles) • Farner Save 
thè land (Grand Funk) • Salnton- 
Cocker High tlme we went (Joe 
Cocker) • Brooker-Keith A whiter 
shade of pale (Procol Harum) • We 


will (Gilbert O Sullivan) • Patroni 
Griffi-Morricone Metti, una sera a 
cena (Tempera) • Broughton Evemng 
over rooftops (Edgar Broughton Band) 
Gtbb R G'bb B How can you mend a 
broken heart (Bee Gees) • Me Cartney- 
Lennon Come together Kenner-Do 
mino Land of 1000 dances (Ike and 
Tina Turner) 

Nell’Intervallo (ore 15.30) 

Giornale radio Media delle valu¬ 
te - Bollettino del mare 
16 — Franco Torti e Federica Taddei 

presentano 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turìstici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30) 

Giornale radio 

i8— Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18,15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
18.40 Luigi Sitori presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Luigi Bocchenni Concerto in s be 
molle maggiore per violoncello e or¬ 
chestra (Violoncellista Dan-el Shafran 

- Orchestra Sinfonica della Filarmo¬ 
nica di Leningrado diretta da Arvid 
Janson) • Giovanni Paisiello Con¬ 
certo m fa maggiore per pianoforte e 
orchestra (Pianista Felicja Blumental 

- Orchestra Sinfonica di Tonno di¬ 
retta da Alberto Zedda) • Jean-Bapti 
ste Breval Sinfonia concertante op 31 
per flauto fagotto e orchestra d archi 
(Revis di Anne Marie Cartigny) (Ma- 
xence Larneu flauto Paul Hongne fa 
gotto Orchestra da camera - Gerard 
Cartigny . diretta da Gèrard Cartigny) 

14 — Children's Corner 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Sei pez¬ 
zi infantili op 72 per pianoforte (Pia¬ 
nista Rodolfo Caporali) • Georges Bi- 
zet Petite suite da • Jeux d enfants • 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Carlo Maria Gtuhni) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musiche cameristiche di Cesar 
Franck - Seconda trasmissione 
Quintetto in fa minore per pianoforte 
e Brchi (Sviatoslav Richter pianofor 
te. Isaac Zhuk e Boris Veltman, vio¬ 
lini. Maurice Gurvich. viola Isaac 
Buravsky violoncello). Cantabile, da 

- T'ois pieces pour grand orgue - (Or¬ 
ganista Pierre Cochereau) 

15,15 L’OMBRA 

Opera in un atto 

Testo e musica di Ugo Bottacchiari 

Margherita Anna My Bruni 


Wolfango Michele Molese 

Orchestra e Coro dell'Angelicum 
di Milano diretti da Lovro von 
Matacic 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Raffaele Gervasio Preludio e allegro 
concertante per archi pianoforte e 
percussione (Orchestra • A Scarlatti * 
di Napoli della RAI diretta da Mano 
Rossi) • Luciano Chailly Missa Pa- 
pae Paull, per coro e orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la RAI diretti da Ferruccio Scaglia 
Maestro del Coro Armando Renzi) • 
Franco Evangelisti • Random or npt 
Random • (Orchestra Sinfonica Sicilia¬ 
na diretta da Daniele Paris) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17 45 Scuola Materna: esemplificazioni 

di attività 

11 Lo sviluppo della percezione nella 
Scuola Materna qlochi per coordinare 
al ritmo i propri movimenti 
a cura del Prof Guido Petter 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18 30 Bollett transitabilità strade statali 

1845 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Letteratura e antropologia a proposito 
della collana - I franchi narratori • ne 
parlano A Giuliani e C Milanese - 
Narrativa tedesca un bilancio a cura 
di I A Chiusano 


19—1 SUCCESSI DI SERGIO MENDES 

Mas qua nada, Paia tropical, Chove 
chuva, Berirnbau, The tool on thè 
hi11, Triateza. Going out of my head 

19.20 L'IMPEGNO MORALE DELL'UOMO 

Conversazione quaresimale di 
MONS. ENRICO BARTOLETTI, 
Arcivescovo di Lucca 
10 Camminare Insieme 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Da Milano 

Supercampionissimo 

Gioco In quattro serate Tiro al 
Milione 

di Bongiorno e Limiti 
Presenta Mike Bongiorno 
Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gilioll 

2i— Mach due 


Aporti Por el camimto. Brave and 
strong. Hey pretty babe Gotta get up. 
Sailor s tale Wild night, Alabama 
Jesahel. Tokoloshe man. Love me. Tl- 
red of my tears 


22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 ATOMI IN FAMIGLIA 


di Laura Fermi - Adattamento radiofo¬ 
nico di Leandro Castellani - Compa¬ 
gnia di prosa di Torino della RAI con 
Evi Maltagliati. Glauco Mauri e Fran¬ 
ca Nuti - 5° puntata 


Laura, narratrice 
Laura Fermi 
Nella 
Enrico 

Un giornalista 
Un altro giornalista 


Evi Maltagliati 
Franca Nuti 
Cinzia De Carolis 
Glauco Mauri 
Natale Peretti 
Augusto Soprani 


Rasetti Umberto Cerlani 

Segre Vincenzo De Toma 

Un professore straniero 

Alberto Marche 
Arnaldi Gigi Diberti 

Corbino Fausto Tommei 

Due strilloni ) 

Regia di Giandomenico Giagni 


I dischi di Supersonic 
She knows how to rock. Wlsh you 
would, Mother and chlld reunion. So- 
methlng. Student demostration time. 
Steam roller, Gotta get up. Era bello 
il mio ragazzo, Evll womans manly 
child. Glass Image, Dark mornlng 
skies. Those about to die. Cross roa- 
der. Fly, Tightrope ride, Il giudizio, 
Sings. Hukky burr. Ice cold day dream, 
lo non devo andare In via Ferrante 


23 — Bollettino del mare 
23,05 SI, BONANOTTEI! 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnani 
Regia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 ,i5 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak Trio in si bemolle mag¬ 
giore op 21 per violino, violoncello e 
pianoforte Allegro molto - Adagio 
molto e mesto - Allegretto scherzando 
Finale (Trio Beaux Arts) • Gabriel 
Fauré Cinque Canti Nell (testo di 
L de Lisle) Le voyageur Automne 
(testi di A Silvestre) op 18 Chan- 
son d amour. La Fée aux chansons 
(testi di A Silvestre) op 27 (Bernard 
Kruysen. baritono. Noel Lee. piano¬ 
forte) • Sergei Prokofiev Sonata in 
si bemolle maggiore op 83, per pia¬ 
noforte Allegro inquieto - Andante 
caloroso - Precipitato (Pianista GyOrgy 
Sandor) 

20,15 LA MATEMATICA E’ UN’OPI¬ 
NIONE 

2 La teoria degli insiemi 
a cura di Ettore Casari 

20,45 La lunga notte di Venezia per la 
conservazione del suo ambiente 
lagunare Conversazione di Vin¬ 
cenzo Pinzan 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

2i.3o Edgar Allan Poe 

Programma di Romano Costa 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Regìa di Ernesto Cortese 

22,20 Parliamo di spettacolo 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Intermezzi e 
romanze da opere - 1,36 Musica dolce mu¬ 
sica - 2.06 Giro del mondo in microsolco - 
2,36 Contrasti musicali - 3,06 Pagine ro¬ 
mantiche - 3.36 Abbiamo scelto per voi - 
4.06 Parata d'orchestre - 4,36 Motivi senza 
tramonto - 5.06 Divagazioni musicali - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.X - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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non ti scordar.... 

che stasera c'é il carosello 
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Questa sera in 

Intermezzo 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presenta 


enciclopedia italiana delle 





[ TtfrLMAHE 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevisione Italiana 
m collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

i Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

11.30 Scuola Media 

i Rephca dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 

12 — Scuola Media Superiore 

(Replica dei programmi di lune¬ 
di pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Introduzione alla psicologia 
a cura di Luigi Meschieri 
Regia di Gianni Amico 
6” puntata 
(Replica) 

13 — OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte: il qua’iiere di 
Poodles 

Distribuzione Frank Viner 

— Marinai a terra 

Interpreti Stan Laurei Oliver 
Hardy 

Regia di lames Parrott 
Produzione Hai Roach 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

IBirra Peroni - Chevron F 310 
- Acqua Sangemlni - Gran 
Pavesi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,20 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 

trasmissioni 

scolastiche 

La RAI-Radiotelevi8ione Italiana 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media: I Corso Prof P Limon- 
gelli Walter and Conme m thè 
restaurant 15,20 II Corso Prof 
I Cervelli Walter and Conme 
as guides to London 15,40 III 
Corso Prof ssa M L Sala Rie¬ 
pilogo n 2 - 33° trasmissione 
Regia di Giulio Brtani 

16 — Scuola Elementare: Impariamo 

ad imparare a cura di Renzo Ti- 
tone Esperimento per la Scuola 
Elementare, a cura di Licia Cat¬ 
taneo, Ferdinando Montuschi. 
Giovacchmo Petracchi con le con¬ 
sulenza didattica di Liliana Gilli 
Ragusa - Regia di Massimo Pu¬ 
pillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Orien- 
ttmentl Che fa r e dopo la scuola 
a cura di Fio-ella Lozzi Indrlo - 
Consulenza di Vinicio Baldelll. 
Giuseppe De Rita Giorgio Tecce 
- Testi di Giorgio Tecce Regia 
di Luigi Faccini - 2° Università 
Una pista di lancio dissestata 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar 
cello Argilli 

Presentano Marco Dané e Sl- 
mona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Detersivo LauriI - Dolo Crem 
- Baravelli - Tortellini Pagani 
■ Uova Pasquali Ferrerò) 


la TV dei ragazzi 


17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 

Gioco per i Ragazzi delle Scuole 
Medie 

Presenta Febo Conti 

Regia di Maria Maddalena Yon 


ritorno a casa 


GONG 

(Du Pont De Nemours Italia - 
Gerber Baby Foods Bagno 
Mio) 


19— SAPERE 


Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monoqrafis 

a cura di Nanni de Stefani 


GONG 

(Magia Dolce Banlla Panta¬ 
loni Giove - Piselli Findus) 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione d* Don Luigi Ol- 
giati 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Saponetta Pamir Liquigas - 
Olio arachide Star Benc- 
kiser Cedrata Tassoni - Riz¬ 
zoli Editore) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 


ARCOBALENO 1 

(Ultrarapida Squibb - Minia¬ 
ture Politoys - Oro Pilla) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Dash Acqua Siila Plasmon ■ 
Piselli Cirio Brandy Stock,) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(I) Carne Pressateli Sim- 
menthal - (2) Pepsi-Cola - 
(3) Nuovo All per lavatrici 
- (4) Gianduiotti Talmone - 
(5) Manetti & Roberts 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Film Made - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Registi 
Pubblicitari Associati 4) Se- 
lefilm - 5) Frame 


21 — CHARLOT IN BANCA 
Regia di Charlie Chaplin 
Interpreti: Charlie Chaplin. 
Edna Purviance, Cari Stock- 
dale, Charles Insley 
Produzione Essenay 


DOREMI’ 

(Lavastoviglie AEG - Fette Bi¬ 
scottate Bulloni vitaminizzate 
- Total - Aperitivo Rosso An¬ 
tico) 


21,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
GRAN BRETAGNA: Edim- 
burqo 

GRAN PREMIO 
EUROVISIONE 
DELLA CANZONE 
1972 

Telecronista Renato Tagliani 


BREAK 2 

(Close up ■ Amaretto di Sa¬ 
ranno ) 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




lE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XIX Ras¬ 
segna Internazionale Elettro¬ 
nica Nucleare e Teleradio- 
cinematografica 


10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


14,55-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRAN BRETAGNA Carditi 
RUGBY: G ALI.ES-FR ANCIA 

Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

IAerolinee Itavia Aperitivo 
Cynar - Fornet - Istituto Geo¬ 
grafico De Agostini - Lacca 
Adoro - Rex Ètettrodomestici) 


21,15 


SENZA LASCIARE 
TRACCE 

Soggetto e sceneggiatura di 
Dino Partesano 
Personaggi ed interpreti 
Rosaria Darla Nicolodl 

Franco Rodolfo Baldini 

Maura Emanuela Fallini 

Bruno Roberto Chevalier 
Mario Nino Bignamini 

e con la partecipazione 
straordinaria di Rossano Brazzi 
Direttore della fotografia 
Luciano Trasatti 
Musiche originali di Stelvio 
Cipnani 

Delegato alla produzione 
Paola Cortese 
Regia di Dino Partesano 
(Una produzione RAI-Radiotele- 
visione Italiana realizzata dalla 
CHIARA FILMS) 


DOREMI’ 

(Shampoo Libera & Bella 


Caffè Qualità Lavazza Calep- 
pio srl - Tortellini Star) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Gustav Adolfs Page 

Spielfilm von Rolf Hansen 
nach elner Novelle von 
C. F, Meyer 

mit: Liselotte Pulver, Curd 
Jurgens, Walter Reyer, 
Ellen Schwiers, Helmut 
Schmid, Hans Nielsen u a 
2. Teli 

Verlelh: Beta Film 


20 Fernsehaufzelchnung aus 
Ottobeuren: 

J. S. Bach: • Chromatische 
Fantasie u. Fuge > 

Am Cembalo: Karl Rlchter 
Verlelh: Beta Film 


20,15 Sportschau 

20,30 Gedanken zum Sonntag 

Es sprlcht: Pater Rudolf 
Halndl 


20,40-21 Tagesschau 
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CHARLOT IN BANCA 


ore 21 nazionale 

Onesto cortometraggio di 600 
metri, del 1915, è considerato 
opera di transizione fra lo sti¬ 
le Keystone (alla ricerca di un 
lavorò, Charlot deve ricorrere 
a ogni serie di espedienti per 
guadagnarsi il patte, ma senza 
aver coscienza della sua con¬ 
dizione di proletario) e l’espli¬ 
cita critica sociale, manifesta 


in produzioni successive come 
Charlot emigrante e L’evaso. 
Titolo originale del soggetto 
era The Bank, presentato in 
Italia anche come Charlot in¬ 
serviente di banca. Fra gli in¬ 
terpreti, oltre a Charlot, Edna 
Purvtance, Billy Armstrong, 
Charles Insley, Leo White, Fred 
Goodwins, Cari Stockdale. Pur 
con i limiti sopra detti, è uno 
dei primi film m cui le gags 


sono legale a una polemica. Il 
meccanismo comico è sempli¬ 
ce e scaturisce da una serie di 
situazioni paradossali: la lette¬ 
ra della banca strappata in tre 
per essere infilata nella buca, 
la cassaforte colossale che con¬ 
tiene una scopa, la pulizia fra 
le gambe dei clienti seduti im¬ 
passibili Buoni gli effetti foto¬ 
grafici realizzati da Tnllie To- 
theroh. 


SENZA LASCIARE TRACCE 



Due protagonisti del film: Daria Nicolodi (Rosaria) con Rossano Brazzi (il giornalista) 


Ore 21,15 secondo della Roma «bene», cinque colpo grosso, ma il piano vie¬ 
giovani ricchi e sfaccendati ne ostacolato da un personag- 

Rossano Brazzi ritorna alla te- compiono una serie di furti gio misterioso. Si tratta di un 

levisione per interpretare que- per attirare l'attenzione della giornalista IRossano Brazzi) 

sto film diretto da Dino Parte- stampa Alla testa del gruppo che, dopo aver scoperto i pro¬ 
sano. Si tratta di una vicenda c’ó una ragazza di vent’anni, getti della banda, scompare in 

senza cadaveri, a fondo senti- Rosaria, che ostenta un com- circostanze poco chiare. Que- 

mentale, anche se gli ingredien- portamento spregiudicalo per sto lo spunto da cui prende 

ti sono quelli tipici del giallo mascherare la timidezza. I citi- avvio una serie di tmprevedi- 

tradizionale. In un ambiente que decidono di organizzare un bili colpi di scena. 


Gran Bretagna: Edimburgo 

GRAN PREMIO EUROVISIONE DELLA CANZONE 1972 


ore 21,30 nazionale 

Nicola Di Bari tenta, in questa 
edizione del Gran Premio Eu¬ 
rovisione della Canzone, di ri¬ 
petere il successo di Gigliola 
Cinquetti nel 1964, unica affer¬ 
mazione italiana. / concorrenti 
in gara sono diciotto in rappre¬ 
sentanza di altrettanti Paesi. 
Eccone l’elenco, in ordine di 
apparizione sul video: Mary 
Roos (Germania Occidentale) 
interpreta Nur die Liebe Laesst 
uns Leben; Betty Mars (Fran¬ 
cia) esegue Come-Comédie; 
Sandie Jones (Eire): Ceol an 
Ghra; Jaitne Morey (Spagna): 


Amanece; i New Seekers (Gran 
Bretagna): Beg, stea] or bor- 
row; Grethe Kausland e Benny 
Borg (Olanda): Smaating; Car¬ 
los Mendes (Portogallo): A fe¬ 
sta da vida; Véronique Muller 
(Svizzera): C’est la chanson de 
mon amour; Helen & Joseph 
(Malta): L-Imhabba; Paevi Pau- 
nu e Kim Floor (Danimarca)): 
Muistathan; Beatrix Neutidlin- 
ger, Guenther Grosslercher, 
Christian Kolonovits e Norbert 
Niedermayer (Austria): Falter 
im Wind; Nicola Di Bari (Italia): 
I giorni dell'arcobaleno; Tere- 
za (Jugoslavia): Muzika i Ti; 
Bemdt Oest, Agneja Mun- 


ther. Marie Bergman e Pierre 
Isacsson (Svezia); Haerlinga 
Sommardag; A.-Marie Godart e 
Peter Mac Lane (Monaco): Corn¬ 
ine on s’aime; Serge d Chri¬ 
stine Ghisoland (Belgio): A la 
folie ou pas du tout; Vicky 
Leandros ( Lussemburgo): Après 
toi; Sandra & Andres (Norve¬ 
gia): Als het om de lìefde gaat. 
Fra i vincitori pochi sono co¬ 
loro che si sono affermati in 
campo intemazionale: oltre al¬ 
la Cinquetti (che portò al suc¬ 
cesso Non ho l’età), si possono 
citare l’inglese Sandie Show e 
l'irlandese Dana. (Vedere un 
articolo alle pagine 37-38). 



Porta 

intavola 

Pepsi: 

c’è piu gusto! 


\èdi Pepsi 
stasera 

in Carosello. 








sabato 25 marzo 


CALENDARIO 

Annunciazione del Signore. 

Altri Santi S Quirino, Sant Ireneo, S Pelagio, S Desiderio 

il sole sorge a Milano alle ore 6.17 e tramonta alle ore 18.42 a Roma sorge alle ore 6,06 e 
tramonta alle ore 18.26; a Palermo sorge alle ore 6.04 e tramonta alle ore 18.22 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1895 • prima • alla Scala di Milano dell'opera Silvano 
di Mascagni 

PENSIERO DEL GIORNO: Noi apparteniamo alle donne, fin che esse ci appartengono 
(C Chincholle) 



Nel 90° compleanno di Gian Francesco Malipiero, la RAI dedica all’insigne 
maestro italiano il concerto in onda alle ore 21,30 sul Terzo Programma 


NAZIONALE 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Baldassare Galoppi Concerto in re 
maggiore per flauto, archi e basso 
continuo: Allegro - Adagio - Allegro 
assai (Flautista Jean-Pierre Rampai - 
Orchestra da camera della Radiodif¬ 
fusione della Sarre diretta da Karl 
Ristenpart) • Maurice Ravel Tzigane, 
rapsodia da concerto per violino e 
orchestra (Violinista Jascha Heifetz 
Orchestra Filarmonica di Los Angeles 
diretta da Alfred Wallenstem) • Ana¬ 
tole Liadov Kikimora. leggenda (Or¬ 
chestra Sinfonica della NBC diretta 
da Arturo Toscanini) • Peter llijch Ciai- 
kowski Lo schiaccianoci, suite dal 
balletto Introduzione - Marcia - Danza 
della fata Confetto - Danza araba - 
Danze cinese Danza del flauti - 

Valzer dei fiori (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscanini) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Wolfgang Amadeus Mozart Quintetto 
in la maggiore K 581 per clarinetto e 
archi Allegro - Larghetto - Minuetto 
con Trio I e II - Allegretto (Strumen¬ 
tisti dell'Ottetto di Vienna) • Ermanno 
Wolf-Ferrari I gioielli della Madonna 
Festa popolare (Orchestra della So¬ 
cietà dei Concerti del Conservatorio 
di Parigi diretta da Nello Santi) • 
Johann Strauss II pipistrello, quadri¬ 
glia Pantalon - Eté - Poule - Pastou- 
relle - Finale (Orchestra di Stato di 
Stuttgart diretta da Ferdinand Leitner) 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 ALBERTO LUPO presenta 

Teatro-quiz 

Spettacplo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poesio 
Regia di Armando Adolgiso 

— Terme di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 - AFFEZIONATISSIMO - 

Cartoline dai vostri cantanti 

16— Programma per i piccoli 
L'inventafavole 

a cura di Roberto Brivio 

16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 

I gorilla. Colloquio con Bruno 
Bertolini 


8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Callfano-Bongusto Rosa (Fred Bongu- 
sto) • Calabrese-Andracco* Il tempo 
d'impazzire (Ornella Vanoni) • Beret- 
ta-Del Preie-Stollings' Ea (Adriano 
Celentano) • Mogol-Battisti: Per te 
(Patty Pravo) • Bonagura-Benedetto: 
Surriento d'e nnammurali (Sergio Bru¬ 
ni) • Riccardi Sola (Milva) • Cuc¬ 
chiai Fatto di cronaca (Tony Cuc¬ 
chiai) • Mason-Pace-Panzeri-LIvraghi 
Quando m'innamoro (Arturo Manto¬ 
vani) 

9— Quaderne 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Vittorio Sanipoli 

Speciale GR oo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 La Radio per le Scuole 

Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

12— GIORNALE RADIO 

1210 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
12.44 Quadrifoglio 


16.30 UN CLASSICO ALL’ANNO 
Il Morgante Maggiore 

di Luigi Pulci 

raccontato da Giorgio Manganelli 
Settima trasmissione 
Le musiche originali di Mario 
Gang! sono state eseguite dal¬ 
l’autore. alla batteria Roberto Zap- 
pulta 

Interpreti: Alfredo Bianchini. Cor¬ 
rado Gaipa, Gianna Giachetti, Be¬ 
nda Martini, Gino Pernice e Paolo 
Poli 

Regia di Vittorio Sermonti 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 
17.10 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Landò Buz- 
zanca, Adriano Celentano, Paolo 
Panelli, Rosanna Schiaffino, Gian- 
rico Tedeschi 

Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal Secondo Programma) 

18.25 Sui nostri mercati 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14.30 Radiogìomaie in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 19.30 Orizzonti Cristiani: 
Radioquaresima: Documenti Conciliari - Tema 
Generale: • Siamo Popolo di Dio - (39) 

Mon8. Giuseppe Rovea - La comunità familia¬ 
re - - Notiziario - - La Liturgia di domani -, di 
P Secondo Mazzarello 20 Trasmissioni in altre 
lingue. 20.45 Annonclation du Seigneur 21 
Santo Rosario. 21,15 Wort zum Sonntaq 21.45 
The Teaching in Tomorrow’s Liturgy. 22,30 Pe- 
dro y Pablo dos testigos 22.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8.45 Radioscuole Attualità 7. 9 Radio mattina 
Informazioni 12 Musica varia 12,15 Rassegna 

stampa 12,30 Notiziario - Attualità 13 Musette 
13,25 Orchestra Radiosa - Informazioni 14,05 Ra¬ 
dio 2-4 - Informazioni 16,05 Problemi del lavoro 
16,35 Intervallo. 16,40 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera 17,15 Radio gioventù presenta • La 
trottola » - Informazioni 18,05 Polche e mazur¬ 
che 18,15 Voci del Grlgionl Italiano 18.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 19 Concerto di 
Varsavia 19,15 Notiziario - Attualità - Sport 

19.45 Melodie e canzoni. 20 Dove la fratellanza 
è legge 20,30 Dischi vari. 20,40 Estrazione della 
XIV Tombola Radiotelevisiva a favore del soc¬ 
corso svizzero d’inverno 21,30 Ritmi e can¬ 
zoni - Informazioni. 22,20 Interpreti allo spec¬ 
chio L'arte dell’Interpretazione in una rasse- 

a na discografica di Gabriele De Agostini 23 
lotizlario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Pri¬ 
ma di dormire Musica a mezza luce a cura 
di Enrico Riccardi e Luigi Albertelli. 


Il Programma 

10 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in musica 
Franz Krommer: Concerto per clarinetto e or¬ 
chestra; Otmar Nussio: Intermezzo per piano¬ 
forte e archi; Arthur Honegger: - Suite Archai- 
que ». 12,45 Musica da - camera Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Nove variazioni in re maggiore 
sopra un Minuetto di Duport K 573; Leos 
Janacek: Secondo Quartetto. • Les Lettres in- 
times •; Luciano Chailly: Lamento di Danae 

13.30 Corriere discografico, redatto da Rober¬ 
to Dikmann. 13,50 II nuovo disco Per la pri¬ 
ma volta su microsolco Cari Czemy: Fanta¬ 
sia concertante per pianoforte, flauto e violon¬ 
cello op 256, Ferdinand Ries: Trio in si be¬ 
molle maggiore per pianoforte, clarinetto e 
violoncello op 28 - Grand Trio • (Frans Vester. 
flauto; Stanley Hoogland. pianoforte; Piet Ho- 
ningh. clarinetto; Anner Bylsma. violoncello); 

14.30 Musica sacra contemporanea Ernst Kre- 
nek: Lamentatio Jeremiae Prophetae op 93 per 
coro a cappella: Il e III parte (Complesso vo¬ 
cale di Hllversum diretto da Marinus Voorberq) 
15 Squarci Momenti di questa settimana sul 
Primo Programma 17,30 Musica in frac 18 Per 
la donna Appuntamento settimanale - Informa¬ 
zioni. 18,35 Gazzettino del cinema, a cura di 
Vinicio Beretta 19 Pentagramma del sabato. 
Passeggiata con cantanti e orchestre di musica 
leggera 20 Diario culturale 20,15 Solisti della 
Svizzera Italiana. Giuseppe Tartini: Sonata in 
sol maggiore per violino e pianoforte (Franco 
Antonini, violino; Luciano Sgrizzl. pianoforte). 
Antonio Cesti: • Intorno all'idol mio •; Domeni¬ 
co Scarlatti: - Consolati e spera •. Georg Frie¬ 
drich Hàndel: - Affanni del pensier • (Giancarlo 
Crivelli, baritono; Luciano Sgrizzi. pianoforte). 
Frédéric Chopin: Notturno op 32 n. 1 (Pianista 
Antonio Lava). 20,45 Rapporti 72: Università 
Radiofonica Internazionale 21,15 Contrasogget¬ 
to 22-22.30 Ballabili. 


19 .05 


Storia del Teatro del Novecento 


L’eccezione 


e la regola 

Dramma didattico in dieci quadri 

di Bertolt Brecht 

Traduzione, adattamento radiofo¬ 
nico e regia di Giorgio Strehler 
Presentazione di Alessandro 
D’Amico 


Vincenzo De Toma 
Ottavio Fanfani 
Gianfranco Mauri 
Bruno Slaviero 
Mario Mattia GiorgetL 
Mano Mariani 
portatore 

Marisa Fabbri 
Giorgio Strehler 
Il capo della seconda carovana 

Corrado Nardi 


Il mercante 
La guida 
Il portatore 

Due poliziotti | 

L'albergatore 
La moglie del 

giudice 


Primo giudice aggiunto 

Gianni Bortolotto 
Secondo giudice aggiunto 

Giampaolo Rossi 


20,50 


21,20 

22,05 

22,10 


Festival del Jazz di Montreux 1971 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Mongo 
Santamaria e Roberta Flack 

Orchestre dirette da Claude Cia- 
ri, Arturo Mantovani e James Last 

Poesia, purezza, leggende d'Ir- 
landa. Conversazione di Emanue¬ 
la Andreoni 

VETRINA DEL DISCO 

Johann Strauss jr Freikugeln - Polka 
op 326. Nordseebllder - Waltz op 390. 
Annen - Polka op 117; Mephistos Hól- 
lenrufe - Waltz op 101 Russischer 
Marsch op 426. Accelerationen - Waltz 
op 234; Bitte Schònl - Polka Fran¬ 
gale op 372 • Josef Strauss Frauen- 
herz Polka op 166 (Vienna PhiIar¬ 
monie Orchestra diretta da Willl Bos- 
kovsky) 


Musiche di Fiorenzo Carpi 
Registi assistenti: Giorgio Press- 
burger e Fulvio Tolusso 
In collaborazione con lo Studio di 
Fonologia di Milano della RAI 

Nell'Intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 


22,55 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Glronda 

23— GIORNALE RADIO 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 


Ascolta, si fa sera 


Buonanotte 


74 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Maria Giovanna Elmi 
Nell'intervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Neil Diamond e 
Little Tony 

N Diamond Kentucky woman. Sweet 
cardine. Everybodys talkin'. Solltary 
man. Cherry cherry • Mogol-Longhl: 
Azzurra • Tarlciottl-Marrocchl: Capelli 
biondi * Marrocchi-Ciacci: Cuore bal¬ 
lerino. Notte, notte, notte • Tariciotti- 
Marrocchl Vento corri la notte è 
bianca 

— Brodo Invernizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 Una commedia 
in trenta minuti 

EDMONDA ALDINI in • L’Alio- 
dola - di Jean Anouilh 

Traduzione di Silvio Giovaninetti 
Riduzione radiofonica e regia di 

Marcello Saltarelli 


10.05 CANZONI PER TUTTI 

Bigazzi-Polito-Savio L'amore e un at¬ 
timo (Massimo Ranieri) • MogolDaia- 
no-Charron Marna (Mi Iva) • Conte 
Una giornata al mare (Nuova Equipe 
84) • Endrigo L'arca di Noè (Sergio 
Endrigo) • Vecchloni-Lo Vecchio Sera 
(Gigliola Cmquetti) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Caterina 
Caselli e Lucio Dalla 
Regia di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

n cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 

a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 
12 30 GIORNALE RADIO 

1240 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo, con Franco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— I vivi e l morti di Spoon River. 
Conversazione di Enzo Randelli 

9,3 0 Robert Schumann: Kreisleriana. 
op. 16 (Pianista Wladimir Horo- 
witz) 

io— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven Egmont. ouver¬ 
ture op 84. dalle musiche di scena 
per la tragedia di Goethe (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Hans 
Schmidt Isserstedt) • Bela Bartok 
Scherzo per pianoforte e orchestra 
Adagio non troppo - Allegro. Andante 
Adagio Alleg'o vivace (Pianista 
Erzebet Tusa Orchestra Sinfonica 
della Radio Ungheese diretta da 
Gyorgy Lehel) • Claude Debussy Ima- 
ges per orchestra Gigue Ibena 
(Par les rues et par les chemms Les 
parfums de la nuit Le matin d un jour 
de féte) Rondes de pnntemps (Or¬ 
chestra oella Società dei Concerti del 
Conservato io di Parigi d-retta da An¬ 
dre Cluytens) 

11.15 Presenza religiosa nella musica 

Johann Sebastian Bach Cantata n 127 
• Herr Jesu Chnst wahr r Mensch und 
Gott • (Antonie Fahrberg. soprano. 
Peter Pears tenore Kjeth Engen bas¬ 


so Edgar Sbann. oboe. Georg Donde 
rer tromba. Hedwig Bilgram. organo 
Strumentisti dell'Orchestra dell'Opera 
di Stato di Monaco diretti da Karl 
Richter) • Josquin Després Missa 
• Gaudeamus • (Madeleme Ignari, so¬ 
prano Corinne Petit, mezzosoprano. 
Regis Oudet, contralto. Antonio Lapa- 
lombara tenore. Bernard Cottret. bas¬ 
so - • Le Groupe des Instruments An- 
ciens de Paris • diretto da Roger 
Cotte) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma): Enzo De 
Amicis La periferia della grande 
città 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Goffredo Petrassi Settimo concerto 
per orchestra Prologo - Primo tempo 
Secondo tempo - Terzo tempo - 
Quarto tempo - Epilogo (Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Ernest Bour) • Guido Turchi Pic¬ 
colo concerto notturno Arioso primo 
(Largamente) - Interludio primo (Mi¬ 
sterioso) - Arioso secondo (Lento) - 
Interludio secondo (Tempo di marcia. 
Meno mosso LiDeramente Tempo pri¬ 
mo) - Arioso terzo (Largo. Un poco 
p o calmo e disteso leggermente piu 
largo) (O chestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Piero 
Beliugi) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Teli thè word (Clover Leaf) • La casa 
nel parco (Bruno Lauzi) • Up up and 
away (5th Dimension) • Amare di 
meno (Pappino Di Capri) • Stone cross 
(Sprmgwater) • I ricordi più belli (Le 
Orme) • You've got a friend (Carole 
King) • Mama's baby child (Five Man 
Electncal Band) • Un papavero (Flora. 
Fauna e Cemento) 

14.30 Trasmissioni regionali 

i5— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Nell'Intervallo (ore 15,30) Gior¬ 
nale radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16.35 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

17.30 Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


17,40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Paola d'Alessandro 

i8— Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 

Seconda edizione 

18.15 lo avrei voluto 
diventare 

MILVA fra canzoni ed altro 

di Cristiano Minellono 
Regia di Enzo Convalli 
18.50 MUSICA-CINEMA 

Colonne sonore da film di ieri e 
di oggi 

Women in love, dal film omonimo (Le¬ 
roy Holmes) • Amore amore amore 
amore, dal film • Fumo di Londra • 
Lara Saint Paul) • Vivo o morto, dal 
dm • Wanted - (Gianni Ferrio) • Val 
ley of thè Dolls dal film omonimo 
(Dionne Wa-wick) • Tema di Claudia 
dal film • Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata • (Fabio Fabor) • Plus fon que 
nous dal film - Un uomo, una donna - 
(Nicole Croisille e Pierre Barouh) • 
Un uomo un cavallo, una pistola, dal 
film omonimo (Stelvio Cipnani) • E 
colpa mia. dal film • Non son degno 
di te • (G'anm Morandi) • Samba que 
nda. dal film • Nell anno della luna • 
(Gino Conte) • Mrs Robinson, dal 
film - Il laureato • (Simon e Garfun- 
kel) • lo e gli altri dal film omonimo 
(Bruno Nicolai) • Isadora, dal film 
omonimo (Paul Mauriat) 


13 _ Intermezzo 

Leopold Mozan Sinfonie in sol mag¬ 
giore per quattro corni e orchestra 

• Jagdsymphonie • (Orchestra dei So¬ 
listi d Vienna diretta da Wilfned 
Boettcher) • Muzio Clementi Sonata 
in do maggiore op 13 n 2 (Pianista 
Emd Gilels) • Gioacchino Rossini 
Sonata I a quattro m sol maggiore 
(Gruppo strumentale da camera della 
RAl Arma- do Grameqna e Galeazzo 
Fontana violini Giuseppe Pettini vio¬ 
loncello Werthe* Benzi contrabbas¬ 
so) • Benjamin Britten Matmees mu- 
sicales suite op 24 per orchestra su 
musiche di Rossini (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Aldo Ceccato) 

14— L'epoca del pianoforte 

Robert Schumann Bunte Blatter op 
99 Tre piccoli studi Cinque fogli 
d album Novelletta . Preludio - Mar¬ 
ca Serenata Scherzo - Marcia bril¬ 
lante (Pianista Sviatoslav Richter) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Georg Szell 

Pianista Robert Casadesus 

Georg Friedrich Haendel Suite da 

• The royal fireworks Music * Ouver¬ 
ture Alla siciliana • Bourrée Mi- 
nuet (Orchestra Sinfonica di Londra) 

• Wolfgang Amadeus Mozart Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore K 482 
per pianoforte e orchestra Allegro - 
Andante Allegro (Orchestra Sinfo¬ 
nica Columbia) • Johannes Brahms 
Sinfonia n 2 in re maggior op 73 


Allego non troppo - Alleg-o non 
troppo - Allegretto grazioso - Allegro 
con spinto (Orchestra Sinfonica di 
Cleveland) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

G org o Camb'ssa Concerto per trio 
e orchestre (Trio di Trieste Dano 
De Rosa pianoforte Renato Zanetto- 
vich violino Amedeo Baldovino vio 
loncello - Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Marcello Abbado Concerto 
per orchestra (Orchestra Sinfonica 
Q 1 Tonno della RAI diretta da Enn.o 
Gerelli) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Abelardo e l'eterna Eloisa Con¬ 
versazione di Gianni Eugenio Viola 

1715 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varietà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zanini 

17.45 Taccuino di viaggio 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18 45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Concerto operistico 

Mezzosoprano Shirley Verrett 
Basso Nicolai Ghiaurov 

Gioacchino Rossini: La gazza ladra 
Sinfonia (Orchestra del Teatro del 
l'Opera di Roma diretta da Tullio Se¬ 
rafini • Christoph Willibald Gluck 
Orfeo ed Euridice • Amour, viens ren- 
dre à mon àme • (Orchestra della 
RCA Italiana diretta da Georges Prè¬ 
tte) • Giuseppe Verdi 1 Vespri sici¬ 
liani - O tu Palermo • (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Claudio 
Abbado) • Gaetano Donlzetti La favo¬ 
rita • O mio Fernando • (Orchestra 
della RCA Italiana diretta da Georges 
Prètre) • Peter llijch Ciaikowski Eu- 
gen Onegin ■ O prima o poi la vince 
amore • (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Edward Downes) • Charles 
Gounod Saffo - O ma lyre immor 
teli® • (Orchestra della RCA Italiane 
diretta da Georges Prètte) • Nlkolai 
Rimsky-Korsakov Sadko. canzone del¬ 
l'ospite vichingo (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Edward Downes) 
• Camille Saint-Saéns Sansone e 


Dalila • Mon casur s ouvre à ta voi* • 
(Orchestra della RCA Italiana diretta 
da Georges Prètre) • Sergei Rach- 
mamnov Aleko • Luna è alta nel cie¬ 
lo - (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Edward Downes) • Friedrich 
Flotow Martha Ouverture (Orchestra 
Sintonica di Tonno della RAI diretta 
da Francesco Molinan Pradell!) 

21.30 Gran Bretagna: Edimburgo 

Gran Premio 
Eurovisione della 
Canzone 1972 

Presenta Renato Tagliani 

23— Bollettino del mare 

23.05 IL GlRASKETCHES 

Regia di Manfredo Matteoli 

23.35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di W A Mozart, P Hinde- 

mith e R Vaughan Williams 

Nell mt Musica e poesia di G Vigolo 

20.45 GAZZETTINO MUSICALE 

di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21,30 DaH Auditorium del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 

Concerto dedicato a GIAN FRAN¬ 
CESCO MALIPIERO per .1 suo 90° 
compleanno 
Direttore Nino Sanzogno 
P/anista Gino Gorini 
Baritono Mario Basiola 
Violinista Riccardo Brengola 
Gian Francesco Malipiero Omaggio 
a Belmonte (1° esec ass ). Concerto 
n 1 per pi e orch , Concerti per 
orchestra. Concerto di concerti Ov¬ 
vero óell'uom malcontento per bar . 
vi concertante e orch. 

Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
Nell'intervallo 

— La vita non conformata di Max Ernst. 

Conversazione di Sandra Giannattasio 
— La letteratura come fine nei saggi di 
G B Vicari Conversazione di Mari¬ 
nella Gelateria 

23— Orsa minore IL BOSCAIOLO DI 
POSCIVAILO, di Michel Schllovitz 

Traduzione e adattamento radiofonico 
di Ugo Ronfani 

Musiche di Roberto De Simone 
Regia di Gennaro Magllulo 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Rome 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni ita¬ 
liane - 1.36 Divertimento per orchestra 

- 2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3,06 Per archi e ottoni 

- 3,36 Galleria del successi - 4.06 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,36 Canzoni per voi 

- 5,06 Pentagramma sentimentale - 5,36 
Musiche per un buongiorno 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 

ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 


-i .-u- 


Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 18 città servite. L’installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


Jf 


© 


giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Robert Schumann Trio in sol min. op. 110 
per pianoforte violino e violoncello Trio 
■ Beaux Arts • Louis Spohr Grande Nonetto 
in fa magg. op 31 - Compì da camera della 
Radio di Vienna 


9 (18) MUSICA E POESIA 

Sergei Prokofiev La cantata del fanciullo 
ignoto op. 93 Sopr Nina Poliakova ten Vla¬ 
dimir Nahkov Orch Slnf e Coro della Radio 
dell'URSS dir Ghennadi Rodzdestvenski — 
Feu de champ en hiver, suite op 122 Orch 
e Cori di Voci Bianche di Radio Praga dir 
Aloi8 Klima - M« del Coro Bohumir Kulinsky 


9,45 (18 45) POLIFONIA 

Franchino Gaffurio - 0 sacrum convivium - 
mottetto a quattro voci miste - Coro di Milano 
della RAI dir Giulio Bertola Cipriano De 
Rore Cinque Madrigali a quattro e cinque voci 
Piccolo Coro Polifonico di Torino della RAI 
dir Rugqero Maghini 


10.10 (19.10) FRANZ SCHUBERT 

Rondo in re magg. op. 138 Pf Ingrid Haebler 

e Ludwig Hoffmenn 


10,20 (19.20) AVANGUARDIA 
Sylvano Bussotti Cinque pezzi per David Tu- 
dor; Richard TrythaM Coincidences; Pierre 
Boulez Prima sonata - Pf Richard Trythall 


Il (20) INTERMEZZO 

Franz Liszt Rapsodia ungherese n. 6 in re 
magg. Orch dell'Opera di Stato di Vienna 
dir Anatole Fistoulari Cari Maria von Weber 
Concerto in fa magg. op. 75 - Fg Henri He- 
laerzt Orch della Suisse Romande dir Er¬ 
nest Ansermet; Anton Dvorak Suite in re 
magg. op 39 - Suite ceca - - Orch • Musica 
Aeterna - dir Frederic Weldman 


12 (21) CHILDREN’S CORNER 

Maurice Ravel Ma Mere l'Oye. cinque pezzi 
infantili Orch - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Sergiu Celibidache 


12,20 (21.20) ANTONIO VIVALDI 
Concerto in re magg. op. 51 n. 1 • L'inquietu¬ 
dine - - VI Nathan Milstem - Orch da camera 
dir Nathan Milstem 


12.30-15 (21.30-24) PARIDE 
Opera In tre atti 

(Revisione, adattamento e strumentazione di 
Gian Luca Tocchi) 

Musica di GIOVAN BATTISTA BONTEMPI 


Venere. Elena 
Paride 

Discordia Enone. Lupino 
Giove. Priamo 
Pallade Argenta 
Ecuba, Giunone 
Lucano. Oreste. Lippo 
Mercurio. Draspo. Ancrocco 


Ester Orell 
Agostino Lazzari 
Maria Minetto 
Ugo Trama 
Bruna Rizzoli 
Luisa Ribacchi 
Mario Blnci 


Silvio. Melmdo 

Ergauro 

Rurilla 

Ermllio 

Filinda 

Irseno 

Apollo 

Amore 


Tre fanciulli cacciatori 


Flormdo Andreolli 
Ferdinando Jacopucci 
Pietro Bottazzo 
Sally Taylor 
Angelo Rossi 
Lidia Nerozzi 
Tommaso Frascati 
Luisa Discacciati Gianni 
Ivano Massullo 
1 Ivano Massullo 
Ettore Vita 
f Franco Monini 


(della Schola Puerorum della Cappella Sistina) 
Orch Slnf e Coro di Roma della RAI dir 
Carlo Franci M° del Coro Nino Antonellmi 


V CANALE (Musica leggera) 


di ragazza (Giorgio Camini), Bertini Ultime fo¬ 
glie (Luciano Simoncini). Villa Campione suo¬ 
nato (Claudio Villa). Claudio-Bezzi-Bonfanti 
Ceri tu (Enzo Ceragioli) Cazzulam-Pilat Se 
ne va (Orietta Berti); Kledem Susanna in thè 
morning (I Crickets); De Mura-Albano Sere¬ 
nateli sciue sciué (Egisto Sarnelli). Gaudio 
To give (Al Korvinì; Screwball-Trovajoli Quisa 
sevà (Henghel Gualdi) Calabrese-Ainavour 
Sainte Sara (Iva Zanicchi). Livi-Oliviero Ascen- 
sion (Stelvio Cipriam); Pace Panzeri Si Mon- 
sieur. no Monsieur (Dominga), Alberelli-Cor- 
dara Fuochi artificiali (Waterloo) Modugno 
La lontananza (Caravelli) Sherman Chitty Chit- 
ti Bang Bang (Arturo Mantovani). Laneve La 
leggenda del mare d'argento (Giorgio Laneve) 
Visser-Bowens-Albertelli La borsetta verde (Ray 
Silverman). Me Cartney-Lennon From me to 
you (George Martin) 


8.30 (14.30-20 30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lai Madly (Stelvio Cipnam), Paoli Accade 
cosi (Gino Paoli). Zappa Little umbrella (Frank 
Zappa). Pallavicmi-Shapiro Non ti bastavo piu 
(Patty Pravo) El Chlcano Viva la raza (El Ch. 
cano) Auric Moulin rouge (Tony Osborne) 
Lobo Pontieo (Woody Herman) Testoni-Fabor 
Ancora (Mau Cristiani) Morricone Ritratto 
d'autore (Ennio Morricone) Lance-Robm The 
house that Jack built (Helmut Zacharias) Bai 
lista-Jotti Amore mio dove sei (Emy Cesaroni) 
Simon Cecilia (The Crewe) Villard Les trois 
cloches (The Million Dollar Vlolins) Dylan 
Mighty quinn (Kenny Woodman) Lehar II Con¬ 
te di Lussemburgo: Valzer (Cesare Gallino) 
Gershwin The man I love (Franck Pourcel) 
Bigazzi-Savio Hello terra (Renato) Wechter 
Robbers and cops (Herb Alpert) Arnaldi-Caz- 
zulani-Coutisson Ma ti penso sai (Orietta Ber 
ti). Frank-Brounstein Power (Elephant s Me¬ 
mory). Petri Caballo negro (Fred Foster), Aulì 
vier-Laurent Sing sing Barbara (Laurent) Ar- 
gemo-Conti-Cassano Melodia (Charlie Byrd) 
Mogol-Battisti Insieme (Giorgio Camini) la- 
dar-Lazzareschi-D Auria E tu sei con me (En¬ 
rico Lazzareschi), Madriguera Adiòs (Werner 
Muller), Komeda Rosemary's baby (Hugo Wm- 
lerhalter) Ostorero-Allumimo Solo un attimo 
(Gli Alluminogeni), Giacobetti-Amis-Wilhams 
Cindereila Rockefella (Shanda Lear) Mogol- 
Bongusto II nostro amore segreto (Fred Bon- 
gusto) Whiting-Donaldson My blue heaven 
(Francis Bay), Grever Marna Inez (Percy Faith) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Brown Singing in thè raln (Peter Thomas). 
Gaber I bambini stanno benissimo (Giorgio 
Gaber). Lubowitz-Small-Ellestein The wedding 
samba (Ray Miranda) Reddmg Security (Etta 
James). Di Palo-D'Adamo-De Scalzi Venti o 
cent'anni (New Trolls): Pes-Trovajoli Giga giai 
(Elvio Favilla); Steven9 Sad Lisa (Franck 
Pourcel), Fi9her Dardanella (Ray Anthony), 
Pallavicini-Conti-Ca88ano II momento (Domin- 
ga); Pareti-Vecchioni Ciliege ciliege (I Rac¬ 
comandati); Verdecchia-Negri Quando II sole 
scenderà (Roberto Negri): Bacharach Pacific 
coast highway (Burt Bacharach); Fenati Boston 
(Giovanni Fenati) Mogol-Bill-Buster L'amore 
mio per te (Delida); Me Cartney-Lennon And I 
love her (José Fellciano). Mogol-Ferilll II bo¬ 
sco no (Adriano Pappalardo). Rodgers Oh whet 
a beautiful morning (Ray Conniff). Nistri-Mor- 
ncone Chi mai (Lisa Gastoni); Rouse Orange 
blossom special (Buddy Merrill) Gimbel-De 
Moraes-Jobim Garota de Ipanema (Billy 
Vaughn) Favata-Reitano Ora ridi con me 
(Paolo Mengoll); Theodorakis The honey moon 
song (Mary Hopkins); Zauli Blues for Darby 
and Joan (Lauro Molmari); Waller Honeysuckie 
rose (Benny Carter), Gemmiti-Sperduti Non 
si può dimenticare (Franco Tortora); Rotondo 
Poi city (Nunzio Rotondo), Kaye-Lees-Jobim 
Corcovado (Coro Norman Luboff) South Hush 
(Woody Herman) 


7 (13-19) INVITO AuLA MUSICA 
Lelber-Stoller On Broadwey (Percy Faith); Mo¬ 
gol-Battisti Mi ritorni in mente (Roy Sllver- 
man); Lipari-Baldan Miracolo d'amore (Marisa 
Sacchetto); De Luca-Pes Hot dog (I Marc 4). 
Reinhardt Nuages (Kenny Ball); Fanna-Migliac- 
ci-Luelni Capriccio (Ubaldo Continiello); Alber- 
telli-Lombardi Fino a non poterne più (Hunka 
Munka). Wileon-James-Karlln: For all we know 
(Roger Williams); Phersu-Guglielmi Avviso 
(Manuel De Sica); Hart-Rodgers Mimi (André 
Kostelenetz); Murolo-Tagliaferri : Placatore ’e 
Pusilleco (Felice Gente). Zaffiri: Dodici maggio 
(Carlo Venturi); Cantoni-Noghtingall Cosa con¬ 
ti tu (Barbara). Baldazzi-Bardotti-Dalla Occhi 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Tagliapietra-Pagliuca. Sguardo verso il cielo 
(Le Orme); Montgomery Fried pies (Wes Mont- 

S omery), Pallottmo-Daila Orfeo bianco (Lucio 
•alla); Donida-Mogol La folle corsa (Formula 
3); Lee If you should love me (Ten Years 
After). Mason Feelin' alright (Joe Cocker), 
Vandelli Un brutto sogno (Equipe 84), Win- 
wood-Capaldl; Paper sun (The Traffic), Rudy- 
Lumni La voglia di piangere (Mauro Team); 
Pappalardi-West-Collins Never In my life (The 
Mountain); Manuel; Lonesome Suzie (Blood 
Sweat & Tears); Harnson I dig love (George 
Harri8on); Fogerty Pagan baby (Creedence 
Clearwater Revival): Battisti-Mogol Un papa¬ 
vero (Formula 3). Lennon-Mc Cartney Let It 
be (José Fellciano); Leitch-Donovan Season of 
thè witch (The Vantila Fudge), Canned-Heat: 
My crime (The Canned Heat); Smith Grada 
— Turquoise (Jlmmy Smith) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 


Nicolai Rimski-Korsakov II gallo d'oro, suite 
Re Dodon nel 9uo palazzo Re Dodon sul 
campo di battaglia Re Dodon e la Regina 
Schemacha - Festa nuziale e morte del Re Do¬ 
don - Orch della Suisse Romande dir Frnest 
Ansermet Adolf von Henselt Concerto in fa 
min. op. 16 Pf Michael Ponti - Orch Philhar- 
moma Hungarica dir Othmar Maga: Johannes 
Brahms Ouverture tragica op. 81 Orch Slnf 
di Vienna dir Wolfgang Sawaliisch 


9,15 (18 15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 


Benjamin Bntten Sinfonia da requiem op 20 
Orch d» Stato Danese dir Benjamin Bntten 
Wolfgang Amadeus Mozart Litaniae Lauretanae 
K 195: Kyrie Sancta Maria Salus infirmorum 
Regina angelorum Agnus Dei - Sopr Jen 
nifer Vyvyen contr Nancy Evans, ten William 
Herbert bs George James Orch • Boyd 
Neel • e Coro St Anthony dir Anthony Lewis 


10.10 (19.10) JOHANN STRAUSS IR 


Rosen aus dem Suden. valzer op 388 

Slnf di Chicago dir Fritz Retner 


10.20 (19 20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA 

LIANA 


Carlo Antonio Campioni Trio in re magg. 
op. 1 n. 4 (Revis di R Castagnone) VI 
Giovanni Guglielmo e Cesare Ferraresi clav 
Riccardo Castagnone; Giovanni Giuseppe Cam- 
bini Quartetto in re magg. per archi Quar 
tetto Carmirelli, Luigi Bocchermi Quintetto In 
re magg. op. 45 n. 3 - Oboista Andre Lardrot 
I Solisti di Zagabria dir Antonio Jamqro 


11 (20) INTERMEZZO 


Jean Baptiste Breval Sinfonia concertante 
op. 31 (Revis di Anne Marie Cartigny) FI 
Maxence Larrieu fg Paul Hongne Orch da 
Camera • Gerard Cartigny • Max Bruch Con¬ 
certo n. 1 in sol min. op. 26 VI Wolfgang 
Schneiderhan - Orch Smf di Bamberg dir 
Ferdinand Leitner Bedrich Smelane Vysehrad. 
poema sinfonico n 1 da - La mia patria • 
Orch Smf di Boston dir Rafael Kubelik 


12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 


Ludwig van Beethoven Due Bagattelle dal- 
l'op. 126: n 1 m sol magg • n 2 in sol min 
Pf Mario Delli Ponti. Peter llijch Ciaikow 
ski Sonata in sol magg. op. 37 Pf Jean 

Bernard Pommier 


12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET 
TORE PIERRE MONTEUX 


Maurice Ravel Pavane pour une Infante de¬ 
funte; Jean Sibelius Sinfonia n. 2 in re magg. 
op. 43 - Orch. Smf di Londra. Igor Strawinsky 
Le Sacre du Printemps. quadri della Russia pa¬ 
gana - Orch del Conservatorio di Parigi 


14,10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 


Renato De Grandis Monologo e preludio da 
- Bilora - Br Claudio Strudthoff Orch Smf 
di Roma della RAI dir Giampiero Taverna. 
Giuseppe Savagnone L'Attesa, balletto in 
un atto di Gianfranco De Bosio Msopr Lucia 
Danieli Orch - A Scarlatti » di Napoli della 
RAI dir l'Autore 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 


ner Heart breaker (I Domodossola), Me Cart¬ 
ney-Lennon I feel fina (Franck Chacksfieid), 
Ruby Threa little word* (Harold Smert), Ga¬ 
gliano Bosco armonioso (Giuseppe Gagliano). 
Germani II ballo di Peppe (I Cugini di Cam¬ 
pagna); Camurri-Farneti-Mompellio Amen (Gre 
/iella Cialolo). Me Dermot Good morning star¬ 
sene (Ronnle Aldrlch): Trovajoli Adelaide e 
Nello (Armando Trovajoli). Califano-Gambar- 
della Madama Chicherchia (Roberto Murolo) 
Palleai-Rosemeier La strada dei sogni (Leo 
Mercer); Gershwin S'wonderful (Ted Heath) 
Pagam-Giraud Mamy blue (Dalida); Bt- 
ga/zi Far l'amore con te (Gianni Nazzaro) 
Turco-Denza Funiculi funiculà (Neapolitanische 
Lieder Mandolmen), Lucie-James Crimson ad 
clover (Billy Mltchell); Boulanger Avant de 
mourir (Franck Chacksfield) 


8,30 (14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 


Berlin Easter parade (Pete Smith) Vincent- 
Van Holmen-Mac Kay Serenade (Wallace Col 
lection) Biqaz/i Del Turco Luglio (Luciano 
Simoncmi), Gamarra Mune (Trio Grmol de Pa- 
raquai) Bigazzi-Sardou-Revaux Ama r ti e poi 
morire (Gigliola Cmquetti) Mercer-Elman And 
thè Angela sing (S>d Ramrn) Pinchi-Rossi 
Chitarra d'Alcatraz (Guatelli) Di Giacomo-Co- 
sla Era de maggio (Claudio Villa), Pallottmo- 
Daila 4 Marzo 1943 (Ro* Silverman) Peraza 
El bote iMongo Santamaria). Marazza-Parazzin- 
Baldan Innamorata di te (Mensa Sacchetto) 
Li Causi La cingallegra jCornpl Li Caus-). 
Atbeniz Tango (Caraveili) Me Cartney-Lennon 
Yesterday (Andre Kostelanetz). Miller Murden 
For once in my life (Ronme Aldnch). Beretta 
Daiano-Soffici Se c'è l’inferno (Valentina). 
Zappa I must be a carnei (Frank Zappa) 
Nisa Calvi Accarezzarne (Giancarlo Cajem); 
De Luca-Pes Just be me (I Marc 4). Nelson 
Hoe down (Oliver Nelson) Mogol-Lavezzi Una 
donna (Adriano Pappalardo) Legrand Picasso 
summer iRoger Williams) Lehar Èva: Valzer 
(Stelvio Cipnam). Cherubini Pascei Miracolo 
de Roma (Renato Pascei). Henderson Black 
bottom (Siim Plckins) Jarre Isadora «Helmut 
Zacharias) 


10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 


Rodgers Bali ha'l (Werner Muller) Mar 
rocchi Migliecci-Pintucci Cieli azzurri sul 


rocchi Migliacci-Pintucci Cieli azzurri sul 
tuo viso (Dominga) De Hollanda Tem mais 
samba (Chico Buarque de Hollanda). Barnet 
Skyliner (Ted Heath). Backy Nostalgia (Don 
Backy) Jurgens-Femo Stanotte come ogni 
notte (Henghel Gualdi); Robinson Here I am 
baby (Woody Herman) Ferrara-Farma Una 
rosa per Maria (Guido Renzi); Kahn-Jones 1*11 
see you in my dreams (The Ray Conniff Sin- 
gers) Migliacci ContinleMo-Zambrim-Enriquez 
Il giocattolo (Ubaldo Continiello). Gershwin- 
Kern Long ago and far away (Arturo Manto¬ 
vani) Konqos Sometimes it's not enough 
(John Kongos). Volonté Hollywood (The Flves 
P) Gentile-Vecchionl-Paret! Addio Beatles (I 
Raccomandati) Me Cartney-Lennon Norwegian 
wood (José Fellciano); Zauli Gettln' a move 
on (Lauro Mollnari). Amendola-Gagliardi La 
ballata dell'uomo in più (Peppmo Gagliardi) 
Piccioni Free mote one (Piero Piccioni), Sul 
livan I mav be wrong (Quart Gerry Mulligen) 
Calabrese Chesnut Domani è un altro giorno 
(Ornella VanoniV Lecuona Andalucia (Wes 
Montgomery), Garinei-Giovannlm-Kramer La 
mia donna ai chiama desiderio (Gorni Kramer) 
Rodgers Fading in love with love (Sest Sam 
Moat), Pagani-Ortolani La confessione (Katyna 
Ranieri), Chiosso-Calvi-Vanoni-Silva MI piaci, 
mi piaci (Giancarlo Cajani); Handy New Or¬ 
leans function (Nini Rosso). Morales Bim barn 
boum (Jack Ediott); Paolmi-Silvestri-Reitano- 
Lasciala stare (Mino Reitano); Lerner-Loewe 
Wouldn't it be loverly (Percy Faith) 


Sigman-Danvers Till (101 Strlngs), Anonimo 
Vive l'amour, vive la compagnie (James Last), 
Di Francia-Faiella Me chiamme ammore (Pop¬ 
pino Di Capri); De Luca-Pes Cowboy party 
(I Marc 4); Wilkinson-Hammerstein Because of 
you (Boots Randolph). Limiti-Nobile Più sola 
con te (T'hm); Lerner-Loewe I could have 
danced all night (101 Strings); Cassie-Berto- 
lazzi L'evaso (Franco Latini), Conti: Una rosa 
e una candela (Pino Calvi). Anonimo Sento il 
fischio del vapore (Gigliola Cinquetti); Mogol- 
Battisti Eppur mi son scordato di te (Formula 
3); Hammerstein-Rodgers My favorite thlngs 
(Percy Faith); Granata-Poes-Taccam. Marina — 
Carina — Come prima (Werner Moller); Nisa- 
Tommasi lo e il cuore (Norma); Brqcchi-D'An¬ 
zi Madonina (Mario Pezzotta); Parazzlnl-Far- 


11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Wlnwood-Capaldi-Wood Smillng phases (Blood 
Sweat & Tears). Bruce-Brown Theine for an 
imaginary western (The Mountain) Hawkms- 
Broadwater-Lewis Suzie Q. (Jose Fellciano); 
Battisti-Mogol Vendo casa (I Dlk Dlk). Mor- 
rlson Shaman's blues (The Doors); Lauzi Se 
tu sapessi (Bruno Lauzi); Palleai-Anderem Tut¬ 
te le cose (I Teoremi); Anonimo Wade In thè 
water (I Clover). Harrison Isn’t it a pity 
(George Harrison); Lamm Sing a mean tune 
kid (The Chicago); Taupln-John Your song (EI- 
ton John); Charles:% I got a woman (Jimmy 
Smith); Alluminio Dimensione prima (Gli Al- 
luminogeni), Fabrizio Come il vento (Dona¬ 
tello); Lee Sugar thè road (Ten Years After); 
Lennon-Mc Cartney Òhi Darling (The Beatles) 
Battiati-Mogol: 7 e 40 (Lucio Battisti) — Que¬ 
sto folle sentimento (Formula 3) 




IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sebastian Bach Sonata n. 2 In mi min. 

FI Karl Bobzlen viola da gamba Sebastian 
Ludwig, clav Margareta Scharitzer. Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Sonata in fa min. op. 65 
n. 1 - Org Cari Wemnch; Paul Hmdemith Ot¬ 
tetto Ottetto della Filarm di Berlino 

9 1181 L’OPERA SINFONICA DI CLAUDE DE 
BUSSY (Ilo trasmissione) 

Images Gigues Ibena Rondes de prm- 
temps - Orch della Soc dei Concerti del 
Conserv di Pariqi dir Andre Cluytens Nua 
ge*. notturno n. 1 Orch Smf di Filadelfia 
dir Eugene Ormandy 

9.45 (18 45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Valentino Bucchi Mirandolina, suite dal bai 
letto - Orch Sinf delia RAI dir Carlo Frano 
Alearco Ambrosi Voices: Giglio (Testo di Ma 
ria Grazia Tadolim) Che ti dirò Signore (Te 
sto di Roberto Vittory); Fede (Testo di Maria 
Grazia Tadolini) - Sopr Jolanda Torrioni chit 
E lena Padovani 

10.10 (19.10) PIETRO LOCATELLI 
Concerto in fa magg. op 4 n. 8 • a imitazione 
dei corni da caccia • . I Solisti Veneti • dir 

Claudio Scimone 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Johannes Brahms Concerto in re magg op. 77 

VI Gmette Neveu - Orch Philharmonia d'r 
Issay Dobrowen 

11 (20) INTERMEZZO 

Giuseppe Jacchmi Trattenimento per camera 
Tromba Don Smithers Orch da Camera - Aca 
demy of St Martin-in-the-Fields • dir Neville 
Marnner Tomaso Albmoni Concerto a cinque 
in do magg op 9 n. 9 (Revis di Franz Gte 
glmg) Oboisti Heinz Holliger e Maurice Bour 
gue Orch da Camera • I Musici •, Johann 
Dismas Zelenka Concerto a otto in sol magg 
Orch - Deutsche Bachsolisten • dir Helmut 
Winschermann Giovanni Bononcim Sinfonia in 
re magg. n. 10 - Trombe Don Smithers e Mi¬ 
chael Laird - Orch da Camera • Academy of 
St Martin-m-the Fields • dir Neville Marnner 
Johann Joachim Quantz Concerto in sol magg. 

FI Jean-Pierre Rampai Orch • Antiqua 
Musica • dir. Jacques Rousael 

12 (21) LIEDERISTICA 

Franz Schubert Quattro inni di Novalis: Wenige 
wissen Wenn ich ihn nur habe Wenn alle 
untreu werden - Ich sag'es jedem dass er lebt 
Br Dietrich Fischer-Dleskau. pf Gerald Moo- 
re Robert Schumann Die Lòwenbraut op. 31 
n. 1 - Br Dietrich Fischer-Dieskau. pf Joerg 
Demus 

12.20 (21.20) IGOR STRAWINSKY 
Mouvements - Pf Charles Rosen - Orch Sinf 
Columbia dir Igor Strawinsky 

12.30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
QUARTETTO CALVET E QUARTETTO ENDRES 
Ludwig van Beethoven Quartetto in mi min. 
op. 59 n. 2 per archi (Quartetto Calvet). Franz 
Schubert. Quartetto in mi magg. op. 125 n 2 
(Quartetto Endres) 

13.30-15 (22.30-24) DIMITRI KABALEWSKY 
Requiem in tre parti - per coloro che sono ca¬ 
duti nella guerra contro il fascismo • su testo 
di Robert Rozhdestvensky - Contr Valentina 
Levko. br Vladimir Valaitis - Orch Filarm e 
Coro di Mosca e Coro dei ragazzi dell’Istituto 
di cultura dell'arte dir Dimitri Kabalewsky 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Licrate Piccolo mondo (Roman Stringa): Fer- 
rlo Quando mi dici cosi (Fred Bongusto); Sof¬ 
fici. Domani è festa (Louiselle); Gagliardi: 
Gocce di mare (Poppino Gagliardi); Jobete 
Never can say goodbye (The Jackson 5); 
Kelth Satisfaction (Helmuth Zacharias); Morri- 
cone Here's to you (Joan Baez): Joly Chiméne 
(Raymond Lefèvre); Morelli: Compro tanti soldi 
(I Fiori); Simonetta La sigaretta (Ombretta 
Colli); Lobo Pontieo (Woody Herman): Glbb 


Words (The Bee Gees) Marchetti Un’ora sola 
ti vorrei (Ornella Vanoni), Kledem Feliciano 
bossa (Luigi Zito). Sharon Baby baby please 
(Sharon) Gordy Darling dear (Jackson Five). 
Herman Marne (Ray Conniff) Jay She’s comin 
back lAlfie Khan) Donatello Come è dolce la 
sera (Donatello) Antonini Bristol (William An¬ 
tonini) Zambnm Centomila violoncelli (Italo 
Jsnne) Gaber Ma pensa te (Giorgio Gaber) 
Hensley Lady in black (Unah Heep) Carmi- 
chael Stardust (Arturo Mantovani). Laneve 
Riapri gli occhi e poi (Giorgio Laneve) Ta- 
qliapietra Mone di un fiore (Le Orme). Dalla 
Felicita (Rosalmo). Laurent Sing sing Barbara 
(Laurent) Luttazzi Souvenir d’Italie (Len Mer 
cer) 

8.30 f 14 30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Dubm-Herben Indian Summer (Ray Martin). 
Fidenco Marchetti Legata a un granello di sab¬ 
bia (Nico Fidenco) David Becaud Seul sur 
son etoile (Lawson-Haggart) Giraud Oui, oui. 
oui. oui (Franck Pourcel) Jouannest-Brel Je 
suis bien (Ju bette Greco) Anonimo Volez. 
hirondelles (Sandor Lakatos) Armenqol Sllen- 
ciosa (Gilbeno Puente) Ben Zazueira (Wilson 
Simonal) Foster My old kentucky home (Ar¬ 
turo Mantovani) Cardozo Llegada (Alfredo 
Rolando Ortiz) Virca-Testa-Vaona-Carraresi 
Simpatia (Ofelia) Reisfeld-Gilles-Villard Les 
trols cloches (Maurice Larcange) Mendes 
Groovy samba (The Bossa Rio Sextet) Bohlen- 
Jurgens Das Ist nlcht gut fur mich (Udo Jur- 
gens). Anonimo Red river Valley (Frankie Da¬ 
kota) Waldteufe! Adios muchachos (Alfred 
Hause) De Moraes-Jobim Chega de saudade 
(Antonio Carlos lobim) Golden-Hubbell Poor 
Butterfly (Frank Smatra) Vangarde Kazoot- 
schok (Dimitri Dourakme) Waller Squeeze me 
(Earl Hines). Pascal-Mauriat La premiere étoile 
(Mireille Mathieu), Anonimo A l'aube (Nicolai 
Ossipov) Trovajoli Marcia turca (Armando 
Trovajoli) Herman-Mercer-Burns Early autumn 
(Ella Fitzgerald). Porter Begin thè beguine 
(Ted Heath & Edmundo Ros) 

10 (16-221 QUADERNO A QUADRETTI 

Prado Mambo n. 8 (Perez Prado). Butterfly 
New Day (Iron Butterfly). Di Palo Vent. o 
cent'anni (New Trolls) Hammerstem Old man 
river (Tre First Taste) Lennon Yesterday (Per 
cy Faith) Sullivan Era bella (I Profeti). Bon- 
han Many more times (Led Zeppelin). Batti 
sti Un papavero (Flore Fauna Cemento) Bal- 
ducci Mangerei una mela (Alessandra Casac 
eia). Morricone II clan dei siciliani (Bruno 
Nicolai). Diamond I am... I said (Nell Dia 
mond) Brown I cried (James Brown). Donag- 
gio Prigioniero (Patrick Samson) Humble Pie 
Big black dog (Humble Pie), Shapiro La mia 
vita, la nostra vita (Caterina Caselli); Ashford 
Remember me (Diana Ross). Hendrix Freedom 
(Jimy Hendrix). Stott Jakaranda (Lally Stott). 
Deriu Lo schiaffo (I Gens). Filippini Sulla 
carrozzella (Giampiero Boneschi): Battisti Bal¬ 
la Linda (Lucio Battisti), Endrigo Ora che sai 
(Sergio Endrigo). Natili Le scarpe mi portano 
da te (I Romans). D* Lazzaro La piccinina 
(Laszlo Tabor). Bovio A questo mondo esisto 
anch’io (Lionello) 

11.30 (17 30-23.30) SCACCO MATTO 

Anonimo John Barleycorn (The Treffic). Ve¬ 
stine Marie Laveau (The Canned Heat). Dylan 
Just lìke a woman (Joe Cocker); Heywood- 
Gimbel Canadian sunset (Wes Montgomery) 
Donatello E' bello (Donatello); Alluminlo- 
Ostorero La vita e l'amore (Gli Alluminogeni) 
Smith One for members (Jlmmy Smith); Tau- 
pin-John Tre greatest discovery (Elton John) 
Lamm Mother (The Chicago). Fabrizio-Alber- 
telli Vivo per te (I Dlk Dlk); Battisti-Mogol 
Mary oh Mary (Bruno Lauzl); Pappalardi The 
laird (The Mountain); Lee: I woke up thls 
moming (Ten Years After); Harrison All things 
must pass (George Harrison): Stllls Bluebird 
(The Buffalo Springfield); Trim Oh Lord, why 
Lord (The Pop Tops); Appice Where Is hap- 
piness (The Vantila Fudge); Battisti-Mogol lo 
ritorno solo (Formula 3) 


ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 19 AL 25 MARZO 
BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DAL 26 MARZO AL 
1° APRILE 

FIRENZE, VENEZIA: DAL 2 ALL'8 APRILE 
PALERMO: DAL 9 AL 15 APRILE 
CAGLIARI: DAL 16 AL 22 APRILE 

I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche sia 
radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza di 
Roma (MHz 100,3), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103.9) 
con tre riprese giornaliere, rispetti'a mente alle ore 10. 1530 e 21. (In quesTultima 


ripresa viene trasmesse» il programma 
seguente). 


domenica 

15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Johannes Brahms Llebesliederwaltzer 

op. 52 per sol» coro e pianoforte a 4 
mani - Luciana Ticwellt Fattori, sopr 
Lutsella Ciaff». msopr . Giuseppe Barato 
ten Jame9 Loomis basse - Dir Ruggero 
Magioni - Coro d* Tonno della RAI 
Duo pianistico Pastorelb-Perrotta Serget 
Prokofiev Sinfonia n. 3 in do minore 
op 44 Moderato - Andante Allegro ag 
tato Andante mosso Orchestra Sinto¬ 
nica di Torino della RAI di' Claudio 
Abbado 


lunedì 

15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Franz Joseph Haydn 12 Danze Tedesche 
Orchestra - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Luigi Colonna Felix Men¬ 
del ssohn-Bartholdy Sinfonia n. 4 in la 
magg. op. 90 - Italiana Allegro vivace 
- Andante con moto - Con moto moderato 
Saltarello (Presto) - Orchestra - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Ser- 
giu Celibidache; Leos Janacek Suite op. 
3: Con moto - Adagio - Allegretto - Con 
moto Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la RAI dir Gabor Otvos 


martedì 

15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Jimmy Giuffre e il suo complesso 

Battle-Durham Topsy, GiuffTe Western 
sweet 

— Canta Bob Dylan 

Dylan Blowin in thè wmd — It am’t 
me babe — Mr Tembourine man — 
It s all over new baby blue 
— Orchestra e coro diretti da Max Roach 
Roach It s lime — Sunday afternoon 
— Ltving room 


mercoledì 

15.30-16.30 MUSICA DA CAMERA 
Georg Philipp Telemann Concerto in re 
magg. per tromba. 2 oboi e continuo 
Largo - Vivace - Siciliana - Vivace - 
Renato Cadoppi. tromba, Giuseppe Bon- 
gera e Paolo Fighera. oboi. Enrico Lini 
clavicembalo; Paul Hmdemith Quintetto 
op. 30 per clarinetto e quartetto d’archi 
Molto vivace - Tranquillo • Danza ru¬ 
stica - Arioso molto tranquillo - Molto 
vivace - Emo Marani, cl., Alfonso Mose- 
sti e Luigi Pocaterra. violini. Carlo Poz¬ 
zi. viola; Giuseppe Petrini, v cello 
Jacques Ibert 2 interludi per flauto, vio¬ 
lino e arpa: Andante - Allegro vivo 
Arturo Danesin. fi ; Alfonso Mosesti, vi ; 
Ines Barrai Vasini. arpa. Leos Janacek 
Filastrocche per coro, viola e pianoforte 
Antonio Beltrami, pianoforte. L Alberto 
Bianchi, viola - Coro delle RAI di Milano 
dir Giulio Bertola 


previsto anche in filodiffusione per il giorno 


giovedì 

15,30 16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Curtis Fuller al trombone con l’or¬ 
che st* a di Manny Albam 

Edeus The prayer Latouche-Duke 
Taking a change on iove — Cabin in 
thè sky — Do what you wanna do — 
Savannah 

— Il trio del pianista Me Coy Tyner 

Symes-Jones There is no greater love. 
Nash-Weìll Speak low 
— Canta Annita Ray 

Loesser-Styne l don t want to walk 
without you Adler Another time ano- 
ther place. Wilder III be around 
Mercer-Arlen Thls time thè dream s 
on me Coots-Lewis For all we know 
— L’orchestra diretta da Gomi Kramer 
Barroso Brazil Pagani-Lai Un uomo 
e una donna Spotti Le tue mani 
Hart-Rodgers The lady is a tramp 
Oliviero-Ortolam More Porter Begin 
thè beguine 


venerdì 

15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Georg Philipp Telemann Piccola suite 
in re magg. per archi e cembalo Ouver¬ 
ture - Rondo Largo Minuetto lei! 
Riqaudon Orchestra • A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Pietro Argento 
Alessandro Stradella Cantata per la 
Notte di Natale per soli, coro archi e 
cembalo - Luciana Tlclnelli Fattori sopr 
Mafalda Masinl. msopr , Boris Carmeli 
basso - Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della RAI dir Armando La Rosa 
Parodi - M° del Coro Ruggero Maghini 
Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 49 in fa 
min - La Passione •: Adagio. Allegro 
molto - Minuetto Presto Orchestra 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI d«r 
Ernst Maerzendorfer 



15.30-16.30 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Duke Ellirvgton al pianoforte con II 
complesso di Coleman Hawkins 

Eilington Limbo jazz Bigard-Mills- 
Ellington. Mood indigo. Hodges-Elling- 
ton The jeep is jumpln' 

— Chris Barber e la sua Jazz Band 

Anonimo Alabamy bound Soloviev 
Midnight in Moscow; Anonimo Tom 
Dooley — Midnight special. Campbell- 
Newman Kisses sweeter than wlne; 
Anonimo Bobby shaftoe 

— Canta Henry Wright con l'orchestra di 
Giulio Libano 

Washington-Young Stella by starliaht 
Calabrese-Rossi E se domani; Hup- 
feld As time goes by: Condon-War- 
ren The more I see you. Robin-Gas- 
kill Prisoner of love 

— L'orchestra Richard Marino 
Davenport-Cooley: Fever. Washington- 
Tiomkin: High noon; Hart-Rodgers Lo- 
ver ; Alford Colonel Bogey. Meredith- 
Willaon Seventysix trombones 




Gazzettino 


deli’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


\ tavola con Gradina 

FILETTI DORATI DI PESCE 
PERSICO (per 4 persone) 
Lavate e asciugate 500 gr (li 
filetto di pesce persico o altro 
pesce a piacere Passateli In 
uovo sbattuto con un trito di 
salvia e sale, poi in farina Fa¬ 
teli subito dorare dalle due 
parti e cuocere per pochi mi¬ 
nuti in 50 gì*, di margarina 
GRADINA Serviteli ben cal¬ 
di con spicchi di limone 

SCALOPPE ALLA CREMA 
(per 4 personel — Infarinate 
4 fette di polpa di vitello ben 
battute (4M) gt circa) infa¬ 
rinatele leggermente, poi roso¬ 
latele dalle due parti in 30 
gr di margarina GRADINA 
Bagnatele con l bicchiere di 
brandy che fiammeggerete 
Salate la carne, unite 1 me- 
stolino di brodo di dado e 
dopo 10 minuti di cottura 
versate 1 di abbondante di 
panna liquida Mescolate e to¬ 
gliete i< scaloppe dal fuoco 
quando vedrete la salsetta ad¬ 
densata 

CRfPES CON MARRONS GLA- 
CÉS (per 4 persone) — Con 
125 gr di farina, 2 uova. 200 
gr di latte 20 gr di margari¬ 
na GRADINA sciolta e 1/2 
cucchiaino di sale, preparate 
12 crépes (frittatine sottili) 
Quando saranno fredde farci¬ 
tele con 300 gr di marrons 
glacés (acquistati già sbricio¬ 
lati' e mescolatele con qualche 
cucchiaiata di panna montata, 
poi arrotolatele Disponete i 
rotoli sul piatto da portata e 
guarniteli con ciuffetti di pan¬ 
na montata 


con fette Milklnelle 

PASTICCIO MILKINETTE (per 
4 persone) — Foderate uno 
stampo con un disco di pasta 
bnsée e riempitelo con il se¬ 
guente ripieno rosolate 150 
gr di lombo di maiale e 150 
gr di polpa di manzo tritati 
con 25 gr di margarina vege¬ 
tale. poi unitevi 1 cucchiaino 
di semi di finocchio, 4 cuc¬ 
chiai di parmigiano grattugia¬ 
to. sale e pepe Togliete il 
composto dal fuoco e. appe¬ 
na sarà Intiepidito, mescola¬ 
tevi 10-15 fette MILKINETTE 
a dadini. 2 uova intere e 1 
tuorlo, e 2 cucchiai di prez¬ 
zemolo tritato Coprite il ripie¬ 
no con un altro disco di pa¬ 
sta. chiudete 11 bordo tutfat- 
tomo Spennellate la superfi¬ 
cie con il bianco d'uovo e 
mettete il pasticcio in forno 
moderato (180°) a cuocere per 
circa 3/4 d'ora. Servitelo cal¬ 
do o tiepido. 

PETTI DI POLLO AL FOR¬ 
MAGGIO (per 4 persone) — 

Dividete a metà 2 petti di 
pollo 1 450 gr circai. batteteli, 
passateli in uovo sbattuto, in 
pangrattato e rosolateli dalle 
due parti in 50 gr di marga¬ 
rina vegetale Su ogni petto 
mettete 1/2 fetta di prosciutto 
crudo, versate 1 bicchierino 
di brandy che fiammeggerete. 
unite del brodo, coprite e la¬ 
sciate cuocere lentamente per 
15-20 minuti Negli ultimi mi¬ 
nuti di cottura, appoggiate su 
o gni p etto 1/2 fetta MILKI¬ 
NETTE. poi serviteli coperti 
con 11 sugo ristretto 

PIZZA MILKINETTE (per 4 
persone) — Acquistate 500 gr 
di pasta dal panettiere, allar¬ 
gatela con le mani e fodera¬ 
tene una tortlera unta for¬ 
mando un bordo ripiegato tut- 
t'attomo. Copritela con 2 fette 
sottili di prosciutto cotto rita¬ 
gliato a listerelle. pezzetti di 
pomodori pelati (4 o 5). ben 
sgocciolati, salati e pepali, co¬ 
spargetela con origano, olio 
versato a filetto e mettete la 
pizza in forno caldo (220° ) per 
25 minuti. Cinque minuti pri¬ 
ma della fine della cottura 
copritela con 5 fette MILKI¬ 
NETTE 


GRATIS 

altre ricette scrivendo ai 
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TV svizzera 


Domenica 19 marzo 

10 Da Immensee (Svitto) SANTA MESSA cele¬ 
brata nel • Gymnasium • Commento di Don 
Isidoro Marcionetti 

11 IL BALCUN TORT Trasmissione in lingua ro¬ 
mancia (Parzialmente a colori) 

13.30 TELEGIORNALE 1° edizione 
13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 
14 AMICHEVOLMENTE Colloqui della domenica 
con gli ospiti del Servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15.15 UN ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

16 30 DISEGNI ANIMATI 

16.40 MAGIC RIDE Fantasia di viaggio (a co 
lori) 

17.05 L ISOLA DEL TESORO Racconto sceneg¬ 
giato V puntata (a colori) 

17,55 TELEGIORNALE 2« edizione 
18 DOMENICA SPORT - Primi risultati - Cro¬ 
naca differita parziale di un incontro di calcio 
di divisione nazionale 

19.10 SOLISTI DELLA SVIZZERA ITALIANA di¬ 
retti da Bruno Amaducci Johann Sebastian 
Bach Concerto m re minore per due violini e 
basso continuo Vivace Largo ma non tanto - 
Allegra (Sobste Saskia Filippini - Chiara Ban 
chini). Antonio Vivaldi Concerto in si mi 
nore op 3 n 10 per quattro violini archi e 
basso continuo Allegro • Largo Allegro (So 
liste Bruna Del Parente Graziella Beroggi, Ja- 
nme Dazzi Chiara Banchtni) Ripresa telev 
siva di Enrica Roffi 2° parte (a colori) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Pastore Guido Rivoir 

■>9.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSl 
20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 
20 35 RITORNO IN PATRIA Racconto sceneq 
giato della serie • Il mondo di Somerset Mau- 
gham - (a colon) 

21.25 ICH BlN Varietà della Televisione tedesca 
iARD WDR) insignito del 3° premio alla * Rose 
d’or - di Montreux 1971 (a colori) 

72 LA DOMENICA SPORTIVA 
22 45 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 20 marzo 

18 10 PER I PICCOLI - Stop! Alteriti alla atra 
da • Ricettario stradale proposto da Siili con 
la collaborazione della Polizia comunale di 
Giubiasco A cura di Leda Bronz - ■ Le sto 
nelle dei perche • di Lydia Capece 4 - Per 
che il cuculo fa cucu • Disegni di Fredy Scha 
froth Realizzazione di Francesco Canova (a 
colori) - - La città incantata • Disegno ani¬ 
mato di Helmut Mayer (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca IX 
episodio Ich repariere memen Wecker selbst' 
A cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20.40 QUIZ AL VOLANTE Gioco a premi pre¬ 
sentato da Mascia Cantoni Regia di Ivan Pa- 
ganetti 

21.25 ENCICLOPEDIA TV Proposte per domani 
• Inchiesta sul mondo che cambia - a cura di 
Rodolfo Molo - 5 • L'uomo e la società • Par¬ 
tecipano Francesco Forte e Libero Lenti con 
Giampaolo Calchi-Novati. Brenno Galli. Pietro 
Veglio e Rodolfo Molo 

22.40 UOMO E FIGURA ARTISTICA Oskar 
Schlemmer e il Teatro delle Bahnhaus (a co¬ 
lori) 

23 05 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 21 marzo 

10-11 Per la Scuola APPUNTI Di STORIA CON¬ 
TEMPORANEA 1945-1970 20 - L’" escalation * 
americana • A cura di Pierluigi Borella e 
Willy Baggi 

18.10 PER I PICCOLI -La sveglia- Giornalino 
per bambini svegli a cura di Adriana Daldini. 
Presenta Maristella Polli - • Il cannone • Rac 
conto della serie - Le città dei cappelli * (a 
colori) - • Le avventure del Professor Baltha- 
zar • XI puntata (a colori) 

19,05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo - TV-SPOT 

19.50 OCCHIO CRITICO Informazioni d’arte a 
cura di Grytzko Mascioni (a colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21 SAUL E DAVID Lungometraggio interpretato 
da Norman Wooland. Gianni Garko, Luz Mar 
quez. Pilar Clemens. Elisa Cegani Regia di 
Marcello Baldi (a colori) 

22.50 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 22 marzo 

18.10 Per gli adolescenti VROUM Settimanale a 
cura di Mimma Pagnamenta e Cornelia Brog- 
glnl - Vincenzo Masotti presenta • Obiettivo 
sul mondo • Nixon In Cina - - Intermezzo mu¬ 
sicale • - • Un mondo In pericolo • La casa 
rurale nella Svizzera. 4° puntata: « La casa del 
Glur3 - (parzialmente a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 


19.15 CAPPUCCETTO A POIS 18 - Gracula • 

Fiaba con i pupazzi di Maria Perego (a colori) 
TV-SPOT 

19.50 SVIZZERA OGGI Notizie e commenti 
TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV SPOT 

20 40 ATTI DEGLI APOSTOLI, di Roberto Ros 
sellini Paolo Edoardo Torricella. Pietro Jac¬ 
ques Dumur, Filippo Beppe Mannajuolo; Zac¬ 
caria Renzo Rossi Giovanni Mohamed Kouka. 
Mattia Bradai Ridha Giacomo maggiore Mis- 
soume Ridha. Giacomo minore Zouiten An¬ 
drea Hedi Nouira. Stefano Zignam Houcine 
Marco Mohamed Ktari Bartolomeo Bouraoui 
Tommaso Ben Reayeb Moncef. Aristarco Mau¬ 
rizio Brass Caifa Enrico Ostermann Un sofi¬ 
sta greco Paul Muller Regia di Roberto Ros- 
sellmi 1 parte (a colori) 

21 4C LOMBARDIA 72 ANATOMIA DI UNA RE¬ 
GIONE Un inchiesta di Mario Barino e Giu 
liano Cambi 

22 3C CRONACA DI UN AVVENIMENTO DAT 
TUALITA Notizie sportive 

23.35 TELEGIORNALE 3" ed-zione 


Giovedì 23 marzo 

10-11 Per la Scuola APPUNTI DI STORIA CON- 
TEMPORANEA 1945-1970 20 -L'escalation 

americana • A cura di Pierluigi Borella e 
Willy Baggi 

18 10 PER I PICCOLI • Quando saro grande • 

Il gioco del mestiere con Fosca e Michel 
A cura di Leda Bronz • Teodoro brigante 
dal cuore d oro • Disegno an.mato realizzato 
da Ladislav Capek XIl puntala - La piccola 
Flavia - 12 II regalo (a colori) 

19 05 TELEGIORNALE 1" ed.zione TV-SPOT 

19 15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
Lezione riassuntiva di ripetizione A cura del 
Goethe Institut TV-SPOT 

19.50 CANZONI PER L EUROPA Selezione delle 
canzoni candidate al Gran Premio Eurov'Sione 
1972 II parte (a colori) TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV SPOT 

20 40 • 360 • Quindicinale d attualità 

21 40 TRAFFICO DORO Telefilm della sene 
• Lotta senza quartiere • 

22 30 JAZZ CLUB 

22 SO TELEGIORNALE 3’ edizione 


Venerdì 24 marzo 

18.10 PER I RAGAZZI - Campo contro campo • 
Gioco a premi ideato e presentato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli Realizzazione di Mascia Cantoni e Ma¬ 
ristella Polli - Pilota portuale • Documenta 
rio realizzato da Jorma Kujanpaa 

19 05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 

19.15 LAUTO PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO 4« puntata Realizzazione di Ivan Pa- 
ganetti TV-SPOT 

19 50 IL PRISMA Problemi economici e sociali 

TV-SPOT 

20 20 TELEGIORNALE Ed principale TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 

della Svizzera Italiana 

21 BEN TORNATO A CASA JERRY STANLEY 
Telefilm della sene • Tony e il professore - 
(a colon) 

21,50 SPECCHIO DEI TEMPI Colloquio con il 
pubblico « Il problema dell alloggio nel Ti¬ 
cino - 

23.15 TELEGIORNALE 3° edizione 


Sabato 25 marzo 

10 In Eurovisione da Planica (Yugoslavia) SCI 
SALTO Cronaca diretta (a colori) 

13.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato dalla 
TV romanda (a colori) 

15.35 QUESTO E ALTRO Inchieste e dibattiti 
- A cento anni dalla morte di Giuseppe Maz¬ 
zini » Colloquio di Giovanni Orelli con Luigi 
Ambrosoll, Guido Bezzola. Aldo Borlenghi e 
Raffaello Ceschl (Replica della trasmissione 
diffusa il 10-372) 

16 30 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca XI 
episodio Ich repariere meinen Wecker selbstl 
A cura del Goethe Institut (Replica) 

17 IL BUONGUSTAIO La cucina nel mondo 

21 - Due specialità africane • 

17.15 POP HOT Musica per i giovani 

17.35 NICOLAS Telefilm della serie • I corsari • 
(a colori) 

18 I BAMBINI E NOI Inchiesta di Luigi Comen- 
clni 3° puntata 

19.05 TELEGIORNALE 1° edizione - TV-SPOT 

19.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO SALAMINA 
Documentarlo della serie - Civiltà ritrovate - 
(a colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Mons Corrado Cortella - TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale. 

20.30 Da Lugano TOMBOLA RADIOTELEVISIVA 
1972 A favore del Soccorso svizzero d'inverno. 
Regia di Fausto Sassi (a colori) 

21 30 In Eurovisione da Edimburgo: GRAN PRE¬ 
MIO EUROVISIONE DELLA CANZONE Ripre¬ 
sa diretta dalla • Usher Hall • (a colori) 

23 NOTIZIE SPORTIVE 

23,05 TELEGIORNALE 3° edizione 



Quest'anno nei giorni 7, 
8, 9 gennaio a Parigi, al- 
l'Hotel Royal Monceau, 
si è tenuto il Conve¬ 
gno Annuale Marketing 
dell'ARISTON 
L'ARISTON. che oggi e 
la 4° Industria Italiana di 
elettrodomestici, fa parte 
del Gruppo Industriale 
Merloni che ha interessi 
in diversi settori, con 
una cifra globale di affari 
per il 1971 di 40 miliardi 
dì lire 

Il gruppo Merloni è una 
società interamente pri¬ 
vata, a conduzione fami¬ 
liare e strutturata in tre 
divisioni che si interessa¬ 
no dei settori elettrodo¬ 
mestici. igienico-sanitari 
e costruzioni meccaniche 
La Società, che occupa 
2500 dipendenti, ha con¬ 
seguito durante il 1971 
un incremento del fattu¬ 
rato in tutti e tre i settori 
superiore al 25 %, mal¬ 
grado la situazione sta¬ 
zionaria del mercato de¬ 
gli elettrodomestici e del¬ 
le industrie italiane in ge¬ 
nerale. 

La Merloni, che è proiet¬ 
tata verso l'esportazione 
operando già in 86 Paesi 
del mondo, lo scorso an¬ 
no ha voluto dare al mer¬ 
cato francese un partico¬ 
lare risalto, creando una 
filiale diretta in Francia, 
rafforzando cosi la sua 
posizione nel mercato 
francese, dove nel 1971 
ha conseguito risultati di 
notevole rilievo. 


convegn * 

annuale 

marketing 


Nella foto: Vittorio Merlon». Diret¬ 
tore Generale della Divisione 
Elettrodomestici. 









IA PROSA ALLA RADIO 




L’eccezione e la regola 


L’avventura di Maria 


Dramma di Bertolt Brecht (Saba¬ 
to 25 marzo, ore 19,05, Nazionale) 

L'eccezione e la regola di Brecht 
appartiene ai drammi didattici, i 
« Lehrstùcke », che furono definiti 
dallo stesso autore * esercitazio¬ 
ni » e « strumenti d'insegnamen 
to » L'eccezione e la regola, del 
1930, è uno dei migliori pezzi di¬ 
dattici composti da Brecht nel 
quale, come scrive Paolo Chiarini, 
il grande drammaturgo tedesco 
« ha saputo formulare una con¬ 
danna della società capitalistica, 
dell'aspra e dolente " condition hu 
maine " che in essa vi ha l’indivi¬ 
duo, ma senza rinunziare ai modi 
suoi più congeniali e spontanei 
per agggredire e criticare la reai 
tà ». Un mercante, durante la tra 
versata del deserto, ha ucciso il 
portatore che lo accompagnava. 
Lo ha ucciso perché credeva che 
quello stesse impugnando una pie¬ 
tra per colpirlo a morte, invece 
il portatore stava offrendogli una 
borraccia d’acqua. Il tribunale di 
fronte al quale il mercante tiene 
giudicato lo assolve. Lo assolve 
perché la « regola » è che il pove¬ 
ro sia un mortale nemico del rie 
co e che l'offerta di un sorso 
d'acqua anche in un momento di 
necessità estrema sia un’* eccezio¬ 
ne » davvero assurda La regola 
è un'altra, è « la pietra » e bene 
ha fatto il mercante a difendersi 
La regola è « occhio per occhio' 
il folle si aspetta l'eccezione. Che 
il suo nemico gli offra da bere 
non può aspettarsi l'uomo sag¬ 
gio ». 

Bertolt Brecht nasce ad Augusta 
in Baviera il IO febbraio del 1898 
da un'agiata famiglia borghese 
Dopo aver frequentato a Monaco 
il liceo scientifico e la facoltà di 
medicina, nel 19/9 si unisce ai 
gruppi artistici di avanguardia e 
inizia la sua attività di dramma¬ 
turgo scrivendo Baal, Tamburi 
nella notte. Nella giungla delle 


citta. Nel 1922 riceve il Premio 
Kleist per Tamburi nella notte. 
Nel 1924 si trasferisce a Berlino: 
è Max Reinhardt a chiamarlo al 
Deutsches Theater con la qualifi¬ 
ca di « Dramaturg ». A Berlino 
entra in contatto con molti intel¬ 
lettuali e scrive Un uomo è un 
uomo che andrà in scena a Dami 
stadi nel 1926. L’amicizia con il 
sociologo Fritz Sternberg lo sti¬ 
mola a studiare il marxismo: e 
dall'approfondimento del marxi¬ 
smo inizia la teorizzazione del 
teatro epico Nel 1928 L'opera da 
tre soldi, rifacimento dalla Beg- 
gar's Opera dell'inglese John Gay, 
musica di Kurt Weill ottiene un 
grandissimo successo al Theater 
am Schifihauerdamm. Sempre con 
Kurt Weill scrive Ascesa e rovina 
della città di Mahagonny che va 
in scena a Lipsia nel 1930. Nello 
stesso anno comincia a pubblica¬ 
re i « Versuche » (esperimenti) 
che sono una serie di appunti e 
considerazioni sul teatro, termina 
la stesura di Santa Giovanna dei 
Macelli e scrive i drammi didat¬ 
tici La linea di condotta e L'ecce¬ 
zione e la regola. Costretto dalla 
barbarie nazista ad abbandonare 
il suo Paese lo troviamo nel 1934 
a Parigi, poi in Russia e infine in 
California. Nel 1943 compirne 
Schweik nella seconda guerra 
mondiale. Del 1945 e 11 cerchio di 
gesso del Caucaso. Sottoposto ad 
inchiesta da parte del comitato 
per le attività antiamericane si 
allontana dagli Stati Uniti: nel¬ 
l'ottobre del 1948 è a Berlino, nella 
Repubblica Democratica Tedesca. 
Nel settembre del 1949 fonda con 
Helen Weigel il Berltner Ensem¬ 
ble. Nel 1950 diventa membro del¬ 
la » Akademte der Kunste » nel 
1951 riceve il Premio Nazionale di 
prima classe, nel 1954 il Premio 
Stalin per la pace 11 14 agosto 
del 1956 muore per un infarto 
miocardico a Berlino. Viene se¬ 
polto nel » Dorotheenfriedhof » ac¬ 
canto alla tomba di Hegel. 


Commedia di Italo Svevo (Vener¬ 
dì 24 marzo, ore 13,27, Nazionale) 

Prosegue il ciclo del Teatro in 30 
minuti dedicato a Franca Nuli 
con L'avventura di Maria di Italo 
Svevo. Maria, un'affermata violi¬ 
nista, nel corso di una tournee è 
ospite a Trieste deH’antica com 
pagna di collegio, Giulia. E qui 
scopre di aver già incontrato, il 
marito di Giulia. Alberto, in treno 
pochi giorni prima quando Alber¬ 
to l'ha sapientemente corteggiata 
Tra i due inizia un'abile scherma¬ 
glia nella quale Maria mostra un 
carattere molto deciso e una cer¬ 
ta disponibilità sentimentale Al 
berto non ama Giulia ma è soddi¬ 
sfatto della quiete borghese che 
e riuscito a creare nella sua fami¬ 
glia. Tra Maria e Alberto il gioco 
si trasforma in amore I due po¬ 
trebbero fuggire insieme, ma alla 


fine l'uomo rimarrà fedele al fo¬ 
colare domestico e Maria dirà a 
Giulia: « Giulia sii felice. E' stala 
una cosa che mi è capitata senza 
che lo volessi. Davvero che anco¬ 
ra non so spiegarmelo ma so di 
certo che non mi sarei mai rasse¬ 
gnata ad essere odiata da te. Ve¬ 
di? La danneggiata, chi ne soffre, 
son io. Perche nasconderlo? Non 
lo ha voluto, altrimenti sarei par 
tita con lui... E’ meglio così. Anzi 
la mia scappata non può che lu 
singarti Lo amavo, perché? Per¬ 
ché volevo la tua casa, la tua feli 
cita, tuo marito e sognavo di dive¬ 
nire buona e dolce come sei tu 
Già, non mi sarebbe riuscito, lo 
riconosco! Io al tuo posto, veden¬ 
do la mia felicità minacciata, 
avrei ammazzato lui e la sua com¬ 
plice e me. Sii buona fino in fon 
do e dammi la mano! Perché 
av remmo a dividerci così? ». 



Elena Cotta 
è la principessa 
Tatiana in 
« Il boscaiolo 
di Poscivailo », 
radiodramma di 
Michel Schilovitz 


Il Beniamino infelice 


Il boscaiolo 
di Poscivailo 


Commedia di Stefano Landi (Lu¬ 
nedì 20 marzo, ore 21,30, Terzo) 

Per commemorare Stefano Landi, 
il commediografo recentemente 
scomparso, la radio trasmette que¬ 
sta settimana una delle sue più 
belle commedie II Beniamino in¬ 
felice. Il giovane emiro Aid, nomi¬ 
nalmente a capo dell'emirato di 
E1 Gaid, un Paese arabo ricchis¬ 
simo di giacimenti petroliferi am¬ 
piamente sfruttati da una compa¬ 
gnia inglese, la « Big Oil », ad un 
certo momento della sua esisten¬ 
za si rende conto lucidamente che 
il potere effettivo viene esercitato 
da sua madre, Khadigia. Il gio¬ 
vane, che del potere ha un altis¬ 
simo concetto, si trova a disagio 
ogniqualvolta si tratta di agire 
secondo una concezione degradan¬ 
te della politica: ad esempio, in¬ 
namorato com'è dell’unica moglie, 
Jasmin, non si piega a sposare 
altre donne scelte fra le tribù più 
potenti dell'emirato. E' per lo 
stesso principio che abolisce le 


tasse per tutti gli abitanti del 
Paese: il petrolio lo fa tanto ric¬ 
co da poter sostenere da solo il 
peso dell’economia dello Stato. 
Ma Aid sente che tutte le sue ini¬ 
ziative vengono come vanificate 
dalla forza di convenienze inde¬ 
rogabili: il suo potere sembra dis¬ 
solversi quando egli se ne serve 
per modificare qualche stortura 
Le cose stanno a questo punto 
quando scoppia una crisi con un 
vicino sultanato: in quel momen¬ 
to Aid in compagnia di un vec¬ 
chio poeta si trova a Londra. Per 
scongiurare la guerra con il vici¬ 
no sultanato Khadigia è decisa ad 
inventare un capro espiatorio: la 
morte di una sola persona, di una 
vittima innocente, basterà ad evi¬ 
tare il disastro, A questa soluzio¬ 
ne. a questa strumentalizzazione 
della vita umana fatta in nome 
della ragion di stato, Aid tenta di 
ribellarsi con tutte le sue forze. 
Ma la guerra fra i due Paesi scop¬ 
pia lo stesso in tutta la sua vio¬ 
lenza. Al comando delle forze mi¬ 


litari di E1 Gaid è un cugino di 
Aid, Schiauagh, il quale riesce a 
fare dei suoi uomini un esercito 
infiammato che crede per la pri¬ 
ma volta nell'idea di patria. Aid 
decide di parlare con il padrone 
della « Big Oil ». In realtà è stata 
la « Big Oil », per una politica di 
riduzione delle spese a scatenare 
la guerra. L'esercito del sultanato 
vicino viene volto in fuga dagli 
uomini del vittorioso Schiauagh 
che forte della vittoria non accet¬ 
ta più di ricoprire un ruolo se¬ 
condario. Lo scontro fra Aid e 
Schiauagh si fa ora inevitabile: 
e quest'ultimo ha buon gioco 
quando rivela che la soluzione 
della guerra è stata voluta da al¬ 
tri che temevano un'alterazione 
nell'assetto politico. La « Big Oil » 
che è stata così imprudente ora 
paga la sua colpa lasciando che 
la protezione su E1 Gaid passi in 
altre mani. Ad Aid viene offerto 
di abbandonare il Paese. Ma egli 
non dccetta e sceglie un « altro » 
esilio. 


Radiodramma di Michel Schilovitz 
(Sabato 25'marzo, ore 23, Terzo) 

Di profondi toni melodrammatici 
é carico il radiodramma di Schilo¬ 
vitz. Una storia d'amore e di mor¬ 
te che ha tre protagonisti: la bella 
e irraggiungibile principessa Ta¬ 
tiana Magiukin, il conte Griscia 
Tercnkoff e il boscaiolo Fiodor 
A raccontare la vicenda è Griscia, 
ricoverato in un manicomio dopo 
l'atto che ha distrutto la sua vita 
Non è passato molto tempo dalla 
morte di Tatiana e di Fiodor ma 
il ricordo di quelle terribili gior¬ 
nate ha sconvolto la mente di Gri¬ 
scia al quale è rimasta solo la 
forza, solo la capacità di ripetere 
fino all'ossessione quella storia. 
La bellissima Tatiana viveva bru 
ciando e sfiorando chi le stava 
intorno e il povero Fiodor, l'umi¬ 
lissimo Fiodor che l'amava, la 
uccise. Griscia. l'ispiratore di 
quell'assassinio, anche lui innamo¬ 
rato respinto, ora è solo e folle. 


(a cura di Franco Scaglia) 












OPERE LIRICHE 



Norma 


Il cavaliere 


Opera di Vincenzo Bellini (Mar¬ 
tedì 21 marzo, ore 2130, Nazionale) 

Allo I - Po 11 ione (tenore), procon¬ 
sole di Roma nelle Gallìe, confida 
all'amico Flavio ( tenore) di non 
amare più Norma (soprano), la 
sacerdotessa figlia di Oroveso (bas¬ 
so), capo dei Druidi, anche se da 
costei ha avuto due tigli. Il nuovo 
oggetto dell'amore di Pollione è 
ora Adalgisa (soprano), anch’essa 
sacerdotessa druidica, la quale gli 
ha promesso di seguirlo a Roma. 
Frattanto, nell’imminenza del ri 
torno in patria di Pollione. Norma 
e assalila da dubbi circa la sin 
verità e la fedeltà di Pollione; 
dubbi che la stessa Adalgisa le 
conferma, quando viene a chieder¬ 
le di scioglierla dai sacri voti per¬ 
che innamorata di un romano e, 
cedendo all’insistenza di Norma, 
ne rivela anche il nome: Politone 
Aito II Combattuta tra alterni 
sentimenti. Norma non sa rasse¬ 
gnarsi a perdere i tigli che Poi 
bone intende recare con sé a Ro¬ 
ma; piuttosto preferirebbe ucci¬ 
derli. Infine, l'amore materno pre¬ 
vale. e Norma, dato il segnale di 
guerra contro i romani, affida i 
tigli a Oroveso preparandosi quin¬ 
di a salire sul rogo espiatorio, 
quale vittima propiziatrice per la 
rivolta contro l'oppressore roma¬ 
no Pollione, che ora si rende con¬ 
to della nobiltà d’animo di Nor¬ 
ma, la segue tra le fiamme. 

Quest'opera di Vincenzo Bellini 
(1801-1835), un capolavoro indiscus¬ 
so del teatro in musica deli800, 
fu rappresentata per la prima vol¬ 
ta alla « Scala » di Milano, il 26 di¬ 
cembre 1831. Protagonista una pri¬ 
madonna famosa: il soprano Giu¬ 
ditta Pasta. Il libretto recava la 
firma illustre di Felice Romani 
( 1788-1865), soprannominalo dai 

moltissimi ammiratori, per le sue 
virtù poetiche, il « Metastasio re¬ 
divivo ». Il Romani conosceva già 
profondamente Bellini e sin dal 
tempo del Pirata, allorché aveva 
apprestato il primo libretto per 
il musicista catanese, aveva intui¬ 
to la genialità di quel giovane sici¬ 
liano che era piovuto a Milano 
con una lettera in tasca del vec¬ 
chio Zingarelli: una lettera di rac¬ 
comandazione. A dispetto dell'età 
verde e della carriera artistica an¬ 
cor breve. Bellini dominava piena¬ 
mente, all’epoca di Norma, il me¬ 
stiere; ed era sospinto da una for¬ 
tissima, impetuosa ispirazione: da 
un « furore estetico », direbbero 
gli antichi, che gli consentì di ten¬ 
tare corde per lui nuovissime. 
Dopo la Sonnambula, ecco in 
Norma un nuovo linguaggio di 
drammatica pregnanza, mentre la 
vena lirica mantiene la sua inal¬ 
terata, sublime purezza. Accanto a 
«Casta Diva», «una delle più stu¬ 
pende modulazioni che sia dato 
trovare nella musica universale » 
come ebbe a dire Ildebrando Piz- 
zetti, nascono pagine come « Guer¬ 
ra, guerra! », come il duetto Nor¬ 
ma-Poli ione «In mia man al fin tu 
sei », mentre il tessuto armonico 
si arricchisce e la strumentazione 
si fa più ricca e avvertita. E' or¬ 
mai risaputo il giudizio che nello 
scorso secolo, e nel nostro, si è 
dato: cioè che Norma sia « la più 
bella opera seria della prima metà 
dell’Ottocento », in virtù di una 
musica altissima servita da un li¬ 
bretto di taglio vigoroso. Tuttavia, 
al suo primo apparire, l'opera 
cadde. Bellini, in quell'occasione, 
scriveva al fedele Fior imo: « Ven¬ 
go dalla " Scala ", prima rappre¬ 
sentazione della Norma; lo crede¬ 


resti? fischiata! Non ho ricono¬ 
sciuto più quei cari milanesi che 
accolsero con entusiasmo, con la 
gioia sul viso e l'esultanza nel 
cuore il Pirata, la Straniera, la 
Sonnambula. Mi sono ingannato. 
Ho sbagliato. I miei prognostici 
fallili. Le mie speranze deluse! 
Ma te lo dico col cuore sulle lab 
bra, caro Fiorimo. ci sono tali 
pezzi di musica che, te lo confes¬ 
so, sarei felice poterne fare di si 
tnili in tutta la mia vita artistica. 
Non fischiarono i romani /’OIim 
piade del divino Pergolcsi? Nelle 
opere teatrali il pubblico è giu¬ 
dice supremo; se arriverà a ricre¬ 
dersi, avrà guadagnata la causa 
e proclamerà Norma la migliore 
delle mie opere! ». Il pubblico eb¬ 
be a ricredersi subito, cioè alla 
seconda rappresentazione scalige¬ 
ra, e ancor oggi l'opera rimane 
emblematica della suprema arte 
bellmiana. Disse Pietro Mascagni: 
« La musica non conobbe meglio 
che in Norma la suprema bellezza 
e il supremo- mistero del miracolo 
creativo. Essa segno e segna tut¬ 
tora. e segnerà per molti anni, 
finché al mondo vi sarà l'amore 
del bello, la più alta espressione 
a cui può giungere il linguaggio 
dei mortali per parlare con Dio » 


Opera di Richard Strauss (Giove¬ 
dì 23 marzo, ore 20, Terzo) 

Atto I - La Marescialla, principes¬ 
sa Werdenberg ( soprano ) prende 
la sua solita tazza di cioccolata 
mattutina, insieme con il suo gio¬ 
vanissimo amante Ottavio (mezzo- 
soprano). Un gran rumore in an¬ 
ticamera fa temere a entrambi un 
ritorno inaspettato del marito 
della Marescialla; si tratta invece 
del Barone Ochs di Lerchenau 
(basso) che viene a trovare la cu 
gina. Ottavio si nasconde, poi ri¬ 
compare vestito da donna e si 
finge una fantesca della princi¬ 
pessa . Mariandl II Barone, igna¬ 
ro, incomincia a corteggiare Ot¬ 
tavio e intanto racconta alla Ma¬ 
rescialla d'essere a Vienna per il 
lidanzamento con una ricca bor¬ 
ghese, Sofia Faninal (soprano). Gli 
ci vuole, secondo l'uso gentilizio, 
un cavaliere che in qualità di mes¬ 
so d'amore consegni alla lanciulla 
una rosa d'argento. La Marescial¬ 
la gli propone un giovane raffi¬ 
gurato in un suo medaglione: Ot 
tavio 11 Barone accetta e le porge 
la rosa dentro un astuccio, poi 
esce per trattare i suoi affari ma¬ 
trimoniali. Ottavio riprende i suoi 
abiti e ricompare, sempre tenero 
e affettuoso nei confronti della 
sua matura amante: ma costei ha 
il presagio che egli presto la la¬ 
sserà per una ragazza giovane e 
bella. Ottavio la rassicura, ma 
viene congedato. Appena é uscito, 
la Marescialla si accorge di non 
avergli dato nemmeno un bacio: 
manda allora il suo piccolo servo 


negro a cercarlo e a consegnargli 
l’astuccio con la rosa. Atto II - 
Ottavio si reca in casa Faninal e 
offre a Sofia la rosa d’argento. 
Ma, nel porgerle il fiore, i suoi 
occhi incontrano quelli della fan¬ 
ciulla. Nasce in entrambi l’amore 
e Sofia non vuol più saperne di 
quel fidanzato dai modi grosso¬ 
lani. Cerca perciò riparo da Ot¬ 
tavio, il quale provoca a bella 
posta un duello con Ochs e lo fe¬ 
risce leggermente a un braccio. 
Nasce un pandemonio. 11 signor 
di Faninal (baritono) immobilizza 
Ottavio e poi giura al Barone che 
il matrimonio con sua figlia si 
farà. Allontanatosi Ottavio, Ochs 
riceve un bigliettino d'appunta 
mento per la sera dopo, firmato 
da Mariandl, la tìnta servetta della 
Marescialla. Atto III - Travestito 
da donna. Ottavio incontra il Ba 
ione in una camera appartata di 
un ristorante viennese. Appena 
questi incomincia a diventare ga¬ 
lante con il giovane, credendolo 
Mariandl. irrompe nella stanza 
una donna urlante con quattro 
bambini che chiamano il Barone 
« papà ». Ottavio ha organizzato 
l’incredibile burla e la donna altri 
non è se non Zéphyra (contralto). 
un'intrigante assoldata per la cir¬ 
costanza. Il Barone chiama la po¬ 
lizia, ma Ottavio ferma il Com¬ 
missario (basso) e gli rivela sotto¬ 
voce che si tratta iti uno scherzo 
Il Commissario, allora, per im 
paurire Ochs tinge di non accet 
tarne le spiegazioni confuse. Il 
signor di Faninal, infuriato, tron 
ca il fidanzamento della figlia. So- 


Castore e Polluce 


Opera di Jean-Philippe Rameau 
(Domenica 19 marzo, ore 10, Terzo) 

La musica di questa tragedia liri¬ 
ca, in un prologo e cinque atti, 
fu composta da Jean-Philippe Ra¬ 
meau. Il testo poetico era di P. J 
Bernard, celebre per un trattato 
sull’arte amatoria messo in pra¬ 
tica e predicato con un ardore, 
dice il Malherbe, che fini per com¬ 
promettere la salute mentale e 
fisica del poeta. Il Bernard ebbe, 
nei confronti di Rameau, due me¬ 
riti incontestabili: quello di aver 
scritto un libretto coerente ove 
passioni e conflitti si ponevano 
in chiaro rilievo, e l'altro di aver 
trattato un argomento mai toc : 
calo, prima d’allora, dagli autori 
drammatici francesi. La vicenda 
è, come il titolo dell'opera indica, 
quella dei Dioscuri, figli uno di 
Leda e Giove (Polluce), l'altro di 
Leda e Tindaro (Castore). Que¬ 
st’ultimo, innamorato di Telaira, 
è stato ucciso da un rivale. Com¬ 
mosso dal dolore di Telaira, Poi 
luce vendica il fratello uccidendo 
a sua volta il vincitore. Innamo¬ 
ratosi anch’egli della fanciulla, le 
offre il suo amore: lei però lo 
supplica di chiedere a Giove che 
Castore tomi a vivere. Terribile 
la sentenza del dio: acconsentirà 
soltanto se Polluce si mostrerà 
disposto a prendere il posto del 
fratello negli inferi. Nonostante 
i gemiti di Febe, una fanciulla 
innamorata di Polluce, costui sen¬ 
za ascoltarla varca le nere porte, 
ma Castore non intende accettare 
il sacrificio del fratello e chiede 


soltanto di ritornare sulla terra 
per rivedere un’ultima volta Te¬ 
laira. Giove allora, toccato da tan 
la generosità, concede ai Dioscuri 
vita immortale. Telaira potrà se¬ 
guire Castore, assurto con Polluce 
fra le costellazioni celesti: jrimar- 
rà sola, a lacrimare, Febe. 

L'opera andò in scena per la pri 
ma volta a Parigi nell’ottobre 1737 
Fu un trionfo: la fama del « teo¬ 
rico » Rameau rimbalza di colpo 
dal cerchio ristretto dei cenacoli 
dotti a quello vastissimo del pub¬ 
blico francese che saluta nel se¬ 
vero studioso cinquantaquattren¬ 
ne (autore di famosissimi trattati, 
tra cui il Traité de l'harmonie del 
1723) un geniale artista, un « altro 
Lutti » da opporre agl’italiani che 
sostenuti dalla Regina e dagli En¬ 
ciclopedisti, primo fra tutti Rous¬ 
seau, dominano la scena e il gusto 
francesi. Si riconosce oggi con¬ 
cordemente in Castore e Polluce 
un'opera meno grandiosa come 
azione esteriore, della famosa tra¬ 
gedia lirica Ippolito e Aricfa, pre¬ 
cedentemente composta dal Ra¬ 
meau, tuttavia più ricca di sfuma¬ 
ture, perfetta nella sua struttura 
formale. Eleganza di stile nelle 
arie, vivezza della parte armonica, 
vibrante di dissonanze più o meno 
aspre; originalità di scrittura nei 
« divertimenti » e negli altri brani 
sinfonici: questi sono i pregi che 
riconobbero tutti, anche i nemici 
di Rameau. Chiarezza e compo¬ 
stezza. nessuna violenza plateale 
nei cori, nessuna languidezza. 



Gundula Janowitz è 
fra le Interpreti 
de « Il cavaliere 
della rosa » 
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della rosa 


Zecchi-De Fusco 


praggiunge la Marescialla e infine 
il Barone capisce d'essere stato 
beffato e scappa. Restano i due 
giovani e la Marescialla, la quale 
na capito che Ottavio e Sofia si 
amano. Rassegnata all'inesorabili¬ 
tà del tempo che le rapisce il ra¬ 
gazzo, la Marescialla si allontana 
malinconicamente, lasciando soli 
i due giovani. 

Questa famosissima commedia 
musicale in tre atti su musica di 
Richard Strauss ( 1864-1949) fu rap¬ 
presentata per la prima volta nel 
1911, a Dresda. Sul podio, un di¬ 
rettore d'orchestra insigne, Ernst 
voti Schuch, che legherà il suo 
nome alle « prime » di altre opere 
del compositore bavarese, quali 
Feuersnot. Salomè, Elektra. Il li¬ 
bretto, com’è noto, fu apprestato 
da uno dei più fini ingegni che 
conti la storia letteraria dell'Au¬ 
stria, dall’ultimo decennio dell'Ot¬ 
tocento al primo trentennio del 
nostro secolo: Hugo von Hof- 
mannsthal ( 1874-1929). Il cavaliere 
della rosa segnerà anzi, nella lun¬ 
ga collaborazione tra il poeta e 
Strauss, il momento più felice e 
spiccante. In questa vecchia com¬ 
media viennese che, per la finezza 
degli spiriti, si richiama olfatto 
modello delle Nozze di Figaro mo¬ 
zartiane, Hofmannsthal magnificò 
quel mondo di cui egli era l'ulti¬ 
mo rappresentante. « E’ la com¬ 
media musicale più ampia », scri¬ 
ve Jean Chantavoine, « che l'arte 
tedesca abbia prodotto dopo i 
Maestri Cantori, ma la differenza 
d'epoca determina tra l'ima e l'al¬ 


tra un decisivo contrasto di spi¬ 
rilo e di stile. I Maestri Cantori, 
scritti prima del 1870, appartengo¬ 
no all’età sobria e austera in cui 
la Germania cerca nel suo passato 
gotico o rinascimentale le assise 
della sua futura unità II cavaliere 
della rosa è del nuovo secolo in 
cui questa Germania, gonfia di 
successo, piena di ricchezze rigo¬ 
gliose, scopre il lusso e la legge¬ 
rezza, una leggerezza sempre un 
lamino appoggiata, come quella 
degli ebanisti tedeschi del diciot¬ 
tesimo secolo che ispessiscono le 
“ rocailles " francesi, come Cho- 
dowiecki gonfia Watteau o Lan- 
crei. Tale leggerezza tocca in cer¬ 
te scene una libertà che il teatro 
tedesco fino allora non aveva mai 
ammesso e forse nemmeno sospet¬ 
tato » Il valzer corre lungo tutta 
la partitura, la muove con incre¬ 
dibile eleganza e questa forma 
musicale del diciannovesimo se¬ 
colo serve a Strauss per illustrare 
il mondo viennese del 1740-1780, 
senza che ciò determini, scrive 
Friedrich Herzfeld. una » rottura 
di stile » * Lo spirito di Mozart », 
confiderà lo stesso Strauss. « mi 
fu presente, ma rimasi fedele a 
me stesso. L'orchestrazione non è 
così greve come in Salame, ma 
saggiamente non seguii neppure 
la tendenza moderna di usare una 
piccola orchestra Ut partitura del 
Rosenkavaher e per grande orche¬ 
stra ». 

E aggiunge inoltre: » Non mi sono 
scostato dalla vena gaia, aggrazia¬ 
ta e seducente Che scorre nel li¬ 
bretto ». 


Ero e Leandro 


Mercoledì 22 marzo, ore 1430, 
Terzo 

11 Ritratto di autore è dedicato 
questa settimana a Luigi Manci- 
nelli, che, nato a Orvieto nel 1848 
e morto a Roma nel 1921, fu vio¬ 
loncellista, compositore e diretto¬ 
re d'orchestra. Fu soprattutto un 
fervido direttore operistico non 
solo in Italia, ma anche a Madrid, 
al Metropolitan di New York, al 
Colón di Buenos Aires. Tra i suoi 
meriti ricordiamo che egli per la 
prima volta fece conoscere al pub¬ 
blico di Londra il Falstaff di Ver¬ 
di, I Maestri Cantori e Tristano 
e Isotta di Wagner. Si devono 
inoltre a lui le « prime » a New 
York dell'Otef/o e del Falstaff. 
Della sua produzione teatrale, ol¬ 
tre a Ero e Leandro in trasmis¬ 
sione questa settimana, citiamo 
Paolo e Francesca, Sogno di lina 
notte d'estate. Assai validi, inol¬ 
tre. altri lavori sinfonico-corali. li¬ 
riche per canto e pianoforte, par¬ 
titure per sola orchestra, la mu¬ 
sica di scena per Messalina e 
Cleopatra di Cossa. La sua opera 
più famosa è ritenuta Ero e Leali 
dro che, in forma di cantata (os¬ 
sia senza le scene e i costumi), è 
stata eseguita la prima volta nel 
1896 a Norwich. Il lavoro, scritto 
per incarico della « Aeolian Com¬ 
pany » di New York, su libretto 
di Boito, ha origine dalla nota leg¬ 


genda già amata da poeti quali 
Ovidio. Schiller, Grillparzer. « Il 
nostro poeta », ha voluto spiegare 
lo stesso Mancinelli riassumendo 
anche la trama dell'opera, « ha ag¬ 
giunto un solo personaggio ai due 
eroi della leggenda, l'arcoonte 
Ariofame che, invaghito della gio¬ 
vane Ero, onde spegnere la na¬ 
scente passione di questa per 
Leandro la condanna a consacrare 
la sua giovinezza al culto di Ve¬ 
nere imprigionandola all'uopo nel¬ 
la torre delle vergini ». Per quan¬ 
to riguarda lo stile e la forma del 
lavoro teatrale, lo stesso autore 
ebbe a difendersi contro quei 
critici che lo incolpavano di 
wagnerismo e precisò: « Seguen¬ 
do l’esempio tracciato da Verdi, 
io ho sempre affidato alle voci 
l'interpretazione della melodia, 
studiandomi di appoggiarla e di 
arricchirla con tutte le risorse del¬ 
lo strumentale moderno; e mal¬ 
grado la continuità e unità della 
musica, dal principio al fine di 
ogni atto (che sono tre. intitolati 
rispettivamente " Il tempio di Ve¬ 
nere ”, " L’Afrodisio " e " La torre 
della vergine ”, n.d.r.), la mia ope¬ 
ra può facilmente essere divisa in 
separati brani, arie, duetti, con¬ 
certati, corali, eccetera. Questo 
dovrebbe provare come, per ciò 
che ha riguardo ad un sistema, 
Ero e Leandro appartiene all'ulti¬ 
ma forma verdiana ». 


Venerdì 24 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Carlo Zecchi, alla guida dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI, interpreta la Sinfonia n. 86 
in re maggiore, op 52, n. 2 di 
Haydn. Si tratta della quinta del¬ 
le sei Sinfonie parigine del com¬ 
positore austriaco, scritta proba¬ 
bilmente nel 1786 senza alcuno di 
quei titoli, più o meno stravagan¬ 
ti, dati ad esempio ad altre par¬ 
titure del medesimo gruppo (La 
gallina, L'orso, La regina) E' giu¬ 
dicata tra le più belle e interes¬ 
santi ed è dedicata ai concerti dei 
framassoni francesi. Con la parte¬ 
cipazione della pianista Laura de 
Fusco, il programma continua nel 
nome di Mozart, con il Concerto 
in mi bemolle maggiore per piano¬ 
forte e orchestra K. 271 del 1777. 


E' questa — secondo Alfred Ein¬ 
stein — un'opera monumentale, 
« una di quelle opere in cui Mo¬ 
zart è completamente se stesso e 
in cui egli non cerca di ingraziarsi 
il pubblico, ma di conquistarlo 
con la sua originalità e con la sua 
audacia. Mozart stesso non riuscì 
mai a superare questo capolavo¬ 
ro ». Carlo Zecchi dà quindi il via 
alla Quarta sinfonia, in si bemolle 
maggiore, op. 60 di Beethoven 
Romain RoJland noterà acutamen¬ 
te: « In questa composizione è 
notevole lo sforzo sostenuto da 
Beethoven per portare il suo spi¬ 
rito, per quanto possibile, in ar¬ 
monia con l’eredità tramandatagli 
dai predecessori. Ma, dietro i sen¬ 
timenti gentili, si avvertono la 
terribile potenza, i rapidi muta¬ 
menti d’umore e lo sdegno impe¬ 
tuoso ». 


Sviatoslav Richter 



Domenica 19 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Scriveva Altredo Casella riguardo 
alla Sonata in mi minore op. 90 
di Beethoven: « Secondo ciò che 
riferisce Schindler, Beethoven in 
titolava così il primo tempo di 
questa sonata: " Lotta fra la men 
te e il cuore ", e il Rondò: " Con 
versazione con la diletta ”, Si sa, 
infatti, che il presente poema al 
lude al matrimonio del conte 
Maurizio Lichnowsky (al quale 
l'opera è dedicata) il quale, dopo 
mille esitazioni e difficoltà di fa¬ 
miglia, si era deciso a sposare la 
cantante viennese Stummer, che 
amava appassionatamente da mol¬ 
to tempo. Da ciò il carattere no¬ 
bile. ardente, energico della pri¬ 
ma parte, alla quale contrasta la 
dolcezza del " fondo ”, esprimente 


la serena monotonia di una feli¬ 
cità coniugale ». L'Opera 90. che 
risale al 1814. e ora interpretata 
dal sommo pianista sovietico Svia¬ 
toslav Richter. il quale continua 
il proprio recital sempre nel no¬ 
me di Beethoven, con la Sonata 
in la maggiore op. 101 (1816). E' 
la prima di un gruppo di cinque 
sonate (le ultime) con cui il mae¬ 
stro di Bonn dava il via alla sua 
cosiddetta « terza maniera ». Gli 
storici sostengono che il musici¬ 
sta aveva dato i seguenti titoli ai 
quattro movimenti: « Sentimenti 
di sogno », « Invito all'azione », 
« Ritorno dei sentimenti di so¬ 
gno », « L'azione ». Sono i titoli 
di un « programma » che non ri¬ 
corrono più nelle varie illustra¬ 
zioni della medesima Sonata nelle 
sale da concerto, ma che possono 
senza dubbio servire all’ascolto. 


Schippers Previtali-Gorini 


Domenica 19 marzo, ore 18,15, Na¬ 
zionale 

« Berlioz pose la prima pietra del¬ 
l'intero movimento rivoluzionario 
delle nuove forme musicali, di cui 
i compositori francesi si fecero i 
campioni dal 1870 al 1920. Egli 
abbatté tutte le forme e le leggi 
tradizionali che soffocavano la 
musica e spalancò la porta al fu¬ 
turo ». Sono parole del grande cri¬ 
tico francese Henri Prunières: pa¬ 
role di indiscussa importanza. 
Infatti, Berlioz aveva iniziato a 
porre quella « pietra » fondamen¬ 
tale fin dagli anni di conservato- 
rio, prima ancora di ricevere l'am¬ 
bito « Premio Roma », che gli con¬ 
sentiva di soggiornare a Villa Me¬ 
dici. Ne abbiamo la prova ascol¬ 
tando oggi La mort de Cléopàtre, 
per soprano e orchestra, scritta 
nel 1829 su testo di Vieillard. Ne 
è interprete Gwyneth Jones insie¬ 
me con l'Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Tho¬ 
mas Schippers. La medesima tra¬ 
smissione comprende Daphnis et 
Chloé, sinfonia coreografica per 
orchestra e coro di Maurice RaveL 
partitura in cui si rievoca la clas¬ 
sica leggenda del pastore Dafni 
che ama Cloe. La parte vocale è 
sostenuta dal Coro di Roma della 
RAI guidato da Gianni Lazzari. 


Lunedì 20 marzo, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

A capo dell'Orchestra « Alessandro 
Scarlatti » di Napoli della Radio- 
televisione Italiana, il maestro 
Fernando Previtali esegue que¬ 
sta settimana il Concerto gros¬ 
so per quintetto a fiato e archi 
di Giorgio Federico Ghedini. Si 
tratta di un lavoro in cui il mae¬ 
stro di Cuneo rivelava i suoi pro¬ 
fondi affetti per le antiche tradi¬ 
zioni strumentali italiane con 
espressioni chiare, suadenti, lim¬ 
pide. All'opera neoclassica di Ghe¬ 
dini segue, con la partecipazione 
del pianista Gino Gorini, il Pic¬ 
colo concerto per Muriel Cou- 
vreux, per pianoforte e orchestra 
di Luigi Daliapiccola. Infine figu¬ 
ra in programma la Sinfonia n. 2 
in re maggiore op. 36 di Beethoven : 
uno di quei capolavori che resi¬ 
stono ancora oggi. Come afferma il 
Grave, « questa sinfonia è il pun¬ 
to culminante del vecchio mondo, 
prima della rivoluzione, il mondo 
di Haydn e di Mozart: fu l'estre¬ 
mo limite raggiunto da un Beet¬ 
hoven prima che egli irrompesse 
in quella meravigliosa nuova re¬ 
gione, mai penetrata prima da un 
essere umano ». 


(a cura di Laura Padellaro 
e Luigi Fait) 
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IL CAMPIONE 
E’ MILES DAVIS 

Di classifica in classifica 
siamo arrivati a quella ri¬ 
guardante i musicisti di 
jazz pubblicata dal setti¬ 
manale inglese Xlelody Ma¬ 
ker. Insieme alle analoghe 
graduatorie riportate an- J 
nualmente da Down Beat, 
da Playboy e da poche al¬ 
tre riviste, è una delle più 
attendibili, una di quelle 
che meglio rispecchiano i 
gusti del pubblico. 

Dal momento che a vota¬ 
re sono stati i giovani, i 
risultati hanno visto la vit¬ 
toria di moltissimi musici¬ 
sti giovani, o che comun¬ 
que hanno rivolto verso i 
giovani le loro attenzioni. 

Il primo esempio è quello 
di Miles Davis: nonostan¬ 
te i suoi 45 anni, il grande 
trombettista americano ne¬ 
gli ultimi anni ha abban¬ 
donato il tradizionale pub¬ 
blico del jazz, formato co¬ 
me vogliono le statistiche 
da gente per la maggior 
parte fra i 25 e i 40 anni, 
e si è dedicato ai teena- 
gers, che oggi sono i suoi 
ammiratori più entusiasti. 
Davis ha vinto il titolo di 
miglior musicista del mon¬ 
do (il referendum è divi¬ 
so, come al solito, in due 
sezioni: inglese e intema¬ 
zionale), di miglior trom¬ 
bettista del mondo e di 
leader del miglior piccolo 
complesso di jazz, mentre 
altri titoli sono andati a 
musicisti che suonano o 
hanno suonato con lui: l'al- 
tosassofonista Gary Bartz, 
che fa parte del gruppo 
di Davis e che ha conqui¬ 
stato il primo posto fra i 
« nuovi talenti » preceden¬ 
do Keith Jarret e Joe Za- 
winul; il chitarrista inglese 
John McLaughin, che ha 
inciso gran parte degli ul¬ 
timi dischi di Davis e ha 
vinto il titolo di chitarri¬ 
sta numero uno sia nella 
sezione inglese (davanti a 
Chir Spedding e Derek Bai- 
ley) sia in quella interna¬ 
zionale (seguito da Kennv 
Burrell e da Bailey); il pia¬ 
nista Joe Zawinul, in testa 
con il disco Zawinul nella 
graduatoria dei migliori 
long-playing di jazz. 

Nella sezione internazio¬ 
nale il titolo di miglior 
grande orchestra è anda¬ 
to a Ellington, seguito da 
Sun Ra, dalla « Big band » 
di Buddy Rich e dai Cen- 
tipede, la numerosissima 
formazione inglese che ha 
debuttato l’anno scorso. | 
Miglior cantante uomo è 
risultato Leon Thomas, se¬ 
guito da Jack Bruce e, ex 
aequo, da Jon Hendricks, 
Robert Wyatt e Frank Si- 
natra; miglior donna Ella 
Fitzgerald, che ha prece¬ 
duto Norma Winstone e 
Sarah Vaughan; miglior 
cantante di blues B. B. 
Ring, seguito da John Lee 


Hooker e, a pari merito, 
da John Mayall, Muddy 
Waters e Jimmy Wither- 
spoon. 

Primo trombonista è Ro- 
swell Rudd (seguono Paul 
Rutherford e Nick Evans), 
primo clarinettista Bennv 
Goodman (al secondo po¬ 
sto il vincitore dell'anno 
scorso, Roland Kirk, al ter¬ 
zo Perry Robinson), primo 
sax soprano Wavne Shor- 
tcr (John Surman, Bob 
Wilber). primo sax alto 
Ornette Coleman ( Elton 
Dean, Garv Bartz), primo 
sax tenore Archie Shepp 
(Sonny Rollins, Stati Getz), 
primo sax baritono John 
Surman (Gerrv Mulligan, 
Harry Carney), primo flau¬ 
to Roland Kirk (Herbie 
Mann, Bob Downes), pri¬ 
mo pianoforte Cecil Tavlor 
(Chick Corea, Herbie Han¬ 
cock), primo organo Larrv 
Young (Jimmy Smith. Mi¬ 
ke Ratledge). primo con¬ 
trabbasso Charlie Haden 
(Charlie Mineus, Miroslav 
Vitous), prima batteria 
Buddy Rich (El\in Jones, 
Tony Williams), primo vio¬ 
lino Jean-Luc Pontv (Ste- 
phane Grappellv, Surgar- 
cane Harris), primo vibra¬ 
fono Garv Burton (Milt 
Jackson, Karl Berger). 


Compositore dell'anno e 
risultato Duke Ellington, 
seguito dall'inglese Mike 
Gibbs e da Miles Davis. 
Mike Gibbs ha vinto il ti¬ 
tolo di miglior arrangia¬ 
tore sia nella sezione in¬ 
glese sia in quella interna¬ 
zionale, e di miglior com¬ 
positore inglese. 

Sezione inglese: miglior 
musicista in assoluto John 
Surman; grande orchestra: 
Centipede; piccolo com¬ 
plesso: Nucleous. I solisti: 
Jock Bruce (cantante uo¬ 
mo), Norma Winstone (can¬ 
tante donna), John Mayall 
(cantante di blues), Harry 
Becket (tromba), Paul Ru¬ 
therford (trombone), Mi¬ 
ke Osborne (clarinetto), 
John Surman (sax sopra¬ 
no), Mike Osborne (sax al¬ 
to), Alan Skidmore (sax 
tenore), John Surman (sax 
baritono), Bob Downes 
(flauto). Keith Tippett ( pia¬ 
noforte), Mike Ratledge 
(organo), John McLaughin 
(chitarra), Jack Bruce (bas¬ 
so), Tonv Oxlev (batteria), 
Henrv Lowter (violino), 
Frank Ricotti (vibrafono). 
Septoher energy dei Centi¬ 
pede, infine, è il miglior 
long-playing britannico di 
jazz della stagione. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Jesahel I Delirium (Cetra) 

2) I giorni dell'arcobaleno Nicola Di Bari (RCA) 

3) // re di denari - Nada (RCA) 

4) Grande grande grande - Mina (PDU) 

5) Come le viole - Peppino Gagliardi (King) 

6) Imagme - John Lennon (Apple) 

7) Montagne verdi Marcella (CGD) 

8) Vado a lavorare • Gianni Morandi (RCA) 

9) Gira l'amore - Gigliola Cinquetti (CGD) 

10) Non voglio innamorarmi mai - Gianni Nazz.aro (CGD) 

(Secondo la • Hit Parade ■ del 10 marzo 1972) 


Negli Stati Uniti 

1) Precious and few - Climax (Rocky Road) 

2) Without vou - Nilsson (RCA) 

3) Hurting each other - Carpenters (A & M) 

4) Let's stay together - Al Green (London) 

5) Down by thè lazy river - Osmonds (MGM) 

6) Lion sleeps tonight Robert John (Atlantic) 

7) Joy - Apollo 100 (Mega) 

8) Everything I own - Bread (Elektra) 

9) Sweel seasons - Carole King (Ode) 

10) Stay with me - Faces (Warner Bros.) 

In Inghilterra 

1) Look wot vou duri - Slade (Polydor) 

2) American pie - Don McLean (UÀ) 

3) Son of itiy falher - Chicorv Tip (CBS) 

4) Without you - Nilsson (RCA) 

5) Have you seeu her - Chi - Lites (MCA) 

6) Telegram Sam - T. Rex (Fly) 

7) Slorm in a teacup - Fortunes (Capitol) 

8) Mother of mine Neil Reid (Decca) 

9) Let’s stay together - Al Green (London) 

Day after day - Badfinger (Apple) 


10 ) 


In Francia 

1) Elle, je ne veux qu’elle Ringo Willy Cai (Philips) 

2) L’aventure - Stone-Chardcn (AZ) 

3) Le rire du sergent - Michel Sardou (Philips) 

4) La vie, la vie - Michel Delpech (Barclay) 

5) Il fait beau - Claude Francois (Philips) 

6) L’amour ca fait passer le temps - Marcel Amont (CBS) 

7) Ce n’est rieri - Julien Clerc .(Pathé - Marconi) 

8) Jesus Christ - Lenny Kuhr (Philips) 

9) Les oiseaux du paradise - Gerard Manuel (Vogue) 

10) Il - G. Lenorman (CBS) 
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Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash 


Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


La quantità non conta 
É il bianco che conta 


Nessuno vuole 
scambiare perché 
Dash lava cosi 
bianco che più 
bianco non si può 
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Liguria e Sicilia 

si affrontano davanti ai fornelli 

nella terza puntata di « Colazione 
allo Studio 7 » 



L'allegria è sempre il miglior aperitivo. Nella foto, il tavolo della giuria. Da sinistra, seduti: Veronelli, il direttore del Centro di 
produzione RAI di Torino Ugo Zatterin, il « Moro » e Gigi Proietti. In piedi: Silvio Viglietti, Franco Allais, Diva Costa e Delia Scala 

Trimalcione 




Luigi Veronelli e il « Moro », uno dei giurati 
di questa settimana. Ristoratore di antica fama 
il « Moro » è oggi noto anche come attore 
per aver interpretato nel « Satyricon » 
di Federico Fellini il ruolo di Trimalcione 
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Le « monografie 
gastronomiche » della 
terza puntata sono 
dedicate ai pesci, 
relatore Gigi Proietti 
(nella foto sopra 
con Delia Scala), 
e ai vini isolani 
dei quali parleranno, 
foto qui a fianco, 
Ugo Zatterin 
e Luigi Veronelli 
(con loro, il primo 
da destra è 
Franco Allais, 
sommelier di turno) 


di Pietro Squillerò 


Torino, marzo 

N on era mai successo che a Co¬ 
lazione allo Studio 7 pubblico 
e ospiti fossero così informati 
sui piatti in gara prima anco¬ 
ra di assistere alla trasmissio¬ 
ne. Questa volta — è la terza punta¬ 
ta — persino i non addetti ai lavori so¬ 
no a conoscenza del menù: se ne discu¬ 
te in portineria, nelle sale trucco, due 
piani sottoterra, nei corridoi. « Non cre¬ 
devo ». dice uno degli invitati, « che fosse 
una rubrica così popolare ». E’ un si¬ 
gnore molto distinto e molto raffredda¬ 
to, particolare quest’ultimo che giustifica 
la sua sorpresa. Perché Colazione allo Stu- 


89 























Trimalcione 
contesta il 
baccalà 


dio 7 è molto seguita, d'accordo, ma 
non al punto da giustificare un si¬ 
mile interesse. Il « caso » ha una 
spiegazione più semplice che il raf¬ 
freddore gli ha impedito di scopri¬ 
re. Per sapere tutto sulla puntata è 
sufficiente annusare l’aria arrivan¬ 
do al Centro di produzione: « Bac¬ 
calà. nessun dubbio ». 

« Allora baccalà », dicono quelli del 
pubblico entrando in studio, e Pao- 
lini ogni volta cerca di sorridere; 


« Allora baccalà », dicono gli ospiti, 
e Silvestri annuisce rassegnato. E’ 
la battuta d'obbligo, ripetuta infi¬ 
nite volte. « Baccalà », mormora De¬ 
lia Scala sprofondata in quel pro¬ 
fumo così spesso da appannare gli 
obiettivi delle telecamere. Per lei, 
nuova alle esperienze di cucina, 
quell’odore violento è stato quasi 
uno shock. Inutile controllare il co¬ 
pione, Paolini e Silvestri non ne 
set'Me a pag. 92 





















Pescestocco alla ghiotta 


Gli ingredienti (per quattro persone) 

— 1 chilogrammo di stoccafisso 

— 3 decilitri di olio d’oliva di frantoio 

— 3 decilitri di salsa di pomodori 

— 500 grammi di patate 

— 100 grammi di olive bianche 

— 4 costole di sedano 

— 1 cipolla 

— Un pugno di capperi sotto sale, sale e pepe nero ma¬ 
cinato al momento 


La ricetta 

Tagliare le patate a tocchi e rosolarle in padella con olio e 
sale. In un tegame largo preparare un soffritto con cipolla, 
sedano, capperi, olive a pezzetti e olio abbondante; quando 
è ben colorato aggiungere il pomodoro, sale e pepe. Cuo¬ 
cere un quarto d’ora poi immergere nel sugo lo stoccafisso 
a pezzi ben lavato e pulito; appoggiare sopra lo stoccafisso 
le patate già rosolate e far cuocere lentamente smuovendo 
il tegame per i manici perché lo stoccafisso non attacchi. 
Dopo una ventina di minuti aggiungere ancora sedano, olive 
tagliate a pezzetti e capperi; lasciare sul fuoco altri dieci 
minuti. Lo stoccafisso è pronto quando l’olio viene a galla. 

Il vino consigliato 

Girasolo 


Buridda di stoccafisso 


Gli ingredienti (per quattro persone) 

— 1 chilogrammo di stoccafisso 

— 4 decilitri di olio d’oliva di frantoio 

— 7 decilitri di vino bianco secco 

— 400 grammi di pomodori pelati 

— 150 grammi di olive nere 

— 80 grammi di pinoli 

— 4 acciughe sotto sale 

— 4 spicchi d’aglio 

— 3 patate 

— Un pugno di prezzemolo tritato, sale 

La ricetta 

Mettere a freddo in una teglia olio, aglio, prezzemolo, acciu¬ 
ghe, e metà dei pinoli e delle olive dopo averle tritate. Men¬ 
tre prende colore aggiungere lo stoccafisso a pezzi e far 
rosolare; versare i pomodori e dopo un quarto d’ora il vino 
bianco, i pinoli e le olive rimanenti (intere). Quando lo stoc¬ 
cafisso ha assorbito il vino (tre quarti d’ora circa) buttare 
nella teglia le patate a tocchi aggiungendo, se necessario, 
un mestolo di brodo. Far cuocere da due a tre ore smuo¬ 
vendo ogni tanto la teglia per i manici. 

Il vino consigliato 

Massarda bianco di Perinaldo 
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perché solo spolverare? 
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men 


Trimalcione 
contesta il baccalà 



La Liguria ai fornelli: da sinistra, Fiorita e Silvio Vigliet- 
ti del Ristorante Palma di Alassio e lo chef Paolo Fiore 


segue da pag. HO 

parlano. Delia lancia sguar¬ 
di preoccupati verso la cu¬ 
cina: i cuochi sembrano 
sereni, quindi tutto regola¬ 
re. profumo compreso; 
un’occhiata a Veronelli: se 
per lui va bene... Anche 
Veronelli è tranquillo. Non 
rimane che sorridere con 
aria disinvolta in attesa 
che inizi la registrazione. 
Delia è una brava profes¬ 
sionista e ci riesce molto 
bene, sembra proprio a 
suo agio. 

«Baccalà», dice il «Moro» 
scuotendo la testa, e que¬ 
sta volta la battuta ha un 
sapore particolare, diverso. 
E' quasi una critica, ma 
affettuosa, piena di com¬ 
prensione, da antico sag¬ 
gio. Il «Moro» sembra Tri¬ 
malcione in abiti moderni, 
lo stesso sguardo appassi¬ 
to e attento, lo stesso mo¬ 
do di sporgersi dal tricli¬ 
nio per controllare l’ope¬ 
ra dei cuochi, e poi rivol¬ 
gendosi agli autori e alla 
plebe tutta spiega: « E’ un 
piatto che va bene il ve¬ 
nerdì. A me una volta cer¬ 
ti vicentini hanno detto: 
" E’ che voi a Roma non 
lo sapete fare * e me l'han¬ 
no portato da Vicenza. Sì, 
era buono, ma il nostro è 
migliore: a Roma si fa un 
timballo, altra cucina. Che 
ci vuoi fare, sono giovani », 
e intanto osserva i cuochi 
al lavoro, « hanno entu¬ 
siasmo, sono convinti di 
scoprire chissà cosa, ma 
cucinare è arte antica, i 
piatti buoni sono altri. Il 
baccalà, d’accordo, ma il 
venerdì... ». A Roma il «Mo¬ 
ro » ha un famoso risto¬ 
rante; ora che è «vecchio e 
stanco », con un'influenza 
trascinata un mese « an¬ 
dando a far spesa ogni 
mattina perché la cucina 
comincia dalla spesa an¬ 
che se i giovani non lo 
vogliono capire », vorreb¬ 
be « lasciare il negozio »: 
« Non ce (a faccio più, ca¬ 
pisci. Ma c’è la passione. 
D’altra parte se abbando¬ 
ni che fai? Muori. E al¬ 
lora ti tocca continuare ». 


Ha accettato l’invito di Ve¬ 
ronelli perché Colazione 
allo Studio 7 gli piace: « Bi¬ 
sogna che la gente s’abitui 
a mangiare in casa, andar 
per ristoranti sta diven¬ 
tando una spesa troppo 
forte. E poi far cucina è 
di moda. Io vedo mia fi¬ 
glia, s’interessa, impara. 
Questa è una trasmissione 
che si dovrebbe trasmet¬ 
tere tutto l’anno », e ripe¬ 
te: « Baccalà ». Certo, in 
casa di Trimalcione, non 
l'avrebbero mai servito. 
Per un « Moro » dalla solen¬ 
nità imperiale ecco un Ade- 
mar appena uscito dal Me¬ 
dioevo. sguardo furbo e 
curioso, gestire a scatti, 
vitalità ammiccante. E’ Gi¬ 
gi Proietti che non gradi¬ 
sce molto, dice, apparire 
in TV come ospite ma è 
stato « ricattato » da Ve¬ 
ronelli al quale aveva chie¬ 
sto un itinerario culturale- 
gastronomico per una va¬ 
canza in roulotte con ami¬ 
ci. « Bene ». gli ha detto 
Veronelli, « io ti preparo 
l’itinerario e tu vieni a Stu¬ 
dio 7 ». Proietti ha scelto 
come argomento i pesci: 
« Un soggetto culinario che 
mi interessa molto ». E sui 
pesci sa tutto o quasi, per¬ 
sino che l’occhio resta più 
vivo quando sono pescati 
con l'amo e come si rico¬ 
noscono quelli freschi, che 
non è facile come sembra 
visto che oggi i pesci vec¬ 
chi, come le donne, s’im¬ 
bellettano per sembrare 
più giovani. 

Proietti raggiunge a lunghe 
falcate l’angolo dello Stu¬ 
dio dove lo aspetta Delia 
Scala; gli altri, per tener¬ 
gli dietro, sono costretti a 
correre. Qui, tra ceste ri¬ 
colme, acquari dove scivo¬ 
lano anguille intorpidite e 
trofei marinari, esegue fie¬ 
ramente il suo show ga¬ 
stronomico con l’assisten¬ 
za di alcuni esperti e la 
partecipazione straordina¬ 
ria di un pesce saltato fuo¬ 
ri dalla vasca forse per 
ascoltare meglio. 

L'altro argomento « mono 

segue a pag. 94 













colti sul fatto 


e suigelatt alfistante.Tutto qui. * 



















Cosa c’è di più sgrassante 

di un limone?... Un limone acerbo! 



Merito 

pagliette saponate 
con tutto il potere sgrassante 
dei limoni acerbi 

Merito ha la freschezza dei limoni acerbi 
Merito ha la brillantezza della paglietta 
Merito ha la pulizia del sapone 



provatelo: solo 100 Lire 


Trimalcione 
contesta il baccalà 



I concorrenti siciliani Diva e Natale Costa di Messina. 
Nella loro trattoria si mangia sotto il fresco degli alberi 
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grafico» della puntata, i 
vini isolani, vede invece 
impegnalo, allegro e sorri¬ 
dente dietro un fornitissi¬ 
mo banco di mescita che 
allinea preziosi Procanico, 
Sangioveto. Bianconella, 
Ansonaca e Per e’ Palum- 
mo, Ugo Zatterin che non 
e, confessa, « un vero 
esperto in vini » anche se 
un buon bicchiere a tavo¬ 
la lo beve volentieri. Zat 
terin non ha insomma 
quell’atteggiamento di ri¬ 
spetto quasi religioso ver¬ 
so il vino che è proprio 
degli intenditori e lo di¬ 
mostra quando il somme¬ 
lier di turno a Studio 7, 
Franco Allais. esegue per 
i telespettatori un « dccan- 
tage » corretto, cioè il tra¬ 
sferimento di un vino no¬ 
bile, a lungo invecchiamen¬ 
to, dalla bottiglia alla ca¬ 
raffa: operazione che ha 
due scopi: ossigenare il vi¬ 
no e evitare che i depositi 
della bottiglia finiscano 
nel bicchiere. Quest’ultimo 
controllo è fatto con una 
candela: « La fiamma », 

spiega Allais, « viene mes¬ 
sa sotto il collo della bot¬ 
tiglia e si guarda in tra¬ 
sparenza che il vino sia 
limpido; non ha assoluta- 
mente, come molti credo¬ 
no, la funzione di scalda¬ 
re ». « Ma allora », osser¬ 
va Zatterin con un po’ di 
malizia, « andrebbe benis¬ 
simo anche una lampadi¬ 
na a pila ». E il povero 
Allais, immaginandosi con 
il suo severo abito da som¬ 
melier, tàte-vin ballonzo¬ 
lante al collo, una botti¬ 
glia preziosa in una mano 
e la pila nell’altra, rispon¬ 
de con un filo di voce: « Sì, 
va ugualmente bene, ma 
non è la stessa cosa... ». 
Ed eccoci ai veri protago¬ 
nisti della nuntata, i cuo¬ 
chi. A un fornello Natale 
e Diva Costa di Messina, 
proprietari della Trattoria 
Costa, Villaggio Annunzia¬ 
ta: tavoli sotto il fresco 
degli alberi e cibi alla gri¬ 
glia, cioè braciole, salsic¬ 
ce, pesci: « A noi non chie¬ 


dono piatti sofisticati, al 
massimo la pasta incacia¬ 
ta (al forno) e gli stuppa- 
teddi (lumache) ». Natale è 
ragioniere, lei ha la matu¬ 
rità classica: « Ma c’era la 
trattoria da mandare avan¬ 
ti e poi è un lavoro che ci 
piace ». Ad aiutarli è tut¬ 
ta la famiglia: dalla ma¬ 
dre alla sorella, al cogna¬ 
to. Il segreto del ristoran¬ 
te: « Tutta roba di casa, 
la salsa, le olive, gli odo 
ri, l'insalata. Anche il vino, 
un Girasolo che taglia le 
gambe e lascia la testa 
lucida ». 

All'altro fornello c’e addi¬ 
rittura un laurealo, il dott. 
Silvio Viglietti di Alassio 
che ha abbandonato la car¬ 
riera legale per la cucina: 

« Controvoglia », ammette. 
« ma ora sono contento ». 
Il suo locale è « una bou¬ 
tique enogastronomica: a 
ogni piatto il vino giusto 
e poca gente in sala, tanti 
clienti quanti se ne pos¬ 
sono servire, non uno di 
più ». Il padre di Viglietti 
era un grandissimo chef 
« perché aveva il segreto 
della semplicità. Io ho con¬ 
servato le sue ricette e ne 
ho aggiunte altre, da anti¬ 
chi piatti liguri, seguendo i 
suoi insegnamenti. Ho an¬ 
che adattato al nostro gu¬ 
sto molte specialità fran¬ 
cesi: variazioni sul classi¬ 
co ». Parlando dei suoi me¬ 
nù Viglietti adopera termi¬ 
ni teatrali: « regìa, spetta¬ 
colo ». A Studio 7 ha por¬ 
tato il suo primo chef og¬ 
gi in pensione, Paolo Fio¬ 
re: un uomo che ha girato 
il mondo e racconta av¬ 
venture da marinai, così 
insolite da sembrare in¬ 
ventate. Il vino proposto 
per la Butidda, « uno dei 
due modi classici di cuo¬ 
cere il pesce in Liguria; 
l’altro è lo Zimino di coz¬ 
ze e vongole », è un Mas¬ 
sarda bianco di Perinaldo. 

Pietro Squillerò 


Colazione allo Studio 7 va in 
onda domenica 19 marzo alle 
ore 12,30 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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è tempo di regali 



Ogni anno la natura ti regala un miracolo. La primavera 
Anche tu puoi regalare una stagione di 
serenità: adesso Amaretto Amaretto di Saronno. 
distillato dalla Ulva di Saronno Un liquore 
moderno ricavato da un'antica ricetta 
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Con la confessione di Stavroghin si conclude alla televisione lo sceneggiato 

da «I demoni» di Dostojevskij 


Non si 

incolpi nessuno: sono io 


E' l’estremo messaggio di Nikolaj che rifiuta la 
speranza offertagli dal monaco Tichon. Dopo 
l’assassinio di Satov. Pjotr ha chiesto a Kirillov 
di mettere in atto il suicidio pattuito: inutile ri¬ 
bellarsi. sarà il gesto d’un uomo senza scampo 


di Diego Fabbri 


Roma, marzo 

L a terza notte, quella conclu¬ 
siva, la notte degli eccidi e 
dell'orrore, la notte della 
morte è anche la notte del¬ 
la natività. Satov viene as¬ 
sassinato e Kirillov si autodistrug¬ 
ge poco dopo che alla moglie di 
Satov, Marie, giunta inattesa nel¬ 
la povera casa del marito, nasce un 
figlio. Gli assassinii si compiono in 
questa atmosfera esaltante di nati¬ 
vità, cioè di speranza allo stato 
puro. 

Kirillov ha confidato all’amico l’in¬ 
tensità suprema di certi istanti di 
gioia (esaltazione veggente che lo 
illumina pochi istanti prima di es¬ 
sere colpito dagli attacchi di epiles¬ 
sia a cui soggiace): « Ci sono degli 
istanti in cui si sente d'un tratto la 
presenza di un'armonia eterna com¬ 
piutamente raggiunta. E non è una 
cosa terrestre, ma un sentimento 
chiaro e incontestabile, come se ave¬ 
ste all'improvviso la sensazione di 
tutta la natura e poteste abbrac¬ 
ciarla interamente... Si attinge l’as¬ 
soluto! Se durasse più di cinoue se¬ 
condi l’anima non resisterebbe! ». 
Dostojevskij soffrì lungamente di 
questo terribile male, e proprio du¬ 
rante la stesura dei Dentoni, all’este¬ 
ro, ebbe frequenti attacchi di epi¬ 
lessia. 

Alla gioia ultraterrena e « malata » 
di Kirillov Satov risponde con 
un'altra manifestazione di gioia, la 
sua improvvisa e inaspettata gioia 
di padre che da pochi momenti sen¬ 
te di avere il figlio; dice esultante, 
fuori di sé: « 11 mistero dell'appa¬ 
rizione di un nuovo essere, ma ci 
pensate Kirillov?! Esistevano due 
nersone, ed eccone d'un tratto una 
terza, uno spirito nuovo, finito, com¬ 
piuto... un nuovo pensiero, un nuo¬ 
vo amore! Non c’è nulla di più alto 
sulla terra ! Noi, credetemi, ci sia¬ 
mo affannati per cose troppo rela¬ 
tive... ». 

Mentre i due amici sono presi in 
quella esaltazione, fuori fischiano. 
E’ il segnale convenuto con Satov 
perché scenda e vada a riconsegna- 
re a Pjotr e amici la tipografia (i 
pezzi della macchina tipografica) 
che ha sotterrato. E poi — pensa 
Satov — tutto sarà finito con loro, 
potrò iniziare una nuova vita con 
mia moglie e col figlio appena nato. 
« Sapete che cosa ho intenzione di 


fare?», confida a Kirillov. «Aprirò 
una legatoria di libri e mi guada¬ 
gnerò la vita... Non mi piacciono piu 
gli eroi, gli uomini eccezionali ». E 
aggiunge: « Mi dispiace che Stavro¬ 
ghin sia partito cosi, senza nemme¬ 
no salutarci ». Poiché Stavroghin, 
dopo la morte di Marja e Lebjadkin 
e il linciaggio di Ljzaveta, se n’era 
improvvisamente andato col treno 
di Pietroburgo. Non aveva fatto 
niente per impedire che quelle ucci¬ 
sioni avvenissero, e adesso non vuo¬ 
le essere coinvolto nelle responsa¬ 
bilità degli uccisori. Pur sapendo 
che altre uccisioni si compiranno. 
Stavroghin sa che Satov non scam¬ 
perà alla morte e sa anche che a 
Kirillov si chiederà di morire. E 
pure si allontana. E’ paura? E' in¬ 
sofferenza, è noia. Così il gruppetto 
di nichilisti agli ordini di Pjotr as¬ 
sassina Satov sotto il ponticello 
dove sono nascosti i pezzi della ti¬ 
pografia e getta il cadavere nel tor¬ 
rente. Poi Pjotr va da Kirillov e 
gli chiede l’adempimento della sua 
promessa: suicidarsi. 

Qui uno dei tipici motivi dostojev- 
skiani riaffiora e acquista linee di in¬ 
tensa evidenza: la sostanziale diver¬ 
sità tra l'atto pensato e in qualche 
modo compiuto nella mente e l'atto 
eseguito realmente nella pienezza 
della vita. Kirillov ha deciso di sop¬ 
primersi con lucidità di ragionamen¬ 
to e con intellettuale coraggio, ma 
sul punto di compiere « veramente » 
il suo gesto di suprema liberazione 
si ribella con tutto se stesso: sente in 
extremis tutta la forza delle ragioni 
profonde della vita; ma Pjotr lo mi¬ 
naccia ormai, e non ha scampo. Ma 
non sarà più un suicidio libero, ben¬ 
sì una sopraffazione, una violenza 
che egli compie su se stesso; il ge¬ 
sto di un uomo senza scampo non 
quello di un uomo libero. Gesto di 
schiavitù e di sconfitta, non di af¬ 
francamento e di vittoria. 

La tela di ragno ordita sapiente- 
mente si è conclusa e ha provocato 
quel che voleva: la città e in subbu¬ 
glio, il governatore e le sue forze 
sono state beffate e ridicolizzate, il 
traditore Satov è stato giustiziato, 
Kirillov in una lettera autografa 
scritta prima di sopprimersi si è 
preso tutte le responsabilità. Così 
gli uccisori possono andarsene e ri¬ 
prendere le loro attività. Manca solo 
Stavroghin che è venuto meno alle 
speranze dell’associazione. 

Ma mentre si muovono per cercar¬ 
lo forse a Pietroburgo, riappare in 
città. Annuncia il suo arrivo alla 



Il monaco Tichon (Carlo d’Angelo) e Stavroghin 
(Luigi Vannucchi): è il momento della confessione 
del « principe dei demoni », punto cruciale del romanzo. 
Nikolaj rifiuta la speranza che gli viene offerta 
e, chiuso nella sua superbia, decide di impiccarsi 


madre Varvara che si trova nella 
residenza di campagna con la fidata 
Darja. Nikolaj ha però un altro ap¬ 
puntamento che gli preme di più, 
rincontro col monaco Tichon. 

E’ la scena non solo conclusiva del¬ 
la vicenda, ma soprattutto la scena 
chiave. Quel che nei Karamazov sarà 
la scena del «Grande Inquisitore» 
qui è rincontro con Tichon, la « con¬ 
fessione » di Stavroghin a Tichon. 
Il cammino per indurre Stavroghin 
a recarsi da Tichon e fargli la sua 
confessione sarà lungo e travaglia¬ 
to. Nel Taccuino di appunti Dosto¬ 
jevskij prevedeva addirittura tre vi¬ 
site di Stavroghin al monaco, e solo 
nell'ultima confessargli la colpa più 
grave, quella che lo tormenta di 
più: il suicidio della bimba Matrjo- 
sa. Poi rincontro diventerà unico, 
e a sospingere Nikolaj sarà Satov, 
la volontà buona e redentrice del 
romanzo. Quando Dostojevskij man¬ 
dò questo capitolo, « La confessione 
di Stavroghin », al Messaggero Rus¬ 
so, la rivista che pubblicava a pun¬ 
tate i Dentoni (tra il 1871 e 72), si 
rifiutò di stamparlo trovandolo trop¬ 
po ardito. Dostojevskij che riteneva 


fondamentale questa « confessione » 
la rifece varie v olte cercando di con¬ 
ciliare le proprie esigenze artistiche 
con quelle della rivista e dell’edito¬ 
re, ma non si al i ivo mai a una re¬ 
dazione soddisfacente per le due 
parti, tanto che i Demoni uscirono 
per la prima volta senza « La con¬ 
fessione di Stavroghin ». Solo ven¬ 
ticinque anni dopo la morte dello 
scrittore la moglie potè includere in 
una nuova edizione del romanzo la 
prima parte della « confessione ». 
Nel 1927 noi italiani potemmo final¬ 
mente conoscere la versione origi¬ 
naria e integrale del capitolo, inclu¬ 
sa come appendice. Solo nel 1934 la 
«confessione» venne inserita al pun¬ 
to giusto della narrazione, quello 
scelto inizialmente dall'autore, esat¬ 
tamente dopo la scena madre tra 
Stavroghin e Pjotr Stepanovic. 
Nella presente edizione televisiva la 
«confessione» è spostata ancora più 
avanti, quando le colpe di Stavro¬ 
ghin si sono aggravate per le omis¬ 
sioni e i non interventi di cui si è 
reso colpevole, dopo che gli eccidi 
sono stati compiuti e le responsa¬ 
bilità di Stavroghin sono diventate 
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opera. E' quello che lo inquieta e lo 
travaglia tino alla fine Dichiara di 
« non essere molto forte » in filoso¬ 
fia e in politica: il libro chiave per 
tutte le attivila dell'uomo, quelle 
spirituali e quelle pratiche c. per 
lui. il Vangelo. E non in quest" o 
quel momento particolarmente agi¬ 
tato, ma durante tutto l'arco della 
sua esistenza umana e letteraria. 
Prova ne sia che la famosa lettera 
alla signora Fonvizina, moglie di un 
deportato in Siberia, scritta da Do- 
stoievskij nel lebbraio del '54, viene 
ripresa testualmente auasi vent an¬ 
ni dopo e messa in bocca a Satov. 
Dira Dostojevskij di se stesso: «...io 
sono un ht’lio del secolo, della mi¬ 
scredenza e del dubbio, e lo resterò 
— lo so bene — fino alla tomba. 
E tuttavia Dio mi manda talvolta 
dei minuti nei quali io sono del tut¬ 
to sereno, in questi minuti io amo 
e trovo di essere amato dagli altri, 
e in questi minuti io ho crealo in 
me stesso il simbolo della tede, nel 
quale tutto mi e chiaro e sacro ». 
Questo simbolo per Dostojevskij è 
Cristo e lo e non per un momento, 
ma per tutta la vita. 

I demoni va m onda domenica 11 mar¬ 
zo alle ore 21. sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo 


Ancora un'immagine di 

Tichon-d'Angelo. Mella foto sotto: 

Luigi La Monica (Satov) e Carla 

Greco (sua moglie, Marie): 

il « demone pentito » sta 

per essere sacrificato 

dai congiurati guidati da Pjotr 


schiaccianti per la coscienza. Eppu 
re non e tanto di queste responsa¬ 
bilità che Stavroghin vuol parlare 
a Tiebon, ma di un'altra colpa lon 
tana e segreta, quella che riguarda 
la innocente Matrjosa, e che risale 
agli anni in cui il principe viveva 
a Pietroburgo E' una colpa di cui 
non sa liberarsi e non riesce in nes¬ 
sun modo a perdonarsi: lo scandalo 
verso i fanciulli, verso gli innocenti: 
si sente perseguitato dalla maledi¬ 
zione evangelica: « Chi scandalizze¬ 
rà uno di questi innocenti, sarà me¬ 
glio per lui legarsi una macina di 
mulino al collo e gettarsi in mare ». 
Non accetta la possibilità di perdo¬ 
no annunciata come estrema spe¬ 
ranza da Tichon, vuol perdonarsi o 
condannarsi da solo, e sì impicca. 
Quando giungono la madre e Darja 
per accoglierlo lo trovano così, e 
non resta che leggere il suo estremo 
messaggio: « Non si incolpi nessu¬ 
no. Sono io ». La superbia luciferi- 
ca di Nikolaj lo perde. 

A mio parere come la « Leggenda 
del Grande Inquisitore » costituisce 
la chiave interpretativa per i Kara- 
niazov, questa « confessione » di Sla- 
vroghin lo e per il giusto intendi 
mento dei Demoni I quali, tornia¬ 
mo a dirlo per chi suppone forzalu 
re in chiave cristiana o comunque 
religiosa del racconto, dovevano co¬ 
stituire per Dostojevskij il primo, 
vasto capitolo di un'opera piu com¬ 
plessa dedicata all'ateismo col tito¬ 
lo unitario: Vita eli un Grande Pec¬ 
catore il problema di Dio è fonda- 
men'-'le per la sua vita e la sua 
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permnflex nell’intimità della 

quando finalmente ritrovi 
la calda intimità della tua casa 
e cerchi il piacere di un completo riposo, 
ad accoglierti c'è Permaflex 










dai rivenditori autorizzati - gli indirizzi nell’elenco telefonico 
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di Ruggero Orlando 


New York, marzo 


U n rapporto ufficiale sul te¬ 
ma « televisione e violen¬ 
za » e la televisione stes¬ 
sa andranno sotto proces¬ 
so di fronte alla sotto¬ 
commissione delle Comunicazioni 
del Senato di Washington, a comin¬ 
ciare dal 21 marzo. 11 presidente 
della sottocommissione medesima, 
John O. Pastore, l'unico senatore 
di origine italiana, ha criticato il 
rapporto per le sue « conclusioni 
incerte e limitate ». 

Pastore è colui che circa tre anni 
fa aveva proposto e ottenuto la rea¬ 
lizzazione di questo studio laborio¬ 
so, che è costato un milione di dol¬ 
lari. E’ basato su 23 memorie re¬ 
datte da dodici sociologi che han¬ 
no costituito il Comitato consultivo 
per la Televisione del Chirurgo Ge¬ 
nerale, massima autorità sanitaria 
delle burocrazie federali; si com¬ 
pone di 279 pagine intitolate « Tele¬ 
visione e adolescenza: l’influenza 
della violenza televisiva », e com¬ 
prende un sommario di 19 pagine, 
quello che è stato — come è natu¬ 
rale — maggiormente letto da le¬ 
gislatori, giornalisti e persone inte¬ 
ressate in una maniera o nell’altra 
al problema e contro il quale si 
sono appuntate le critiche, alcune 
delle quali feroci. 

L'accusa più documentata è che il 
rapporto attenua e falsa molti dati 
delle 23 memorie originali e che. 





L'eroe di « Dark 
Shadows » è un 
vampiro, Bamabas 
(nel disegno qui 
sopra), che durante 
il giorno dorme 
in una bara nascosta 
nelle cantine 
della dimora dei 
Collins, una nobile 
famiglia del Maine, e 
di notte esce per le 
sue terrificanti 
scorribande 



Un altro personaggio della serie 
è Lucas Penrose Bell (a fianco e qui 
sopra), la cui madre è stata bruciata 
come strega 300 anni fa. Egli 
è rimasto in vita per vendicarla 
e spietatamente perseguita 
1 discendenti della famiglia Collins, 
un membro della quale, a suo tempo, 
testimoniò contro la donna 
facendola condannare al rogo 







































































































































































































































































































































Quale influenza hanno sul 
del Senato di Washington le conclusioni «incerte e*, 
anche i giganti della TV statunitense 

. vt> \ ° 



. Dark Shadows », Ombre scure. Cosi s'intitola il programma TV americano basato su una storia di streghe e vam¬ 
piri che ha affascinato milioni di spettatori negli Stati Uniti dai 7 ai 70 anni. La serie di cui esiste anche una 
versione a fumetti molto popolare da cui sono tratte le immagini qui pubblicate — contiene scene di crudeltà, 
fra le più realistiche apparse sul video. Di un sadismo particolarmente efferato quelle delle torture a cui vengono 
sottoposte Elisabeth Collins, la graziosa Carolyn. e in genere, tutti i personaggi femminili che compaiono nel thriller 



gARNAHAS LISTENS AS ALICE 
SREAKS TO THE STRANIE 


WTRUDER. 


I WOULP UKF 


Swftly, alice sights hfr camera, 
TRIGSERS THE STROSE- LIGHT... 




WOOLP YOO MINP ■ ? 





Una « striscia » del fumetto tratto dalla serie TV « Dark Shadows » 
e pubblicato a puntate sui giornali di diversi Paesi. 

Il fumetto ripropone i temi che hanno reso celebre il programma televisivo 


a sua volta, il sommario riduce 
al minimo e al ridicolo le preoc 
cupazioni che erano contenute nel 
rapporto: un insulto insomma, di¬ 
cono alcuni, perpetrato con stupe¬ 
facente faccia tosta contro i rap¬ 
presentanti elettivi della nazione 
che pure dovrebbero sentire il do¬ 
vere di un'analisi meno superficia¬ 
le di elementi raccolti a spese del 
contribuente. 

Per esempio, nel sommario è detto 
che gli effetti più diretti di scene 
di violenza possono osservarsi in 
bambini che alla violenza sono pre¬ 
disposti, un « sottogruppo che può 
o non può costituire una porzione 
sostanziale dei giovani spettatori »; 
mentre in una delle memorie ori¬ 


ginali, che tutte insieme sono rac¬ 
colte in cinque grossi volumi, si 
conclude affermando categoricamen¬ 
te che « i prodotti attuali ricreativi 
del mezzo televisivo possono con¬ 
tribuire in certa misura al com¬ 
portamento aggressivo di molti ra¬ 
gazzi normali. Un effetto siffatto è 
stato verificato in un largo nume¬ 
ro di situazioni ». 

Limitarsi alla televisione non è one¬ 
sto: a parte molti libri diffusi lar¬ 
gamente, c'è il cinema, sempre più 
orientato verso forme addirittura 
sadiche di rappresentazione di con¬ 
flitti individuali e di stragi colletti¬ 
ve. Quello che va messo in rilievo, 
tuttavia, è che i controlli sulla televi¬ 
sione, pubblici e privati, imposti sia 


per l'intervento degli esercenti stessi 
sia per le pressioni esterne, sono 
molto più severi che non quelli sulle 
pellicole cinematografiche. Per esem¬ 
pio il nudo e il sesso in generale 
sono assai più censurati sul picco¬ 
lo che non sul grande schermo. 

A proposito di tale censura, molti 
si meravigliano che autorità politi¬ 
che, amministrative, commerciali e 
religiose stiano in guardia contro 
il sesso continuamente e ferocemen¬ 
te, mentre si dimostrano tolleranti, 
indulgenti o indifferenti, di fronte 
alla violenza. Vale la pena di ricor¬ 
dare che Dante pone la violenza 
più a fondo nell’Infemo di quanto 
non fosse l’incontinenza. Il sesso, 
in altre parole, è una attività ori- 












































































































































































































































































































Televisione 

e violenza: nno scandalo 
americano 


ginalmente naturale e sociale, e di¬ 
venta immorale nelle deviazioni, 
esagerazioni e degenerazioni; per 
contro, la violenza nasce antiso¬ 
ciale; per di più, è profondamente 
immorale allorché diventa regola 
negli spettacoli singoli o nei cicli 
di spettacoli di massima diffusio¬ 
ne identificare il più forte con il 
più buono, cioè additare la violen¬ 
za come mezzo per far prevalere 
la ragione sul torto (il che non è 
neanche suffragato dall'esperienza 
reale). 


Gli « eroici » pugni 


Non si tratta di argomenti astrat¬ 
ti: in cinque anni la delinquen¬ 
za giovanile è aumentata negli 
Stati Uniti di una percentuale di 
due volte e mezzo rispetto all'au¬ 
mento della massa degli adolescen¬ 
ti. Gli autori del rapporto cita¬ 
to smentiscono nella maniera più 
precisa l’interpretazione avanzata 


da certi autori e produttori secon¬ 
do cui, anziché da stimolo, la vi¬ 
sione di spettacoli violenti servireb¬ 
be da sfogo, da « catarsi », come se 
il giovane trasferisse al protagoni¬ 
sta che tira eroici pugni sul vi¬ 
deo gli istinti propri di aggredire 
il prossimo. 

Uno studio della « British Broadca¬ 
sting Corporation » ha messo in lu¬ 
ce come i programmi televisivi ame¬ 
ricani proiettati in Gran Bretagna 
contengano il doppio di incidenti 
violenti rispetto ai programmi di 
produzione nazionale. Marini} r, Guti- 
smoke, Hawaii Five 0, Adarn-12 so¬ 
no alcuni titoli di programmi in 
cui torture, revolverate, agguati, 
sgomento collettivo costituiscono 
l'essenziale della trama, sia essa 
poliziesca o western o di mistero, 
ed entro cui si collocano obbliga¬ 
toriamente scene decisive di lotta 
fisica e di violenza, senza esclu¬ 
sione di colpi, identificando — va 
ripetuto — la maggiore brutalità 
con i maggiori meriti, sia intellet¬ 
tuali che morali, del personaggio. 


Lo scandalo che fa il giro dei gior¬ 
nali americani, e che viene discusso 
anche in riviste psicologiche e me¬ 
diche, deriva anzitutto dalla ma¬ 
niera in cui la Commissione con¬ 
sultiva è stata scelta: i candidati 
a far parte della medesima sono 
stati sottoposti al veto dei tre mas¬ 
simi enti televisivi degli Stati Uniti. 
Solo la Columbia (CBS) si è astenu¬ 
ta dall’imporlo; l'Americana (ABC) 
e la National (NBC) hanno fatto 
escludere la nomina di sette can¬ 
didati; la rete non commerciale, che 
raccoglie 219 stazioni televisive e 
si dedica soprattutto a programmi 
culturali, nei quali la violenza è 
semmai sublimata dalla poesia di 
Eschilo e Shakespeare, non è stata 
ritenuta nemmeno degna di con¬ 
sultazione. 


Due dei commissari sono funzio¬ 
nari nel reparto delle ricerche del¬ 
la NBC e della CBS, mentre al¬ 
tri tre sono docenti universitari 
che lavorano regolarmente per le 
reti televisive. Tra gli esclusi vi 
sono noti pedagoghi, che in pas¬ 
sato avevano criticato l’effetto pa¬ 
tologico di molti spettacoli televi¬ 
sivi sui bambini. Una personalità 
che ha lavorato per la televisione, 
Richard A. Moore, ha fatto da col- 
legamento con l’allora Ministro del¬ 
la Sanità, Educazione e Assistenza, 
Robert H. Finch. 

Un membro della Camera dei Rap¬ 
presentanti, Murphy, si è levato a 
parlare in Congresso contro quello 


che ha definito « l’intrigo vergo¬ 
gnoso dei " Mogol ’’ della TV », ha 
sottolineato il contrasto soprattut¬ 
to fra il rapporto e altre analisi 
compiute in passato, in cui si met¬ 
tevano sotto accusa gli spettacoli 
per la loro influenza morbosa sui 
giovani e ha chiesto che si rifac¬ 
cia da capo uno studio e se ne 
affidi la responsabilità alla Com¬ 
missione federale per le telecomu¬ 
nicazioni. Il suo assistente, Cari 
Perlan, competente specifico sul 
problema, definisce pubblicamente 
il rapporto una frode, « una frode 
deliberata ». Il dottor Steven Chaf- 
fee, psicologo dell’Università del 
Wisconsin, deplora il linguaggio 
oscuro e contorto delle parti più 
critiche del rapporto, incompren¬ 
sibili per chi non sia uno specia¬ 
lista e anche dal punto di vista 
scientifico, egli asserisce, assai man¬ 
chevoli: cita la parola « predispo¬ 
sto » adottata nel sommario del 
rapporto per additare i « pochi » 
giovani cui la violenza in televisio¬ 
ne può nuocere psicologicamente, 
come adoperata in senso vago e in 
contrasto con il significato che ha 
nei testi. Douglas Fuchs, estromes¬ 
so dalla Commissione nel giugno 
1970, parla di « indipendenza scien¬ 
tifica sovvertita da considerazioni 
politiche », Infine il dottor Robert 
M. Liebert, psicologo dell'Univer¬ 
sità dello Stato di New York, e 
autore di uno degli studi originali, 
ribadisce la sua opinione che non 
esiste dimostrazione che soltanto 
una minoranza di giovani sia vitti¬ 
ma della violenza in televisione, e 
che il rapporto è quindi falsato. 

Ruggero Orlando 


Intrigo vergognoso 



forse un giorno... 

* faremo trapani trasparenti 

così 

finalmente 
la qualità AEG 
si vedrà subito 


Quel che conta, in un trapano, è l’apparato-motore. 

Ecco perchè noi costruiamo 
motori di assoluta precisione e sicurezza, 
con ampia riserva di potenza necessaria ad ogni lavoro, 
motori estremamente elastici a tutte le prestazioni, 
funzionamento a percussione più rotazione 
od a semplice rotazione, secondo il materiale da lavorare. 

Componenti meccanici ed elettrici collaudati in tutte le fasi di lavorazione. 


Richiedere cataloghi e opuscoli illustrativi dei trapani e degli accessori a; AEG - Via G. B. Pirelli, 12 - 20124 Milano 


Nelle vetrine del migliori rivenditori 2 tra I più diffusi modelli della preziosa serie del 10 trapani a percussione AEG: 


AEG SB 1-350 

trapano a percussione ad una velocità 0 foratura pietra fino a 10 mm. 
Lire 24.500 

AEG SB 2-350 

trapano a percussione a due velocità 0 foratura pietra fino a 10 mm 

Lire 27.500 
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Qualcuno doveva pensare a una 
nuova dimensione del portatile. 



...anche questa volta ci ha 
pensato la Rex. 

C era qualcosa da fare per i portatili. Poi chiudere tutto in una forma di valore 

Prima di tutto renderli più portatili. estetico come quella che vedete. 

E quindi più piccoli. E darvi tutto questo a un prezzo che 

E poi mettere in questo spazio tutti nessun altro si può permettere, 
i pezzi che a volte nemmeno i grandi usano. Ora noi pensiamo che questo dia una nuova 

I microcircuiti analogici integrati. dimensione al portatile. 

II preselettore su quattro canali. Proprio come vi aspettate dalla Rex. 

Il sincronizzatore automatico della 

stabilità orizzontale e verticale. 



piu avanti in elettronica 
































interessante de! campionato di calcio 



È tornato grande 


rivuole i suoi 

tifosi 


di Ernesto Baldo 

Torino, marzo 


Alla vigilia del «derby della Mole», vediamo 
che cosa sta cambiando e che cosa è cam¬ 
biato nel rapporto fra i sostenitori dei gra¬ 
nata e dei bianconeri. Come /'«undici» di 
Giagnoni cerca di riscattare un trauma che 
dura da 23 anni. Prezioso vivaio per il futuro 



Due punti 
di forza delia 
« difesa » granata, 
un reparto 
tradizionalmente 
assai diffìcile 
da superare: 
Zecchini e Fossati. 
Nella foto 
a fianco, 
la « grinta » 
di Giagnoni: 
l’allenatore sardo, 
ex calciatore 
di valore 
(nelle file 
del Mantova), 
ha dato alla 
squadra torinese 
un carattere 
e una convinzione 
che prima non 
le si conoscevano 


A differenza della Juven¬ 
tus che ha in provincia i 
suoi serbatoi, il Torino 
recluta i tifosi in città. 
Sono tifosi sanguigni, im¬ 
petuosi, che però non vanno allo 
stadio tutte le domeniche. Quasi si 
stenla a crederlo, ma il granata 
non ha ancora superato — dopo ven¬ 
titré anni — il trauma della cata¬ 
strofe di Superga; è come se gli 
fosse rimasta nel cuore una specie 
di frustrazione, sicché ogni volta la 
partita di calcio si trasforma per lui 
in tormento. Insomma quando il ti¬ 
foso granata va allo stadio ci va con 
minore letizia del sostenitore della 
Juventus. Per questa ragione parec¬ 
chi tifosi del Torino si limitano a di¬ 
scutere di calcio in fabbrica e a se¬ 
guire la squadra del cuore attraver¬ 
so la radio o i giornali, disertando 
lo stadio ». 

E' questa la prima e in un certo 
senso sconcertante scoperta che il 
cronista fa nel momento in cui si 
propone di capire che cosa c'è die¬ 
tro gli esaltanti successi della squa¬ 
dra di Sala e Pulici, come è nato 
e come si va consolidando il rilan¬ 
cio del vecchio « Toro ». Alle spalle, 
dunque, di una formazione che navi¬ 
ga nelle primissime posizioni di clas¬ 
sifica, non ci sono il concreto calore, 
l'entusiasmo che si immaginereb¬ 
bero ma una ferita antica, un com¬ 
plesso, una certa incredulità fram¬ 
mista a prudenza. Né questa è l'uni¬ 
ca scoperta. Alle considerazioni ini¬ 
ziali, raccolte a Torino tra gente di 
dichiarata fede granata, se ne pos¬ 
sono aggiungere altre; questa, per 
esempio, che nega un ricambio nel¬ 
la tifoseria: « Oggi », dice Marco 
Ferrerò, un anziano sostenitore, 
« per i granata di Giagnoni la " ba¬ 
se " della tifoseria è la stessa che 
faceva già il tifo per la squadra di 
Valentino Mazzola ». 

« Fino a poco tempo fa », aggiunge 
Giampaolo Ormezzano di Tutto- 
sport, « il meridionale quando arri¬ 
vava a Torino si portava addosso il 
mito della Juventus, ma poi finiva 


per diventare granata accanito co¬ 
me tutti i convertiti. Questo cambia¬ 
mento di squadra del cuore coinci¬ 
deva con l’inserimento nella società 
torinese. Il modo migliore, a Tori¬ 
no, per essere considerati piemon¬ 
tesi è il professare fede juventina; 
allo stesso modo per essere torinesi 
bisogna fare il tifo per i granata. 
Adesso, però, questo travaso del ti¬ 


fo meridionale dalla Juventus della 
famiglia Agnelli al Torino, sinonimo 
di classe operaia FIAT, si è arre¬ 
stato. E per trovare la spiegazione 
del fenomeno (il blocco del deflus¬ 
so dei tifosi bianconeri) occorre ri¬ 
salire aU'intelligente politica meri¬ 
dionalistica della Juventus, che ha 
portato alla ribalta nazionale molti 
" figli del Centro-Sud ”, come Ana- 


stasi, Furino, Cuccureddu, Causio, 
Spinósi. Una politica di recupero 
non casuale, ma voluta ». 

La crisi dei tifosi preoccupa in un 
certo senso i dirigenti del Torino, 
i quali, nonostante il rendimento 
della squadra di Giagnoni sia sen¬ 
z'altro superiore a quello dei gra¬ 
nata di Rocco che nel torneo 1964-'65 
si piazzarono terzi nella classifica 
finale (miglior risultato assoluto da 
Superga ad oggi), vedono entrare 
nelle casse sociali sempre gli stessi 
soldi. Sullo stesso campo — lo sta¬ 
dio torinese può osnitare fino a 
71.160 persone, esclusi gli abbonati 
— contro il Milan la Juventus, che 
conta più abbonati, ha incassato 
151 milioni; il Torino contro l'Inter 
(otto giorni dopo il prestigioso 2 a 1 
di Cagliari) soltanto 86 milioni. 
Complessivamente quest’anno, tra 
campionato, percentuali degli incas¬ 
si in trasferta e partite di Coppa, la 
società bianconera ha già raggiun¬ 
to il miliardo, mentre quella grana 
ta è arrivata a 700 milioni. 

Una tifoseria, quella granata, come 
abbiamo visto, tutta particolare che 
rischia persino di estinguersi. Per le 
interessanti implicazioni di costume 
è forse il caso di soffermarsi su 
questo aspetto del fenomeno. Il ti¬ 
foso della Juventus è sì il meridio¬ 
nale arrivato da poco, ma è anche 
(o soprattutto) borghesia, nobiltà, 
gente che trascorre il fine settima¬ 
na al Sestriere o al mare, ma torna 
in città in tempo per andare allo sta¬ 
dio. D'inverno, nella tribuna nume¬ 
rata dello stadio torinese, quando 
sono di scena i bianconeri, domi¬ 
na l’abbigliamento da montagna. II 
tifoso del Torino, invece, appartiene 
alla classe operaia FIAT, un tipo di 
lavoratore diventato col tempo « ani¬ 
male motorizzato » che il sabato e 
la domenica « deve » muoversi come 
impone la civiltà del benessere. 
Senza contare che il torinese « ve- 
segue a pag. 106 
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È tornato grande 
rivuole i suoi tifosi 


segue da pag. 105 

ro », quello a cui il Torino guarda di 
più, è ancora legato a riti familiari 
extracalcistici, per cui molte volte 
utilizza la domenica per la visita ai 
« vecchi », genitori o nonni che 
siano. 

« Negli anni in cui il Torino era re¬ 
legato a ruoli di comparsa sulla sce¬ 
na calcistica », spiega ancora Or¬ 
mezzano, « non rimaneva ai suoi ti¬ 
fosi che il desiderio di gioire alle 
sconfitte della Juventus, mentre in¬ 
differenti ai risultati dei granata 
erano i sostenitori bianconeri fedeli 
al cliché della “ vecchia signora" ric¬ 
ca di " fair plav". Adesso le esplosio¬ 
ni di gioia all'annuncio di un risul¬ 
tato negativo del Torino si sentono 
allo stadio quando la Juventus gio¬ 
ca in casa, segno evidente che il 
club bianconero sta pescando i tifo¬ 
si fuori del suo antico habitat. Il To¬ 
rino non può conquistare tifosi nel¬ 
le zone tipiche della Juventus perché 
lì sono juventini a vita. La Juventus 
invece può accaparrarsi tifosi nel 
l'area del Torino, un'area popolare¬ 
sca dove esibire un Causio, un Ana- 
stasi porta realmente migliaia di ti¬ 
fosi ». 

La conferma della metamorfosi nel 
carattere del tifoso bianconero si è 
vista, quest'anno, dopo il derby del 
girone di andata, vinto dalla Juven¬ 
tus per 2 a 1, quando al termine del¬ 
la partita la testa ammuffita di un 
toro è finita nella sede del Tori¬ 
no Club. Un simile episodio non 
altera però l'armonia esistente tra 
le due dirigenze. « Negli ultimi an¬ 
ni », precisa Beppe Bonetto, il gio¬ 
vane amministratore del Torino, « i 
rapporti tra le due società sono mi¬ 
gliorati, ci scambiamo favori, con¬ 
cordiamo i prezzi e non evitiamo di 
scontrarci in partite amichevoli ». 
Peraltro Agnelli e Pianelli sono « le¬ 
gati » tra loro, tanto che la ditta 
Pianelli-Traversa (uno presidente e 
l'altro vicepresidente del Torino) 
produce per la FIAT macchine per 
fabbricare macchine, ossia le linee 
di montaggio delle automobili. 
Tuttavia, adesso, al fine di evitare 
scontri diretti tra le due tifoserie, 
in occasione del derby di ritorno il 
Torino ha riservato alla Juventus la 
distribuzione dei biglietti della « cur¬ 
va Filadelfia », lasciando invece ai 
suoi sostenitori più impetuosi la 
« curva Maratona ». Il tifoso gra¬ 
nata è legato alla curva e non si 
sposta neppure nei distinti. Nelle 
partite normali si è spesso cercato 
di ridurre la differenza dei prezzi 
per convincere gli spettatori delle 
curve a fare il passo verso i distinti. 
Ma inutilmente. D’altra parte il 
pubblico del Torino ha una limitata 
disponibilità di contanti. 

Torino e Juventus, dunque, si appre¬ 
stano ad incontrarsi per la cento- 
cinquantasettesima volta. In que¬ 
sta occasione l'incasso toccherà alla 
società granata poiché nella partita 
di andata lo incamerò la Juventus: 
133 milioni. 

« Come amministratore », dice il 
dottor Bonetto, « l’imminente parti¬ 
tissima rappresenterà senz'altro per 
noi il primato degli incassi. Tutte le 
tribune numerate sono già esaurite 
dai primi di marzo, e anche i bi¬ 
glietti per altri settori si stanno 
esaurendo. C’è un'attesa veramente 
eccezionale. Questo derby consenti¬ 
rà al Torino di raddoppiare l'incas¬ 
so primato registrato contro l'Inter: 
86 milioni ». 

1 biglietti costano dalle duemila li¬ 
re (curve) alle diecimila lire (tri¬ 
bune). « Non abbiamo volutamente 
aumentato il prezzo delle curve », 


spiega lo stesso Bonetto, « poiché è 
il settore dei nostri tifosi niù fedeli; 
abbiamo invece ritoccato le tribune, 
ma forse troppo poco, perciò temia¬ 
mo che questi biglietti finiscano nel¬ 
le mani dei bagarini. Il costo delle 
tribune fa impressione, ma non è 
quello che conta per una politica dei 
prezzi poiché riguarda praticamente 
un migliaio dì persone. Se si doves¬ 
se esprimere un giudizio puramente 
amministrativo, si dovrebbe conclu¬ 
dere che i posti di tribuna numerata 
in rapporto alla comodità si dovreb¬ 
bero vendere a ventimila lire ». 
Nonostante i prezzi, per la verità, 
non si può dire che i nostri stadi 
siano confortevoli, e per questa ra¬ 
gione si registra nei mesi invernali 
l’allontanamento dal calcio di molta 
gente. E poiché il tifoso e un abitu¬ 
dinario, quando scopre altre forme 
di evasione, è difficile che torni in¬ 
dietro. 

« Il periodo degli spettatori che an¬ 
davano allo stadio per stare scomo¬ 
di, per sfidare la pioggia e il freddo 
e finito», continua Bonetto, «pur¬ 
troppo si continuano a costruire sta¬ 
di per il piacere degli architetti e 
non dei tifosi. Recentemente sono 
sorti stadi bellissimi dove si può 
fare di tutto, compresi i giochi dei 
gladiatori, ma non si gusta il calcio. 
Bisogna mettersi nella testa che 
l'estetica non è determinante; per il 
calcio occorre un brutto stadio, che 
finisca sui bordi del campo, coper¬ 
to, dove si possano vedere i gioca¬ 
tori. Soltanto in questo modo si ar¬ 
riverà al calcio spettacolo ». 

Il problema degli stadi e quello dei 
trasferimenti figuravano, tra l'altro, 
nella tesi di laurea di Beppe Bonet¬ 
to, 1958, Scienze politiche, intitolata 
« L’amministrazione economica del¬ 
le società calcistiche». Fratello del¬ 
l’ex arbitro internazionale Piero Bo¬ 
netto, trentasette anni, sposato, pa¬ 
dre di un bambino, Marcello, di otto 
anni e mezzo, Beppe Bonetto e forse 
l'unico professionista che agisce nel 
mondo del calcio e che si è lau¬ 
reato con una « tesi calcistica ». Og¬ 
gi Beppe Bonetto, che dal 1958 al 
'64 ha latto esperienza presso la 
Lega Calcio, amministra il Torino 
unitamente ad altre società del 
gruppo Pianelli. Il Torino Calcio 
trasformato nel 1966 in società per 
azioni ha un capitale sociale di 
900 milioni; I'80 per cento delle azio¬ 
ni sono controllate da Lucio Orfeo 
Pianelli (il quale sarebbe anche 
esposto personalmente per altri 800 
milioni) e da Giovanni Traversa. Un 
così consistente impegno finanziario 
non preoccupa eccessivamente il 
presidente granala — un ex povero 
diventato oggi uno dei più potenti 
uomini d'affari italiani — per il fat¬ 
to che in nove anni di conduzione 
è riuscito a creare un prezioso vi¬ 
vaio di giovani elementi. Non a caso 
c'è chi sostiene che un terzo dei cal¬ 
ciatori di domani sparsi nelle varie 
società sono di proprietà di Pianelli. 
D'altra parte il Torino è una squa¬ 
dra fatta in casa: i Mozzini, Zecchi¬ 
ni, Pulici, Rampanti sono tutti gio¬ 
vani nati in maglia granata e nu¬ 
merosi altri ragazzi scalpitano per 
entrare in prima squadra. C’è, per 
esempio, un certo Rossi per il qua¬ 
le, dopo averlo visto giocare recente¬ 
mente nel torneo di Viareggio, la 
Fiorentina ha offerto 150 milioni! 
Ha soltanto venti anni e gioca all'ala 
destra nella squadra Primavera del 
Torino. Pianelli non lo vende perché 
scommette che arriverà in poco tem¬ 
po in Nazionale. E Pianelli non ha 
mai perso una scommessa. 

Ernesto Baldo 
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ADERITE ALLA DOPPIA COLLANA DEL BRIVIDO: 

riceverete a casa vostra ogni 2 mesi 

1 GIALLO +1 "LACCIO NERO 1 



Dgni giallo long-play contiene tre gialli celebri 
di un autore famoso. 

ogni giallo long-play è abbinato un altro volume 
della collana “Il laccio nero”, di letteratura fantastica o poliziesca. 
Dgni coppia di volumi vi sarà inviata a casa, ogni due mesi, 
niziate subito la raccolta spedendoci il tagliando. 


Ecco le prime coppie programmate 


Attenzione! Non tutti i gialli "riescono 
col buco". Per questo Alberto Tedeschi 
ha setacciato i gialli più significativi 
degli autori più affermati e ve li ripro 
pone in una stupenda collana da biblio 
teca. Questi volumi non sono quindi 
da confondere con i gialli che non si 
conservano A rendere più completa 
e ricca di suspense la vostra raccolta, 
ogni giallo long play della serie "I gialli 
celebri" è accoppiato ad un volume 
altrettanto celebre di letteratura tanta 
stica o poliziesca della collana "Il lac¬ 
cio nero", curata da Oreste del Buono 

Vantaggi 

- Collezionerete solo thrilling di qualità. 

- Potrete raccogliere tutte e solo le 
opere più significative gialle, polizie¬ 
sche o fantastiche, nella veste edito¬ 
riale che avete sempre desiderata per 
la vostra biblioteca: ogni volume mi 
sura cm, 15,7 x cm. 23; è rilegato ed 
ha la copertina a tre colori (serie 
"I gialli celebri") o ad un colore (serie 
"Il laccio nero"). 

- Il prezzo di ogni coppia di volumi 
(cioè 4 romanzi) è stato contenuto in 
L. 2.000: una vera e propria offerta 
eccezionale che si rinnova per voi ogni 
due mesi. 

Questa iniziativa del 

Club degli Editori funziona così: 

Per aderire non occorrono formalità 


e neppure quota d'iscrizione. Basta 
inviare il tagliando in calce. Riceverete 
subito la prima coppia di volumi. Da 
quel momento sarete anche automati¬ 
camente abbonati alla rivista "Notizie 
Letterarie" che ogni due mesi porterà 
titoli e recensioni delle coppie succes 
sive che vi verranno inviate di volta in 
volta 

Non dovrete mai inviare denaro in an¬ 
ticipo, pagherete sempre alla conse¬ 
gna. Tutto questo avverrà automati¬ 
camente. 

L'unico vostro impegno sarà quello di 
acquistare almeno 4 coppie di volumi 
all'anno, sulle 6 pubblicate. Potrete in 
tervenire ogni volta per comunicare, 
con la cartolina già predisposta ed in 
serita nella rivista, se non desidererete 
ricevere la coppia proposta, oppure 
se vorrete sostituirla con altra. 

Sarete liberi di interrompere l'adesio¬ 
ne al termine di ogni anno solare. 


mese 

Giallo 

long-play 

Autore 

Contiene 

Abbinato con 
“Il laccio nero" 

marzo 

n° 1 

Ellery Queen 

• La poltrona n° 30. 

• Hollywood In subbuglio. 

• 1 denti del drago. 

Gaboriau : 

L'affare 

Lerouge. 

maggio 

n° 2 

Peter Cheyney 

• Pericolo pubblico. 

• E' arrivato Lemmy Caution. 

• Roba da matti. 

Stoker: 

Dracula. 

luglio 

n" 3 

Dashiel Hammet 

• Il falcone maltese. 

• Piombo e sangue. 

• Il bacio della violenza. 

Wells: - 

L'uomo 

Invisibile. 


Seguiranno opere di Patrick Quentin (+ Fantomas); J. J. Marric (+ Balzac); 
James H. Chase (+ Frankestein); ecc. 


I Tagliando da compilare e spedire in busta chiusa a 

CLUB degli EDITORI - Viale Maino 10 - 20129 MILANO 

I Aderisco alla vostra Iniziativa. Pertanto mi invierete il giallo long-play n° 1 
della collana "I gialli celebri" (contenente tre capolavori di Ellery Queen: 
La poltrona n° 30 - Hollywood in subbuglio -1 denti del drago) abbinato al vo¬ 
lume della collana "Il laccio nero"; Gaboriau L'affare Lerouge. Pagherò alla 
consegna dei due libri solo L. 2.000. Mi inserirete tra gli abbonati alla rivista 
"Notizie Letterarie" e godrò di tutti i vantaggi del Club degli Editori. L'unico 
mio impegno sarà quello di ritirare almeno 4 coppie di volumi all'anno, invian¬ 
dovi l’apposita cartolina per quelle coppie che non vorrò acquistare. Potrò 
annullare per iscritto la mia adesione nel mese di novembre di ogni anno. 

Cognome __ Nome _ 

Via _N-_ 

■ N. Codice Città 


N. Codice 

Provin cia 

Firma 


«SERVATO ALLA SEDE 


•« a «co 


DA BIBLIOTECA 

























Venticinque mini-voci 

Ecco i bambini protagonisti della 14 8 «Festa della canzone» organizzata dai frati dell’Antoniano di Bologna. Sul 



Prima giornata 


— Venerdì 17 marzo, ore 17.45, Programma Nazionale televisivo 


Maria Luisa Ferlllo di Glarre, Catania, (5 anci ) e Salvatore Cappelluccio 
di Genova (7 anni) sono gli interpreti di « La mini astronave ». storia di una 
capsula spaziale più piccola di un chicco di grano discesa dal cielo In un 
giorno di sole e atterrata nel calzino appeso ad asciugare di un bimbo 


• Cin cin pon pon » è una canzone dedicata a un trenino asmatico e ansi¬ 
mante che un bimbo e una pecorella bianca vedono passare ogni mattina. 

• Chissà dove andrà? ». si domanda ogni volta II bambino. Interpreti Silvia 
Bernardini. Bergamo, e Paolo Palma, Milano, entrambi di 3 anni e mezzo 






Quando a mezzanotte tutti 1 gatti van sui tetti entrano in azione tredici 
topolini. Sono • La banda del formaggio », l’obiettivo è una salumeria 
che si trova in via Cacio. Questa canzone è interpretata da Katla Fasoli di 
Bolzano (5 anni) e Luigi Merici di Lunamatrona, Cagliari, (4 anni e mezzo) 


Settimio Ferlisi di Agrigento (anni 5 e mezzo) e Paola Catellani di S. Felice 
sul Panaro, Modena, (anni 4 e mezzo) cantano ■ Alì Babà •: attaccato dai 
predoni del deserto che vogliono rubargli due sacchl di diamanti Ali Babà 
riesce a fuggire insieme al cammello salendo su un tappeto magico 


Andrea Berti di Firenze (4 anni e mezzo) e Andrea Longhl di Roma (3 anni) 
sono gU interpreti di « Il sottomarino raffreddato ». La canzone racconta di 
come un capitano con l’aiuto del medico di bordo riesce a guarire con 
grasso di balena, acqua calda e aspirine un sottomarino malato d'influenza 


08 


Un tipo molto serio, molto timido, molto distinto comincia a danzare per 
strada e diventa felice. Merito di un palo di « Stivali ballerini » che ha 
visto per caso e ha deciso di comprare. La canzone è interpretata da Saia 
Fantino di Asti (5 anni e mezzo) e Claudia Bracci di Ravenna (7 anni) 










per lo Zecchino doro 

video, dopo le eliminatorie di venerdì 17 e sabato 18, la finale di domenica 19 marzo alle ore 16,45 sul Nazionale 




Seco mia stornata 


— Sabato 18 marzo, ore 17,45, Programma Nazionale televisivo 


« Cik e ciak » è 11 motivo cantato da Elisabetta Sacchclli di Pi etra santa, 
Lucca, (anni 4) e Cinzia Bruzzese di Sanremo (4 anni). Due gocce di 
pioggia si fanno una chiacchleratina mentre scendono dal cielo annuvolato: 
meglio cadere su un baffo di gatto, un ombrellino o una testa pelata? 


Come si può fare la guerra quando al generale, nel bel mezzo di un 
discorso ai suol soldati, si staccano le bretelle e rimane in mutande? 
La canzone. Interpretata da Arturo Zìitani di Benevento (anni 5) e Gia¬ 
como Romito di Eia ri ( anni 5 e mezzo) è Intitolata « Il generale Giovanni » 


« La gallina CoccouJi » ha un piccolo difetto di pronuncia: non riesce a 
dire « coccodè » ma tutte le mattine è lei che fa l'uovo piu grosso del 
pollaio. Interpreti della canzone sono Maria Laura Scavone di Catania 
(sci anni) e Assunta Berti di Ercoiano, provincia di Napoli (cinque anni) 


Marco Ferri di Roma (anni 4 e mezzo), Cesare Francalanci di .Annone 
Veneto, Venezia. (5 e mezzo) e Gabriele Gatti di Voghera (anni 4) cantano 
« Tre scozzesi », storia di tre tipi strani con gonnellino e cornamusa che 
hanno fonnato un'orchestrina e girano il mondo in cerca di fortuna 



Simonetta Llppolis di Torino (anni 6) e Federico Seghetto di Legnago, 
Verona, (anni 4 e mezzo) sono gli interpreti di « Sette cani brontoloni ». 
Perché, dice la canzone, dobbiamo andare a caccia mentre 1 gatti si ripo¬ 
sano? Da domani vogliamo che anche loro facciano una vita da cani 


« La torre degli asineli! » è formata da centocinquanta somari uno sopra 
l'altro, e quello più In alto riuscirà a toccare una cometa. Ma sulla 
cometa c’è «m» maga. La canzone è interpretata da Stefania Toccafondi 
di Piato (anni 6 e mezzo) e Lorenza Bauer di Dro, Trento (5 e mezzo) 
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Da Beaumarchais a Brecht in TV: la travagliata nascita dell'uomo moderno 


Le cocenti 

delusioni di un rivoluzionario 


« Opta, 
noi viviamo ! » di 
Ernst Toller, 
con il 
quale nel 1927 
s’inaugurò H 
famoso teatro di 
Erwin Piscator, 
è // penultimo 
titolo del 
ciclo televisivo 
che si concluderà 
con «Un uomo 
è un uomo» 
di Bertoli Brecht 


di Franco Scaglia 


Roma, marzo 

I l 3 settembre 1927 si 
inauguro a Berlino il 
Teatro di Piscator, il 
grande regista tede¬ 
sco, con la novità as¬ 
soluta Hoppla, wir lebeti 
(Oplà, noi viviamo!) di 
Ernst Toller. « Questo 
teatro non viene fondato 
per fare politica ma per 
liberare l’arte dalla poli¬ 
tica » era scritto nel pro¬ 
gramma e un lavoro dai 
precisi significati come 
Oplà si adattava perfetta¬ 
mente a quella scelta di 
base. Protagonista del 
dramma è un militante 
rivoluzionario. Karl Tho¬ 
mas, che dopo anni di pri¬ 
gionia trova il mondo pro¬ 
fondamente mutato e il 
suo antico compagno di 
fede, Kilman, al potere, 
naturalmente dalla parte 
dei padroni. 

Il pubblico che intervenne 
a quella prima era davve¬ 
ro composito. V’erano si¬ 
gnori in frac, signori in 
smoking, signore impellic¬ 
ciate e dai gioielli colorati; 
e giovani in camicia e cal¬ 
zoni, la maggioranza, i 
quali, alla fine, tra un ap¬ 
plauso e l’altro intonarono 
l’Intemazionale sdegnando 
la « gente per bene » che 
aveva pagato una poltrona 
nel « teatro della propagan¬ 
da comunista » anche cento 
marchi. « Non credevamo 
che il lavoro potesse regge¬ 
re per più di tre settima¬ 
ne », annota Piscator, « at¬ 
tendevamo con ansia i pri¬ 
mi giornali del mattino ». 




lina scena dell’edizione TV 
di « Oplà, noi viviamo! »: da sinistra 
Ezio Marano (Wilhelm Kilman), 
Umberto D’Orsi (il banchiere) e 
Carla Tato (la signora Kilman). 
A fianco, Enzo Taraselo (il professor 
Ludin) con il regista Marco Leto. 
Nella pagina a fronte: Mariano 
Rigillo (Karl Thomas) e Renzo 
Montagnani (Albert Kroll) 


La stampa di destra si sca¬ 
tenò con isterica violenza. 
Ludwig Stemaux su Berli- 
ner Lokalanzeiger scrive¬ 
va: « Tutti i luoghi comuni 
degli ultimi dieci anni, tut¬ 
te le frasi più velenose, tut¬ 
ti gli urli più triviali li ab¬ 
biamo risentiti ieri sera... 
al pubblico, in gran parte 
veramente elegante, per no¬ 
ve decimi senza dubbio ap¬ 
partenente alla buona bor¬ 
ghesia, viene dichiarato 
apertamente che è un am¬ 
masso di vermi, che è al¬ 
la vigilia della liquida¬ 
zione... ». E l ’Hamburger 
Nachrichten incalzava: « La 
pazzesca agitazione di Pi¬ 
scator contro tutto quello 
che è sacro per i tedeschi 
sarebbe stata forse possi¬ 
bile anche in altre città, 
l’abbiamo già persino ve¬ 
duta nel Teatro di Stato, 
nella messa in scena dei 


suoi Masnadieri ; più for¬ 
te ancora nella " Volksbiih- 
ne ”, nella messa in scena 
di Tempeste su Gottland. 
Ma il signor Piscator vi ag¬ 
giunge i suoi interessi, or¬ 
ganizza il suo cinematogra¬ 
fo comunista, infischiando¬ 
si di quello che l’autore 
avrebbe da dire in propo¬ 
sito. Ed ora che ha il suo 
teatro personale può fare 
e disfare tutto quello che 


vuole. Non c'è da meravi¬ 
gliarsi perciò se sabato 
scorso in questo teatro ab¬ 
biamo visto pazzie che dif¬ 
ficilmente si potrebbero 
superare ». 

In genere però la stampa 
borghese apprezzò il Tea¬ 
tro Politico di Piscator e- 
il testo di Toller pur con 
qualche riserva d’ordine ar¬ 
tistico riguardo a quest’ul¬ 
timo. Max Hochdorf su 


Vorwàrts scriveva: « E’ 
veramente un lavoro di at¬ 
tualità? Nello spunto e nel¬ 
la fantasia certamente. Ci 
vorrebbe che Toller ci 
sbattesse sul viso le paro¬ 
le drammatiche con la stes¬ 
sa violenza con cui Pisca¬ 
tor ci ha imposto le sue 
immagini ». E Herbert Ihe- 
ring sul Berliner Borsen- 
Courier: « Questa volta Tol- 

segue a pag. 112 































Unica 


storia 

diritto 

attualità 


Guido Passò 


Il diritto 
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Giovanni Leone 

Come 
si svolge 
un processo 
penale 
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Marco Siniscalco 


Giustizia 
penale e 
Costituzione 


modi pur In riparazione (lugli er¬ 
rori giudiziari. 

Ari. 25 - Nessuno pini es¬ 
sere distillili dal giudice naturale 
precnstituito per legge. 

Nessuno può essere punito 
se non in forza di una legge che 
sia entrata in sigore prima del 
tallo commesso. 

Nessuno può essere sotto¬ 
posto a misure di sicurezza se 
non nei casi previsti dalla legge. 

\r1 V> - 1 Imiti lìiiiw .1.1 
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Fausto Antonini 


Nel mondo 
dei sogni 

Come sognano i bambini 



L. 1200 
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Le cocenti delusioni 
di un rivoluzionario 


segue da pag. 110 

ler ha avuto una visione 
del mondo. Ma sulla via 
del teatro, questo mondo 
ha nuovamente perduto la 
sua precisione. Allo stile 
bonario di Toller, Piscator 
dà l'armatura di acciaio 
della sua architettura sce¬ 
nica ». 

A quell'epoca, nel 1927, 
Toller era da poco uscito 
di prigione e Opta, noi vi¬ 
viamo! avrebbe costituito 
l’ultimo suo grande succes¬ 
so. Da quel momento in 
poi la realtà che lo circon¬ 
dava gli sarebbe parsa 
sempre piu ostile e il mon¬ 
do sempre piu inabitabile. 
Lo scritlore era nato nella 
Prussia occidentale il 1” di 
cembre 1893. Di origini pic¬ 
colo-borghesi, il padre era 
un modesto commerciante, 
studio in Francia a Greno¬ 
ble e poi a Heidelberg e 
a Monaco. Giovanissimo, 
partecipò con passione al¬ 
l'azione rivoluzionaria del 
partito comunista tedesco 
c nel 1919 lo troviamo con 
un ruolo di primissimo pia¬ 
no nella Repubblica bava¬ 
rese dei Consigli: uno di 
quei tentativi sfortunati, 
come quello della Repub¬ 
blica ungherese che dove¬ 
va fallire di lì a poco, di 
esportare la Rivoluzione 
russa. La mancanza di un 
solido rapporto con le mas¬ 
se, pressappochismo, inge¬ 
nuità, incapacità di gesti¬ 
re la rivoluzione, una ca¬ 
renza di quadri dirigenti 
tra i quali spiccavano ap¬ 
punto nobili ma solo en¬ 
tusiaste figure, Toller nella 
fattispecie, sono tra le cau¬ 
se di quei tentativi falliti. 
La repressione borghese fu 
spietata. Toller, che crede¬ 
va nella rivoluzione come 
in uno straordinario e fe¬ 
lice avvenimento che can¬ 
cellasse di colpo l'odio e 
la violenza ed esaltasse 
l'amore, venne condannato 
a diversi anni di carcere 
duro. Dai quali usci psi¬ 
chicamente distrutto e de¬ 
stinato « alla infelicità so¬ 
litaria dello spiacente a Dio 
e ai nemici suoi ». 

II suo primo dramma, Die 
W auditing (La svolta), ini¬ 
ziato nel 1917, terminato 
nel 1918 durante un perio¬ 
do di detenzione in un car¬ 
cere militare, pubblicato 
nel 1919 dall’editore Kie- 
penheuer, andò in scena 
sotto la direzione di K. H. 
Martin alla « Tribune » di 
Berlino. La svolta termina¬ 
va con queste parole: « Fra¬ 
telli, in alto la martoriata 
mano! Fiamma di gioia sia 
la vostra voce! Corri sul 
nostro libero suolo, rivolu¬ 
zione, rivoluzione! ». L'ac¬ 
coglienza fu entusiastica. 
Tra i pochi a dissentire 
Bertolt Brecht che su Augs- 
hurger Volkswillen scrive¬ 
va: « Del giornalismo mes¬ 
so in poesia, nel migliore 
dei casi. Visioni piatte da 
scordarsi subito. Un uni 
verso esile. L'uomo visto 


come oggetto, come pro¬ 
clama, anziché come uo¬ 
mo ». 

Masse Mensch (Uomo mas¬ 
sa), scritto nell'ottobre 
1919 nel carcere militare 
di Niederschònenfeld, ven¬ 
ne rappresentato nel 1922 
dal Proletarisches Theater 
di Piscator. In 4 quadri 
Toller racconta la storia di 
una rivoluzione che falli¬ 
sce, ovviamente quella di 
Monaco. Sempre in carce¬ 
re compone nell'inverno 
1920-'2I Die Maschinenstiir- 
mer (/ distruttori di mac¬ 
chine), dove mette in sce¬ 
na la rivolta dei tessitori 
inglesi contro l’introduzio¬ 
ne del telaio meccanico. 
Nel 1921-'22 scrive, ancora 
in prigione, Hinkemann, il 
buon gigante che una feri¬ 
ta di guerra ha privato del¬ 
la virilità e quella mutila¬ 
zione, quella diversità inci¬ 
derà terribilmente su ogni 
sua azione. Hinkemann da 
critici come Pandolfi e 
Chiusano è considerato il 
suo capolavoro. Nel 1924 
Toller esce dal carcere, ha 
scontato la pena e con 
Opta, noi viviamo! ottiene 
l’ultimo grande successo. 
Passeranno dodici anni tri¬ 
sti, disperati e poi la fine, 
il suicidio, a New York nel 
1939. 

Toller ha certo commesso 
molti sbagli nella sua bre¬ 
ve vita, ma da lui ci viene 
oggi un grande esempio di 
coerenza e sofferenza. In¬ 
tellettuale cosciente della 
disarmonia e dell'ingiusti¬ 
zia sociale, a sterili discor¬ 
si da salotto che masche¬ 
ravano l’incapacità e la 
paura di muoversi contrap¬ 
pose un impegno rivoluzio¬ 
nario attivo che lo portò 
a pagare di persona. In un 
mondo di intellettuali che 
parlavano soltanto, lui in¬ 
tervenne esponendosi alla 
sconfitta e all'umiliazione: 
l’umiliazione, con i suoi at¬ 
ti, di aver favorito la rea¬ 
zione borghese. 

« Politici e letterati », scri¬ 
ve Emilio Castellani, « con 
cordano nel considerarlo 
un fallito per la sua intem¬ 
peranza di penna, per la 
sua scarsa chiaroveggenza 
e capacità autocritica, per 
aver dato troppo posto nel¬ 
la sua arte a velleità poli¬ 
tiche mal assimilate, a in¬ 
concludenti slanci messia¬ 
nici: e per aver agito, quan¬ 
do la rivoluzione lo coin¬ 
volse e gli diede responsa¬ 
bilità direttive, da letterato 
e da sognatore... ma al mo¬ 
mento decisivo egli non 
indugiò a pesare sul bilan¬ 
cino la solidità della prt> 
pria armatura di lottatore, 
a inteiTogarsi sulla porta¬ 
ta del salto di classe com¬ 
piuto o da compiere: of¬ 
ferse, semplicemente, il suo 
sacrificio ». 

Franco Scaglia 

Oplà, noi viviamo! va in onda 
venerdì 24 marzo alle ore 
21,30 sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 































fabbrica 1973 



Tu conosci i problem 
del! acqua e sapone 
sulla nelle. 


Lavalo senza oagnario 
con Crema Liquida Johnson s 


Non più acqua e sapone, 
la delicatezza della sua pelle chiede delicatezza. 
Chiede Crema Liquida Johnson's* 
che pulisce, ammorbidisce, protegge. 

Ad ogni cambio Crema Liquida Johnson’s* e la sua pel 
sarà pulita a fondo senza irritazioni. Crema Liquida 
è un prodotto Johnson's per l'igiene 
dei bambini. Usane per la pulizia del tuo viso. 

Così delicata per lui, /I 0 
lo sarà ancora di più per te. \rOVT/Vl/ 








Il mezzofondista nuovo campione 
della «Domenica sportiva» 



In oro anche 



Fiasconaro con la medaglia del « Radiocorriere TV »: so¬ 
no con lui Pigna e, a destra, Morale, ex primatista mon¬ 
diale dei 400 ostacoli ed ora preparatore degli azzurri 


di Aldo De Martino 


Milano, marzo 


Una settimana dopo l’ana¬ 
logo record di Fiasconaro 
sui 400 metri, un altro « az¬ 
zurro » si fa sotto, autore- 


li 


Una sola candeggina 
mi dà fiducia: Ace!" 

...dice Battista, 

maggiordomo di casa Catolfì Salvoni. 

"Ace smacchia meglio e senza danno" assicura Battista e prosegue: 

'guardate un po’ la camicia di sinistra e cosa succede quando si sbaglia un candeggioI 

Eh, sì, basta un candeggio sbagliato 

e si può rovinare anche tutto un bucato! Guardate invece la camicia di destra: 
è stata candeggiata con Ace e il tessuto, bucato dopo bucato, - è sempre perfetto. 
Perché Ace è a concentrazione uniforme. 

A mano o in lavatrice, Ace stacca qualsiasi tipo di macchia senza danno." 

Ace smacchia meglio 
senza danno 

(a mano e in lavatrice) 



CANDEGGIO 

CANDEGGIO 

SBAGLIATO 

ACE 


E' UN PRODOTTO 
RMCTOUfiMMLE 


S abato 9 settembre 
1972, ore 15 e 35, 
Stadio olimpico di 
Monaco: è l'ap¬ 
puntamento che 
Franco Arese ha con una 
medaglia d’oro olimpica, 
quella dei 1500 metri, una 
gara che già vide quaran- 
t'anni or sono vincere un 
italiano, Luigi Beccali. Da 
Los Angeles a Monaco, at¬ 
traverso un segreto filo di 
speranza, un augurio sin¬ 
cero, che passa dalla Do¬ 
menica sportiva, tramite la 
medaglia d’oro del Radio- 
corriere TV, destinata a 
premiare ogni settimana, 
il campione del momento. 
E’ arrivato anche il turno 
di Arese, piemontese di 
Cuneo, in una domenica 
« bianca » che non ha visto 
in onda la trasmissione, 
ma che ha comunque pre¬ 
so nota dei voti della giu¬ 
ria formata dai giornalisti 
dei quotidiani d’informa¬ 
zione. 

Arese ha vinto con 7 voti 
su 10 (Basso ha ottenuto 
gli altri tre vincendo il Gi¬ 
ro di Sardegna ciclistico). 
Perché i colleghi hanno vo¬ 
tato Arese? Perché l’alfiere 
dell’atletica italiana, cam¬ 
pione d'Europa dei 1500 m. 
ad Helsinki, nel 1971, ha 
migliorato, a Genova, il pri¬ 
mato europeò dei 1000 m. 
indoor (al coperto), in 
2'20"6, a soli 2/10 dai re¬ 
cord mondiale stabilito dal¬ 
l’americano Von Ruden. 


vole, invitandoci a non 
prendere impegni per i 
giorni « caldi » delle fina¬ 
li olimpiche. Saranno ore 
« mozzafiato ». che ricorde¬ 
remo sempre, comunque 
vadano le cose, perché la 
fortuna può essere dalla 
nostra parte ma può anche 
voltarci le spalle, favoren¬ 
do atleti di altri Paesi al¬ 
trettanto meritevoli. Fran¬ 
co Arese e alto I m. e kO 
cm., pesa 75 kg., compirà 
28 anni Ira un mese; ha 
l’aria dell’asceta, bruno, 
con barbetta e baffi, sca¬ 
vato, intelligentissimo, sim¬ 
patico, estroverso. Sembra, 
a guardarlo, che abbia un 
tìsico longilineo ma privo 
di vera potenza ed invece, 
come spesso succede con 
questo tipo di soggetti, è 
forte, resistente, con pol¬ 
moni a prova di maratona. 
Arese detiene tutti i orima- 
ti italiani dagli 800 ai 10.000 
metri, compreso il miglio 
inglese e la critica è con¬ 
corde nel ritenerlo maturo 
per la medaglia d’oro olim¬ 
pica di Monaco: unico neo, 
dicono : competentissimi, 
il senso tattico, che ne li¬ 
mita, in parte, le possibi 
lità. Mancano sei mesi al¬ 
l’appuntamento di Franco 
Arese con il destino che lo 
può laureare « fuoriclasse ». 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 19 marzo alle 
ore 22,15 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo 
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Umbusa 


Hai bisogno di equilibrio. 
Hai bisogno di Kambusa. il digestivo 

ricavato dalle erbe 
delle isole dei Mari del Sud; 
il digestivo veramente buono 

di essere sempre equilibrato 
anche dopo un pranzo 

coloranti artificiali. 


fflILLiL/lA/d Al II digestivo amaricante 
ancora di salvezza dopo ogni pasto 
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Varcocato 
di tutti 


La riparazione 

« Lo scorso dicembre, nell'in¬ 
tento di evitare incidenti ai 
passanti per caduta di neve, ho 
provveduto nella notte a sgotti 
brare il parapetto del mio bal¬ 
concino, ma non so come ho 
danneggiato il tettuccio di una 
autovettura posteggiata nella 
strada. Il proprietario è venu¬ 
to a lamentarsi ed io, per evi¬ 
tare altre seccature, gli ho of¬ 
ferto il ripristino della vettura 
presso il mio carrozziere. Egli, 
invece, la riparazione t'ha fatta 
fare da un'altra ditta ed ora 
richiede il pagamento di una 
cifra quattro volte maggiore 
di quella preventivata dalla 
mia. Che debbo fare? E' legale 
una richiesta di tale fatta? » 
( P. M. - Torino). 

Il proprietario dell'automobile 
danneggiata aveva diritto al ri¬ 
sarcimento del danno, non a 
farsi riparare la macchina a 
modo suo e da chi preferisse. 
Quindi, al più egli poteva di¬ 
scutere circa l'entità del dan¬ 
no subito. La difficoltà oggi è 
rappresentata dal fatto che il 
« danno • non si vede più, es¬ 
sendo stata riparata l'automo- 
bile. L’unica è sottoporre la 
fattura presentala dal carroz¬ 
ziere alla valutazione di un pe 
rito di comune fiducia per ve¬ 
dere se e quanto siano obiet¬ 
tivamente accettabili le voci e 
gli importi che in essa figura 
no. In ultima analisi, natural¬ 
mente, c'è la causa. 


Diciotto anni 

« Mio figlio ha compiuto di¬ 
ciatto anni ed ha conseguito 
la licenza liceale con il massi¬ 
mo dei voti. Il meno che po¬ 
tevo fare, date le nostre di¬ 
screte condizioni economiche, 
era di regalargli una 500: cosa 
che ho fatto con piacere, an¬ 
che perche mio figlio ha con¬ 
seguito la patente senza alcu¬ 
na difficoltà. Ma il giovane 
vorrebbe anche guidare qual¬ 
che volta la mia 2000 persona¬ 
le, che è una macchina piutto¬ 
sto “ spinta " e tale da svilup¬ 
pare notevoli velocità Ho ti¬ 
ntore che la giovane età e l'in¬ 
sufficiente esperienza possano 
determinare qualche incidente, 
ma ho soprattutto timore che 
mio figlio, trasportando in 
macchina i suoi amici, possa 
farmi incorrere in qualche re¬ 
sponsabilità patrimoniale. Pos¬ 
so essere sicuro almeno da 
questo lato? » (X. Y. - Z.). 

Nessuna sicurezza A parte il 
fatto che suo figlio, se non è 
pienamente esperto di auto¬ 
mobili potenti, potrebbe anche 
rompersi la testa, il che costi¬ 
tuirebbe il guaio peggiore, vi 
è da tener presente che 1 ge¬ 
nitori non sono esentati dal 
loro dovere di sorveglianza nei 
confronti dei figli minori nem¬ 
meno quando questi abbiano 
regolarmente conseguito la pa¬ 
tente di guida. La giurispru¬ 
denza delle nostre Corti, Cas¬ 
sazione compresa, è univoca 
e ferma. Il conseguimento del¬ 
la patente di abilitazione alla 
guida di un’automobile ha ef¬ 
fetti meramente amministra¬ 
tivi e non fa affatto acquisire 
al minorenne una condizione 
assimilabile a quella dell'eman¬ 
cipato, quindi non esenta i ge¬ 


nitori, ed in particolare il ge¬ 
nitore esercente la patria po¬ 
testà (normalmente il padre), 
dal dovere di vigilanza e dalle 
responsabilità conseguenti. Per 
essere esentati da questa re¬ 
sponsabilità occorre, in caso 
di incidente, fornire la prova 
di avere svolto nei riguardi 
del minore una vigilanza ade¬ 
guata alla sua età. al suo ca¬ 
rattere ed alla sua indole e 
di aver imposto allo stesso una 
educazione normalmente ido¬ 
nea. in relazione al suo am¬ 
biente. alle sue abitudini e al 
la sua personalità, per avviar¬ 
lo ad una corretta vita di re 
(azione. 

Antonio Guarino 


il consulenti» 


sociale 


Età della pensione 

« Sono una commerciante di 
60 anni e, se " ho l’età " per 
andare in pensione, non ho 
però tutti i contributi richie¬ 
sti. Ua so anche che, conti¬ 
nuando a lavorare (per rag¬ 
giungere quel dato numero di 
anni di versamenti) e dato che 
andrò in pensione con le itor 
me del regime transitorio, i 
contributi che quest'anno sa 
rebbero sufficienti l'anno pros¬ 
simo non lo saranno piti per¬ 
ché man mano che passa il 
tempo diminuisce To " sconto 
contributivo " per la pensione 
di vecchiaia: mi chiedo (e le 
chiedo) se valga la pena che 

10 continui a lavorare per rag 
giungere il diritto alla pensio¬ 
ne, tenendo coltro che dovrei 
tirare avanti ancora per un an¬ 
no Ialmeno per raggiungere il 
numero di contributi necessa¬ 
rio adesso, se potessi andare 
subito in pensione) » (Magda 
Locatelli - Alessandria). 

Sì, ne vale la pena; anche a 
lei (e a tutti gli iscritti alla 
Gestione speciale commercian¬ 
ti dell’assicurazione obbligato¬ 
ria) si applica infatti l’interpre- 
fazione data dall'INPS alla sen¬ 
tenza n 2445 del li ottobre 
1967 della Corte di Cassazione, 
secondo la quale il numero dei 
contributi richiesto per il di 
ritto alla pensione di vecchiaia 
in regime transitorio resta fis¬ 
sato in quello stabilito dalla 
legge per l’anno di compimen¬ 
to dell'età pensionabile, per 
cui può essere conseguito an¬ 
che con contributi accreditati 
o versati successivamente a ta¬ 
le anno. Quindi lei può conti¬ 
nuare a lavorare fino a rag¬ 
giungere il numero di contri¬ 
buti richiesto al compimento 
dell’età pensionabile (quello 
che sarebbe, come dice lei stes¬ 
sa, « necessario adesso, se po¬ 
tessi andare subito in pensio¬ 
ne »), essendo certa che, anche 
se tale requisito verrà raggiun¬ 
to tra un anno, il numero dei 
contributi resterà invariato. Si 
tratta, cioè, dello stesso prin¬ 
cipio della « cristallizzazione »; 
se, ad esempio, lei (come sem¬ 
bra dalla lettera) ha compiuto 
l'età pensionabile quest'anno, 

11 requisito minimo contribu¬ 
tivo (fissato in 72 contributi 
mensili per il 1971) sarà anco¬ 
ra di 72 contributi mensili nel 
1972, o nel 1973, quando lei 
raggiungerà tale requisito; per 
chi compirà l'età pensionabile 
nel 1972, il requisito minimo 
contributivo sarà di 84 contri¬ 
buti mensili, che potranno es¬ 
sere raggiunti anche negli an¬ 


ni successivi, sempreché, be¬ 
ninteso, perduri l’attività com¬ 
merciale (e per i coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni la 
relativa loro attività) per la 
quale si ha diritto all’iscrizio¬ 
ne nella Gestione speciale 
per l’assicurazione obbligato¬ 
ria I.V.S 

In particolare, per i comraer 
cianti (iscritti alla Gestione 
speciale) sarà bene ricordare 
che il conseguimento della 
pensione di vecchiaia in regi¬ 
me transitorio è previsto sino 
a tutto l'anno 1979; per bene 
Sciarne, gli interessati devono 
risultare iscritti negli elenchi 
di categoria da una data ante¬ 
cedente il 31 dicembre 1963 si¬ 
no a quella di pensionamento 
(senza interruzioni); se l’iscri 
zione è avvenuta ( in base ad 
accertamento d’ufficio o su de¬ 
nuncia) dopo il 31 dicembre 

1963. ma. comunque entro il 
31 dicembre 1966, la decorren¬ 
za della pensione viene ritar¬ 
data rispettivamente di uno, 
due o tre anni a seconda che 
l'iscrizione stessa risalga al 

1964, al 1965 od al 1966. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributario 


Aree fabbricabili 

i II Consiglio di Stato, Adunan¬ 
za Plenaria — decisione n. 31 
del 12-11-1% 5 — ha stabilito (se 
cosi si può dire) che “ i Comu¬ 
ni che hanno deliberato di isti¬ 
tuire l'imposta sul plusvalore 
delle aree fabbricabili devono 
tenere conto, nell'accertamento 
dell'imponibile, della svaluta¬ 
zione monetaria in quanto la 
realtà del plusvalore è elemen¬ 
to della estimazione... “ (co¬ 
sì ho appreso dal Bollettino 
Tributario d'informazione, nu¬ 
mero Il I960). Ora, mi permet¬ 
to chiedere all'esperto tribu¬ 
tario: è legittima la posizione 
di un Comune che non si atten¬ 
ga alla suddetta decisione? Se 
sì, vuol dire che tale decisio¬ 
ne è stata " gettata alle orti¬ 
che " oppure è stata successi¬ 
vamente modificata? Se invece 
il comportamento di quel Co¬ 
mune è " fuori fase ", come 
t' possibile ricondurlo al ri¬ 
spetto del dettalo del Consiglio 
di Stato ?» (G. Conti Milano). 

Pur non conoscendo la decisio¬ 
ne del Consiglio di Stato, non 
ritengo che il supremo conses¬ 
so amministrativo abbia stabi¬ 
lito che per quanto riguarda 
la valutazione delle aree si 
debba tener conto della svalu¬ 
tazione monetaria. Resta inteso 
che la valutazione delle aree 
deve tener conto di quelli che 
sono i prezzi di mercato. Per 
quanto riguarda invece le varie 
richieste relative al coefficien¬ 
te della svalutazione moneta¬ 
ria è ormai giurisprudenza co¬ 
stante della Commissione Cen¬ 
trale delle Imposte che non si 
debba tener conto di tale sva¬ 
lutazione in quanto in Italia 
vige il sistema nominalistico 
della moneta (se, per esempio, 
un terreno, oggi, costa 30 mi¬ 
lioni e dieci anni fa ne costava 
5, l’imposta è dovuta sull'in¬ 
cremento di valore della diffe¬ 
renza di 25 milioni). Comun¬ 
que se l'interessato si ritiene 
leso dal comportamento del 
Comune, può adire gli organi 
del contenzioso tributario. 

Sebastiano Drago 


it tecnico 


radio e ir 


Alta fedeltà 

« Ho intenzione di acquistare 
un complesso stereofonico ad 
alla fedeltà ma ho dei dubbi 
circa la scelta da effettuare. 
Le chiedo pertanto chiarimenti 
circa i requisiti tecnici che i 
diversi elementi facenti parte 
del complesso devono possede¬ 
re nonché sul significato delle 
caratteristiche tecniche princi¬ 
pali quali per esempio " po¬ 
tenza musicate " » (Francesco 
Di Marino - Cava dei Tirreni, 
Salerno). 

Per rispondere ai suoi quesiti 
pensiamo sia conveniente pas¬ 
sare in rassegna, uno per uno 
i vari elementi che compongo¬ 
no un complesso ad alla fe¬ 
deltà. Cominciamo dalla car¬ 
tuccia per la riproduzione dei 
dischi. Tra le migliaia esisten¬ 
ti in commercio, quelle che ri¬ 
spondono a requisiti di alta 
fedeltà unite ad un costo ac¬ 
cessibile sono del tipo magne- 
todinamico o in via subordi¬ 
nata ceramico o piezoelettrico 
di alta qualità Tuttavia rite¬ 
niamo che le prime siano in 
grado di meglio soddisfare 
l'amatore. La scelta può esse¬ 
re effettuata nel campo di pro¬ 
duzione della Shure. Elac, Dual. 
Philips, Ast3tic, General Elec¬ 
tric, ecc. Le caratteristiche di 
tali cartucce dovranno essere: 
risposta piatto entro ± 1,5 dB 
per frequenze da 20 a 20.000 Hz; 
la puntina nella maggior parte 
dei casi sarà di zaffiro artifi 
ciale o in alcuni casi di dia¬ 
mante. Il costruttore specifica, 
per ciascun tipo di cartuccia, 
il peso che essa deve esercita¬ 
re sul disco; il peso è varia¬ 
bile da qualche frazione di 
grammo a due o tre grammi 
in funzione anche del disco da 
riprodurre. 

Per quanto riguarda il giradi¬ 
schi la scelta si dovrà orienta¬ 
re sui tipi con motore sincro¬ 
no a 4 poli con trasmissione 
a cinghia e con peso del piatto 
non inferiore a 500 grammi. I 
tipi più sofisticati sono prov¬ 
visti di dispositivo antiskating 
il quale permette di compen¬ 
sare la forza centrifuga che 
tenderebbe a protocare una 
pressione non uniforme della 
puntina sul solco Inoltre è 
conveniente che il braccio pre¬ 
senti un attacco universale per 
ogni tipo di cartuccia in com¬ 
mercio e presenti contempora¬ 
neamente la possibilità di re¬ 
golazione del peso esercitato 
sul disco. 

Circa il complesso di amplifi¬ 
cazione esso sarà composto da 
un preamplificatore di poten¬ 
za. Il complesso di amplifica¬ 
zione sarà provvisto di diver¬ 
si ingressi ciascuno corrispon¬ 
dente ai vari tipi di cartuccia 
impiegabili oltre naturalmen¬ 
te ad ingressi supplementari 
per il registratore a nastro e 
per il sintonizzatore. Oltre ai 
controlli di tono alti e bassi, 
volume e biPanciamento. alcu¬ 
ni complessi possiedono dei 
controlli, non indispensabili 
tuttavia, quali filtri antifruscio 
(che consentono una migliore 
riproduzione dei vecchi dischi) 
e dispositivo * brillanza » e 
« presenza » per la correzione 
dell'acustica ambientale e per 
l’esaltazione di brani musicali 
particolari (jazz). 

Le caratteristiche tecniche glo¬ 
bali del complesso amplificato¬ 


re saranno di norma le se¬ 
guenti: completa transistoriz¬ 
zazione al silicio e/o uso di 
circuiti integrati; banda di fre¬ 
quenza riprodotta da 20 a 
20.000 Hz entro ± 1 dB; di¬ 
storsione armonica e distorsio¬ 
ne d’intermodulazione non su¬ 
periori allo 0,5 % alla potenza 
d’uscita nominale massima: ru¬ 
more di fondo circa 50 dB in¬ 
feriore all'uscita massima; po¬ 
tenza « continua » da valutare 
in funzione dell'ambiente da 
sonorizzare. A titolo di esem¬ 
pio possiamo dire che una po¬ 
tenza continua di 5 + 5 Watt è 
di norma sufficiente a garanti¬ 
re un ascolto ottimale per un 
ambiente del volume di circa 
40 m*. La potenza « musicale », 
che alcune ditte indicano nei 
loro cataloghi, è superiore di 
circa 1,5 volte alla corrispon¬ 
dente potenza « continua ». 
Normalmente è conveniente 
utilizzare amplificatori in gra¬ 
do di fornire una potenza di 
uscita superiore a quella stret¬ 
tamente sufficiente all'ambien¬ 
te, ciò infatti garantisce un 
funzionamento ottimale del¬ 
l'amplificatore anche in pre¬ 
senza di passaggi musicali mol¬ 
lo forti che altrimenti tende¬ 
rebbero a provocare distorsio¬ 
ne del segnale d'uscita. Comu¬ 
nemente si consigliano poten¬ 
ze comprese fra i 10 e i 30 Watt 
continui per canale a seconda 
dell'ambiente in cui è posto il 
complesso. Per quanto riguar¬ 
da gli altoparlanti o le casse 
acustiche la loro impedenza 
dovrà essere uguale a quella di 
uscita dell'amplificatore, inol¬ 
tre la potenza continua di tali 
casse dovrà essere almeno pari 
a quella di uscita del comples¬ 
so. La risposta in frequenza è 
bene sia la più estesa possi¬ 
bile e ciò si può ottenere con 
l'impiego di un solo altopar¬ 
lante particolare o meglio con 
l’impiego di altoparlanti cia¬ 
scuno destinato alla riprodu¬ 
zione di una ben determinata 
banda di frequenza (woofer, 
per le note basse, mid-range 
per le note medie e tweeter per 
le note acute). 

L’uso di più altoparlanti com¬ 
porta l’impiego dei cosiddetti 
filtri di crossover che tanno 
sì che a ciascun altoparlante 
giungano le appropriate bande 
di frequenza da riprodurre. Di 
solito tali filtri sono normal¬ 
mente associati all’altoparlan¬ 
te. Una cassa acustica che si 
può definire di buona qualità 
presenta una curva di risposta 
compresa tra 40 e 18.000 Hz en¬ 
tro ± 3 dB che, come si nota, è 
in genere inferiore alla qualità 
di riproduzione del complesso 
dì amplificazione. Dalla parti¬ 
colare configurazione circuita¬ 
le degli attuali amplificatori di 
potenza transistorizzati, si può 
verificare che variando l’im¬ 
pedenza dell’altoparlante vari 
anche la potenza d'uscita CO; 
me lei ha già avuto modo di 
rilevare. Tuttavia, come è sta¬ 
to in precedenza accennato, si 
raccomanda di utilizzare alto- 
parlanti aventi impedenze pa¬ 
ri a quella di uscita dell'ampli¬ 
ficatore. Infine, per quanto ri¬ 
guarda i criteri di scelta que¬ 
st'ultima dovrà essere effet¬ 
tuata oltre che in base ai suc¬ 
citati criteri tecnici anche in 
base a fattori economici. 
Comunque buoni compromes¬ 
si tra qualità e prezzo pos¬ 
sono essere ricercati tra la 
produzione corrente delle case 
più importanti specializzate in 
questo settore quali ad esem¬ 
pio Philips, Marants, Thorens. 
Dual, Pioneer, Acustical Re¬ 
search. B. & O. ecc. 

Enzo Castelli 
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Henkel 


àg /ti» , Nuovo 1 

Tlp4 detersivo 
*C^per stoviglie ad 

Alta 

ALTA DENSITÀ' /l ynrftà ' 


dixi 

gocce 




Alta densità 

Questa è la rivoluzionaria 
concezione di formula 
che permette di ottenere risultati 
cosi “smaglianti" 
nel lavaggio dei piatti. 

E non solo. Dixi-gocce oltre 
a sgrassare e pulire i piatti, 
deodora ed è neutro sulle mani. 
In più. è davvero conveniente. 

Ad ogni lavaggio, infatti... 
ne basta pochissimo. 

Dixi-gocce è un prodotto Henkel 
come i dixan. 










§ NOTIZIE 

§* 


Programmi svizzeri 

Il direttore della televisione 
della Svizzera tedesca ha 
esposto, nel corso di una 
conferenza stampa, le linee 
principali della programma¬ 
zione per il 1972. L'anno è 
contrassegnato da un lieto 
evento: l'entrata in funzione 
di tre nuovi studi a Zurigo- 
Seebach, che consentiranno 
di accrescere notevolmente 
il volume delle produzioni a 
colori realizzate in proprio. 
Anche per la televisione el¬ 
vetica, ha proseguito Frei, il 
1972 sarà l’anno delle Ohm 
piadi. Quanto allo schema 
dei programmi, non ci sono 
sostanziali modifiche rispet¬ 
to al 1971, ad eccezione di 
una nuova trasmissione de¬ 
stinata ai giovani e di una 
nuova rubrica culturale set¬ 
timanale. Nell'ambito delle 
trasmissioni scolastiche ver¬ 
ranno aggiunti altri due pro¬ 
grammi ai blocchi di lezio¬ 
ni del martedì e venerdì 
mattina, portando così a 
quattro le lezioni trasmes¬ 
se. 

Sono previste coproduzioni 
con la TV austriaca e con 
la ZDF, numerose inchieste 
di vario genere e lavori di 
prosa. 


Via cavo 

La più grande rete televisi¬ 
va via cavo d'Europa sareb¬ 
be quella in funzione a Liit- 
tich, in grado di servire 
380.000 utenti, stando alle 
affermazioni del periodico 
tedesco Kirclie utili Feritse- 
heu. Alla rete, che si esten¬ 
de su circa 280 km di linee 
principali e oltre 2300 km 
di linee secondarie, sono col- 
Jegati cinquantasei comuni. 
Determinanti per la realiz¬ 
zazione della rete sono stati 
i disturbi di ricezione accu¬ 
sati dalle antenne singole. 
Inoltre è da notare che a 
Liittich e dintorni si posso¬ 
no ricevere i programmi del 
Belgio, Lussemburgo, Fran¬ 
cia, Olanda e Germania Fe¬ 
derale, e quindi gli utenti, 
per usufruire dell'ampia scel¬ 
ta, avrebbero dovuto instal¬ 
lare costosi dispositivi di 
antenna. 

L'esempio belga è conside¬ 
rato significativo per lo svi¬ 
luppo della televisione via 
cavo nelle zone di confine, 
ed è prevedibile un rapido 
sviluppo in questo senso in 
Svizzera, nell’Austria occi¬ 
dentale e nella Germania 
Sudoccidentale. 


Nazionalizzazione 

Il Consiglio dei ministri pe¬ 
ruviano ha approvato la leg¬ 
ge che assicura al governo 
il controllo della televisione 
razie all’assorbimento del 
1 per cento delle azioni 
delle reti televisive priva¬ 
te. Si tratta dell'intervento 
più incisivo che sia stato 


compiuto in campo radio- 
televisivo in America Lati¬ 
na, al di fuori della Repub¬ 
blica popolare di Cuba. Tut¬ 
te le stazioni saranno orga¬ 
nizzate in comunità di la¬ 
voratori nelle quali ogni an¬ 
no saia diviso fra il perso¬ 
nale un quarto dei profitti, 
o in denaro liquido o in 
azioni. I lavoratori parteci¬ 
peranno anche alla gestione 
degli enti radiotelevisivi. Co¬ 
munità analoghe esistono 
già in campo minerario, nel¬ 
la pesca e nei principali set¬ 
tori commerciali e industria¬ 
li del Paese. In un discorso 
trasmesso da tutte le sta¬ 
zioni radiofoniche e televi¬ 
sive il ministro delle Comu¬ 
nicazioni e dei Trasporti Ani¬ 
bai Meza Cuadra ha preci¬ 
sato che presto anche le co¬ 
municazioni telegrafiche, te¬ 
lefoniche e via telex saran¬ 
no poste sotto il controllo 
statale. 

In Perù esistono dicianno¬ 
ve stazioni televisive di cui 
una sola era di proprietà 
dello Stato, e 222 stazioni 
radiofoniche di cui cinque 
pubbliche. 

Secondo la nuova legge, il 
60 per cento dei program¬ 
mi deve essere di produ¬ 
zione nazionale (la percen¬ 
tuale era del 36 per cento), 
e tutta la pubblicità deve 
essere rigidamente di origi¬ 
ne peruviana. 


L’oracolo per TV 

La Westdeutscher Rundfunk 
insieme con la Sudkelte, 
cioè al Terzo Programma 
comune della Suddeutscher, 
della Saarlàndischer Rund¬ 
funk e della Sudwestfunk, 
ha effettuato un esperimen¬ 
to di quattro ore per con¬ 
sentire ai telespettatori te¬ 
deschi di esprimere il loro 
parere sui programmi tele¬ 
visivi dell’ARD. L’inchiesta, 
battezzata L'oracolo per tele¬ 
visione, si è svolta per tele¬ 
fono, e le risposte degli ab¬ 
bonati sono state circa sei¬ 
mila. I dati sono stati note¬ 
volmente diversi da quelli 
che l'Infratest ricava nei 
suoi periodici sondaggi di 
opinione del pubblico. Un 
43 per cento delle risposte 
era favorevole a mantenere 
alle 20 l’inizio della program¬ 
mazione serale, mentre qual¬ 
che tempo fa i dati dell’In- 
fratest avevano fatto regi¬ 
strare una percentuale del 
46 per cento in favore di un 
anticipo dell’inizio delle tra¬ 
smissioni serali alle 19. Il 14 
per cento degli intervistati 
ha dichiarato che la pro¬ 
grammazione attuale è ben 
equilibrata; il 17 per cento 
ha chiesto un aumento delle 
trasmissioni culturali, men¬ 
tre il 10 per cento vuole 
più programmi leggeri. Ma 
la tendenza più significativa 
è verso un maggior numero 
di programmi didattici e in¬ 
formativi; infatti circa il 40 
per cento degli intervistati 
si è pronunciato in questo 
senso. 


per la vostra 
<g iovano famiglia 
protezione e serenità 
con una polizza 
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°er ombreggiar e la palpebra c'è chi pre¬ 
ferisce omcrecto ^ crema 'foto soora,, 
chi Quello compatto (a destra in alto), 
chi addirittura la matita (qui a lato). Il tipo 
del prodotto ha un'importanza relativa, 
quello che conta è la qualità, cioè un 
ombretto che aderisca alla pelle senza 
indurirsi o raggrumarsi. Anche il mascara 
può essere indifferentemente in tavoletta 
o automatico (fotografie sotto), purché si 
stenda uniformemente sulle ciglia ren¬ 
dendole più brillanti, più lunghe, più fol¬ 
te, asciughi in fretta e resista all'acqua. 


Facciamo pure i conti: 9 ombretti 
in crema con sfumature nacré, 9 
ombretti monocolori in polvere, 
2 tavolozze a quattro colori di 
ombretti in polvere, 8 eye-liner, 
7 matite, 4 mascara in tavolozza 
e 4 automatici. I prodotti per il 
trucco degli occhi della linea 
« Sguardi Corolle » sono esatta¬ 
mente quarantatré. Quel solitario 
uno da sommare è invece la cre¬ 
ma per strucco di cui parleremo 
in seguito. 

La domanda, naturalmente, viene 
spontanea: perché tanti prodotti? 
Per un motivo molto semplice: 
mentre alcune linee cosmetiche 
propongono un tipo di trucco ben 
preciso per cui basta un numero 
limitato di prodotti e di colori. 
Corolle ha pensato una linea che 
possa mettere ogni donna in gra¬ 
do di scegliere quello che pre¬ 
ferisce per crearsi uno sguardo 
personalissimo. Questa decisione 
è nata da un'osservazione molto 
semplice: c'è chi usa con più fa¬ 
cilità l'ombretto compatto e chi 
quello in crema, chi preferisce 
l'eye-liner liquido e chi la matita, 
chi trova più pratico il mascara 
automatico e chi quello in tavo¬ 
letta. Avendo a disposizione tan¬ 
ti diversi tipi di cosmetici e una 
vasta gamma di colori (che in 
più si possono moltiplicare all'in¬ 
finito combinandoli tra loro), truc¬ 
carsi diventa un'operazione fa¬ 
cilissima e divertente. Comun¬ 
que chi avesse qualche dubbio 
potrà consultare in profumeria 
una tabella-guida per la 
scelta dei colori in ac¬ 
cordo con la tinta de¬ 
gli occhi. 

Per lo strucco, invece, 
una sola crema; ma è 
una crema completa: ol¬ 
tre a svolgere un'azio¬ 
ne detergente, idrata e 
tonifica la delicata epi¬ 
dermide della palpe¬ 
bra e, se necessario, 
la decongestiona. Diffi¬ 
cilmente però questa 
operazione è necessa¬ 
ria perché Corolle ga¬ 
rantisce i suoi prodotti 
come assolutamente in¬ 
nocui e antiallergici, 
tranne in casi del tutto 
eccezionali, dopo aver¬ 
li sottoposti ad accura¬ 
te analisi in collabora¬ 
zione con istituti di ri¬ 
cerca e cliniche derma¬ 
tologiche. cl. rs. 
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perchè amano > 
le stesse cose, hanno gli stessi 
insieme scelgono 
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che regalo, per i ragazzi ! 

l'album delle maschere 

CARAPELLI 



Acquistate subito il vivace e fra¬ 
grante aceto di vino Carapelli. 
Potrete avere in regalo per i 
vostri ragazzi un bellissimo 
album da colorare, con ben 
36 pagine e 16 maschere delle 
varie regioni d’Italia. 


arapelli 


FIRENZE 


Nel disegno 
una dalla maschera Carapelli, 
montata nel suo teatrino. 
Arlecchino con sullo sfondo 
Venezia. 




IL 

NATURALISTA 



Le tartarughe 

« Anche se fuori stagione, de¬ 
sidererei una risposta sulla 
vostra rubrica II naturalista 
circa le tartarughe. Siccome 
da qualche tempo mi inte¬ 
resso a questi animale!ti, ed 
adesso ne ho diversi esem¬ 
plari, vorrei sapere con qua¬ 
le sistema, possibilmente fa¬ 
cile e sicuro, posso indivi¬ 
duarne il sesso Se poi vor¬ 
rà aggiungere qualche altro 
consiglio riguardante la ri¬ 
produzione eventualmente 
non ancora pubblicato nelle 
precedenti risposte ad altre 
lettrici ne sarò molto lieta » 
i Maria Grazia Zizzani - Fog¬ 
gia I. 

Gentile signora, si capisce 
subito che lei è da pochissi¬ 
mo tempo lettrice o abbo¬ 
nata al Radiocorriere TV, 
altrimenti non mi porreb¬ 
be domande sulle tartaru¬ 
ghe. Quante volte ne abbia¬ 
mo parlato in questa rubri¬ 
ca! Non lo ricordo più con 
esattezza, ma certo tante, 
tantissime volte. E lo spazio 
e il tempo a disposizione so¬ 
no così ridotti (purtroppo 
ho già detto che non è pos¬ 
sibile rispondere, salvo casi 
eccezionali. privatamente) 
per cui trattare un argomen¬ 
to già affrontato tante volte 
mi sembra un po' di « ruba¬ 
re » quel poco che spetta 
agli altri. Questa era una 
mia doverosa precisazione 
che dovevo fare. Ora ecce¬ 
zionalmente le risponderò in 
termini telegrafici. I maschi 
si distinguono dalle femmi¬ 
ne perché hanno la coda più 
lunga ed il piastrone ven¬ 
trale più convesso. Per la ri- 
produzione, lasci fare alla 
natura, le uova saranno se¬ 
polte dalle femmine sul ter¬ 
reno adatto (sempre che vi¬ 
vano in un giardino!) e, se 
il clima è sufficientemente 
caldo, potranno anche svi¬ 
lupparsi e schiudersi dopo 
una lunga incubazione natu¬ 
rale (2-3 mesi). 

Malcostume 

« Le scrivo sotto l'impressio¬ 
ne di un forte dolore: ho vi¬ 
sto morire dopo ore di atro¬ 
ci sofferenze il mio bel gatti¬ 
no di quattro anni. Da qual¬ 
che giorno vomitava: ho chia¬ 
mato il veterinario, ma non 
c’era più niente da fare. Do¬ 
po due giorni, altri due miei 
gattini sono scomparsi, e 
nella zona mi dicono che al¬ 
tre vittime ci sono state re¬ 
centemente. Sono un'anzia¬ 
na signora che possiede una 
villetta alla periferia di Co¬ 
mo: da anni tengo una pic¬ 
cola famiglia di gatti (9-10) 
che durante l'inverno mi 
vengono custoditi da una 
persona di fiducia (io abito 
a Milano). In questa zona, 
che una volta era tranquil¬ 
la, i miei gattini sono sem¬ 
pre stati rispettati. Evidente¬ 
mente è penetrato qualche 
elemento perturbatore. So¬ 
no la sola a lamentarmi, ma 
dobbiamo difenderci! Non 


vi sono leggi che colpiscano 
queste persone che infieri¬ 
scono su queste povere be¬ 
stiole? Mi scriva, mi dia un 
consiglio, e mi perdoni pen¬ 
sando al grande dolore che 
provo! » (Ines B.). 

Gentile signora, purtroppo 
c’è ben poco da fare contro 
il malcostume di tanti che 
trova una delle sue manife¬ 
stazioni più rivoltanti nella 
crudeltà verso gli animali. 
E’ di questi giorni l’episodio, 
che ha suscitato tanto scal¬ 
pore, del gatto ucciso da un 
religioso, poi condannato ad 
una multa dalla magistratu¬ 
ra. Nel suo caso, la respon¬ 
sabilità maggiore, ritengo 
l'abbiano i famigerati cac¬ 
ciatori, distruttori di qual¬ 
siasi « cosa » che si muova. 
Questi « signori dal grilletto 
facile », quando scorgono un 
gatto lontano dalle abitazio¬ 
ni (e in questo il T. U. sulla 
caccia è purtroppo dalla lo¬ 
ro, è stato fatto dai caccia¬ 
tori d’altra parte!) in qual¬ 
che caso lo eliminano perché 
secondo loro rappresenta un 
« nemico » della « selvaggi¬ 
na » che essi ritengono loro 
incontestabile appannaggio. 
Lei comunque in questi ca¬ 
si può rivolgersi all’unico 
ente italiano che, se vuole, 
è in grado di agire anche 
contro i cacciatori, cioè l’En¬ 
te Protezione Animali. A que¬ 
sto proposito, mi è gradito 
comunicare a lei e a tutti 
gli amici zoofili, che l’ENPA 
ha rinnovato finalmente i 
suoi quadri direttivi, e ha 
eletto a presidente e vice 
presidente rispettivamente 
fine sicuri e sinceri amici de¬ 
gli animali: il dott. Bruno 
Ghibaudi e il dott. Gian¬ 
carlo Fcrraro Caro, che è, 
insieme con il dott. Trom- 
peo, mio consulente veteri¬ 
nario. Sarebbe proprio ora 
che, nel nostro Paese, si co¬ 
minciasse a fare qualcosa 
per gli animali, in primo luo¬ 
go una nuova legge di pro¬ 
tezione per questi nostri ve¬ 
ri e sinceri amici. 

Angelo Bogllone 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 30 

I pronostici di 
KATIA RICCIARELLI 


Atalanta Sampdona 

1 



Bologna - Cagliari 

X 

t 


L. R Vicenza Catanzaro 

1 



Mantova - rema 

2 



Milan - Infrr 

1 

X 


Napoli • Juventus 

X 

1 

2 

Torino Fiorentina 

1 

X 


Verena - Varese 

1 



Bari - Palermo 

X 

1 

2 

Genova • Brescia 

1 



Perugia - Reggiana 

X 

1 


Pisa - Lucchese 

1 



Pescara - Chieti 

1 











Frutta da spalmare. 


Avete mai provato a spalmare una ciliegia 
su una bella fetta di pane imburrato, ancora caldo? 

Con le confetture di frutta fresca Arrigoni 
è molto facile. 

Perché è frutta fresca. 

Anzi è piu che fresca. Perché le more, i mirtilli. 


i lamponi, il ribes rosso, le fragole crescono 
proprio attorno ai nostri stabilimenti. 

Non hanno neanche il tempo di invecchiare. 

E tutto quello che noi dobbiamo fare, è riempire 
i nostri barattoli. 

E tutto quello che voi dovete fare, è vuotarli. 


Se è Arrigoni potete comprare a scatola chiusa. 



Ch MODA 

Che cosa e 

la primavera per un creatore di moda? 
Un'occasione per sentire in modo « di¬ 
verso » l'eleganza femminile, una scelta 
di colori e tessuti nuovi. Prima di aggior¬ 
nare il nostro guardaroba osserviamo 
quindi com’è 





...HEINZ RIVA 


... SARLI 


Ecco due versioni 
dello stesso soprabito, 
con un gioco di 
positivo-negativo per 
quanto riguarda i colori. 
L’interesse del modello 
sta soprattutto nelle 
larghe maniche chimono 
tagliate al gomito, 
da cui escono le maniche 
strette dell’abito. 

(Tessuto Faliero Sarti 
in lana e lilion Snia) 


Il tessuto assume 
particolare importanza: 
i’attualissimo motivo 
dei quadri viene 
riproposto con un inedito 
mosaico di colori vivaci 
che spiccano sul 
fondo scuro. Notare anche 
l’accostamento con 
la giacca in tinta unita. 

(I tessuti sono di 
Vasino e Ciaudano 
in fiocco viscosa Snia) 


La giacca può essere 
anche cosi: una specie 
di lungo pullover di linea 
accostata ma morbida, 
con la scollatura a V. 
L'abito stile chemisier con 
il collo a punte 
aperte e la gonna 
a pieghe piatte è 
nero con piccoli disegni 
irregolari. (Tessuto 
Terragni in silene 
novaceta e viscosa Snia) 









...SANLORENZO 

Questo modello attira 

1 anzitutto l’attenzione 

con il colore, un verde 
tenero e acido che 
sa di primavera. Ma 
non bisogna trascurare 
i particolari della linea: 
spalle inserite nel carré 
e svasatura molto 
accentuata che parte 
, dall'ascella. 

** (Tessuto Verzoletto 

in lana e velicren Snia) 

| 


... TUA ROSSI 

Ritorna lo stile anni 
Cinquanta: vita 
nettamente segnata da 
una cintura a contrasto 
di colore e collo 
importante. Questo è 
addirittura doppio, 
parte dal punto di vita 
e arriva a coprire 
le spalle sostituendosi 
alle maniche. 

(Tessuto Terragni in silene 
novaceta e viscosa Snia) 


...GREGORIANA 

Per la signora eternamente 
giovane, elegante, 
composta, discreta, ecco 
un modello da 
cerimonia che ripropone 
i più consacrati canoni 
della femminilità 
tradizionale: fiori, volants, 
scollatura segnata ma 
non eccessiva, 
gonna svolazzante. 

(Tessuto Terragni in silene 
novaceta e viscosa Snia) 





Kmrps 


In sette sotto un Knirps! 


E pensare 
che sta in borsetta 


Con un miniombrello 
Knirps non sarete mai sorpresi 
dalla pioggia. 

Quando piove, infatti, il Knirps 
diventa un normale ombrello. 

Ma se il tempo è incerto 
lo portate in tasca o in borsetta 
senza problemi. 

Piccolo e piatto nel suo astuccio 
è l'accessorio moderno 
per uomo e donna. 

Se volete il vero Knirps: 
occhio al “punto rosso”. 


International 


Etui, il modello 
per Lui e Lei. 


naibn 



A. V. . Novi — La grafia che lei sottopone al mio esame appartiene ad 
una persona molto dotata anche se introversa e con ideali ambiziosi ed 
egoistici. Possiede ottime capacità di osserva/ione, molta intelligenza, ro¬ 
manticismo, gusti raffinati ma tenuti nascosti. Il suo spirito è arguto c 
critico ma non malvagio. Ha un illimitato bisogno di indipendenza ed è 
curioso di tutto, ma non gradisce parlare delle proprie cose Non manca 
di sincerità ma semplicemente tace ciò che non vuole far sapere. E‘ molto 
sensibile alla bellezza ed all'intelligenza in tutte le sue manifestazioni. 

Xnnapaola Firenze la risposta'a domicilio non è possibile. Noto m 
lei una certa incocrenza, specie nelle cose di poco conto ed una insolfe 
renza verso le persone che non la capiscono al volo. Malgrado la sua 
vivacità rischia di diventare petulante a causa di una eccessiva dose di 
cerebralismo che denota anche la sua immaturità c la scarsa chiarezza 
di idee Lei e piu prepotente che forte: è sbrigativa soltanto nelle questioni 
che non la interessano; si ritiene una generosa, ma. senza rendersene 
conio, ha pretese un po' egoistiche. E' intelligente, ma accentratrice e 
pretende di essere ammirata Sa spronare gli altri, ma. per quanto riguar¬ 
da le sue proprie cose, spesso si adagia. 


/ 

So-v-0 ^-<*32 

Fabrizio - Firenze — E tenace c puntiglioso c i suoi idealismi gli danno 
un alto senso di giustizia. E' molto sensbile e si adonta per una parola 
sbagliata, soffrendone profondamente. Non sopporta le offese c da mollo 
peso alle parole perché a loro attribuisce significati concreti. E' serio 
ordinalo, ha bisogno di sicurezza e. per aprirsi a fondo, deve avere una 
fiducia totale nell'interlocutore Diventa polemico per bisogno di chiarire 
Non sopporta le bugie inutili e. anche se mostra di non accorgersene, 
ne tiene conto e irae le sue conclusioni che spesso sono inamovibili E' 
fedele negli affetti per i quali si sa anche sacrificare Noto anche in lui 
delle immaturità ma le sue basi sono già piu solide Per amalgamare 
con lui bisogna dargli fiducia, valorizzare la sua intelligenza ed agire 
sempre con la massima chiarezza. 

flidabo — La sua diagnosi b esalta il suo carattere non c ancora formato 
e si compiace un p<» troppo ilei suoi difetti I sentimentale, anche se 
non vuole ammetterlo; e ambiziosa, ina con poca grinta, e incostante 
perché questo rappresenta ai suoi occhi una giustificazione per un even¬ 
tuale insuccesso E' sensibile con una intelligenza intuitiva Si dedica agli 
sport perche spinta dalla sua vitalità e per scaricare la sua inconscia 
passionalita. E‘ anche distratta perché pensa a troppe cose alla volta 
Dedichi più tempo agli studi e impan ad ascoltare, e molto utile nella 
vita. Impari la concentrazione per perdere i suoi atteggiamenti superficiali 
che non le si addicono. 
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L'apprendista stregone — Una grahu buona e pulita, la sua. che merita 
una risposta dopo tanta attesa Le piate fare uso di piccole furbizie per 
difendersi, per non essere dominata o sottovalutata Ila una intelligenza 
generosa; c una buona osservatrice, manca di ambizione II suo spirito 
arguto non offende mai e troppe» sensibile per farlo Qualche volta è 
timida c in ogni caso educata. Ha il senso della responsabilità ed c tenace 
negli affetti, dei quali ha un estremo bisogno E' ligia ai suoi principi, 
riservata per ciò che riguarda gli altri e aperta per quanto concerne se 
stessa e sempre priva di malizia Cerchi di essere un po’ piu scaltra c 
diffidente se non vuole essere soggiogala 


V 'VA. x'òx< l<Az q . 

E. M. A. R. 1953 — La grafia che lei mi ha imialo per l’esame appar¬ 
tiene ad un giovane che cerca di nascondere i suoi sentimenti per il 
timore di essere sopraffatto perche non si sente pronto ad affrontare la 
vita con il coraggio e la determinazione necessari. L'orgoglio lo rende 
testardo e la sua intelligenza lo spinge verso le cose positive. I piccoli 
complessi che ora lo turbano spariranno quando si sarà in qualche modo 
affermato. La sua passionalità e molto ben controllata E’ piuttosto no¬ 
stalgico, poco allegro, raramente socievole, soprattutto per il timore di 
non essere capito. E‘ un po' pignolo, conservatore, esclusivo. 






F. B. I. - Siena — Avrà modo di superare nella vita ben altre difficoltà 
di quella di scrivere in italiano perché è forte e coraggioso ed è deciso 
ad occupare quel posto nel futuro che lei ha già prenotato per sé. L'intelli¬ 
genza e l'ambizione le sono di grande aiuto, ma la passionalità disper¬ 
de un po’ la sua linea di condotta. E’ chiaro nell'esporre le sue idee, 
sensibile e giusto, fino ai punto di compiere dei gesti che possono farlo 
soffrire. Raggiungerà 1 suoi ideali malgrado le delusioni che dovrà supe 
rare. Ha un carattere vivace, conservatore, organizzatore. E’ affettuoso e 
fedele alle amicirie e agli affetti, quando sono sinceri. 




r<A 


Maria Amsterdam — E' dolce e intelligente, devota, romantica e sempre 
paurosa di non essere all'altezza dejla situazione e strafà per essere ben 
voluta. Ha un notevole spirito di osservazione, non conosce il male ed è 
sempre in buona fede. E' un po' succube della personalità altrui, ma si 
sa organizzare. E' ambiziosa più per chi ama che per se stessa e difende 
con coraggio le persone che le sono care. E’ sensibilissima e sempre at¬ 
tenta alle sfumature. E' romantica e un po' distratta 

Maria Gardinl 








sicurezza totale Lines 



Lines Lady 

ORO 


Un foglio 
di plastica speciale 
non solo verso Testerno 
ma anche sui due lati 
assicura, ora più che mai, 
una completa protezione 
oltre al classico 
benessere Lines! 
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Lines Lady oro 

IO assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

IO assorbenti L. 250 
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hag ti tratta meglio 

quando vuoi goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregiata, una marca sicura, 
il decaffeinizzato di tutta tranquillità. 



il caffè delicato 


In drogheria una vasta gamma di confezioni Hag. Ecco quella oro da 200 grammi che contiene le migliori qualità di caffè. 
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ARIETE 

Colpo ili scena insolito e sicurezza 
guadagnala in poche ore Costruì 
le la felicita alleniva ignorando 
le opinioni altrui Moderale la ge¬ 
losia non dovete opprimere chi 
amate per nessun motivo Giorni 
ottimi 21 22 e 21 


TORO 

I rapporti affettivi si orienteranno 
secondo le vostre aspirazioni Le 
polemiche si concluderanno con una 
generale riappacificazione Gruppi 
ili persone influenti da avvicinare, 
ma con abilita e circospezione 
Giorni favorevoli 19 e 20 

GEMELLI 

I ornative che aprono le vie al sui 
«.esso e alla speranza Manicnetevi 
sereni e ottimisti per dare sicurezza 
a chi vi vuole bene Cooperate con 
i nati dell Acquano dovete farlo 
nel vostro interesse Giorni propi¬ 
zi 21 e 21 

CANCRO 

Spostamenti iti alcuni itinerari per 
rendere piu efficaci le attivila 
Tensione per quali he giorni» nella 
s|ci a alleniva Ogni situazione 
prenderà sviluppi favorevoli se agi 
relè con buonsenso Giorni bal¬ 
lanti I 4 * 21 e 22 


LEONE 

Normalizzazione dei rapporti so¬ 
ciali Aiuti amichevoli e solidi di 
lunga durala F- una settimana 
benigna per I azione di Venere e 
del Sole Persone autorevoli pio 
cureranno la sospirala occasiime 
Agite nei giorni 19 e 20 

VERGINE 

All runici eli- con fiducia le l espon 
sabilita del domani Rapida solu¬ 
zione di alcuni dittici li problemi. 
Buon sviluppi» della vita affettiva 
Visite sinici e. delle quali ingiusta 
mente dubiterete Giorni benefìci 
20, 22 e 21 


BILANCIA 

Moto, svaghi e viaggi faranno mol 
lo bene al corpo e allo spinto 
Superamento di un punto interro¬ 
gativo. grazie al chiarimento di chi 
vi stima e vuole vedervi avanzare 
sulla strada della prosperità. Giorni 
propizi: 22 e 23 


SCORPIONE 

La situazione verrà appianata da 
suggerimenti disinteressali di al 
cuni veri amici Una riflessione vi 
condurrà su una buona pista Tut 
tavia sarete condizionati da una 
certa decisione Giorni fausti 20. 
21 e 23 

SAGITTARIO 

Conclusioni sentimentali ottenute 
secondo i vostri progetti Nuovi 
incontri e inaspettate visite Tena¬ 
cia lavorila dalle circostanze li 
mori infondati dopo aver ascoltato 
una conversazione subdola Giorni 
benefici 20 e 21 

CAPRICORNO 

La gelosia e la suscettibilità lanno 
brutti scherzi perciò è il caso 
di controllarsi Sgombrate il ter 
reno di ogni incertezza e di ogni 
malumore Liberatevi dalle interfe¬ 
renze di certi amici Giorni favo¬ 
revoli: 22 e 23 

ACQUARIO 

Osservate bene ogni cosa puma di 
parlare e giudicare Un dono raf¬ 
finato dira fante cose nella ma 
mera piu eloquente Ponderate be¬ 
ne prima di cacciarvi in un la- 
bmnto d incertezze Siate cordiali 
sempre Giorni fausti 21 e 2.1 

PESCI 

Non saranno attendibili le infor¬ 
mazioni che vi porteranno Sarete 
invitati quindi fate in modo che 
il viaggio sia piacevole e vano 
Agire nei giorni 20, 21 e 22. 

Tommaso Palamidessl 
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i PIANTE 

I iì noni 


Antìcrittogamici 

« Spesso vi legge un giornali che 
qualcuno in campagna, specialmen¬ 
te i bambini, rimane avvelenato da 
anneriiinganni t sparsi per esempio 
sulla frutta E proprio cosi? • 
(Emilia Romagnoni Pavia). 

Per combattere i parassiti vegetali 
e animali delle piante si usano vari 
tipi di antiparassitari. 

Gli insetticidi, sono in genere i 
pili pericolosi specie se a base di 
esteri fosforici, perché penetrano 
nei fruiti e sono eliminati in parie 
solo durante la maturazione 
fili anticrittogamici, che servono so¬ 
lo per i parassiti vegetali (crittoga 
me) come per esempio il solfato di 
rame, vengono completamente aspor 
tali lavando molto bene i frutti 
1 casi di avvelenamento sono cer¬ 
to più facili con frulla cosparsa 
di insetticida, ma anche gli anii- 
critlogamici possono tare danno. 
Conclusione: lavare sempre la frul¬ 
la mollo bene prima di consumarla 
in modo da eliminare ogni prodotto 
ant(crittogamico e per il resto, 
assurdo dirsi ma vero. bisogna 
preferire la frutta con il baco. 


Camelie deperite 

« Ho una pianta di camelia già 
grande in vaso che comprai la pri¬ 
mavera: è rigogliosa, ha una discre¬ 
ta quantità di boccioli, è di un bel 
verde scuro, ma ha le foglie quasi 
tutte abbassate ; in qualcuna sono 
riscontrabili gocce di una sosronza 
gommosa. Sia tanto gentile di sa¬ 


permi dire il perche delle foghe 
cosi spiegate in basso e che debbo 
fare. 

Forse devo curare la qualità della 
terra? Nell estate 'lì ha avuto una 
bellissima vegetazione di tante fo¬ 
ghe nuove e sono nati i boccioli 
che si sono anche ingrosssati » 

« Dina Piazza - Treviso). 

Per la buona vegetazione della ca¬ 
melia occorre terra di medio im 
pasto umifera e non calcarea, va- 
le a dire priva di calcare e ricca 
di sostanze vegetali in decomposi¬ 
zione (humus). E’ quindi giusto 
usare terra di castagno o di bru¬ 
ghiera e concimare con letame ma¬ 
turissimo Innaffiare quindi con ac¬ 
qua piovana Posizione a mezzo so¬ 
le e ambiente fresco Controlli se 
la sua pianta vive nelle condizioni 
suddette. perché l'abbassamento 
delle foglie indica deperimento che 
può dipendere da presenza di cal¬ 
care nel terreno o deficienza di nu¬ 
trimento. 

Rose di Natale 

« Che specie di rosa è quella detta 
di Natale?» (Mariella Lisi - Na¬ 
poli ). 

La rosa di Natale non é una... rosa. 
Viene così chiamato l'Elleboro ne¬ 
ro, una pianta perenne che cresce 
spontanea nei nostri monti in loca¬ 
lità fresche ed ombreggiate. In 
pieno inverno produce fiori bianchi 
molto simili alle rose di siepe. Sono 
note anche varietà con fiori gial¬ 
lastri rosati e bronzo verdastri. 

Giorgio Vertunni 



dflsslcQ ambiziosa 


in acciaio inox 
Triply 18/10 


questa 


serie triply 
in acciaio inox 18/10 


per te 

raffinata romantica fantasiosa 


in acciaio porcellanato 


per te 

moderna futuristica dinamica 


in porcellanato antiaderente 


Nella gamma della produzione Moneta c'è senz'altro la tua Moneta 

adatta al tuo carattere, ai tuoi gusti, alla tua vita. 
Troverai nella serie Triply delle pentole moneta 
casseruole, tegami, bollilatte, colatoi, colabrodi 

in una vastissima gamma di misure. Le pentole moneta sono 
facili da lavare, molto resistenti e ti aiutano a cucinare cibi squisiti. 

Le pentole moneta sono garantite da ogni difetto di fabbricazione. 



12 » 






HàtUlia 


CHEWING GUM 


BROOKLYN 


DELLA QUALITÀ 


IO 

v mggi 
Pan Aiti' 

12 giorni a New Vork 


BROOKLYN 


IO 

motoscafi 
Rio 310 con 
motore fuoribordo 


BROOKLYN 


50 

auto 

Innocenti fl 
"Mini Minor "MK3 ^ 


ÌOO 

"Matacross" 
Guazzom 
50 Export 


BROOKLYN 


ÌOO 

ciclomotori 

"Ciao" 

Piaggio 


BROOKLYN 
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BROOKLYN 


CHEWING GUM 


BROOKLY 


ÌOO 

casse ttophone 
Philips 
N 2000 


BROOKLYN 


8230 4 * 

dischiomagliene - 
Brooklyn Club v K'i v. 
del Maglif Roma \ 4 , 


ÌOO 

caschi 
integrali 
"Boeri Sport" 


PER TUTTO IL 1972 
SCARTA LA LASTRINA 
E SUPERV/NCI CON 
BROOKLYN 


CHEWING GUM 


TIRA FUORI UNO DEI 

10.000 SUPERPREMI 

BROOKLYN 

LA GOMMA DEL PONTE 


*1 FORTUNATI VINCITORI VIAGGERANNO A BORDO DEI FAVOLOSI /¥7 PanAm 


Aut Min N 2/M9138 deU‘11/12/1971 
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—“"il numero non è molto difficile. Il problema è di trovare 
una nuova partner ogni sera! 



^*sè 


anche se lavato con cura... 
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É UN PRODOTTO RUGGERO BENELLI SUPERIRIDE S.P.A. 
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il 19 marzo 
è la festa del papà: 
un giorno sereno, allegro, 
un giorno di primavera. 
Festeggiate il vostro papà 

con ROSSO ANTICO 

il regalo perii papà.... 
...che piace 
anche alla mamma 
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